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IT MANUALE D’USO E MANUTENZIONE

Istruzioni originali
E’ vietata la riproduzione a qualsiasi titolo di parti di testo o
disegni senza autorizzazione scritta del fabbricante.

AVVERTENZA relativa alle macchine
Consultare con attenzione prima dell'installazione della macchina.

AVVERTENZA relativa alle quasi-macchine

Consultare con attenzione prima dell'incorporazione della quasi-macchina.
Alratto della lettura omettere le informazioni relative a parti non presenti.
Rispettare tutti i criteri generali di sicurezza applicabili, al fine di garantire
un uso sicuro della macchina in cui viene eseguita lincorporazione.

IMPORTANTE

L’'uso delle macchine e quasi-macchine qui descritto é riservato ad
utenti che accedono all’'uso delle stesse con opportuna cognizione
di causa. Esse non devono essere lasciate in un luogo accessibile a
bambini o a persone che potrebbero farne un uso non conforme e
quindi potenzialmente pericoloso. Esse devono essere utilizzate
esclusivamente nel rispetto dell’uso previsto dichiarato dal
fabbricante e in conformita alle specifiche di sicurezza riportate nel
presente manuale. L’impiego deve essere sempre presidiato.

Il capitolo 9 e i relativi sottocapitoli, redatti in carattere corsivo,
contengono informazioni per la manutenzione ad uso esclusivo di
tecnici qualificati e devono essere eseguite adottando opportuni
dispositivi di protezione individuali.

Il presente manuale descrive I'utilizzo della pompa in conformita alle
specifiche di progetto e ne illustra le caratteristiche tecniche, le modalita di
installazione, uso e manutenzione e le informazioni riguardanti i rischi
residui connessi all'uso. Il manuale € da considerarsi parte della pompa e
deve essere conservato, per future consultazioni, per tutta la vita della
stessa.

Il fabbricante si ritiene sollevato da ogni responsabilita nei casi di uso
improprio della pompa, uso contrario alla normativa nazionale specifica,
installazione non conforme rispetto alle specifiche dichiarate, difetti di
alimentazione, modifiche e interventi non autorizzati, utilizzo di ricambi non
originali o non relativi al modello specifico, inosservanza totale o parziale
delle istruzioni qui riportate.
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- DESCRIZIONE SIMBOLI UTILIZZATI - GLOSSARIO

1
& Rischio per la sicurezza

A Rischio per la sicurezza di natura elettrica

ATTENZIONE Rischio di danno per la pompa

« Le serie di prodotti EEMQ, ENMQ, ALMQ, ENTQ e ALTQ sono quasi-
macchine identiche, rispettivamente, alle macchine serie EEM, ENM,
ALM, ENT e ALT salvo che per il fatto che sono fornite prive di
interruttore e del cavo per I'allacciamento alla rete di alimentazione ma
dotate di una morsettiera elettrica. Nel seguito si fara riferimento solo a
serie senza suffisso -Q. Quando si parlera di interruttore e cavo si fara
riferimento alle macchine, quando si parlera di morsettiera si fara
riferimento alle quasi-macchine corrispondenti.

Con la denominazione “serie ALCC” si intendono le pompe AL 12/20,
AL 24/20, AL 12/25, AL 24/25, AL 24/40.

Nel riquadro identificato dalla scritta “Motore” nella targa della pompa
viene indicato il tipo di alimentazione elettrica previsto. 1~ significa “a
corrente alternata monofase”, 3~ significa “a corrente alternata trifase”,

— — — significa “a corrente continua”

2 - IMPIEGO DELLA MACCHINA/QUASI-MACCHINA

La macchina o quasi-macchina & una pompa autoadescante del tipo "a
canale laterale". Essa & specificamente progettata e realizzata per
operazioni di travaso e movimentazione di liquidi, grazie ad alcune
importanti caratteristiche:

rapidissima capacita di auto-adescamento, cioé di aspirare laria
contenuta nel tubo di aspirazione per iniziare il pompaggio;
l'esaurimento del liquido nel serbatoio da cui si aspira non danneggia la
pompa;

¢ possibile invertire il flusso di liquido (per i modelli con alimentazione in
corrente alternata);

E’ concepita per uso professionale, ma puo essere utilizzata anche in
ambito domestico purche da persone edotte alluso, previa attenta
lettura delle prescrizioni qui contenute.

2.1 - SPECIFICHE SUL LIQUIDO POMPATO

& ATTENZIONE | Iliquido da pompare deve essere:

- Privo di particelle dure in sospensione (sabbia, ghiaia, etc.) che
possono provocare una rapida usura delle parti interne. Se il liquido da
pompare presenta questo fattore di rischio, installare nel tubo di
aspirazione un filtro adatto.

- Non aggressivo nei confronti dei materiali con cui entra in
contatto, cioe:

1) il materiale che costituisce il corpo pompante (ottone per le serie EEM,
ENM, ENT, ECC - acciaio inox AlSI 316 per le serie AL);

2) il materiale da cui & costituito I'albero (acciaio inox AISI 316);

3) i materiali che costituiscono le guarnizioni e il dispositivo di tenuta
(vedere capitolo 3.5).

4) (solo per modelli con by-pass) resina acetalica.

- Di viscosita adeguata; queste pompe non sono adatte per liquidi troppo
viscosi (per esempio miele). Per pompe serie ENM, ENT, ALM, ALT
considerare indicativamente come limite massimo la viscosita di un olio
minerale tipo SAE 30 alla temperatura di 40 °C; le serie restanti sono
adatte per liquidi di viscosita simile allacqua.

- Densita massima del fluido; per pompe serie ENM, ENT, ALM, ALT:
1.1 g/lcm3; serie restanti: densita simile all'acqua.

- Temperatura minima: -15 °C, comunque superiore alla temperatura di
congelamento del liquido da pompare.

- Temperatura massima; modelli senza bypass: dipende dalla gomma di
cui sono costituite le guarnizioni: 90° C (gomma NBR, che & il tipo



standard se non diversamente indicato sulla pompa), 110° C (gomma
EPDM), 130° C (gomma Viton); modelli con bypass: 90°C.

Esempi di impiego delle serie con corpo pompa in ottone (serie
EEM, ENM, ENT, ECC)

Acqua, acqua di mare, gasolio, olio, saponi; nellUnione Europea le
pompe con il corpo pompante in ottone non sono, in generale, ritenute
idonee alluso con prodotti alimentari, come il latte o l'olio di oliva (rif.
norma UNI EN 13951). L'applicazione in campo alimentare & subordinata
alla verifica dellidoneita delle stesse rispetto alle prescrizioni dello
specifico piano HACCP redatto dall’ utilizzatore.

Esempi di impiego delle serie con corpo pompa in acciaio inox AlISI
316, materiale idoneo per alimenti e dotato di eccellente resistenza
alla corrosione e all'abrasione (serie AL)

- liquidi alimentari, ad esempio vino, aceto, olio di oliva, latte; per tali
impieghi & necessario adottare opportuni metodi per il lavaggio e la
disinfezione della pompa, a seconda del tipo di liquido (vedere capitolo
4.3);

- liquidi corrosivi (ad esempio anticrittogamici o concimi liquidi) compatibili;

- gli stessi liquidi consentiti per le pompe in ottone, garantendo in questo
caso una durata assai superiore.

E vietato 'uso della pompa in ambienti che presentano rischio di
esplosione e incendio (definiti dalle norme di legge); in particolare,
non usare con benzina, acetone, solventi, etc.

2.2 - AMBIENTE DI UTILIZZO

- Luogo chiuso, ventilato, pulito, asciutto.

- Atmosfera normale o marina, temperatura ambiente compresa fra —15 °
C e 40 °C e umidita relativa massima 80%.

- Altitudine massima dell'installazione:1000 metri sopra al livello del mare.

3 - DESCRIZIONE TECNICA

3.1 - CARATTERISTICHE

La pompa € in grado di aspirare liquido da una bocca (bocca di
aspirazione) e inviarlo all'altra bocca (bocca di mandata); grandezza
fondamentale che caratterizza una pompa & la portata Q (quantita di
liquido spostata in un dato tempo); da questa dipende la velocita
dell'operazione di pompaggio.

La portata di una pompa non & fissa, dipende dalla prevalenza
manometrica totale H richiesta dall'installazione, che & la somma di due
contributi:

1) differenza di altezza (misurata in verticale) fra il livello del liquido nel
serbatoio di destinazione e quello nel serbatoio di origine;

2) le perdite di energia causate dallo scorrimento del liquido nei condotti,
valvole, raccordi, e altri elementi inseriti nel suo percorso.

La tabella Tab. A indica la portata (in litr/minuto) in funzione della
prevalenza manometrica totale (in metri) per i vari tipi di pompa. Nella
stessa tabella vengono anche indicati il valore della prevalenza massima
Hmax sviluppata dalla pompa (espressa in bar, unita di misura di
pressione), che si raggiunge quando la bocca di mandata € chiusa, e il
massimo livello di pressione acustica equivalente ponderato A
(LegA) rilevato a 1 metro dalla superficie della pompa funzionante con
acquaa20°C.

3.2 - DISTINTA DEI COMPONENTI

La tabella Tab. B contiene la distinta globale dei componenti, che si
riferisce alle fig. 1, 2, 3A, 3B, 4, 9.

- fig. 1: disegno esploso delle elettropompe monofase tipo ENM 20, ENM
20 L, ALM 20, ALM 20 L, EEM 20, EEM 20 L e trifase tipo ENT 20, ENT
20L,ALT20e ALT 20 L.

- fig. 2: disegno esploso delle elettropompe monofase tipo ENM 25, ENM
25S, ENM 30, ENM 35, ENM 40, ENM 50, ALM 25, ALM 30, ALM 40,
ALM 50, EEM 25, EEM 30, EEM 35, EEM 40 e trifase tipo ENT 25, ENT
25S, ENT 30, ENT 35, ENT 40, ENT 50, ALT 25, ALT 30, ALT 40, ALT
50;

- fig. 3A: la tenuta meccanica; fig. 3B: i diversi sistemi adottati per il
fissaggio della parte rotante della tenuta;

- fig. 4: componenti della parte motore delle pompe alimentate a corrente
continua; le pompe ECC 12/20, ECC 24/20, AL 12/20, AL 24/20 hanno la
parte motore come in fig. 3 e la parte pompa come in fig. 1; le pompe ECC
12/25, ECC 24/25, ECC 24/40, AL 12/25, AL 24/25, AL 24/40 hanno la
parte motore come in fig. 3 e la parte pompa come in fig. 2;

- fig. 9 sostituisce i particolari rif. 18, 19, 20 dei dis. 1 e 2 nelle quasi-
macchine delle serie EEMQ, ENMQ, ALMQ, ENTQ e ALTQ.

TIPO im| 5m | 10m ?E:;( 'zsg‘;‘ TIPO im | 5m [ 10m "('g‘af;‘ 'zsg‘;‘
EEM20L,ENM20L,ENT20L | 12 3 0.6 69 ECC 24/25 55 45 30 2.2 75
EEM 20, ENM 20, ENT 20 28 | 22 15 2.2 77 ECC 24/40 140 | 108 70 1.7 80
EEM 25, ENM 25, ENT 25 43 |1 29 9 1.2 vl ALM20L,ALT 20 L 8 0.4 60
ENM 258, ENT 258 88 | 83 77 4.8 83 ALM 20, ALT 20 32 27 21 1.8 77
EEM 30, EEM 35 86 | 67 42 1.7 74 ALM 25, ALT 25 43 28 8 1.0 vl
ENM 30, ENT 30 86 | 69 45 1.7 81 ALM 30, ALT 30 89 80 70 4.0 83
ENM 35, ENT 35 86 | 69 45 1.7 81 ALM 40, ALT 40 137 | 112 76 1.6 77
EEM 40 125 97 64 1.5 77 ALM 50, ALT 50 205 | 176 | 140 2.6 82
ENM 40, ENT 40 130 | 100 68 1.7 78 AL 12/20 25 17 7 1.2 79.7
ENM 50 230 | 208 | 170 29 91 AL 24/20 25 17 7 1.3 81.8
ENT 50 230 | 208 | 170 29 91 AL 12/25 55 36 9 1.3 75.8
ECC 12/20 25 18 10 1.5 75 AL 24/25 55 38 16 1.5 80.8
ECC 24/20 26 | 20 13 1.6 76 AL 24/40 157 | 120 73 1.6 721
ECC 12/25 55 | 42 22 1.8 74
Dati rilevati con acqua a 20° C - Tolleranze: a norme ISO 2548 per pompe prodotte in serie della categoria C

Tab. A



1 | Ventola motore 13 | Girante 28 | Guarnizione conica
2 | Calotta copriventola 14 | Rondella tenuta 29 | Manicotto filettato
3 | Cuscinetto anteriore 15 | Linguetta 30 | Vite testa esagonale
4 | Flangia pompa 18 | Condensatore (solo pompe monofase) 31 Vite testa cava esagonale
5 | Controflangia 19A | Interruttore a bascula (solo serie EEM) 61 Scudo posteriore
6 | Porta spazzole 198 Interruttore rotativo (altre serie monofase e 62 | Cuscinetto posteriore
7 | Spazzola trifase) 63 | Carcassa con statore
8 | Guarnizione controflangia 20 | Scatola porta invertitore 64 | Albero con rotore
9A | Seeger tenuta inox 21 | Scatola coprimorsettiera 65 | Parte interna posteriore
9B | Anello tenuta inox 22 | Morsettiera 66 | Parte interna anteriore
9C | Anello tenuta ottone 23 | Borchia 67 | Tenuta
9D | Distanziale tenuta 24 | Staffa bloccacavo 67A | Tenuta mecc. parte rotante
10 | Corpo pompa 25 | Raccordo dritto 67B | Tenuta mecc. parte fissa - controfaccia
11 | Coperchio pompa 26 | Raccordo curvo 67C | Tenuta mecc. parte fissa - cuffia
12 | O-ring 27 | Ghiera 68 | Tenuta motore

Tab. B

3.3 - ALTEZZA MASSIMA DI ADESCAMENTO

L'altezza massima di adescamento € il massimo dislivello fra la pompa e il
livello del liquido da pompare con il quale essa € in grado di aspirare I'aria
dal tubo di aspirazione e iniziare il pompaggio.

Con acqua a 20 ° C, tale valore puo arrivare a 6 metri, ma dipende dalla
quantita di liquido presente allinterno della pompa durante la fase di
adescamento; questa quantita dipende dalle modalita di installazione della
pompa e dalla configurazione dei tubi. Per ottenere il massimo delle
prestazioni di adescamento tenere presente i seguenti accorgimenti di
installazione:

1) Tubo di mandata: durante I'adescamento la pompa spinge verso
I'esterno il liquido che contiene attraverso la bocca di mandata; in tal modo
si riduce la quantita di liquido e quindi I'adescamento; per evitare questo
posizionare il tubo di mandata in modo che il liquido fuoriuscito ritorni
allinterno della pompa, ad esempio orientando la parte iniziale verso l'alto
con un dislivello 50 cm.

2) Tubo di aspirazione: |a parte iniziale orientata verso I'alto con dislivello
20 cm aumenta la quantita di liquido che permane allinterno della pompa
dopo il suo arresto.

3.4 - VERSO DI POMPAGGIO

Le pompe con motore a corrente alternata sono bisenso: invertendo il
verso di rotazione del motore si inverte la direzione del flusso di liquido.
Per tale scopo le macchine sono dotate di un interruttore a 3 posizioni: 0
= spento, 1 = marcia, 2 = marcia con il liquido che scorre in direzione
opposta rispetto alla posizione 1. | versi tipici di pompaggio nelle macchine
monofase sono descritti in fig. 8, seconda e terza riga. Nelle macchine
trifase i versi sono dipendenti dal collegamento alla rete di alimentazione.
Nelle quasi-macchine a corrente continua il verso di pompaggio € fisso e
indipendente dal collegamento dei cavi di alimentazione alla morsettiera. Il
verso tipico di pompaggio & descritto in fig. 8, prima riga.

| versi tipici di pompaggio non sono impegnativi, in alcuni esemplari
potrebbero essere invertiti.

3.5 - DISPOSITIVI DI TENUTA SULL'ALBERO

La girante, cioe 'organo meccanico rotante che permette il funzionamento
della pompa viene azionata tramite un albero dal motore estemno; nel
corpo pompa esiste un’apertura per il passaggio dellalbero. La “tenuta
sullalbero” & quel dispositivo che impedisce la fuga del liquido attraverso
lo spazio tra I'albero e I'apertura nel corpo pompa. Vengono adottati due
tipi di tenuta:

- tenuta a labbro (paraolio) con molla inox; la tenuta a labbro in gomma
NBR ¢ la tenuta standard delle versioni in ottone, se non diversamente
indicato da un’etichetta apposta sulla pompa;

- tenuta meccanica (fig. 3A); la versione in ceramica/grafite/AlSI 316/
gomma NBR ¢ il tipo standard nelle serie AL in acciaio inox, se non
diversamente indicato da un’etichetta sulla pompa; consente un grande
numero di ore di lavoro prima di interventi di manutenzione e non usura lalbero.

Su richiesta sono disponibili svariati tipo di tenute (tenuta a labbro in Viton,
tenute meccaniche in carburo di silicio e/o parti in gomma in EPDM, Viton,
Teflon) per adattarsi alla maggior parte delle esigenze legate a
temperatura, corrosione e abrasione. In caso di necessita, consultare il

nostro ufficio tecnico.

3.6 - ACCESSORI OPZIONALI DISPONIBILI

« Manico e carrello per facilitare il trasporto.

- By-pass manuale per regolare la portata e la prevalenza; le relative
istruzioni per I'uso sono incluse in questo manuale.

Tappo o rubinetto di scarico, per svuotare parte del corpo pompa
senza rimuovere i tubi.

Filtri, per impedire l'ingresso di corpi estranei.

Kit di tubazioni.

Raccordi portagomma in nylon o acciaio inox (per le pompe serie AL).

4 - NORME PER L'INSTALLAZIONE E L'USO

4.1 - MOVIMENTAZIONE

Verificare il peso della pompa riportato in targa e adottare metodi in
accordo con le normative nazionali di sicurezza relative alla
movimentazione manuale dei carichi. Utilizzare se il caso sistemi di
sollevamento, carrelli, dispositivi di protezione individuale per la
movimentazione manuale dei carichi e per evitare il rischio di
schiacciamento degli arti. Qualora la movimentazione debba avvenire di
frequente, sono disponibili accessori (manico o carrello) per facilitarla.

& A ATTENZIONE

Non sollevare o trasportare la pompa utilizzando il cavo elettrico di
alimentazione, le tubazioni o le parti sporgenti (ad esempio la
scatola porta invertitore o copribasetta). Sollevare la pompa
afferrandola saldamente nella parte metallica.

4.2 - INSTALLAZIONE E USO

AN N

Per installare macchine fornite complete seguire rigorosamente le
procedure di seguito riportate.

Per incorporare quasi-macchine, considerare le indicazioni seguenti
nei limiti della loro applicabilita. Utilizzarle per la redazione delle
istruzioni d’uso della macchina definitiva. Tutte le installazioni di tipo
meccanico o elettrico da eseguire su parti non protette devono
essere condotte esclusivamente da personale tecnico qualificato
adottando dispositivi di protezione individuale per la protezione di
mani ed estremita da schiacciamento, per la protezione da spruzzi e
schizzi di liquido e per la protezione dal rischio elettrico. Questi
vanno scelti in relazione alla valutazione di rischio specifica per
Iinstallazione da eseguire.

Non avviare la pompa prima di avere completato l'installazione.

4.2.1 — OPERAZIONI PRELIMINARI

- Rimuovere la pompa dallimballaggio e verificare lintegrita di tutte le sue
parti: eventuali rotture verificatesi durante il trasporto possono generare
pericoli di natura meccanica o elettrica.



- Montare il manico (fig. 5) o il carrello (fig. 6), se disponibili. Quando la
pompa viene trasportata deve essere scollegata dall’alimentazione
elettrica. A trasporto effettuato, il carrello deve trovarsi assolutamente su
un piano orizzontale. Verificare che accidentali spostamenti del carrello
non siano causa di rischi.

- Posizionare la pompa in un luogo asciutto (la pompa non &
sommergibile) su un piano orizzontale; lasciare uno spazio libero di
almeno 10 cm davanti alla ventola di raffreddamento del motore; fissare i
piedi tramite bulloni per impedirne il movimento o la caduta dovuti a
vibrazioni durante il funzionamento, impigliamento da parte di persone nei
tubi o nel cavo di alimentazione. Eseguire gli ancoraggi senza
danneggiare la pompa.

Non appendere o fissare mai la pompa servendosi del cavo di
allacciamento all'alimentazione.

- Riempire il corpo pompa di liquido da pompare attraverso una delle
bocche, evitando fuoriuscite che possono avvenire dalla stessa bocca
oppure dallaltra; poiché la pompa e autoadescante, tale operazione &
necessaria solo la prima volta, oppure se la pompa € stata svuotata; infatti
allarresto della stessa, rimane allinterno la quantita di liquido sufficiente
per un nuovo adescamento.

Sulle pareti interne del corpo pompante possono essere presenti tracce di
sostanze lubrificanti (fluidi da taglio, grassi). Se queste sostanze possono
inquinare il liquido da pompare (esempio: sostanze alimentari), il primo
pompaggio deve essere effettuato eseguendo la procedura di detersione
descritta al cap. 4.3.

ATTENZIONE | Evitare il funzionamento con la pompa vuota.

4.2.2 - MONTAGGIO TUBAZIONI

- Come mostrato in fig. 5 o fig. 6 avvitare alle bocche i raccordi
portagomma, forniti di serie a corredo delle pompe in ottone, su richiesta
(in nylon o in acciaio inox) per le pompe serie AL, dopo essersi accertati
della presenza delle guarnizioni nei raccordi stessi; il montaggio mostrato
¢ solo indicativo, i due raccordi dritto e curvo possono essere scambiati.

- Predisporre una coppia di tubi di lunghezza idonea e diametro interno
uguale a quello esterno dei raccordi. Il tubo deve essere di materiale
adatto al tipo di liquido da pompare e alla sua temperatura, flessibile
spiralato, resistente al vuoto interno e con pressione di esercizio superiore
a quella massima generata dalla pompa (pari ad Hmax di tab. A).

Inserire le estremita delle tubazioni nei raccordi portagomma; assicurare
il collegamento tramite fascette stringitubo. Non €& necessario
installare una valvola di ritegno; se il liquido pud contenere particelle dure
in sospensione installare nel tubo di aspirazione un filtro idoneo a
trattenerle; i tubi non devono esercitare forze eccessive sulla pompa.
Evitare di curvare eccessivamente i tubi per non produrre strozzature.
Inserire I'estremita libera del tubo di aspirazione nel recipiente da cui si
vuole prelevare il liquido, ad una profondita di almeno 2 volte il diametro
del tubo e alla stessa distanza minima dal fondo. Inserire I'estremita libera
del tubo di mandata nel recipiente in cui si vuole inviare il liquido.

per evitare che si sfili dal recipiente di raccolta

all’avviamento o durante il funzionamento, bagnando o
contaminando I'ambiente circostante. In caso di impiego con liquidi
pericolosi, indossare protezioni individuali scelte in base alle
caratteristiche del liquido, per prevenire il rischio di contaminazione
o contatto con parti esposte del corpo.

j Il tubo di mandata deve essere fissato, senza schiacciarlo,

4.2.3 - COLLEGAMENTO ELETTRICO — DISPOSIZIONI GENERALI

La scatola porta invertitore (rif. 20) o la scatola
A coprimorsettiera (rif. 21) contengono parti elettriche; il loro

smontaggio pud essere eseguito esclusivamente da un

tecnico qualificato, nel rispetto delle norme di sicurezza.
Prima di effettuare connessioni elettriche, controllare che cavi, spine e
prese non siano danneggiati. Le connessioni elettriche devono essere
protette dallumidita e da getti di liquido. Utilizzare solo cavi e
componenti conformi alle disposizioni di sicurezza della Direttiva
2006/95/CE e adeguati alla corrente assorbita dal motore.
Le pompe con alimentazione trifase e a corrente continua non sono
dotate di protezione dai sovraccarichi; le pompe con alimentazione
monofase sono dotate un dispositivo interno di protezione dai

sovraccarichi a riarmo automatico solo se nella targa gialla apposta
sulla pompa compare la dicitura “Protetta da sovraccarico -
Overload protected”.

4.2.3.1 - COLLEGAMENTO POMPE MONOFASE E TRIFASE

A ATTENZIONE

Caratteristiche richieste all'impianto elettrico di alimentazione

tensione e frequenza coincidenti con quelle riportate nella targa della
pompa (tolleranze: 10% sulla tensione e 2% sulla frequenza);

prowvisto di un efficiente impianto di messa a terra e dotato di
interruttore differenziale ad alta sensibilita (30 mA) installato in linea;
protetto dalle sovracorrenti;

(qualora la pompa non ne sia gia dotata) dotato di sistema di protezione
dai sovraccarichi tarato sulla corrente (A) riportata nella targa della
pompa;

(per modelli con cavo senza spina e modelli con morsettiera) dotato di
un dispositivo di sezionamento dell'alimentazione.

Modelli con interruttore, cavo e spina

Scegliere una presa di corrente compatibile con la spina, dotata della
presa di terra, lontana da possibili spruzzi di liquido e in posizione
accessibile.

Accertarsi che l'interruttore sia in posizione di arresto (0).

Disporre il cavo in modo che non ci sia la possibilita di urtare o
inciampare nello stesso.

Inserire la spina nella presa di corrente.

Se & necessario un cavo di prolunga, esso deve essere scelto in base
alle norme vigenti e ai dati riportati nella targa della pompa; la
connessione elettrica deve essere protetta da possibili spruzzi di liquido.

Modelli con interruttore e cavo, senza spina

L’allacciamento all’impianto elettrico di alimentazione
A deve essere effettuato esclusivamente da tecnici

qualificati, nel rispetto delle norme relative agli impianti
elettrici e di tutte le prescrizioni di sicurezza applicabili alla
tipologia di intervento.
Prima di operare [lallacciamento & obbligatorio disinserire
I'alimentazione. Collegare prima il conduttore di terra, in seguito i
conduttori di fase.

Modelli con morsettiera

deve essere effettuato esclusivamente da tecnici
qualificati, nel rispetto delle norme relative agli impianti
elettrici e di tutte le prescrizioni di sicurezza applicabili alla
tipologia di intervento. Prima di operare Iallacciamento é
obbligatorio disinserire I’alimentazione. Il cavo elettrico deve
essere dotato di conduttore di terra.
Di seguito viene descritto il collegamento del cavo alla quasi-
macchina con riferimento alla fig. 9.
Rimuovere il coperchio della scatola coprimorsettiera (rif. 21) dopo
aver svitato le viti di fissaggio.
Inserire il cavo di alimentazione attraverso la ghiera (rif. 27), la
guarnizione conica (rif. 28), il manicotto filettato (rif. 29) della
scatola coprimorsettiera e serrare la ghiera.
Collegare il conduttore di terra alla carcassa del motore in

f L’allacciamento all’impianto elettrico di alimentazione

corrispondenza della borchia rif. 23 identificata dal simbolo@ ,
utilizzando la bulloneria predisposta.

Collegare i conduttori di alimentazione alla morsettiera (rif. 22)
seguendo le indicazioni riportate nell’etichetta all'interno del
coperchio della scatola coprimorsettiera.

Utilizzare la staffa bloccacavo rif. 24 per fissare il cavo di
alimentazione, in posizione dritta o rovesciata a seconda del
diametro del cavo; valutare I'efficacia del fissaggio nei confronti di
trazione e torsione del cavo.

Posizionare il coperchio della scatola coprimorsettiera e fissarlo
tramite le viti precedentemente rimosse.

4.23.2—-COLLEGAMENTO POMPE A CORRENTE CONTINUA

Caratteristiche richieste allimpianto elettrico di alimentazione

« tensione coincidente con quella riportata nella targa della quasi-
macchina (tolleranza +10% -10%);

« protetto dalle sovracorrenti;



« dotato di sistema di protezione dai sovraccarichi;
dotato di dispositivo di sezionamento dell’alimentazione;

la quasi-macchina é progettata per essere alimentata da

una batteria;

« qualora si usi un altro tipo di generatore, valutare il rischio che si
possano avere tensioni pericolose su parti metalliche accessibili della
quasi-macchina; in particolare, tenere presente che il polo negativo
della morsettiera di alimentazione della quasi-macchina & collegato alla
carcassa del suo motore.

Istruzioni per il collegamento

« Rimuovere la scatola coprimorsettiera (rif. 21), dopo aver svitato le

sue viti di fissaggio.

Introdurre il cavo di alimentazione attraverso il passacavo.

Effettuare il collegamento alla morsettiera rispettando la polarita (+,

-) indicata .

« Se & necessario assicurare il cavo contro la trazione o la torsione,
predisporre misure adeguate.

« Posizionare la scatola coprimorsettiera e fissarla tramite le viti
precedentemente rimosse.

4.2.4 — AVVIAMENTO E ARRESTO

Non avviare la pompa prima di avere completato
l'installazione.
Non avviare la pompa con le mani bagnate o

calpestando superfici bagnate.
E' assolutamente vietato introdurre dita, altre parti del corpo o
oggetti attraverso le bocche: la pompa contiene parti in movimento.

Controllare il corretto posizionamento delle tubazioni. Se la pompa € stata
fornita con interruttore, avviarla commutando linterruttore sulla posizione
di marcia corrispondente al verso di pompaggio desiderato. Se la pompa &
stata fornita con la morsettiera, avviarla inserendo I'alimentazione elettrica.

siano perdite o getti di liquido dall’installazione. Nel caso,

fermare
provvedimenti.
La pompa non deve essere fatta funzionare con i tubi
completamente chiusi per piu di 1 minuto.

j In questa fase, prestare la massima attenzione che non ci

immediatamente la pompa e prendere

Dopo un breve periodo necessario per l'adescamento, la pompa
comincera a travasare il liquido.

Se non si ha pompaggio e il tubo di aspirazione gorgoglia aria nel liquido
da aspirare significa che la pompa sta pompando nella direzione opposta:
in tale caso arrestare la pompa e invertire il verso di pompaggio oppure
arrestare la pompa e invertire il collegamento dei tubi alle bocche.

Il funzionamento va sempre presidiato;
& controllare che non si Vverifichino:

surriscaldamento della superficie del
motore, riduzione della sua velocita o arresto, rumori anormali o altri
eventi che indichino malfunzionamento. In tali casi, arrestare
immediatamente la pompa, estrarre la spina (quando presente) dalla
presa di corrente e consultare il cap. 6.

La rumorosita che manifestano le pompe in ottone tipi 20, 25, 30, 35, 40
se fatte funzionare senza liquido all'interno (funzionamento assolutamente
da evitare) non indica alcun guasto, deriva dal fatto che in questi modelli la
girante € scorrevole sull'albero per consentire una facile manutenzione.

Per arrestare la pompa, portare l'interruttore in posizione di arresto (0) o
disinserire l'alimentazione elettrica.

Dopo lo spegnimento, la pompa resta piena di
ATTENZIONE liquido, condizione necessaria per ’'adescamento; se
esiste la possibilita che la temperatura ambiente si abbassi sotto il

punto di congelamento del liquido, svuotare il corpo pompa per
evitarne la rottura.

4.3 - LAVAGGIO E MAGAZZINAGGIO

Prima di smontare le tubazioni scaricare I'eventuale
& pressione presente all'interno della pompa. Se Ila
temperatura delle superfici accessibili & eccessiva (vedere
cap. 5.2), prima di manipolare la pompa farla raffreddare o utilizzare

guanti idonei.

Se la pompa viene utilizzata per sostanze pericolose, la definizione
delle procedure di manipolazione, lavaggio, magazzinaggio e
smaltimento dei fluidi di scarto é a carico dell'utilizzatore, che dovra
osservare le norme di sicurezza valide per le particolari sostanze
trattate.

Se il liquido pompato non presenta particolari problematiche (ad esempio
se si tratta di acqua, acqua di mare, sapone), in caso di interruzione
prolungata dell'uso, lavare le pareti interne della pompa pompando acqua
pulita, svuotarla completamente, asciugare le superfici esterne con un
panno morbido, arrotolare il cavo elettrico e le tubazioni e riporre in un
luogo asciutto e protetto.

Procedura di detersione

Permette di ottenere una pulizia pil profonda della procedura descritta
precedentemente e pud essere utilizzata in molti casi. In impieghi
alimentari viene utilizzata all'atto dell'installazione e come parte del ciclo di
lavaggio.

Preparare un recipiente di soluzione detergente (es. comune detersivo
per piatti diluito con acqua pulita calda a 40-50° C).

Inserire i tubi di aspirazione e mandata della pompa nel recipiente e fare
ricircolare il liquido per 5 minuti.

Pompare acqua pulita fino al completo risciaquo.

Impiego con sostanze alimentari poco deperibili (olio vegetale, vino, aceto)

Prima e dopo I'uso eseguire la procedura di detersione:

tramite la pompa fare ricircolare un’adatta soluzione sanificante e
disinfettante (per esempio a base di acido peracetico) per un tempo
sufficiente;

sciacquare linterno del corpo pompa, pompando acqua pulita fino
all'eliminazione completa della soluzione sanificante e disinfettante.
Prima dell’'uso eseguire la procedura di avvinamento scartando una
prima frazione di liquido. Smaltire il fluido utilizzato per il lavaggio e
lo scarto di avvinamento nel rispetto delle vigenti disposizioni di
legge.

Nel caso particolare di impiego con oli vegetali, se si intende non
utilizzare la pompa per poco tempo e, successivamente, impiegarla per
lo stesso tipo di olio, & possibile semplicemente svuotarla e tappare le
bocche.

Impiego con sostanze alimentari rapidamente deperibili (come il latte)
Effettuare il lavaggio prima dell'uso, ad ogni intervallo di tempo previsto dal
protocollo HACCP applicato e dopo l'uso, smontando la pompa,
detergendo e disinfettando le sue parti con modalita dipendenti dal tipo di
liquido. Questa operazione deve essere eseguita da personale qualificato
ed esperto nelle procedure di smontaggio e rimontaggio della pompa.

4.4 - USO DEL BY-PASS (dispositivo opzionale)

Il by-pass € un dispositivo di regolazione della portata e prevalenza della
pompa e si presenta esternamente come una manopola; ruotandola in
senso antiorario & possibile ridurre la portata massima fino a circa meta e
la prevalenza massima fino a circa 1/4. Durante la fase di adescamento
chiudere il by-pass ruotando completamente la manopola in senso orario
poiche il by-pass aperto riduce fortemente la capacita di adescamento.

4.5 - DEMOLIZIONE

A fine vita, la pompa deve essere demolita, rispettando rigorosamente le
norme in vigore nel proprio paese. Non trascurare il residuo di liquido
eventualmente presente allinterno del corpo pompante.

Solo paesi UE
La pompa appartiene alla categoria delle apparecchiature
elettriche ed elettroniche (AEE). Il simbolo a fianco significa che
essa non puo essere smaltita come rifiuto domestico. A fine vita il
= proprietario deve consegnare la pompa ad un punto di raccolta
di AEE, da cui verra destinata al riciclaggio. Per maggiori
informazioni, contattare I'ufficio competente del proprio ente locale o il
negozio in cui la pompa é stata acquistata.

5 — INFORMAZIONI SUI RISCHI RESIDUI

5.1 — CONTATTO CON PARTI IN MOVIMENTO

Non inserire oggetti attraverso i fori della calotta copriventola (rif. 2), che
copre la ventola rotante di raffreddamento del motore.



5.2 - TEMPERATURA DELLE SUPERFICI ACCESSIBILI

In condizioni tipiche di impiego, le superfici esterne della parte

motore possono raggiungere temperature superiori di circa 40 °C

alla temperatura ambiente circostante. Le superfici esterne del
corpo pompante raggiungono la temperatura del liquido pompato, quindi
possono essere molto calde o molto fredde. Nel caso queste temperature
rappresentino un pericolo, I'utilizzatore deve adottare misure di protezione
adeguate (confinare la pompa tramite barriere, maneggiare utilizzando
guanti idonei).

5.3-RISCHI DOVUTI A PROIEZIONE E SPANDIMENTO DI FLUIDI
Possono accadere spandimenti o getti indesiderati di liquido. Cid
puo avvenire, ad esempio, nei seguenti casi:

& - procedura di installazione male eseguita;

- deterioramento delle tubazioni ;

- deterioramento del dispositivo di tenuta (con conseguente proiezione di
liquido dallo spazio fra la flangia e il corpo pompa) o delle altre guarnizioni
(O-ring o guarnizione controflangia);

- corrosione del corpo pompa;

- errato rimontaggio in seguito a manutenzione;

- pompaggio di liquidi freddi, con formazione di condensa di vapore

acqueo sulla superficie esterna del corpo pompante e conseguente
gocciolio.

Questi eventi causano un’ambiente bagnato (con rischio elettrico,
rischio di scivolare, etc.) e il rischio che persone, animali o cose
siano colpiti da getti di liquido. In particolare occorre la massima
cautela se si pompano liquidi infiammabili, corrosivi, ad alta
temperatura o comunque pericolosi per esseri viventi o per
'ambiente.

L'utilizzatore deve valutare questi rischi e predisporre eventualmente
idonee misure di protezione dai getti di liquido (ad esempio schermi) e
vasche di raccolta in posizione opportuna. Le perdite devono essere
asportate e smaltite correttamente e in sicurezza.

5.4 - RISCHI RESIDUI DOVUTI AMANCATO FUNZIONAMENTO

La pompa non & equipaggiata con sistemi di segnalazione acustica o
visiva di guasti e malfunzionamenti. Pertanto, danni causati dal mancato o
errato funzionamento della pompa (ad esempio inondazioni) devono
essere evitati a cura dell'utilizzatore con adeguate misure (es. installazione
di allarmi, pompe di riserva, etc.).

6 - RICERCA GUASTI

Difetto Possibile causa

Rimedio

Mancanza di elettricita

Verificare I'alimentazione elettrica

Intervenuta protezione dellimpianto
elettrico da sovracorrenti o sovraccarichi

Ripristinare la protezione intervenuta; se il problema persiste rivolgersi ad
un tecnico qualificato

Spina non inserita

Inserire la spina

Interruzione nei collegamenti elettrici o

 motore non gira e non collegamento elettrico errato

emette ronzii sonori

Rivolgersi ad un tecnico qualificato

Interruttore in posizione “spento”

Commutare interruttore nella giusta posizione di marcia

Protezione interna dai sovraccarichi
intervenuta (solo per pompe che ne sono
provviste)

La protezione si riattiva automaticamente; se la protezione interviene
nuovamente significa che I'applicazione & troppo gravosa per la pompa

Guasto elettrico

Rivolgersi ad un tecnico qualificato

Il motore emette un ronzio Girante bloccata

Rivolgersi ad un tecnico qualificato

SONOro ma non gira Guasto elettrico

Rivolgersi ad un tecnico qualificato

Il motore gira a bassa
velocita e la pompa ha

Tensione di alimentazione non corretta

Alimentare la pompa con la tensione di targa

bassa portata Sovraccarico

L'applicazione & troppo gravosa per la pompa

Estremita tubo di aspirazione non
posizionata correttamente

Vedere cap. 4.2.2

Infiltrazioni d’aria o perdite di liquido

Controllare tubazioni, serraggio fascette stringitubo, guarnizioni dei
raccordi

Il motore gira ma la portata di

liquido & bassa o nulla Tubazioni o eventuale filtro ostruiti

Pulire tubazioni e filtro

Pompa intasata

Rivolgersi ad un tecnico qualificato

Pompa usurata

Rivolgersi ad un tecnico qualificato

Prevalenza di lavoro troppo alta

Controllare la prevalenza

Altezza di aspirazione eccessiva

Controllare I'altezza di aspirazione

La pompa non ¢ piena di liquido

Riempire la pompa di liquido

Estremita tubo di aspirazione non
posizionata correttamente

Vedere cap. 4.2.2

L. mpa non —
a pompa non adesca Pompa non posizionata correttamente

Vedere cap. 4.2.1

Infiltrazioni d’aria

Controllare tubazioni, serraggio fascette stringitubo, guarnizioni dei
raccordi

Guarnizioni o tenuta deteriorati

Rivolgersi ad un tecnico qualificato

Pompa usurata

Rivolgersi ad un tecnico qualificato

10




Difetto Possibile causa

Rimedio

La pompa gorgoglia aria nel

serbatoio di aspirazione Verso di pompaggio sbagliato

Invertire verso di pompaggio

Sovraccarico

L'applicazione & troppo gravosa per la pompa

Il motore si surriscalda Temperatura liquido eccessiva

L'applicazione & troppo gravosa per la pompa

Guasto elettrico

Rivolgersi ad un tecnico qualificato

La pompa ha aspirato corpi estranei

Rivolgersi ad un tecnico qualificato

Durante il pompaggio si Rottura della girante

Rivolgersi ad un tecnico qualificato

produce rumorosita anormale | Grippaggio della girante

Rivolgersi ad un tecnico qualificato

Cuscinetto usurato

Rivolgersi ad un tecnico qualificato

La pompa perde liquido Guarnizioni o tenuta deteriorati

Rivolgersi ad un tecnico qualificato

7 — DICHIARAZIONI

L attestazione seguente poggia sulle dichiarazioni redatte dal fabbricante
ai sensi della direttiva 2006/42/CE di riferimento per le macchine e quasi-
macchine descritte nel presente manuale. Copia di tale dichiarazione &
disponibile presso il fabbricante e viene consegnata su richiesta o sempre
nel caso di fornitura di installazioni complesse. L’attestazione seguente
sintetizza i principi di conformita riportando gli elementi essenziali
richiamati da tale Direttiva.

La Ditta TELLARINI POMPE s.n.c di G. Tellarini & C. con sede in via
Majorana, 4 - Lugo (RA) - ltalia dichiara sotto la propria esclusiva
responsabilita che:

(Dichiarazione di Conformita) le pompe autoadescanti a canale laterale
serie EEM, serie ENM, serie ENT, serie ALM, serie ALT alle quali questa
attestazione si riferisce soddisfano i requisiti essenziali di sicurezza previsti
da:

- Direttiva Macchine 2006/42/CE e disposizioni nazionali di attuazione

- Direttiva Compatibilita Elettromagnetica 2014/30/UE e disposizioni
nazionali di attuazione

- Direttiva Bassa Tensione 2014/35/UE e disposizioni nazionali di
attuazione

e sono conformi a:

- Direttiva 2011/65/UE sulla restrizione delluso di determinate sostanze
pericolose nelle apparecchiature elettriche ed elettroniche e disposizioni
nazionali di attuazione.

(Dichiarazione di Incorporazione) le quasi-macchine riconducibili a
pompe autoadescanti a canale laterale serie EEMQ, serie ENMQ, serie
ENTQ, serie ECC, serie ALMQ, serie ALTQ, serie ALCC, alle quali questa
attestazione si riferisce, soddisfano i requisiti essenziali di sicurezza
previsti da:

- Direttiva macchine 2006/42/CE e disposizioni nazionali di attuazione

- Direttiva Compatibilita Elettromagnetica 2014/30/UE e disposizioni
nazionali di attuazione

- (con riferimento alle quasi-macchine incluse nel campo di applicazione)
Direttiva Bassa Tensione 2014/35/UE e disposizioni nazionali di
attuazione, escludendo i requisiti associati alle connessioni da effettuarsi
per il collegamento della morsettiera alla fonte di alimentazione elettrica

e sono conformi a:

- Direttiva 2011/65/UE sulla restrizione delluso di determinate sostanze
pericolose nelle apparecchiature elettriche ed elettroniche e disposizioni
nazionali di attuazione.

Dichiara che la quasi-macchina non deve essere messa in servizio finché
la macchina finale in cui deve essere incorporata non & stata dichiarata
conforme, nel caso, alle disposizioni della Direttiva 2006/42/CE.

LUGO, 11/02/2019

Il rappresentante legale e
detentore dei fascicoli tecnici

jovanni Tellarini »
L ~
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8 — GARANZIA

La pompa & coperta da garanzia per un periodo di due anni dalla
data di acquisto da parte dell'utilizzatore finale. In assenza di
documentazione comprovante la data, il periodo decorre dal 1° luglio
dellanno di produzione, riportato in targa. La garanzia scade
comunque dopo 3 anni a decorrere dal 1° luglio dellanno di
produzione.

La garanzia copre tutti i difetti di produzione e dei materiali accertati
dal costruttore e consiste nella riparazione o sostituzione gratuita
della pompa ad opera dello stesso. Un intervento eseguito in
garanzia non modifica la sua data di scadenza.

La garanzia non copre danni dovuti ad usi impropri, a difetti
dellalimentazione elettrica, alluso non conforme alle indicazioni
contenute nel “manuale d'uso e manutenzione”. Non copre altresi
danneggiamenti o manomissioni attuati dall’utilizzatore, interventi di
manutenzione male eseguiti (eventualmente con impiego di ricambi
non originali) e l'usura legata al normale impiego (in particolare di
tenute, cuscinetti, condensatori, spazzole).

9- NOTE PER IL MANUTENTORE

Il capitolo 9 e i relativi sottocapitoli, contengono informazioni per la
manutenzione ad uso esclusivo di tecnici qualificati.

9.1 - SMONTAGGIO DELLA PARTE IDRAULICA

Prima di procedere allo smontaggio e montaggio scollegare
l'apparecchio dalla rete di alimentazione per evitare
accensioni accidentali con le parti in movimento non
protette.
Nelle parti interne ci possono essere spigoli taglienti; si consiglia
quindi di maneggiare con cautela, indossando gli opportuni
dispositivi di protezione individuale.
Prima dello smontaggio scaricare I'eventuale pressione presente
all'interno della pompa, farla raffreddare, svuotarla e smaltire
opportunamente il liquido contenuto; se la pompa viene utilizzata
per sostanze pericolose si dovranno osservare le norme di sicurezza
valide per la manipolazione di tali sostanze.

| riferimenti nel seguito vanno ricercati nelle fig. 1, 2, 3A, 3B, 4, 9 in base
alle indicazioni nel paragrafo 3.2.

- Svitare le viti (rif. 30 o rif. 31) del coperchio (rif. 11).

- Rimuovere il coperchio.

- Rimuovere la guarnizione O-Ring (rif. 12).

- Estrarre la girante (rif. 13) con le seguenti modalita:

modelli in ottone tipo 20-25-30-35-40: |a girante é scorrevole sull'albero
(rif. 64), puo essere estratta semplicemente con le dita;

modelli tipo 50 in ottone e tutti i modelli inox: la girante é forzata
sullalbero; per estrarla utilizzare un estrattore con le griffe
opportunamente sagomate (fig. 7); nel mozzo della girante sono presenti
due sporgenze a questo scopo (fig. 7); nel caso dei modelli inox tipo 20
utilizzare per l'estrazione le due sporgenze presenti lateralmente sul corpo
pompa (fig. 7).

- Rimuovere la linguetta (rif. 15).

- Sfilare il corpo pompa (rif. 10) dall'albero.

- (Solo per modelli in ottone tipo 20) sfilare la controflangia (rif. 5) dal
corpo pompa e rimuovere la guarnizione (rif. 8).




9.2 - MONTAGGIO DELLA PARTE IDRAULICA

(Per i modelli in ottone tipo 20, prima inserire la controflangia rif. 5 e
posizionare la guarnizione rif. 8);

- Inserire la linguetta (rif. 15) nella sua sede

- Inserire il corpo pompa (rif. 10) lungo l'albero (rif. 64)

- Posizionare la guarnizione O-Ring (rif. 12) nella sua sede sul corpo
pompa

Modelli a girante scorrevole

- Inserire la girante (rif. 13) nell'albero con le dita.

- Posizionare il coperchio (rif. 11) e stringere le viti (rif. 30 o rif. 31)
awvitando gradualmente e alternativamente coppie di viti opposte.

Modelli a girante forzata

L'inserimento va effettuato utilizzando una barretta forata di diametro
interno poco superiore a quello dell'albero.

- Per evitare di danneggiare i cuscinetti, rimuovere preventivamente il
coperchio copriventola (rif. 2) e appoggiare il retro dell’albero (I'estremita
su cui € montata la ventola motore rif. 1) su una superficie di metallo
tenero.

- Colpendo la girante (rif. 13) in posizione centrale tramite la barretta forata
e un martello accostarla alla superficie di rasamento, lasciando 0.1 mm di
gioco.

- Montare il coperchio (rif. 11) e stringere le viti (rif. 30 o rif. 31) avvitando
gradualmente e alternativamente coppie di viti opposte.

- Colpire il retro dell'albero tramite un punzone e il martello.

- Veerificare che la girante ruoti liberamente ruotando la ventola motore (rif.
1) e montare il coperchio copriventola (rif. 2).

9.21 — SOSTITUZIONE TENUTA A LABBRO (modelli ottone
tipo 20 e 50)

- Estrarre la tenuta a labbro usurato (rif. 67) dalla sua sede (situata nella
controflangia rif. 5 per i modelli tipo 20 e nel corpo pompa per i modelli tipo
50) colpendola tramite un tronchetto tondo di dimensioni opportune come
illustrato nelle fig. 23 (tipo 20) o fig. 25 (tipo 50).

- Prendere una tenuta a labbro nuova identica e appoggiarloa
allimboccatura della sua sede come visibile in fig. 24 (tipo 20) o fig. 26
(tipo 50) con la giusta orientazione (la molla deve essere rivolta verso
linterno della pompa).

- Inserire la tenuta a labbro nella sua sede colpendola tramite un
tronchetto tondo di diametro di poco inferiore a quello esterno della tenuta
a labbro fino a inserimento completato.

9.22 - SOSTITUZIONE TENUTA A LABBRO (modelli ottone tjpo 25-
30-35-40)

Il compo della pompa é realizzato in due pezzi: Corpo pompa (rif. 10) e
Parte interna posteriore (rif. 65), la quale viene inserita nel Corpo pompa
(in fig. 2 sono visibili le due parti smontate, in fig. 10 dopo il montaggio).
Per sostituire la tenuta a labbro (rif. 67) € necessario estrarre la parte
interna posteriore dal corpo pompa.

- Appoggiare il bordo del corpo pompa su due appoggi di materiale tenero
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(es. legno o alluminio) oppure di qualsiasi materiale purché si
interpongano due pezzetti di carta (fig. 11).

- Prendere un tronchetto tondo (con diametro 28-29 mm e lunghezza
maggiore di 60 mm) e colpire la tenuta a labbro fino a sfilarla dalla sua
sede (fig. 12).

- Appoggiare la tenuta a labbro al bordo della parte interna posteriore
come indicato in fig. 13 e colpire di nuovo con il tronchetto e il martello; la
parte interna verra estratta assieme alla tenuta a labbro (fig. 14).

- Appoggiare il corpo pompa su un piano (fig. 15); prendere una tenuta a
labbro nuova identica e appoggiarla allimboccatura della sua sede con la
giusta orientazione (la molla deve essere rivolta verso linterno della
pompa).

- Inserire la tenuta a labbro nella sua sede colpendola tramite un
tronchetto tondo di diametro di poco inferiore a quello esterno della tenuta
a labbro fino a inserimento completato (fig. 16 e 17).

- Appoggiare la parte interna posteriore sul corpo (fig. 18 e 20) con la
giusta orientazione (fig. 19).

- Inserire la parte interna nel corpo tramite un tronchetto tondo di
dimensioni opportune (fig. 21 e 22).

9.2.3 - SOSTITUZIONE TENUTA MECCANICA

- Eseguire la procedura di smontaggio senza sfilare il corpo pompa; per i
modelli tipo 20 togliere anche il corpo (rif. 10), sfilandolo dalla controflangia
(rif. 5).

- Rimuovere il sistema di fissaggio della parte rotante della tenuta
meccanica (puo appartenere ad uno dei tipi in fig. 3B).

- Sfilare la parte rotante tenuta (rif. 67A) , la controfaccia (rif. 67B) e la
cuffia (rif. 67C).

- Prendere una tenuta identica, separare cuffia e controfaccia, pulire con
un panno morbido le piste lappate della parte rotante e della controfaccia,
sgrassare l'alloggiamento nel corpo pompa e nell'albero, lubrificare le parti
in gomma con acqua e sapone;

-Inserire la cuffia nella sede nel corpo pompa, poi la controfaccia.

- Inserire la parte rotante della tenuta facendo attenzione che le sue parti
in gomma non si danneggino quando transitano su parti taglienti.

- Rimontare il sistema di fissaggio della parte rotante della tenuta; per i
sistemi dotati di viti, serrarle in modo che la lunghezza della parte rotante
sia compresa fra 13 e 14 mm.

9.3 - SOSTITUZIONE DELLE SPAZZOLE

Le due spazzole (rif. 7) presenti nelle pompe a corrente continua sono
contatti striscianti soggetti ad usura e vanno periodicamente sostituite; una
spazzola é completamente usurata quando la molla che la preme ¢ a fine
corsa; quando le spazzole sono usurate il funzionamento diventa
dapprima irregolare, poi la pompa si arresta; per la sostituzione:

- rimuovere la calotta copriventola (rif. 2)

- svitare le 2 viti sul portaspazzole (rif. 6) che collegano i cavetti delle 2
spazzole all'avvolgimento del motore;

- alzare le molle che tengono premute le spazzole, sfilarle, sostituirle e
collegare i cavetti tramite le 2 viti;

- rimontare la calotta copriventola.



FR MANUEL D'INSTRUCTIONS ET DENTRETIEN

Traduction des instructions originales
La reproduction a n’importe quel titre de parties de texte ou de
dessins sans I'autorisation écrite du fabricant est interdite.

AVERTISSEMENT relatif aux machines
Lire attentivement avant l'installation de la machine.

AVERTISSEMENT relatif aux quasi-machines

Lire attentivement avant l'incorporation de la quasi-machine. Lors de la
lecture omettre les informations relatives a des parties non présentes
Respecter tous les criteres généraux de sécurité applicables, afin de
garantir une utilisation sire de la machine dans laquelle est effectuée
lincorporation.

IMPORTANT - L'utilisation des machines et quasi-machines décrites
ici est réservée aux utilisateurs qui accédent a leur emploi en
connaissance de cause. Elles ne doivent pas étre laissées dans un
endroit accessible aux enfants ou aux personnes qui pourraient en
faire un usage non conforme et donc potentiellement dangereux.
Elles doivent étre utilisées exclusivement dans le respect de
I'utilisation prévue et déclarée par le fabricant et conformément aux
consignes de sécurité figurant dans ce manuel. L’'emploi doit
toujours étre surveillé.

Le chapitre 9 et ses sous-chapitres, édités en italique, contiennent
des informations pour la maintenance a usage exclusif des
techniciens qualifiés et doivent étre exécutées en adoptant des
équipements de protection individuelle adéquats.

Le présent manuel décrit I'utilisation de la pompe conformément aux
données nominales et en illustre les caractéristiques techniques, les
modalités d'installation, d’utilisation et de maintenance et les informations
concernant les risques résiduels liés a I'utilisation. Le manuel doit étre
considéré comme partie intégrante de la pompe et doit étre conservé,
pour des consultations futures, jusqu’a la mise hors service de la pompe.
Le constructeur décline toute responsabilité en cas d'utilisation impropre
de la pompe, utilisation contraire a la réglementation nationale en vigueur,
installation non conforme par rapport aux spécifications déclarées, défauts
d'alimentation, modifications et interventions non autorisées, utilisation de
piéces de rechange autres que celles originales ou ne correspondant pas
au modele en question, non-observation totale ou partielle des instructions
figurant dans le manuel.
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1- DESCRIPTION DES SYMBOLES UTILISES - GLOSSAIRE

Risque pour la sécurité

>t

Risque pour la sécurité de nature électrique

ATTENTION Risque de dommage a la pompe

« Les séries de produits EEMQ, ENMQ, ALMQ, ENTQ et ALTQ sont des
quasi-machines identiques, respectivement aux machines série EEM,
ENM, ALM, ENT et ALT, a part le fait quelles sont fournies sans
interrupteur ni cable pour le branchement au secteur mais sont munies
d’'un bornier électrique. Ci-aprés, il sera fait référence uniqguement a des
séries sans suffixe -Q. Quand on parlera d'interrupteur et de cable, il
sera fait référence aux machines, quand on parlera de bornier, il sera
fait référence aux quasi-machines correspondantes.

« L'appellation « série ALCC » désigne les pompes AL 12/20, AL 24/20,
AL 12/25, AL 24/25, AL 24/40.

« L'encadré identifié par le mot « Moteur » sur la plaquette de la pompe
contient le type d’alimentation électrique prévu. 1~ signifie « a courant
alternatif monophasé », 3~ signifie «a courant alternatif triphasé »,

——~ signifie « & courant continu ».

2 - UTILISATION DE LA MACHINE/QUASI-MACHINE

La machine ou quasi-machine est une pompe auto-amorgante du type « a
canal latéral ». Elle est spécifiguement congue et réalisée pour des
opérations de transvasement et transfert de liquides, grace a quelques
caractéristiques importantes :

capacité d’auto-amorgage tres rapide, c’est-a-dire d’aspirer l'air contenu
dans le tuyau d’aspiration pour commencer le pompage ;

'épuisement du liquide dans le réservoir dans lequel on aspire
n’endommage pas la pompe ;

il est possible d'inverser le flux de liquide (pour les modeles avec
alimentation a courant alternatif) ;

Elle est congue pour usage professionnel mais peut étre utilisée aussi
dans le secteur domestique a condition que les personnes en
connaissent le mode d’emploi aprés lecture attentive des prescriptions
qui y figurent.

2.1 - SPECIFICATIONS SUR LE LIQUIDE POMPE

& ATTENTION | | ¢ liquide & pomper doit étre :

- Sans particules solides en suspension (sable, gravier, etc.) qui
peuvent provoquer une usure rapide des parties internes. Si le liquide a
pomper présente ce facteur de risque, installer dans le tuyau d’aspiration
un filtre adéquat.

- Non agressif a I'égard des matériaux avec lesquels il entre en
contact, c'est-a-dire :

1) le matériau dont est constitué le corps de pompe (laiton pour les séries
EEM, ENM, ENT, ECC - acier inox AISI 316 pour les séries AL) ;

2) le matériau dont est constitué I'arbre (acier inox AISI 316) ;

3) les matériaux dont sont constitués les joints et le dispositif d’étanchéité
(voir chapitre 3.5).

4) (uniquement pour modéles avec by-pass) résine acétalique.

- De viscosité adéquate ; ces pompes ne sont pas adaptées pour les
liquides trop visqueux (par exemple le miel). Pour les pompes série ENM,
ENT, ALM, ALT considérer indicativement comme limite maximale la
viscosité d’'une huile minérale type SAE 30 a la température de 40 C ; les
séries restantes sont adaptées pour les liquides ayant une viscosité
semblable a 'eau.

- Densité maximale du fluide ; pour pompes série ENM, ENT, ALM,
ALT : 1,1 g/cm3; séries restantes : densité semblable a I'eau.



- Température minimum : -15 °C, supérieure dans tous les cas a la
température de congélation du liquide a pomper.

- Température maximale; modéles sans by-pass: dépend du
caoutchouc dont sont constitués les joints : 90 °C (caoutchouc NBR, qui
est le type standard a moins d’'une indication différente sur la pompe),
110 °C (caoutchouc EPDM), 130 °C (caoutchouc Viton) ; modeles avec by
-pass : 90 <C.

Exemples d’utilisation des séries avec corps de pompe en laiton
(série EEM, ENM, ENT, ECC)

Eau, eau de mer, gazole, huile, savons; dans I'Union Européenne les
pompes avec le corps de pompe en laiton ne sont pas, en général, jugées
adaptées a I'utilisation avec des produits alimentaires, comme le lait ou
Ihuile dolive (réf. norme UNI EN 13951).L’application dans le domaine
alimentaire est subordonnée a la vérification du fait qu'elles satisfont aux
prescriptions du plan HACCP spécifique rédigé par I'utilisateur.

Exemples d’utilisation des séries avec corps de pompe en acier inox
AISI 316, matériau adapté a I'usage alimentaire et possédant une
excellente résistance a la corrosion et a I'abrasion (série AL)

- liquides alimentaires, par exemple vin, vinaigre, huile d'olive, lait ; pour
ces applications, il faut adopter des méthodes de lavage appropriées et
procéder a la désinfection de la pompe, suivant le type de liquide (voir
chapitre 4.3) ;

- liquides corrosifs (par exemple anticryptogamiques ou engrais liquides)
compatibles ;

- les mémes liquides admis pour les pompes en laiton, en garantissant
dans ce cas une durée nettement supérieure.

Il est interdit d’utiliser la pompe dans des environnements
présentant un risque d’explosion et d’incendie (définis par
les normes de loi) ; en particulier, ne pas utiliser avec de
I'essence, de I'acétone, des solvants, etc.
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2.2 - ENVIRONNEMENT D’UTILISATION

- Lieu fermé, ventilé, propre, sec.

- Atmosphére normale ou marine, température ambiante comprise entre -
15 °C et 40 °C et humidité relative maximale 80 %.

- Altitude maximale de linstallation : 1000 métres au-dessus du niveau de
la mer.

3 - DESCRIPTION TECHNIQUE
3.1 - CARACTERISTIQUES

La pompe est en mesure d'aspirer du liquide a travers un orifice (orifice
d’aspiration) et de I'envoyer a l'autre orifice (orifice de refoulement) ; la
valeur fondamentale qui caractérise une pompe est le débit Q (quantité
de liquide déplacée en un temps donné) ; c’est du débit que dépend la
rapidité de I'opération de pompage.

Le débit d'une pompe n'est pas fixe, il dépend de la hauteur
manométrique totale H requise par linstallation, qui est la somme de
deux éléments :

1) différence de hauteur (mesurée verticalement) entre le niveau du
liquide dans le réservoir de destination et celui dans le réservoir d'origine ;
2) les pertes d'énergie causées par I'écoulement du liquide dans les
tuyaux, vannes, raccords, et autres éléments présents sur son parcours.
La tableau A indique le débit (en litres/minute) en fonction de la hauteur
manométrique totale (en metres) pour les différents types de pompe.
Dans le méme tableau sont indiqués également la valeur de la pression
statique maximale Hmax développée par la pompe (exprimée en bar,
unité de mesure de pression), atteinte quand l'orifice de refoulement est
fermé, et le niveau maximal de pression acoustique équivalent
pondéré A (LegA) mesuré a 1 métre de la surface de la pompe en
marche avec de I'eau a 20 C.

3.2 - LISTE DES COMPOSANTS

Le tableau B contient la liste globale des composants, qui se référe aux
fig. 1,2, 3A, 3B, 4, 9.

- fig. 1 : vue éclatée des électropompes monophasée type ENM 20, ENM
20 L, ALM 20, ALM 20 L, EEM 20, EEM 20 L et triphasée type ENT 20,
ENT20L,ALT 20 et ALT 20 L.

- fig. 2 : vue éclatée des électropompes monophasée type ENM 25, ENM
25S, ENM 30, ENM 35, ENM 40, ENM 50, ALM 25, ALM 30, ALM 40,
ALM 50, EEM 25, EEM 30, EEM 35, EEM 40 et triphasée type ENT 25,
ENT 25S, ENT 30, ENT 35, ENT 40, ENT 50, ALT 25, ALT 30, ALT 40,
ALT 50 ;

- fig. 3A: la garniture mécanique ; fig. 3B : les différents systemes
adoptés pour la fixation de la partie mobile de la garniture ;

- fig. 4: composants de la partie moteur des pompes alimentées a
courant continu ; les pompes ECC 12/20, ECC 24/20, AL 12/20, AL 24/20
ont la partie moteur comme dans la fig. 3 et la partie pompe comme dans

TYPE im| 5m | 10m *('g':;‘ 'zsg;‘ TYPE im | 5m [ 10m "('l')“;r’;‘ 'zsg;‘
EEM20L,ENM20L,ENT20L | 12 3 0.6 69 ECC 24/25 55 45 30 2.2 75
EEM 20, ENM 20, ENT 20 28 | 22 15 2.2 77 ECC 24/40 140 | 108 70 1.7 80
EEM 25, ENM 25, ENT 25 43 1 29 9 1.2 7 ALM20L,ALT 20 L 8 0.4 60
ENM 258, ENT 255 88 | 83 77 4.8 83 ALM 20, ALT 20 32 27 21 1.8 77
EEM 30, EEM 35 86 | 67 42 1.7 74 ALM 25, ALT 25 43 28 8 1.0 7
ENM 30, ENT 30 86 | 69 45 1.7 81 ALM 30, ALT 30 89 80 70 4.0 83
ENM 35, ENT 35 86 | 69 45 1.7 81 ALM 40, ALT 40 137 | 112 76 1.6 77
EEM 40 125 97 64 1.5 77 ALM 50, ALT 50 205 | 176 | 140 2.6 82
ENM 40, ENT 40 130 | 100 68 1.7 78 AL 12/20 25 17 7 1.2 79.7
ENM 50 230 | 208 | 170 29 91 AL 24/20 25 17 7 1.3 81.8
ENT 50 230 | 208 | 170 29 91 AL 12/25 55 36 9 1.3 75.8
ECC 12/20 25 18 10 1.5 75 AL 24/25 55 38 16 1.5 80.8
ECC 24/20 26 | 20 13 1.6 76 AL 24/40 157 | 120 73 1.6 721
ECC 12/25 55 | 42 22 1.8 74
Données mesurées avec 'eau a 20 °C - Tolérances : aux normes ISO 2548 pour pompes produites en série de la catégorie C

Tab. A
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1 Ventilateur moteur 13 | Turbine 28 Guarnizione conica
2 Calotte de protection 14 | Rondelle d’étanchéité 29 Manchon fileté

ventilateur
3 Palier avant 15 | Clavette 30 Vis avec téte a six pans
4 Bride pompe 18 | Condensateur (uniguement pompe monophasée | 31 Vis avec téte a six pans en creux
5 Contre-bride 19A | Interrupteur rotatif (autres séries 61 Bouclier arriére

monophasées et triphasées

6 Porte-balais 19B | Interrupteur a bascule 62 Palier arriere
7 Balai (seulement série EEM) 63 Carcasse avec stator
8 Joint contre-bride 20 Boite porte-inverseur 64 Arbre avec rotor
9A | Bague Seeger inox 21 Boite de protection bornier 65 Partie interne arriére
9B | Bague d'étanchéité inox 22 Bornier 66 Partie interne avant
9C | Bague d’étanchéité laiton 23 | Borne 67 Etanchéité
9D | Entretoise étanchéité 24 | Etrier serre-cable 67A | Garniture méc. partie mobile
10 | Corps pompe 25 Raccord droit 67B | Garniture méc. partie fixe — contre-face
11 ] Couvercle pompe 26 Raccord courbe 67C | Gamiture méc. partie fixe — coiffe de protection
12 | Joint Torique 27 | Bague filetée 68 Garniture moteur

Tab. B

la fig. 1; les pompes ECC 12/25, ECC 24/25, ECC 24/40, AL 12/25, AL
24/25, AL 24/40 ont la partie moteur comme dans la fig. 3 et la partie
pompe comme dans la fig. 2 ;

- fig. 9 : remplace les piéces réf. 18, 19, 20 des dessins 1 et 2 dans les
quasi-machines des séries EEMQ, ENMQ, ALMQ, ENTQ et ALTQ.

3.3 - HAUTEUR MAXIMALE D’AMORGCAGE

La hauteur maximale d’amorgage est la différence de hauteur maximale
entre la pompe et le niveau du liquide a pomper avec laquelle elle est en
mesure d’aspirer l'air par le tuyau d’aspiration et commencer le pompage.
Avec de l'eau a 20 °C, cette valeur peut arriver a 6 métres, mais elle
dépend de la quantité de liquide présent a l'intérieur de la pompe durant la
phase d'amorgage ; cette quantité dépend des modalités d'installation de
la pompe et de la configuration des tuyaux. Pour obtenir le maximum des
performances d’amorgage, au moment de [linstallation prendre les
précautions suivantes :

1) Tuyau de refoulement : durant 'amorgage, la pompe pousse le liquide
qu’elle contient vers I'extérieur a travers l'orifice de refoulement ; de cette
maniére, la quantité de liquide est réduite ainsi que I'amorgage ; pour
éviter cet inconvénient, positionner le tuyau de refoulement de maniére
que le liquide qui sort revienne a l'intérieur de la pompe, par exemple en
orientant la partie initiale vers le haut avec une différence de niveau de 50
cm.

2) Tuyau d’aspiration : la partie initiale orientée vers le haut avec une
différence de niveau de 20 cm augmente la quantité de liquide qui reste a
lintérieur de la pompe aprés son arrét.

3.4 - SENS DE POMPAGE

Les pompes avec moteur a courant alternatif ont deux sens de rotation :
quand on inverse le sens de rotation du moteur, on inverse aussi le sens
du flux du liquide. Pour cela, les machines sont munies d’un interrupteur a
3 positions : 0 = éteint, 1 = marche, 2 = marche avec le liquide qui s’écoule
dans le sens opposé par rapport a la position 1. Les sens typiques de
pompage dans les machines monophasés sont décrits dans la fig. 8,
deuxieme et troisiéme ligne. Dans les machines triphasées, le sens de
pompage dépend du branchement au secteur.

Dans les quasi-machines a courant continu, le sens de pompage est fixe
et indépendant de la connexion des cables d’alimentation au bornier. Le
sens typique de pompage est décrit fig. 8, premiére ligne.

Les sens typiques de pompage ne sont pas contraignants, dans certains
exemplaires, ils pourraient étre invertis.

3.5 - DISPOSITIFS D’ETANCHEITE SUR L’ARBRE

La turbine, cest-a-dire l'organe mécanique rotatif qui permet le
fonctionnement de la pompe, est actionnée par l'intermédiaire d’'un arbre
par le moteur extérieur ; dans le corps de pompe il existe une ouverture
pour le passage de l'arbre. La « garniture d’étanchéité sur l'arbre » est le
dispositif qui empéche la fuite de liquide a travers 'espace entre l'arbre et
l'ouverture dans le corps de pompe. Il existe deux types de garniture :

- garniture a anneau (déflecteur d’huile) avec ressort inox ; le joint a
lévres en caoutchouc NBR est la garniture standard des versions en
laiton, a moins d’'une indication différente figurant sur I'étiquette appliquée
sur la pompe ;
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- garniture mécanique (fig. 3A) ; la version en céramique/graphite/AlSI
316/caoutchouc NBR est le type standard dans les séries AL en acier
inox, & moins d’'une indication différente figurant sur I'étiquette appliquée
sur la pompe ; elle permet un grand nombre d’heures de travail avant de
procéder a des interventions de maintenance et n’'use pas I'arbre.

Sur demande, plusieurs types de joints sont disponibles (joint a levresen
Viton, garnitures mécaniques en carbure de silicium et/ou parties en
caoutchouc en EPDM, Viton, Téflon) pour s’adapter a la majeure partie
des exigences liées a la température, a la corrosion et a 'abrasion. En cas
de besoin, consulter notre service technique.

3.6 - ACCESSOIRES DISPONIBLES EN OPTION

- Poignée et chariot pour faciliter le transport.

« By-pass manuel pour régler le débit et la hauteur manométrique ; les
instructions correspondantes sont incluses dans ce manuel.

Bouchon ou robinet de vidange, pour vider une partie du corps
pompe sans enlever les tuyaux.

Filtres, pour empécher la pénétration de corps étrangers.

Kit de tuyaux.

Embouts pour tuyaux en nylon ou acier inox (pour les pompes série
AL).

4-NORMES POUR L'INSTALLATION ET L'UTILISATION
4.1 - MANUTENTION

Vérifier le poids de la pompe indiqué sur la plaquette et adopter des
méthodes respectant les normes nationales de sécurité relatives a la
manutention manuelle des charges. Utiliser si nécessaire des systemes
de levage, chariots, équipements de protection individuelle pour la
manutention manuelle des charges et pour éviter le risque d’écrasement
des membres. Si la manutention doit avoir lieu fréqguemment, des
accessoires (poignée ou chariot) sont disponibles pour la faciliter.

& A ATTENTION

Ne pas soulever ou transporter la pompe en utilisant le cable
électrique d’alimentation, les tuyaux ou les parties en saillie (par
exemple le boitier porte-inverseur ou le couvercle du bornier).
Soulever la pompe en la saisissant fermement dans la partie
métallique.

4.2 - INSTALLATION ET UTILISATION

ANV N

Pour installer des machines fournies compleétes,
rigoureusement les procédures indiquées ci-apres.

Pour incorporer des quasi-machines, considérer les indications suivantes dans les
limites de leur applicabilité. Toutes les installations de type mécanique ou
électrique a effectuer sur des parties qui ne sont pas protégées doivent étre
effectuées exclusivement par du personnel technique qualifié en adoptant des
équipements de protection individuelle pour la protection des mains et extrémités
contre I'écrasement, pour la protection contre les projections de liquide et pour la
protection contre le risque électrique. Ces équipements doivent étre choisis en
fonction de I’évaluation du risque spécifique pour I'installation a effectuer.

suivre



Ne pas mettre la pompe en marche avant d’avoir terminé
Iinstallation.

4.2.1 - OPERATIONS PRELIMINAIRES

- Déballer la pompe et vérifier l'intégrité de toutes ses parties: les
éventuelles ruptures qui pourraient avoir été provoquées durant le
transport peuvent générer des dangers de nature mécanique ou
électrique.

- Monter la poignée (fig. 5) ou le chariot (fig. 6), si disponibles. Quand la
pompe est transportée, elle doit étre débranchée de [Ialimentation
électrique. Une fois le transport effectué, le chariot doit se trouver
absolument sur un plan horizontal. Vérifier que les déplacements
accidentels du chariot ne sont pas une source de risques.

- Positionner la pompe dans un endroit sec (la pompe n'est pas
submersible) sur un plan horizontal ; laisser un espace libre d’au moins 10
cm devant le ventilateur de refroidissement du moteur ; fixer les pieds au
moyen de boulons pour en empécher le mouvement ou la chute dus a
des vibrations au cours du fonctionnement, et pour empécher que des
parties du corps se prennent dans les tuyaux ou dans le céable
d'alimentation. Procéder aux ancrages sans endommager la pompe.

/o

- Remplir le corps de pompe de liquide a pomper a travers 'un des
orifices, en évitant les sorties de liquide par cet orifice ou a travers l'autre ;
la pompe est auto-amorgante, cette opération n’est nécessaire que la
premiére fois, ou si la pompe a été vidée ; en effet, quand elle est a l'arrét,
il reste a lintérieur la quantité de liquide suffisante pour un nouvel
amorgage.

Sur les parois internes du corps de pompe il peut y avoir des traces de
substances lubrifiantes (fluides de coupe, graisses). Si ces substances
peuvent polluer le liquide & pomper (exemple : substances alimentaires),
le premier pompage doit étre effectué en effectuant la procédure de
lavage décrite au chap. 4.3.

ATTENTION Eviter le fonctionnement avec la pompe vide.

4.2.2 - MONTAGE TUYAUX

- Comme illustré fig. 5 ou fig. 6, visser aux orifices les embouts pour
tuyaux compris dans la fourniture de série des pompes en laiton, et sur
demande (en nylon ou en acier inox) pour les pompes série AL, apres
avoir controlé la présence des joints dans les raccords proprement dits ; le
montage illustré est indicatif, les deux raccords droit et coudé peuvent étre
échangés.

- Préparer deux tuyaux de longueur adaptée et avec un diametre interne
identique au diametre externe des raccords. Le tuyau doit étre d’un
matériau adapté au type de liquide & pomper et a sa température, flexible
spiralé, résistant au vide interne et avec une pression de fonctionnement
supérieure a la pression maximale générée par la pompe (égale a Hmax
de tab. A).

Introduire les extrémités des tuyaux dans les embouts pour tuyaux ;
assurer le raccordement a I'aide de colliers de serrage. Il n'est pas
nécessaire d’installer un clapet antiretour ; si le liquide peut contenir des
particules solides en suspension, installer dans le tuyau d'aspiration un
filtre @ méme de les intercepter ; les tubes ne doivent pas exercer de
forces excessives sur la pompe. Eviter les coudes trop serrés sur les
tuyaux pour ne pas créer d’étranglements.

Introduire I'extrémité libre du tuyau d’aspiration dans le récipient ou 'on
souhaite prélever le liquide, a une profondeur d’au moins 2 fois le diametre
du tuyau et a la méme distance minimale par rapport au fond. Introduire
extrémité libre du tuyau de refoulement dans le récipient ou 'on souhaite

envoyer le liquide.

& qu'il sorte du récipient de collecte au démarrage ou pendant le
fonctionnement, en mouillant ou en contaminant I'espace

environnant. En cas d'utilisation avec des liquides dangereux, porter des

E.P.l. choisis suivant les caractéristiques du liquide, pour prévenir le risque

de contamination ou de contact avec des parties exposées du corps.

423-BRANCHEMENT EL ECTRIQUE—DISPOSITIONS GENERALES
bornier (réf. 21) contiennent des parties électriques; leur

A démontage peut étre exécuté exclusivement par un technicien
qualifié, dans le respect des normes de sécurité.

Ne pas pendre et ne jamais fixer la pompe en utilisant le
cable d’alimentation.

Le tuyau de refoulement doit étre fixé, sans I'écraser, pour éviter

Le boitier porte-inverseur (réf. 20) ou le boitier de protection du
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Avant d'effectuer des connexions électriques, contrdler que les cables, les
fiches et les prises ne sont pas abimés. Les connexions électriques
doivent étre protégées contre 'humidité et les projections de liquide.
Utiliser uniquement des cébles et des composants conformes aux
dispositions de sécurité de la Directive 2006/95/CE et adapté au
courant absorbé par le moteur.

Les pompes avec alimentation triphasée et a courant continu sont
dépourvues de protection contre les surcharges; les pompes avec
alimentation monophasée sont munies d’un dispositif interne de protection
contre les surcharges a réarmement automatique seulement si sur la
plaquette jaune présente sur la pompe figurent les mots « Protégée contre
la surcharge - Overload protected ».

4.2.3.1 - BRANCHEMENT POMPES MONOPHASEES ET
TRIPHASEES

Linstallation électrique d’alimentation doit posséder les caractéristiques
suivantes :

A ATTENTION

2 % sur la fréquence) ;

elle doit étre munie d’'une installation efficace de mise a la terre et d'un
interrupteur différentiel & haute sensibilité (30 mA) installé sur la ligne ;
elle doit étre protégée contre les surintensités ;

(si la pompe nen est pas déja équipée) elle doit posséder un systeme
de protection contre les surcharges calibré sur le courant (A) indiqué sur
la plaquette de la pompe ;

pour les modéles avec cable sans fiche et les modéles avec bornier)
elle doit étre équipée d’'un dispositif de sectionnement de I'alimentation.
Modeéles avec interrupteur, cable et fiche

- Choisir une prise de courant compatible avec la fiche, munie de la prise

« la tension et la fréquence doivent coincider
avec celles indiquées sur la plaquette de la
pompe (tolérances : 10 % sur la tension et

de terre, a I'écart des risques de projection de liquide et en position
accessible.

- Positionner le cable de maniére a éviter tout risque de se prendre dans le
cable ou de le heurter.

- Si un cable de rallonge est nécessaire, il doit étre choisi conformément
aux normes en vigueur et aux données figurant sur la plaquette de la
de liquide.

Modéles avec interrupteur et cable, sans fiche
A doit étre effectué exclusivement par des techniciens
qualifiés, dans le respect des normes relatives aux
sécurité applicables a la typologie d’intervention.

Avant de procéder au raccordement, il faut mettre I'alimentation hors

conducteurs de phase.

Modeles avec bornier

doit étre effectué exclusivement par des techniciens

qualifiés, dans le respect des normes relatives aux
sécurité applicables a la typologie d’intervention. Avant de
procéder au raccordement, il faut mettre I'alimentation hors
terre.

Ci-aprés, nous décrivons la connexion du céble a la quasi-machine
Enlever le couvercle du boitier de protection du bornier (réf. 21)
apres avoir dévissé les vis de fixation.

27), le joint conique (réf. 28), le manchon fileté (réf. 29) du boitier
de protection du bornier et visser la bague filetée.

- Vérifier que l'interrupteur est en position d’arrét (0).
- Introduire la fiche dans la prise de courant.
pompe ; la connexion électrique doit étre protégée contre les projections
Le raccordement a I’installation électrique d’alimentation
installations électriques et de toutes les prescriptions de
tension. Connecter d’abord le conducteur de terre, puis les
A Le raccordement a I'installation électrique d’alimentation
installations électriques et de toutes les prescriptions de
tension. Le cable électrique doit étre muni d’un conducteur de
en référence a la fig. 9.
Introduire le cable de alimentation a travers la bague filetée (réf.
Connecter le conducteur de terre & la carcasse du moteur au

niveau de la borne réf. 23 identifiée par le symbole@ , en utilisant
la boulonnerie prévue a cet effet.

Connecter les conducteurs d’alimentation au bornier (réf. 22) en
suivant les indications figurant dans I'étiquette a lintérieur du
couvercle du boitier de protection du bornier.

Utiliser I'étrier serre-cable réf. 24 pour fixer le cable d’alimentation,
en position droite ou retournée suivant le diametre du céable;
évaluer I'efficacité de la fixation en cas de traction et de torsion du



céble.
« Positionner le couvercle du boitier de protection du bornier et le
fixer avec les vis préalablement enlevées.

4.2.3.2- BRANCHEMENT POMPES A COURANT CONTINU

Linstallation électrique d’alimentation doit posséder les caractéristiques

suivantes :

« tension coincidant avec celle indiquée sur la plaquette de la quasi-

machine (tolérance + 5 % -10 %) ;

« protection contre les surintensités ;

« systeme de protection contre les surcharges ;

« dispositif de sectionnement de I'alimentation ;
« la quasi-machine est congue pour étre alimentée par une
batterie ; si I'on utilise un autre type de générateur, évaluer le
risque qu'il peut y avoir des tensions dangereuses sur les parties
métalliques accessibles de la quasi-machine ; en particulier, tenir

compte du fait que le pdle négatif du bornier d’alimentation de la quasi-

machine est connecté a la carcasse de son moteur.

Instructions pour la connexion

« Enlever le boitier de protection du bornier (réf. 21) apres avoir

dévissé les vis de fixation.

Introduire le cable d’alimentation a travers le passe-cable.

« Effectuer la connexion au bornier en respectant la polarité (+, -)
indiquée .

« Si nécessaire, garantir le céble contre la traction ou la torsion,
prendre les précautions adéquates.

Positionner le boitier de protection du bornier et le fixer avec les vis
préalablement enlevées.

4.2.4 - DEMARRAGE ET ARRET
& A terminé I'installation.
Ne pas mettre la pompe en marche avec les mains

mouillées ou en marchant sur des surfaces mouillées.
Il est absolument interdit d’introduire les doigts, d’autres parties du
corps ou des objets a travers les orifices : la pompe contient des
parties en mouvement.
Contréler le positionnement correct des tuyaux. Si la pompe a été fournie
avec interrupteur, la mettre en marche en mettant l'interrupteur sur la
position de marche correspondant au sens de pompage désiré. Si la
pompe a été fournie avec le bornier, la mettre en marche en enclenchant
I'alimentation électrique.
fuites ou de projections de liquide de l'installation. Si c’est
le cas, arréter immédiatement la pompe et prendre les
I ne faut pas faire fonctionner la pompe avec les tuyaux
complétement fermés pendant plus d’1 minute.

Ne pas mettre la pompe en marche avant d’avoir

j Dans cette phase, faire trés attention qu’il n’y ait pas de
mesures qui s'imposent.

Aprés une bréve période nécessaire a 'amorgage, la pompe commencera
a transvaser le liquide.

Si le pompage n'a pas lieu et que le tuyau d’aspiration envoie de I'air dans
le liquide a aspirer cela signifie que la pompe est en train de pomper dans
le sens opposé : dans ce cas, arréter la pompe et inverser le sens de
pompage ou arréter la pompe et inverser le raccordement des tuyaux aux

orifices.
& surveillé ; contréler que les phénoménes
suivants ne se vérifient pas : surchauffe
de la surface du moteur, réduction de sa vitesse ou arrét, bruits
anormaux ou autres événements qui indiquent des problémes de
fonctionnement. Dans ces cas-la, arréter immédiatement la pompe,
extraire la fiche (quand elle est présente) de la prise de courant et
consulter le chap. 6.

Le fonctionnement doit toujours étre

Le bruit produit par les pompes en laiton type 20, 25, 30, 35, 40 si on les
fait fonctionner sans liquide a lintérieur (fonctionnement absolument a
éviter) n'indique aucune panne, et dérive du fait que dans ces modeles la
turbine coulisse sur 'arbre pour faciliter la maintenance.

Pour arréter la pompe, porter linterrupteur en position d’arrét (0) ou

désactiver 'alimentation électrique.

Apres I'extinction, la pompe reste pleine de liquide,
condition nécessaire pour 'amorcage ; s’il existe la
possibilité que la température ambiante diminue sous le point de
congélation du liquide, vider le corps de pompe pour en éviter la
rupture.
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4.3 - LAVAGE ET STOCKAGE

Avant de démonter les tuyaux, décharger [I'éventuelle
A pression présente a I'intérieur de la pompe. Si la température
des surface accessibles est excessive (voir chap. 5.2), avant
de manipuler la pompe la faire refroidir ou utiliser des gants
appropriés.
Si la pompe est utilisée pour des substances dangereuses, la
définition des procédures de manipulation, lavage, stockage et
élimination des effluents est a la charge de l'utilisateur, qui devra
respecter les normes de sécurité valables pour les substances
particuliéres traitées.

Si le liquide pompé ne présente pas de problémes particuliers (par
exemple s'il s'agit d'eau, eau de mer, savon), en cas d'inactivité prolongée
de la pompe, en laver les parois internes en pompant de I'eau propre, la
vider complétement, sécher les surfaces externes avec un chiffon doux,
enrouler le cable électrique et les tuyaux et les placer dans un endroit sec
et protégé.

Procédure de lavage

Elle permet d'obtenir un lavage plus approfondi que la procédure
décrite ci-dessus et peut étre utilisée dans de nombreux cas. Dans les
utilisations alimentaires, elle est utilisée au moment de [linstallation et
comme partie du cycle de lavage.

Préparer un récipient de solution détergente (par ex. un simple
détergent pour la vaisselle dilué dans de I'eau chaude propre a 40-50 °
C

Introduire les tuyaux d’aspiration et de refoulement de la pompe dans le
récipient et faire circuler le liquide pendant 5 minutes.
Pomper de I'eau propre jusqu’au ringage complet.

Utilisation avec des substances alimentaires peu périssables (huile
végeétale, vin, vinaigre)

Avant et apres 'usage :

effectuer la procédure de lavage ;

avec la pompe faire circuler une solution assainissante et désinfectante
(par exemple a base d’acide peracétique) pendant un temps suffisant ;
rincer l'intérieur du corps de pompe, en pompant de I'eau propre jusqu’a
I'élimination complete de la solution assainissante et désinfectante.
Avant I'utilisation, procéder a I'avinage en éliminant une premiére
fraction de liquide. Eliminer le fluide utilisé pour le lavage et
I'avinage dans le respect des dispositions Iégales en vigueur.

Dans le cas particulier d'utilisation avec des huiles végétales, si 'on
envisage une courte période d'inactivité de la pompe, qui sera réutilisée
pour le méme type d'huile, il est possible de se limiter a la vider et a
boucher les orifices.

Emploi avec substances alimentaires rapidement périssables
(comme le lait)

Effectuer le lavage avant 'emploi, & chaque intervalle prévu par le
protocole HACCP appliqué et aprés I'utilisation, en démontant la pompe,
en lavant et en désinfectant ses parties avec des modalités qui dépendent
du type de liquide. Cette opération doit étre effectuée par du personnel
qualifié et expert dans les procédures de démontage et remontage de la
pompe.

4.4 - UTILISATION DU BY-PASS (dispositif en option)

Le by-pass est un dispositif de régulation du débit et de la hauteur
manométrique de la pompe et se présente a I'extérieur comme une
poignée ; en la tournant dans le sens inverse horaire, il est possible de
réduire le débit maximal jusqua environ la moitié et la hauteur
manométrique maximale jusqu’a environ un quart. Durant la phase
d’amorgage, fermer le by-pass en tournant completement la poignée dans
le sens horaire car le by-pass ouvert réduit fortement la capacité
d’amorgage.

4.5 - DEMOLITION

En fin de vie, la pompe doit étre démolie en respectant rigoureusement les
normes en vigueur dans le pays d'installation. Ne pas négliger le résidu de
liquide éventuellement présent a l'intérieur du corps de pompe.
Uniquement pour les pays UE
La pompe appartient a la catégorie des appareils électriques et
électroniques (AEE). Le symbole ci-contre signifie quelle ne peut
pas étre mise au rebut comme un simple déchet ménager. En fin
= de vie, le propriétaire doit remettre la pompe a un centre de
collecte d’AEE, ou elle sera envoyée au recyclage. Pour plus de
détails, contacter le service compétent de votre service local ou le
magasin ou la pompe a été achetée.



5 - INFORMATIONS SUR LES RISQUES RESIDUELS

5.1 - CONTACT AVEC PARTIES EN MOUVEMENT

Ne pas introduire d'objets a travers les trous de la calotte de protection du
ventilateur (réf. 2), qui couvre le ventilateur de refroidissement du moteur.

5.2 - TEMPERATURE DES SURFACES ACCESSIBLES

Dans des conditions typiques d'utilisation, les surfaces externes de

la partie moteur peuvent atteindre des températures supérieures

d’environ 40 °C a la température ambiante. Les surfaces externes
du corps de pompe atteignent la température du liquide pompé, et
peuvent donc étre trés chaudes ou trés froides. Si ces températures
représentent un danger, lutilisateur doit adopter des mesures de
protection adéquates (empécher 'acces a la pompe a l'aide de barrieres,
la manipuler en utilisant des gants appropriés).

5.3 - RISQUES DUS A LA PROJECTION OU A L'EPANDAGE DE
FLUIDES

Il peut y avoir des épandages ou des projections accidentelles

& de liquide. Cela peut se vérifier, par exemple, dans les cas
suivants :

- procédure d'installation mal exécutée ;

- détérioration des tuyaux ;

- détérioration du dispositif d’étanchéité (avec projection de liquide de

'espace entre la bride et le corps de pompe) ou des autres joints (joint

torique ou joint contre-bride) ;

- corrosion du corps de pompe ;

- erreur de remontage aprés une intervention de maintenance ;

- pompage de liquides froids, avec formation de condensation de vapeur
d'eau sur la surface extérieure du corps de pompe et suintement qui en
découle.

Ces évenements provoquent un environnement mouillé (avec risque
électrique, risque de glisser, etc.) et le risque que des personnes, des
animaux ou des choses soient frappés par des projections de liquide. En
particulier, il faut prendre le maximum de précautions quand on pompe
des liquides inflammables, corrosifs, a haute température ou dans tous les
cas dangereux pour les étres vivants ou pour I'environnement. L'utilisateur
doit évaluer ces risques et prévoir éventuellement des mesures de
protection adéquates contre les projections de liquide (par exemple des
écrans) et des récipients de collecte dans une position adéquate. Les
fuites doivent étre éliminées et le liquide recyclé correctement et en toute
sécurité.

5.4 - RISQUES RESIDUELS DUS A UN MAUVAIS
FONCTIONNEMENT

La pompe n'est pas équipée de systémes de signalisation acoustique ou
visuelle de pannes ou mauvais fonctionnement. Par conséquent, les
dommages provoqués par un non-fonctionnement de la pompe ou son
fonctionnement défectueux (inondations par exemple) doivent étre évités
par lutilisateur en prenant des mesures adéquates (ex. installation
d’alarmes, pompes de réserve, etc.).

6 - RECHERCHE DE PANNES

Défaut Cause possible

Remeéde

Manque d'électricité

Vérifier 'alimentation électrique

sités ou les surcharges est intervenue

La protection de l'installation électrique contre les surinten-

Réarmer la protection ; si le probleme persiste
s’adresser a un technicien qualifié

Fiche non branchée

Brancher la fiche

Le moteur ne tourne pas et n'émet

pas de bruit nexion électrique erronée

Interruption dans les connexions électriques ou con-

S’adresser a un technicien qualifié

Interrupteur en position « éteinte »

Commuter l'interrupteur dans la position de
marche

La protection interne contre les surcharges est intervenue
(seulement pour les pompes qui en sont équipées)

La protection se réactive automatiquement ; sila
protection intervient de nouveau, cela signifie que
I'application dépasse les possibilités de la pompe

Panne électrique

S’adresser a un technicien qualifié

Le moteur émet un bruit mais ne | Turbine bloquée

S’adresser a un technicien qualifié

tourne pas Panne électrique

S’adresser a un technicien qualifié

Le moteur tourne a faible vi- Tension d’alimentation incorrecte

Alimenter la pompe avec la tension de pla-

tesse et le débit de la pompe quette
est bas Surcharge ; ;ﬁgl(lecatlon dépasse les possibilités de la

correctement

L'extrémité du tuyau d’aspiration n’est pas positionnée

Voir chap. 4.2.2

Infiltrations d’air ou fuites de liquide
Le moteur tourne mais le débit de

Contrdler les tuyaux, le serrage des colliers, les
joints des raccords

liquide est bas ou nul Tuyaux ou éventuel filire bouchés

Nettoyer les tuyaux et le filtre

Pompe bouchée

S’adresser a un technicien qualifié

Pompe usée

S’adresser a un technicien qualifié

Hauteur manométrique trop élevée

Contrdler la hauteur manométrique

Hauteur d’'aspiration excessive

Contrdler la hauteur d’aspiration

La pompe n’est pas pleine de liquide

Rempilir la pompe de liquide

correctement

L'extrémité du tuyau d’aspiration n’est pas positionnée

Voir chap. 4.2.2

La pompe ne s’amorce pas.

La pompe n’est pas positionnée correctement

Voir chap. 4.2.1

Infiltrations d’air

Contrdler les tuyaux, le serrage des colliers, les
joints des raccords

Joints ou garniture détériorés

S’adresser a un technicien qualifié

Pompe usée

S’adresser a un technicien qualifié
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Défaut Cause possible

Remeéde

La pompe crée des bulles
d'air dans le réservoir
d'aspiration

Sens de pompage erroné

Inverser le sens de pompage

Surcharge

L’application dépasse les possibilités de la pompe

Le moteur se surchauffe. Température du liquide excessive

L’application dépasse les possibilités de la pompe

Panne électrique

S’adresser a un technicien qualifié

La pompe a aspiré des corps étrangers

S’adresser a un technicien qualifié

Durant le pompage, il y a un Rupture de la turbine

S’adresser a un technicien qualifié

bruit anormal Grippage de la turbine

S’adresser a un technicien qualifié

Palier de roulement usé

S’adresser a un technicien qualifié

La pompe perd du liquide Joints ou garniture détériorés

S’adresser a un technicien qualifié

7 — DECLARATIONS

L'attestation qui suit est basée sur les déclarations rédigées par le
fabricant aux termes de la directive 2006/42/CE de référence pour les
machines et quasi-machines décrites dans le présent manuel. Une copie
de cette déclaration est disponible chez le constructeur et est délivrée sur
demande ou toujours dans le cas de fourniture d'installations complexes.
L attestation qui suit synthétise les principes de conformité en reportant les
éléments essentiels rappelés par cette Directive.

La soc. TELLARINI POMPES s.n.c de G. Tellarini & C. dont le siege se
trouve via Majorana, 4 - Lugo (RA) - Italie déclare sous sa responsabilité
exclusive que :

(Déclaration de Conformité) les pompes auto-amorgantes a canal latéral
série EEM, série ENM, série ENT, série ALM, série ALT auxquelles cette
attestation se réfere, satisfont aux exigences essentielles de sécurité
prévues pour :

- Directive Machines 2006/42/UE et
transposition )

- Directive Compatibilité¢ Electromagnétique 2014/30/CE et dispositions
nationales de transposition

- Directive Basse Tension 2014/35/UE et dispositions nationales de
transposition

et sont conformes :

- a la directive 2011/65/UE relative a la limitation de [I'utilisation de
certaines substances dangereuses dans les équipements électriques et
électroniques et aux dispositions nationales de transposition.

dispositions nationales de

(Déclaration d’incorporation) les quasi-machines se référant a des
pompes auto-amorgantes a canal latéral série EEMQ, série ENMQ, série
ENTQ, série ECC, série ALMQ, série ALTQ, série ALCC auxquelles cette
attestation se réfere, satisfont aux exigences essentielles de sécurité
prévues pour :

- Directive Machines 2006/42/CE et
transposition )

- Directive Compatibilité Electromagnétique 2014/30/UE et dispositions
nationales de transposition

- (en référence aux quasi-machines incluses dans le domaine
d'application) Directive Basse Tension 2014/35/UE et dispositions
nationales de transposition, excluant les exigences liées aux connexions a
effectuer pour le raccordement du bornier a la source dalimentation
électrique

et sont conformes :

- a la directive 2011/65/UE relative a la limitation de [lutilisation de
certaines substances dangereuses dans les équipements électriques et
électroniques et aux dispositions nationales de transposition.

Déclare que la quasi-machine ne doit pas étre mise en service tant que la
machine finale dans laquelle elle doit étre incorporée n’a pas été déclarée
conforme, le cas échéant, aux dispositions de la Directive 2006/42/CE.

dispositions nationales de

LUGO, 11/02/2019

Le représentant Iégal et
détenteur des dossiers technjques

r@g}ﬂ@ﬂa@\
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8 — GARANTIE

La pompe est couverte par une garantie pendant une période de
deux ans a compter de la date d’achat de la part de I'utilisateur final.
En I'absence de documentation prouvant la date, la période part du
1% juillet de l'année de production, indiquée sur la plaquette. La
garantie expire dans tous les cas au bout de 3 ans & compter du 1%
juillet de 'année de production.

La garantie couvre tous les défauts de production et des matériaux
constatés par le constructeur et consiste dans la réparation ou le
remplacement gratuit de la pompe par celui-ci. Une intervention
effectuée sous garantie ne modifie pas sa date d’échéance.

La garantie ne couvre pas les dommages dus a des usages
impropres, a des défauts de I'alimentation électrique, a I'utilisation non
conforme aux indications contenues dans le « manuel d'utilisation et
de maintenance ». Elle ne couvre pas non plus les dommages dérivant
de modifications apportées par [l'utilisateur, d'interventions de
maintenance mal exécutées (en utilisant éventuellement des piéces
de rechange qui ne sont pas originales) et 'usure liée a une utilisation
normale (en particulier I'usure des joints, paliers de roulement,
condensateurs, balais).

9 - NOTES POUR LE TECHNICIEN CHARGE DE LA
MAINTENANCE

Le chapitre 9 et ses sous-chapitres contiennent des informations pour la
maintenance qui s'adressent exclusivement aux techniciens qualifiés.
A Avant de procéder au démontage et au montage débrancher
l'appareil du secteur pour éviter la mise en marche
accidentelle avec les parties en mouvement non protégées.
Dans les parties internes il peut y avoir des arétes coupantes ; Il est
donc conseillé de manipuler I'appareil avec soin en portant les
équipements de protection individuelle adéquats.
Avant le démontage décharger I'éventuelle pression présente a
l'intérieur de la pompe, la laisser refroidir, la vider et éliminer le
liquide contenu dans le respect des régles en vigueur ; si la pompe
est utilisée pour des substances dangereuses, il faudra respecter les

normes de sécurité valables pour la manipulation de ces
substances.

9.1 - DEMONTAGE DE LA PARTIE HYDRAULIQUE

Les références ci-apres doivent étre cherchées dans les fig. 1, 2, 3A, 3B,
4, 9 suivant les indications du paragraphe 3.2.

- Dévisser les vis (réf. 30 ou réf. 31) du couvercle (réf. 11).

- Enlever le couvercle.

- Enlever le joint torique (réf. 12).

- Extraire la turbine (réf. 13) en procédant comme suit :

modeéles en laiton type 20-25-30-35-40 : |a turbine coulisse sur l'arbre
(réf. 64) et peut étre extraite simplement avec les doigts ;

modeéles type 50 en laiton et tous les modéles inox : la turbine est
forcée sur l'arbre ; pour I'extraire, utiliser un extracteur avec les griffes de
forme adéquate (fig. 7); sur le moyeu de la turbine se trouvent deux
saillies servant a cette opération (fig. 7),; dans le cas des modéles inox



type 20 utiliser pour I'extraction deux saillies présentes latéralement sur le
corps de pompe (fig. 7).

- Enlever la clavette (réf. 15).

- Extraire le corps de pompe (réf. 10) de l'arbre.

- (Uniquement pour les modéles en laiton type 20) extraire la contre-bride
(réf. 5 du corps de pompe et enlever le joint (réf. 8).

9.2 - DEMONTAGE DE LA PARTIE HYDRAULIQUE

(Pour les modéles en laiton type 20) monter d’abord la contre-bride (réf. 5)
et positionner le joint (réf. 8) ;

- Placer la clavette (réf. 15) dans son logement ;

- Monter le corps de pompe (réf. 10) sur l'arbre (réf. 64).

- Positionner le joint torique (réf. 12) dans son logement sur le corps de
pompe.

Modéles a turbine coulissante

- Enfiler la turbine (réf. 13) sur l'arbre avec les doigts.

- Positionner le couvercle (réf. 11) et serrer les vis (réf. 30 o réf. 31) en
vissant progressivement et alternativement les paires de vis opposées.
Modéles a turbine forcée

Le montage doit étre effectué en utilisant une barre creuse avec un
diamétre interne légerement supérieur a celui de l'arbre.

- Pour éviter d'endommager les paliers, enlever d'abord le couvercle du
ventilateur (réf. 2) et poser la partie arriere de l'arbre (I'extrémité sur
laquelle est monté le ventilateur moteur réf. 1) sur une surface en métal
tendre.

- En frappant la turbine (réf. 13) en position centrale a l'aide de la barre
creuse et un marteau, la rapprocher de la surface d'usure, en laissant 0,1
mm de jeu.

- Positionner le couvercle (réf. 11) et serrer les vis (réf. 30 ou réf. 31) en
vissant progressivement et alternativement les paires de vis opposées.

- Frapper l'extrémité arriere de l'arbre a laide d'un poingon et dun
marteau.

- Viérifier que la turbine tourne librement en faisant tourner le ventilateur du
moteur (réf. 1) et monter le couvercle du ventilateur (réf. 2).

9.2.1- REMPLACEMENT JOINT A LEVRES
(modeéles laiton type 20 et 50)

- Extraire le joint a lévres usé (réf. 67) de son logement (situé dans la
contre-bride réf. 5 pour les modeles type 20 et dans le corps de pompe
pour les modeéles type 50) en frappant a l'aide dun tube rond de
dimensions adaptées comme illustré dans les fig. 23 (type 20) ou fig. 25
(type 50).

- Prendre un joint a lévresneuf identique, le poser au-dessus de son
logement fig. 24 (type 20) ou fig. 26 (type 50) avec l'orientation correcte (le
ressort doit étre tourné vers l'intérieur de la pompe).

- Introduire le joint a levresdans son logement en le frappant avec un tube
rond d'un diametre légerement inférieur au diamétre externe du joint a
lévres jusqu'a introduction complete.

9.2.2 - REMPLACEMENT DEFLECTEUR D’HUILE
(modéles laiton type 25-30-35-40)

Le corps de la pompe est réalisé en deux parties : corps de pompe (réf.
10) et partie interne arriére (réf. 65), qui est insérée dans le corps de
pompe (la fig. 2 illustre les deux parties démontées, la fig. 10 les mémes
piéces aprés le montage). Pour remplacer le déflecteur d’huile (réf. 67) il
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faut extraire la partie interne arriére du corps de pompe.

- Poser le bord du comps de pompe sur deux appuis constitués d'un
matériau tendre (ex. bois ou aluminium) ou de n’importe quel autre
matériau & condition d'intercaler deux morceaux de papier (fig. 11).

- Prendre un tube rond (d’'un diamétre de 28-29 mm et de plus de 60 mm
de long) et frapper le joint & levres jusqua ce qu'il soit extrait de son
logement (fig. 12).

- Poser le joint a lévres au bord de la partie interne arriére comme indiqué
dans la fig. 13 et frapper de nouveau avec le morceau de tube et le
marteau ; la partie interne sera extraite avec le joint a levres (fig. 14).

- Poser le corps de pompe sur un plan (fig. 15) ; prendre un nouveau joint
a levres identique et le poser au-dessus de son logement avec
l'orientation qui convient (le ressort doit étre tourné vers lintérieur de la
pompe).

- Introduire le joint a levres dans son logement en le frappant avec un tube
rond d’un diamétre légérement inférieur au diamétre externe du joint a
lévres jusqu'a introduction compléte (fig. 16 et 17).

- Poser la partie interne arriére sur le corps (fig. 18 et 20) avec l'orientation
qui convient (fig. 19).

- Introduire la partie interne dans le corps avec un morceau de tube rond
de dimensions appropriées (fig. 21 et 22).

9.2.3 - REMPLACEMENT GARNITURE MECANIQUE

- Effectuer la procédure de démontage sans extraire le corps de pompe ;
pour les modeéles type 20 enlever aussi le corps (réf. 10), en l'extrayant
par la contre-bride (réf. 5).

- Enlever le systeme de fixation de la partie mobile de la garniture
mécanique (qui peut étre de I'un des types illustrés dans la fig. 3B).

- Extraire la partie mobile de la gamiture (réf. 67A), la contre-face (réf.
67B) et la coiffe de protection (réf. 67C).

- Prendre une garniture identique, séparer la coiffe de protection et la
contre-face, nettoyer avec un chiffon propre les pistes rodées de la partie
mobile et de la contre-face, dégraisser le logement dans le corps de
pompe et dans larbre, lubrifier les parties en caoutchouc avec de l'eau et
du savon;

- Introduire la coiffe de protection dans son logement dans le corps de
pompe, puis la contre-face.

- Introduire la partie mobile de la garniture en veillant que ses parties en
caoutchouc ne sabiment pas quand elles passent sur des parties
coupantes.

- Remonter le systéeme de fixation de la partie mobile de la garniture ; pour
les systémes munis de vis, les serrer de maniere que la longueur de la
partie mobile soit comprise entre 13 et 14 mm.

9.3 - REMPLACEMENT DES BALAIS

Les deux balais (réf. 7) présents dans les pompes a courant continu sont
des contacts a glissement sujets a usure et doivent étre périodiquement
remplacés ; un balai est complétement usé quand le ressort qui I'enfonce
est en fin de course ; quand les balais sont usés, le fonctionnement
devient d'abord irrégulier puis la pompe s'arréte ; pour le remplacement :

- enlever la calotte de protection du ventilateur (réf. 2) ;

- dévisser les 2 vis sur le porte-balais (réf. 6) qui relient les cables des 2
balais au bobinage du moteur ;

- soulever les ressorts qui maintiennent la pression sur les balais, les
enlever, les remplacer et connecter les cables avec les 2 vis ;

- remonter la calotte de protection du ventilateur.



GR EXEIPIAIO XPHZHZ KAl ZYNTHPHZHZ

MeTdg@paon Twv TTPWTOTUTTWY 0dNYIWV

ATtrayopegUeTal oTroIadATIOTE OAIKN | HEPIKA avATTAPAYwWYr TOU
KEINEVOU N TWV EIKOVWV XWPIg TN YyPaTrTH £§0uciod6TNON TOU
KOTOOKEUOOTH.

MPOEIAOMOIHZH oXeTIKG ME TA UNXAVAMOATA
ZUPBOUAEUBEITE PE TIPOCOXT TTPIV TNV EYKATAGTAGT TOU PNXOVANATOG.

MPOEIAOMOIHEZH oOxXeTIKA e
pnxavipara

ZUPPBOUAEUBEITE pPE TIPOCOXN TIPIV TNV EVOWMATWON TOU  MEPIKWG
OAOKANPWWEVOU  pnyaviparog.  Kard Tnv avayvwon TTapaAeipTe TG
TTANPOPOPIEG TTOU aPOopoUV Ta eEAPTANATA TTOU deV UTTAPXOUV. Tnpeite
OAa Ta YeVIKA KPITAPIO QOPAAEING, WOTE VO £LAO0PANICETE TNV ACPaAr
XPNON TOU PNXAVANATOG OTO OTT0I0 Ba Yivel n eVOWwUAETWoN.

ZHMANTIKO

H xprion Twv pnxavnudtwyv Kai TwV HEPIKWS OAOKANPWHEVWV
HNXAVNUATWY TTOU TIEPIYPAQPETAI £5W OTTEUOUVETAI OTTOKAEIOTIKA
OTOUG XPNOTEG TTOU T XPNOIMOTTOIoUV UE KATAAANAN yvworn. AuTtd
dev TPETTElI va gyKATAAEITTOVTAI OE XWPO OTTou €Xouv TTpocfaon
TraudId 1) ATOPO TTOU PTTOPET VA KAVOUV aKATAAANAN Kal EvEEXOPEVWIG
€miKivduvn XpRon. AuTtd TTPETTEl va XPNOIHOTIOIoUVTal ATTOKAEIOTIKA
TNPWVTAG TNV TTPORAETTOHEVN XPRON TTOU SNAWVEI O KATAOKEUAOTAG
Kol OUM@WVO HE TIG TIPOSIaYPAPES AOPAALIag TToU avaypd@ovTtal
OTO TrapOV eyXelpidio. H xprion TrpéTrel TrTavTa va TITNpEiTal.

To ke@AAaIO 9 Kal TA OXETIKA UTTOKE@PAAQIA, ME TTAQYIO YPAUMOTA,
TEPIEXOUV TTANPOPOPIEG YIO T OUVTAPNOTN TIPOG OTTOKAEIOTIKA
XPAON TwV €SEIBIKEVPEVWV TEXVIKWV Kol TTPETTEI VA EKTEAOUVTaI
u10BeTWVTOG KATAAANAEG BIATASEIG ATOMIKAG TTIPOCTATIAG.

TO HEPIKWG OAOKANnpwuéva

To Tapdv eyxepidlo TTePIYPAPEl TN XPAON TNG avTAiag oUPQWvVa PE TIG
TIPOBIOYPAPEG MEAETNG KAl QvAYPAPEl TA TEXVIKE XAPAKTNPIOTIKG, TOV
TPOTTO £YKOTAOTAONG, TN XPAON KAl CUVIAPNON KAl TIG TTANPOQOPIES TTOU
apopoUV TOUG TTAPAPEVOVTEG KIVOUVOUG TTOU OXETICovTal PE Tn Xprion. To
eyxeIpidIo TTPETTEI va  Bewpeital PéPOg TNG avIANiag Kol TTPETTEl v
QUAGOOETal, yia PEANOVTIKI XPrion, YIa 6An Tn didpkeia {wng TNG.

O KaTaOKEUOOTAG Oev PEPEl Kapio euBUvn o€ TTEPITITWON OKATAAANANG
Xpnong g avtAiog, xprAong ot avriBeon pe v €Bvikf vopoBeaia,
£YKATAOTOONG TTOU OEV GUPHOPPOUTAI PE TIG ONAWMEVES TTPODIOYPAPEG,
EAATTWHATIKAG TPOPOBOTIag, Un €5O0UCIOBOTNUEVIWV TPOTTOTTOINCEWY KOl
€TEPPAOEWY, XPAONG UN YVACIWY 1 OKOTAAANAWY YIO TO OUYKEKPIMEVO
HOVTENO QVTAAAGKTIKWYV, TTARPOUG | MEPIKAG MN TAPNONG TWV 03NYIWV.

NMEPIEXOMENA

1 —-TMEPIFPA®H TON YMBOAQN - TAQZZAPI ...
2 — XPHZH TOY MHXANHMATOX/MEPIKQZ
MHXANHMATOZ
2.1 —MNpodiaypaPEG TOU AVTAOUHPEVOU UYPOU......cueereereenereeneneans
2.2 —NMepiBaAov xpriong
3 - TEXNIKH MEPIFPADH
3.1 - XapaktnpioTiké&
3.2 — AioTa Twv e§apTNUATWV

3.3 — MéyioTo Uyog TTpoTTARPWONG 23
3.4 —KatetBuvon avtAnong 23
3.5 — Aiatdgeig oTeyavotroinong agova 23
3.6 — MpoalpeTIKG apTAMAT 23
4 - KANONEZ EMKATAZTAZHZ KAI XPHEHT ... 23

4.1 - Metakivnon
4.2 — EykardoTtaon kai Xprion
4.2.1 — TPpoKATAPKTIKEG BIOdIKATIESG

4.2.2 — YuvapuoAoynon Twv CwANVWOEWV.. .24
4.2.3 — HAeKTPIKA 0UVOEDN — YEVIKEG DIOTAEEIS .. .24
4.2.3.1 — Z0vOe0m HOVOPACIKWV KOl TPIPACIKWY AVTAILV ....... 24
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4.2.4 — Ekkivnon kai 1aKoTT AgiToupyiag
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9.2.1 — Avrikardoraon mapeuBuouarog (opexéAkiva poviéAa rummou 20
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1 -TMEPIFPA®H TON ZYMBOAQN - FTAQZZAPI

Kivduvog yia Tnv ao@dAeia

Kivduvog NAEKTPIKNAG QUOEWG YIa TNV aoPAaAeIa

MNPOXOXH] | Kivduvog ¢nuidg yia Tnv aviAia

« H oepd Twv mpoidviwv EEMQ, ENMQ, ALMQ, ENTQ kai ALTQ eivai
MEPIKWG OAoKANpwpéva pnxavipata akpiBwg idia, avtioTolxa, YE Ta
pnxavApata ogipdg EEM, ENM, ALM, ENT kai ALT pe tn Siagopd 6T
TrapéxovTal Xwpig dIOKOTITN Kol KaAWdI0 OUVOEONG OTO NAEKTPIKO
OiktTuo OAAG JlaBétouv Ui BAON OKPOJEKTWYV. ZTn OUVEXEID Ba
AVOPEPOUOOTE HOVO O€ OEIPEG XWPIG TNV KaTdAngn -Q. Otav pidoUpe yia
SIOKATTTN KAl KAAWSIO ava@QEPOPOOTE OTA UNXavAuaTa, Otav PIAOUME
yio  BAon OKPOJEKTWV OVOPEPOUAOTE OTA  QAVTIOTOIXO  UEPIKWG
OAOKANpwHEvVa PnxavAiuara.
Me v ovopaoia “oeipd ALCC” evvooupe Tig aviAieg AL 12/20, AL
24/20, AL 12/25, AL 24/25, AL 24/40.
o 270 TAciolo pe Tnv €vdeign "Motore" otnv mvakida NG avTAiag
avaypd@eTal o TTPOPRAETIOUEVOG TUTTOG NAEKTPIKAG Tpopodooiag. 1~
Onuaivel "HOVOPACIKG EVAAACOOUEVO PeUNa”, 3~ onuaivel "TPIPAcIKG

B>

evoAAOOOOpEVO peUpA”, — — — onuaivel "ouvexEg pelpa’.

2 - XPHZH TOY MHXANHMATOZ/MEPIKQZ
OAOKAHPQMENOY MHXANHMATOZ

To pnxavnua 1 TO HEPIKWG OAOKANPWHEVO pnXAvnua eival P
auToTTAnpoUpEvn avTAia "ue TTAEUPIKG KaVAA". AuTr| éxel €10IKE OXedIaoTEi
KOl KOTOOKEUOOTET yIa JETAYYION KAl METAPOPA UYPWV, XApn OE OpIoHEVA
ONUAVTIKE XOPOKTNPIOTIKA:

« TTOAU ypriyopn autéparn TTPoTTAfpwan, dnAadn avappo@nan Tou aépa
TIOU UTTAPXEI OTO CWARva avappo®nong yia Tnv évapgn g aviAnang,

n €§aviAnon Tou uypoU oTn Oefapevr) amd TV oTroia yivetal n
avappoenon Oev KATAaTPEPE! TNV avTAia,

gival SuvaTr N QVTIOTPOPH TNG PONG Tou uypoU (yia Ta HOVTEAQ
eVOAAOOOOPEVOU PEUATOG),

‘Exel  MeAETNOEi  yio  emayyeApaTIK  Xpron, OAAG  uTTopEl  va
XPNOIJOTTOINGEl KOl yio OIKIOKK) XPrion OpPKEl autr va yivetral oté
eKTTaIdEUPEVA  GTOpa, a@oUu TipwTa diaBdoouv Pe TTPocoxA TG
TIOPOUOEG 0dnyieg.

2.1 - MPOAIAIrPA®EZ TOY ANTAOYMENOY YIPOY

& NPOZOXH] | To uypd TIPog AvTANGN TTPETTEN Va:

- Mnv Trepiéxel okAnpd aiwpoUpeva cwpaTidia (Guuo, XaAikia, KATT.)
TIOU UTTOPEI VO TTPOKAAECOUV TNV TTPOwPn @O0pd TWV ECWTEPIKWY
€¢apTnuAaTwy. Av T0 UYPS TTPOG AVTANON TTAPOUGCIALE! TETOIOUG KIVOUVOUG,
TOTTOBETAOTE GTO CWARVA AvaPPOPNCNG Eva KATAANAO @IATPO.

- Mnv givai S10BpwTIKO yia Ta UAIKG PE TO OTTOia EPXETAI OE ETTAPN,
OnAadn:

1) T0 UNKG aTTd TO OTTOIO €ival KOTOOKEUOOPEVO TO OWHA TNG avTAiag
(opeixaAkog yia Tig ogipég EEM, ENM, ENT, ECC - arodh inox AISI 316
yia Tig o€lpég AL),

2) 10 UNIKG aTTO TO OTTOIO Eival KATAOKEUAOUEVOG O GEovag (aTodAI inox
AISI 316),

3) Ta UNKG atmd Ta oTToia €ival KOTOOKEUOOPEVEG O TOIMOUXEG KOl N
diaTagn oteyavotroinong (BAETTE kepdAaio 3.5).

4) (u6vo yia povtéha pe by-pass) akeTaAikr pntivn.

- "Exel To KatdAAnAo 1§wdeg. AuTéG o1 avTAieg dev eival KaTAANAES yia
uypa PE uWnAG 1§WdES (TT.X. MEN). Ma avtAieg oeipdg ENM, ENT, ALM,
ALT Ad&Bete evdekTKG uTIOWn oav MEYIOTO OpIo TO IEWOEG €VOG
opukTéAaiou TUTToU SAE 30 ot Beppokpacia 40 °C. Or UTTOAOITTEG OEIPEG
ival KATAANAEG yia uypd Pe IEWDEG TTAPOPOIO PE EKEVO Tou vepPoU.

- Méyiotn TukvoeTnTa TOUu UYpOU. Na aviAieg oeipdg ENM, ENT, ALM,
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ALT: 1.1 g/cm3, uTtéAoITTEG OEIPEG: TTUKVOTNTA TTAPOUOIA WE €KEIVN TOU
vepou.

- EAaxiotn @eppokpaocia: -15 °C, TAvIwg HeyoAUTepn ammd  Tn
Beppokpacia TMENG Tou uypoU TTPog AvTAnonN.

- Méyiotn Oeppokpaocia. poviéda ywpig bypass: egaptdrar amd TO
€AAOTIKO OTIO TO OTIOI0 €ival KATOOKEUOOPEVEG O ToldoUxeg: 90° C
(eAaoTiké NBR, TTOU €ival 0 OTAVTaP TUTTOG EKTOG £GV UTTAPXEI DIGPOPETIKA
€vdeign avw otnv avthia), 110° C (ehaotiké EPDM), 130° C (eAaoTikd

Viton). MovtéAa pe bypass: 90°C.

Mopadeiypara Xpriong Twv CEIPWV HE CWHA avTAiag atré opeiXaAko
(oeipég EEM, ENM, ENT, ECC)

Nepo, Bahacoivoe vepd, TeTpéAalo, AGdI, odmwveg. ZTnv Eupwrraikni
‘Evwon o1 aviAieg pe OpelxGAKIVO owua dev BewpouvTal, OF YEVIKEG
YPOAUPES, KATAANAEG yia Xprion pe TTPoidvTa diaTpoPrig, OTTwG YAAa A
ehaidhado (rpdrutro UNI EN 13951). H epappoyr) 010 SI0TPOPIKG TOMED
TIPOUTIOBETEl TOV €AeyXO KOTAANAGTNTAG QUTWV Of OXéOn ME TIG
Tpodlaypagpég Tou €1dIkou TTAdvou HACCP Tou ouvidooetal ommd 1o
XproTn.

Mopadeiypara XpAong Twv CEIPWV ME CWHA avTAiag amd arodAl
inox AISI 316, uUAIk6 KaTGAANAO yia TPO@IPA KAl UE ESAIPETIK OVTOXH
otn diaBpwon kai Tnv TPIRN (o€1pég AL)

- BIOTPOPIKG UYPd, T1.X. Kpaai, §Udl, eAaidAado, yaAa. Ma auTég TIg XPrOEIg
cival amapaitntn N UIoBETNON KATAAMNAWY PEBGdWY yia TO TIAUCINO Kal
TNV OTTOO0TEIPWAON TNG AvTAiag, avaAoya e Tov TUTTO Tou uypoU (BAETTe
KePAAaio 4.3),

- oupBaTd BIaBPWTIKE UYPd (TT.X. AVTIKPUTITOYOMIKA 1) uypd ArdoaTa),

- Ta Gl uypd TTOU ETITPETTOVTAN VIO TIG OPEIXAAKIVEG  QVTAIEG,

££aoPaAiCovTag OTnV TTEPITITWON auTH peyaAUTePn BidpKeIa {whG.
AtrayopeveTal n xpron tng avrAiag ot mepIBaAAov 6T1TOU
uTTdpxel Kivbuvog €kpnéng Kkai Trupkayidg (opiovran

A VvoHOoBeTIKA). EISIKd, Pn Xpnoiygotroieite pe Bevdivn, akeTovn,
S10AUTEG, KATT.

2.2 - TIEPIBAAAON XPHZHZ

- KAeio16, agpif6pevog, kaBapdg, OTeyVOG XWPOG.

- Atpéogaipa kavoviki i Baidooia, Beppokpacia TepIBaAAovTog atmd —15
C éwg 40 °C Kal PEYIOTN OXETIKA uypacia 80%.

- MéyioTo uyopeTpo eykardoTtaong: 1000 pérpa TTavw atrod Ty emM@Aveia
NG Baidoong.

3 - TEXNIKH MNEPIrPA®H

3.1 - XAPAKTHPIZTIKA

H avtAia eivar og Béon va aviAfnoel uypd ot €va OTOHIO (OTOMI
avappoenong) kai va 1o oTeihel oTo GAAO OTOpIo (OTOHIO KATABAIWNG).
Baoikd péyeBog rou xapakTnpidel pia avrAia gival n rapoxn Q (rrooétnta
uypoU TTou avTAgiTal evidg €vOG OUYKEKPIUEVOU Xpdvou). ATTd authv
€¢apTaTal N TOXUTNTA GVTANONG.

H Trapoxr piag aviAiog Sev eival aTabepry, e§opTdTal amd 10 CUVOAIKO
HavopeTpiké Uyog H TTou atrarteital atmd Tnv eykatdoTaon, Kal Trou gival
10 GBpoIoUa SUO OTOIXEIWV:

1) dla@opd Uwoug (PETpnuéVn KaTakOpu®a) METAEU TG OTABUNG Tou
uypoU oTn Segapevr| TIPOOPITUOU Kal €KEiVNG OTN Segapevr| TTpoéAeuong,
2) ol ammwAeIEg EVEPYEIG TTOU OpeilovTal OTn POr Tou UypoU péoa O€
aywyoug, BaABideg, pakdp kai GAAa eapTrpaTa TTou TTapeuBaAAovTal oTn
Siadpoun Tou.

Z1ov mrivaka [Miv. A avaypdagetal n rapoxn (o€ AiTpa/AeTTTO) avaAoya pe To
OUVOAIKO OVORETPIKG UWog (o€ METPA) yia Toug dIGPopoug TUTTOUG
avtAiWv. ZTov idlo Trivaoka avaypd@eTal €T1ONG N TIUA TOU WEYIOTOU
HavopeTpikoU Uyoug Hmax trou avarrtiooetal ammé Tnv aviAia (o€ bar,
povada pETPNONG NG TTiEONG), TTOU EMITUYXAVETal OTAV TO OTOHIO
KATEBAIPNG €ival KAEIOTO, Kal n YEYIoTN OTAOuN TNG (oTaBpIopévng A)
nNXNTIKAG Trieong (LegA) Trou peTpriBnke o€ améoTtaon 1 péTpou amé v
€TMPAveIa TG avTAiag evw Aeimoupyei pe vepd otoug 20°C.

3.2 - AIZTA TQON EEAPTHMATQN

O mivakag Miv. B TrepihapBdvel Tn cuvoAikA AioTa Twv e§aptnudTwy, Kai
avopépetal oTig k. 1, 2, 3A, 3B, 4, 9.

- €IK. 1: TPIOBIGOTATO OXEDIO TWV HOVOPACIKWY NAEKTPAVIAILV TUTTOU
ENM 20, ENM 20 L, ALM 20, ALM 20 L, EEM 20, EEM 20 L ka1 Twv
TPIPacIKWY TUTTou ENT 20, ENT 20 L, ALT 20 kou ALT 20 L.

- &K, 2: TPIODIGOTATO OXEDIO TWV HOVOQPACIKWY NAEKTPAVTAILOV TUTTOU
ENM 25, ENM 25S, ENM 30, ENM 35, ENM 40, ENM 50, ALM 25, ALM
30, ALM 40, ALM 50, EEM 25, EEM 30, EEM 35, EEM 40 kai twv
TPIPacikwy TUTTou ENT 25, ENT 25S, ENT 30, ENT 35, ENT 40, ENT 50,
ALT 25, ALT 30, ALT 40, ALT 50.

- &IK. 3A: T0 unxavikd TTapéupuoia, €1K. 3B: Ta did@opa cuaTAUATa TTOU
XPNOIYOTTOIOUVTAI VIO TN OTEPEWON TOU TIEPIOTPEPOPEVOU TUMAHOTOG TOU
TopeRUCUATOG.

- €IK. 4: EOPTAPATA TOU POTEP TWV AVTAILV OUVEXOUG peUPaTOG. O1 avTAieg
ECC 12/20, ECC 24/20, AL 12/20, AL 24/20 éxouv To HOTEP OTTWG OTNV
€IK. 3 kal To THAPa avtAnong étrwg oTnv ek 1. Or avtAieg ECC 12/25, ECC
24/25, ECC 24/40, AL 12/25, AL 24/25, AL 24/40 €xouv TO HOTEP OTTWG

TYnoz im| 5m | 10m *('E:;‘ 'ng;‘ TYnoz im | 5m [ 10m "('l’)“;r’;‘ 'ng;‘
EEM20L,ENM20L,ENT20L | 12 3 0.6 69 ECC 24/25 55 45 30 22 75
EEM 20, ENM 20, ENT 20 28 22 15 2.2 77 ECC 24/40 140 108 70 1.7 80
EEM 25, ENM 25, ENT 25 43 29 9 1.2 7 ALM20L,ALT 20 L 8 0.4 60
ENM 25S, ENT 258 88 83 77 4.8 83 ALM 20, ALT 20 32 27 21 1.8 77
EEM 30, EEM 35 86 67 42 1.7 74 ALM 25, ALT 25 43 28 8 1.0 71
ENM 30, ENT 30 86 69 45 1.7 81 ALM 30, ALT 30 89 80 70 4.0 83
ENM 35, ENT 35 86 69 45 1.7 81 ALM 40, ALT 40 137 112 76 1.6 77
EEM 40 125 97 64 1.5 77 ALM 50, ALT 50 205 176 140 2.6 82
ENM 40, ENT 40 130 | 100 68 1.7 78 AL 12/20 25 17 7 1.2 79.7
ENM 50 230 | 208 | 170 29 91 AL 24/20 25 17 7 1.3 81.8
ENT 50 230 | 208 | 170 2.9 91 AL 12/25 55 36 9 1.3 75.8
ECC 12/20 25 18 10 1.5 75 AL 24/25 55 38 16 1.5 80.8
ECC 24/20 26 20 13 1.6 76 AL 24/40 157 120 73 1.6 721
ECC 12/25 55 42 22 1.8 74
Tipég Trou éxouv PETPNOET e vepd aToug 20° C - AvoxEg: katd ISO 2548 yia avthieg Trapaywyng Tng katnyopiag C

Tab. A
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1 PTEPWTA POTEP 14 | PodéAa rapepBUopaTog 28 | Kwvikn @Aavtia

2 | KédAuppa @repwrg 15 | Zonva 29 | Bidwt pouga

3 | MmpooTivé pouhepdv 18 | MukvwTAG (UOGVO POVOPATIKEG OVTAIES) 30 | E¢aywviknA Bida

4 | ®AGviCa avrAiag 18 | MukvwTAG (UOVO POVOPATIKEG OVTAIEG) 31 | Bida GAev

5 | Kévrpa gAavtCa 19A | AiakéTTng (Hévo oeipd EEM) 61 MNiow TepiBAnua

6 | Zmpiypa wnkrpag . . . 62 | MNiow pouAepav

19A | A EEM
7 | WhkTpa 1aKGTTING (H6VO OEIpd ) 63 | MNepifAnua pe 614N
. . . MepioTpe@OuevOog BIaKOTITNG (AAAEG , .

8 | Towpouxa kévTpa AGvTZag 19B LOVOQAGIKEC KAl TPIQUTIKEC OEIDEC) 64 | Afovag pe poéTopa

9A | Seeger oTeyavoTtnTag inox 20 | Kourti inverter 65 | Niow eowTepIKO TUAPA

9B | AakTUNIOG OTEYAVOTNTAG iNOX 21 | Kouti Bdong akpodekTwv 66 | M1TpooTIvO EOWTEPIKO TURAMA
9C OpEIXU)’\KIVOQ BakTuAiog 22 | Baon akpodeKTWV 67 | NapéuBuopa

OTEYAVOTNTAS
9D | AmrooTdrng TTapeufuopatog 23 | NAjuvn 67A | MepioTpe. TUNAPA PNY. TTapeUPUCPATOG
10 | Zwpa avtAiag 24 | ZrutreioBAITTTNG 67B E;zﬁg?r? THAKA HNX. TAPEUBUCHOTOG - EVOIGH.
11 | Katrdki avtAiag 25 | loo pakép 67B E(T)zﬁfi?rlo THAKA KNX. TAPEUBUOKOTOG - EVOIGH.
r . . Z100epd THAMA PNX. TTAPEPBUCHATOG -
12 | O-ring 26 | KaptruAdypaupo pakop 67C TrepiBANUG

TNV €IK. 3 Kal TO TUApA AvTANoNG OTTwG OTNV €IK. 2.

- €IK. 9 avTIkaBIoTd Ta e§apTApaTa pe ap. 18, 19, 20 Twv oxediwv 1 kal 2
OTa PEPIKWG OAOKANpwuEévVa pnyavAuara Twv ogipwv EEMQ, ENMQ,
ALMQ, ENTQ ka1 ALTQ.

3.3 — METZTO YYOZ NPONAHPQZHZ

To péyioto Uwog TTpoTAfjpwong eival n péyioTn dlagopd UWoug peTagu
NG avTAiag kal TNG oTABuNG Tou uypoU TTPOG GVTANCN WE TNV OTToi aUTH
€ival o€ B€an va avappoPriael Tov aépa atmod To CwArva avappo@nang Kai
va apxioel Tnv avtAnon.

Me vepd oToug 20 ° C, autr) n TiPR PTTOPEl va @TECEl Ta 6 PETPA, aAG
€¢apTaTal OTIO TNV TTOOATNTA TOU UYPOU TTOU UTTAPXE! OTO ECWTEPIKO TNG
avTAiag Katd Tn @aaon TPOTIApwong. AuTr n TToodTNTA £6APTATAI OTTO TOV
TPATTO EYKATAOTAGNG TNG AVTAIGG KAl aTrd T IAPOPPWAOT TWV CWARVWY.
MNa va TTETUXETE TN PEYIOTN TIPOTIAPWON AGBETE UTTOWN TIG TTOPOAKATW
OUPBOUAEG EyKaTEOTAONG:

1) ZwAAvag KatdBAiyng: katd Tnv TTPOTTANPWON N AvTAI OTTPWXVEI
TIPOG Ta €§w TO UYPS TTOU TIEPIEXEI Péoa OTTO TO OTOMIO KATABAIWNG. Me
TOV TPOTIO QAUTO HEIWVETAI N TTO0OTNTA UYPOU Kal  ETTOMEVWS N
mpommAfpwon. Ta va amo@uyete autd TOTTOBETAOTE TO OWAAVA
KATEBAIPNG £T01 WOTE TO €EEPXOMEVO UYPS VO ETTIOTPEPEI OTO ECWTEPIKO
NG avtAiag, Tr.X. ONKWVOVTag TNV GKpn Tou TTpog Ta TTavw katd 50 ekar.
2) ZwARvag avappo@nong: n GKpn Tou CNKWHEVN TTPOG Ta TIAVW KATA
20 exar. au§dvel TNV TTOCOTNTA UYPOU TTOU TTAPAUEVEI GTO ECWTEPIKG TNG
avtAiag peTd Tn SIOKOTTA AeIToupyiag Tng.

3.4 - KATEYOYNZH ANTAHZHZ

O1 avTAieg pe poTép evaAhaooopévou pelpaTog gival SITTAARG KaTeuBuvong:
QVTIOTPEPOVTOG TN QOPA  TTEPIOTPOPAG TOU HOTEP QVTIOTPEPETAI N
KaTelBuvan NG Porg Tou uypou. MNa To oKOTTG AUTE Ta PNXavVARATA gival
eommAiopéva pe éva diakdTTn 3 Béoewv: 0 = opnoTo, 1 = Asimoupyia, 2 =
AeIToupyia Pe To uypd TToU Péel TTPOG TNV AvTIBETN KaTtelBuvan og oxéon
pe Tn Béon 1. O1 TUTTIKEG KaTEUBUVOEIG GVTANONG TWV HOVOPACIKWY
unxavnudtwy Treplypdgovtal oTny eK. 8, deUTeEPN Kal TPITN ypauun. Z1a
TPIPACIKA PNXaVAUOTA Ol KaTeuBUvVaEIlg £EapTWwvTal oo T oUvOEon aTo
nAexTpIkS SikTUO.

270 JEPIKWG  OAOKANPwpévVa  pnxavipata  ouvexolg PeUpaTog, n
KaTtelBuvan AvtAnong €ival oTabepr| kal avegapTnTn oTré Tn oUvOED TWV
NAEKTPIKWY  KoAwdiwv oTn Bdon okpodekTwv. H TUuTTKr KaTEUBUVON
GvTANONG TTEPIYPAPETaN OTNV EIK. 8, TTPWTN YPAHMT.

O TUTTIKEG KOTEUBUVOEIG AVTANONG Oev €ival OECPEUTIKEG, OE OPIOUEVA
HNXavrpaTa JTTopPE va eival AVESTPAUMEVEG.

3.5 — AIATAZEIZ ZTEFANOINOIHZHZ A=ONA

H @repwth, dnAadr TO TTEPIOTPEPOUEVO PNXAVIKO OPYAVO TTOU ETTITPETTE
N Aeimoupyia TnG avtAiag, TiBeTal o€ Asimoupyia péow evog dgova atd 1o
€CWTEPIKO POTEP. ZTO OWUA TNG AVTAIOG UTTAPXEN €va Gvolypa yia Tn
SiéAeuon Tou Ggova. H "oTeyavotroinon otov agova” gival n SidTagn Tou
euTTOdICEl TN dlappor) Tou uypoU PETAgU Tou Ggova Kal TOU avVoiyPaTog OTO
OWHa TNG avTAiag. XpnoipotrolodvTal dUo TUTTOI GTEYAVOTIOINONG:

23

Tab.B

- SakTUAIog oTeyavoTnTag (TTapépfBuopa) pe  earipio inox. To
mopéuBuopa ammd eAaoTiké NBR cival n otdviap oteyavotroinon ota
OpEIXAAKIVO POVTEAQ, EKTOG £GV UTTAPXE! DIOPOPETIKA EVOEIEN TIAVW OTNV
avTAia,

- unxaviké TrapépBuopa (eik. 3A). H éxdoon ammd kepauiké/ypagitn/
AISI 316/eAaoTiké NBR eival 10TToU oTévTap OTIG O€Ipég AL aTd aTtadAI
iNoX, EKTOG £QV UTTAPXEI DIOPOPETIKN EVOEIEN TTAVW OTNV avTAia. EmiTpéTel
peyaAo apiBpd wpwv Aeimroupyiag kai dev @Beipel Tov Ggova.

Karémv  Trapayyehiag  diamiBetar  didpopol  TUTTOI  GTEYAVOTTOINGNG
(TrapépBuopa até Viton, pnxavika TrapedBUCUATA OTTO  aVOPOKOTIUPITIO
kai/n pépn améd ehactiké EPDM, Viton, Teflon) wote va mpocapuédoval
OTO MEYOAUTEPO PEPOG TWV OTIAITACEWV OXETIKA PE  Beppokpaaia,
S1aBpwan kai TPIRR. Ev avaykn, cupBoUAEUBEITE TO TEXVIKO YPAPEIO HOG.

3.6 — MPOAIPETIKA EZAPTHMATA

XeipoAaBn kai TpoxiAartn BAon yia va dIEUKOAUVETAI N HETAPOPA.
Xelpokivnro by-pass yia TN puBupion NG TIAPOXNAG Kal  Tou
pavopeTpikoU Uwoug. O1 OxeTIKEG 0dnyieg xpriong TrepiAapBdvovTal oo
TIOPGV EYXEIPIDIO.

Tama R Bava eKkEVWONG, yia TO GOEI0OUA PEPOUG TOU OWHATOG
avTAiog Xwpig TNV apaipean Twv GWAARVWY.

DiATpa, yia va ePTTodifouV TNV €I0080 EEVWV CWUATWV.

ZeT OWANVWOEWV.

Pakép ouvdeong amo nylon i atodh inox (yia Tig avtAieg o€ipdg AL).

4 - KANONEZX EFKATAZTAZHZ KAl XPHZHZ
4.1 - METAKINHZH

EAéyére To Bdpog TG aviAiag TTou avaypdgetal oTnv Tivakida Kai
xpnaoiygotroioTte YeBddoug ouppwva pe TV €BVIKA vopoBeaia og Béuata
AOQAAEING YIO TN XEIpOKivNTn METAKiVON Twv @opTiwv. Ev avaykn,
XPNOIYOTTOINOTE  CUCTANATA aviwwong, TpoxnAareg Pdaoelg, dlatdgelg
QATOMIKIG TIPOCTOCIOG VIO TN XEIPOKIVATN PETAKIVNON TWV QOPTIWV Kal TTPOG
armoguyr] Tou KivOUvou cUVOAIWNG Twv AKpwv. Xe TIEPITITWON TIOU N
yeTakivnon yivetal ouxva, diatiBevTal eaptrpaTa (XelpoAaBn ) TpoxnAatn

Baon) yia va Tn dieukoAUvouv.
& A _ avTAia XPNOIUOTTOIWVTAG TO

NAEKTPIKO KaAwdio, TI§
owANVWOoEeIg 1} TTPoegoxXEG (TT.X. TO KOuTi Tou inverter 1} To KAAUppQ
™G Bdong). INKWVETE TNV avrAia TAVOVTIAG TNV YEPA Omd TO
HETAAAIKO THRHO.

Mnv avup@VETE 1] JETAPEPETE TNV

4.2 - EFKATAZTAZH KAl XPHZH

MNa ™mv g€yKaTaoTaon
& A _ OAOKANPWHEVWV MNXavnuaTwy
uKvouBnoTs auoTnpd TI§
TapakdTw  Siadikaoieg. Mo EVOWNATWON  HEPIKWG




OAOKANPWHEVWY  PNXOVNHATWY, AGBETE UTTOWYN TIG TTOPAKATW
odnyieg EVIOg TWV OPiwV EQAPHUOYRG TOUG. XPNOIMOTTOINOTE TIG YIA
N oUvTagn Twv odnyiwv XPRoNG Tou TeAIKoU pnxaviparog. OAeg ol
HMNXAVOAOYIKEG 1| NAEKTPOAOYIKEG EYKATAOTAOEIG TTOU TIPETEI VO
YivVOouv Og Mn TTPOOCTOTEUMEVO TURMOTA, TTIPETTEI va EKTEAOUVTAI
ATTOKAEIOTIKG amoé €8eIBIKEUPEVO TEXVIKO TPOCWTTIKO
XPNOILOTIOIWVTAG  SIATASEIS  ATOMIKAG TIPOOTACIOG  Yyia  TnV
TPOOTACIN TWV XEPIWV KAl TWV AKPWV o1rd oUVOAIYn, yia Tnv
TMPOOTACiO amé MITCIAICHOTO KOl PITTEG uypoU Kal yiad Tnv
mpooTacia amd nAekTpomAngio. AuTéG TpémEl va  €TIAEyoUv
avaAoya HE TNV EKTIUNON TOU KIVOUVOU yia TV €KTEAEON TNg
£YKATAOTAONG.

Mnv Aeiroupyeite TNV avrAia TTpIv OAOKANPWOETE TNV EYKATACTACT).

4.2.1 —-NMPOKATAPKTIKEZ AIAAIKAZIEZ

- BydAte TV avtAia atré Tn cuokeuaoia kal EAEYETE TNV OKEPAIGTNTA OAWV
TWV EEOPTNUATWY TNG: EVOEXOUEVEG POOPEG KATA TN PETAPOPE UTTOPET VO
TIPOKAAEOOUV KIVOUVOUG MNXAVIKAG 1} NAEKTPIKAG PUOEWG.

- TomoBetrioTe TN xelpohaBn (ek. 5) i TNV TpoxAAatn Bdon (K. 6), av
OlatiBevral. Otav peta@épete TV avtAia, aut Oev TIPETTEl va gival
OUVOEDEUEVN OTO NAEKTPIKG peUpa. ZTO TEAOG TNG HETAPOPAG, N TPOXNAATN
B&on TTpETTEl OTTWODATIOTE Va BPIOKETAI TTAVW OE M OPICOVTIa ETTIQAVEIQ.
BeBaiwbeite 61 n evdexduevn petakivnon g TpoxnAatng Pdong dev
arroteAei 0Tia KIVOUVOU.

- TomoBetrioTe TNV aviAia ot éva oTeyvé Xwpo (n aviAia dev eival
uTroBpUxIa) TIAvw Of€ PIa opICOvVTIa ETTIPAvVEID. APACTE HIO OTTOOTOON
TouAdxioTov 10 €KaT. PTTPOOTA aTmd TN @TEpWTA WUOENG Tou HOTEP.
2TEPEWOTE TO TTODIO PE TA UTTOUAGVIO IO VO ENTTODIOETE TN PETOKIVNON 1
mv TTwon Adyw Twv Kpadaouwv KaTd Tn A€IToupyia Kal TO PTTEPDEUA
OTOPWY OTOUG OWARVEG 1 OTO NAEKTPIKO KaAWwdI0. OAOKANPWOTE TN
OTEPEWDT XWPIG Va TTPOEEVAOETE {NUIG GTNV avTAIa.

/A

- [epioTe T0 OWPA TNG AVTAIOG PE TO UYPO TTPOG AVTANON PECW TOU EVOG
oTopioU, OTTOPEVYOVTOG DIOPPOEG TTOU UTTOPET Vo UTTApPEOUV aTTd TO idI0
oTopIo | aTré To GAAo. Emeidr n avrAia eival autoTrAnpoupevn, auth n
diadikaaia gival atrapaitnTn JOVO TNV TTPWTN QOPd, 1 OE TTEPITTTWAON TTOU
mv adeidoete. MpdyuaT, ye TN SIOKOTIA AEITOUPYIAG TNG, OTO ECWTEPIKO
NG TTOPAPEVEI HIa TTOOGTNTA UYPOU TTOU ETTOPKEI YIa TN VEX TIPOTTAIPWOT.
270 EOWTEPIKA TOIXWHATA TOU OWHATOG TNG AVTAIGG WTTOPEI VA UTTAPXOUV
ixvn ANTTQVTIKWV oucIwv (peudTd KoTirg, ypdoa). Av autég ol ouaieg
UTTOPEI VO PUTTAVOUV TO UYPO TTPOG AVTANCN (TT.X.: JIOTPOPIKEG OUTIES), N
TIPWTN AvTAnon TTPETTEl va yivel akohouBwvTtag T diadikaacia kabapiopou
TTOU TTEPIYPAQETal OTO KEP. 4.3.

MPOZOXH] | ATogelyete Tn AeiToupyia pe adeia avTAia.

4.2.2 - ZYNAPMOAOIHZH TOQN ZQAHNQZEQN

- Omwg aTreikoviCetal oTnv €K. 5 A €K. 6 BIOWOTE OTa OTOHIA TA PAKOP
oUVOEDNG, TTOU TTaPEXOVTOl Padi ME TIG OPEIXGAKIVEG QVTAIEG, KATOTIIV
mapayyeAiag (ammé nylon A ammd arodAi inox) yia Tig avTAieg TG oeipdg AL,
apoUu TTpwTa BePaiwBeite 6T OTa pakdp UTIGPXOUV ol Tolgouxes. H
aTelkovi{Opevn ouvapuoAdynon eival evOeIKTIKA, Ta dU0 pakdp (io1o kai
KAUTTUAGYpapHO) pTTOpEi va aAAGgouv Béon.

MoTé unv KPEPATE N OTEPEWVETE TNV avTAid Omé TO
NAEKTPIKO KAAwSIo0.

- MpoeTolpdoTe €va Ceuydpl CWARVWY PE KATAAANAO PAKOG KOl ECWTEPIKA
OIGUETPO ionN pE TNV EGWTEPIKN DIAPETPO TwV pakdp. O CwAARVag TTPETTEI VO
€ival atré UANKG KatdAAnAo yia Tov TUTTO Tou uypoU TTPOog AvTANGn Kai yia
N BgpUOKPaaTia TOU, EUKAUTITOG, AVOEKTIKOG OTO ECWTEPIKS KEVO AEPOG KAl
Je TTieon Aermoupyiog peyaAlTepn oo Tn WEYIOTN TTiEON AEIToupyiag Tng
avTAiag (BAétte Hmax otov Triv. A). EICAYETE TIG AKPEG TWV CWANVWCEWV
oTa pakdp ouvdeong. ACPOAIOTE TN OUVOECT) ME OPIYKTAPEG CWARVA.
Aev gival atrapaitntn n ToTToBETNON pIag BaABidag avTemaTpoPrg. Av TO
uypod TrepIEXEl OKANPA alwpoupeva owuaTidla, TOTTOBETAOTE GTO CWArvVa
avappoenang éva kataAAnAo @iAtpo. O cwAfveg dev TIPETTEN VA EEA0KOUV
uttepPBoMikA dUvaun oTnv avrAia. ATTo@UyeTe TO UTTEPBOAIKG AUyIoUa Twv
OWAARVWV yIa va pnv dnuioupynBolv OTEVWOEIG.

BdATe 10 eAeUBEPO GKPO TOU CWARVaA avappPOPNONG Péoa aTo BOXEIO AT
10 OTT0I0 B¢AETE VO AVTANOETE TO UYPO, OE BABOG TOUAGXIOTOV 2 POPEG TN
SIGUETPO TOU CwARvVa Kal TNV idia eAGXIOTN aTTéoTacn aTrd Tov TTUBUEva.
BaATe TO €AeUBEPO GKPO TOou CwAAva KaTGBAIYNG péoa aTo doxeio OTO
otToio B¢AETE va adEIGOETE TO UYPO.
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O owAfvag KOTAOAIYNG TIPETTEI VO Eival OTEPEWMEVOG,
A XWPIG VO TOV CUUTTIECETE, WOTE va unv Byel amrd 1o doxeio
OUAAOYIG KOTA TNV €KKivnon 1 Tn Asitoupyia, Bpéxovrag n
puUTTaivOVTOG TO XWPO. ZX& TEPITITWON XPAONG HME
EMKIVOUVO UYpd, POPEOTE OTOUIKEG TIPOOTOCIEG AVAAOYd HE TO
XOPOKTNPIOTIKA TOU UypoU, yid VA OTTOTPEWETE TOV Kivduvo
pUTTaVONG 1 ETTOPNAG HE EKTEBEIPEVA TNMEIC TOU CWHATOG.

4.2.3-HAEKTPIKH ZYNAEZH - 'ENIKEZ AIATAZEIZ

To kouri Tou inverter (ap. 20) i} To KouTi BAoNG OKPOBEKTWV

(ap. 21) TmepiEXouv  nNAEKTPIKA  €§opTAMATA. H

ATTOOUVAPHOAGYNOT TOUG TIPETTEl VO YIVETOI OTTOKAEIOTIKG

amrd €vav eCEIBIKEUPEVO TEXVIKG, TNPWVTOG TOUG KAVOVEG
ao@aAsiag.

Mpiv Kdvete TIG NAeKTPIKEG OUVOEDEIG, BePBaiwBeiTe 0TI KOAWDIA, @IG Kal
TIpiCeg dev €xouv TaBel {NUIG. H NAeKTPIKEG OUVOEDEIG TTPETTEN vVa gival
TIPOCTATEUPEVEG ATTO TNV uypagdia Kal amd TG PITTEG  uypou.
Xpnoiyotroigital povo KaAwdia Kal £5apTAPATA TTOU CUPPOPPOUVTal
pe TIg diatagelig aopaleiag Tng Odnyiag 2006/95/EK kal Trou givail
KOTGAANAQ yia TO P TTOU KATAVAAWVEI TO POTEP.

O1 TPIPACIKEG KOl Ol OUVEXOUG PEUMATOG avTAieg Oev  gival
€COTTAIOPEVEG PE  TIPOOTACIO aATO  TIG UTEPPOPTWOEIG. O1
HovoQAOIKEG avTAieg ival eSOTTAICHEVEG ME HIO ECWTEPIKA SidTagn
TPOCTACIAG ATTO TIG UTTEPPOPTWOEIG PE AUTOHATN ETTAVAPOPA OVO
av oTnV KiTpIvn mvakida Tavw oTnv avrAia gpgavideTal n évoeign
“Protetta da sovraccarico - Overload protected” (MpooTacia amré
UTTEPPOPTWOEIG).

4.23.1-XYNAEZH MONOQAZIKQON KAl TPIGAZIKQN ANTAION
ATTaITOUEVO! XOPOKTTPICTIKA TS NAEKTPIKIIG EYKOTGOTOOTIS TPOPOSOsTiog

« TAON KQI GUXVOTNTA iBIEG WE QUTEG TTOU avaypd@ovTal oTnv TTivakida Tng
avTAiag (avoxég: 10% Tng Téong Kal 2% TnG ouxvoTnNTaG),

€COTTAIOUEVN UE ATTOTEAEOUATIKY EYKATAOTAOT YEIWGNG KAl PE DIAPOPIKO
SIaKATITN UWNAAG euaioBnaoiag (30 MA) eyKaTESTNHEVO OTN YPOAUUA,
TIPOOTATEUPEVN OTTO ETTIPEUNATA,

(og TepiTTwon Tou n aviAia dev diabéTel) e§oTTAIoPEVN PE oUCTNUO
TIPOOTACIAG OTTd UTTEPPOPTWOEIG PUBUIoPEVO OTO pedpa (A) TTOU
avaypd@eTal oTnV TVOKida TNG avTAiog,

(yio povTéAD pE KOAWDIO XWPIG PIG Kal HOVTEAD PE BACT OKPOJEKTWV)
e¢ommAiopévn pe pia didragn SIakoTThG TNG TPOPodoaiag.

MovTéAa pe SI0KOTITN, KAAWSIO KAl PIg

EmAéETE pia TTpiCa Tou PEUPATOG WE YEiwan TToU va TAIPIALE! e TO @IG,

MakpId atrd evdexOueva TITOINICPOTA UYpoU Kal O OnUEio pE EUKOAN

Tpdofaon.

BeBaiwbeite 611 0 DIaKATITNG €ival KAEIOTOG (0).

ATTAWOTE TO KaAWDIO £T01 WOTE va pnv UTIAPXEl TBavetnTa va 10

TIAPACUPETE i} VO UTTEPDEUTEITE OE AUTO.

ZuvdETTE TO QIG OTNV TTPICA TOU PEUATOG.

Av gival aTrapaiTnTn pIo TIPOEKTACT, TIPETTEN VO TNV ETTIAEGETE OUPPWVA

JE TNV I0xUouoa VOUOBETIa Kal Ta OTOIXEID TTOU avaypd@ovTal TNV

TvVaKida NG aviNiag. H nAekTpikr) ouvdeon TIPETTEl va  €ival

TIPOOTATEUPEVN OTTO EVOEXOEVA TTITOINICUATA UYPOU.

A H ol0vdeon oTnv nAekTpIKA gykatdoTaon Tpogodoaiag
TPETTEl VA YiVEI ATTOKAEIOTIKA Q1O £EEIBIKEUMEVO TEXVIKO,

TNPWVTAG TOUG KOVOVIOMOUG TOU a@OPOUV TIG NAEKTPIKEG

EYKATOOTACEIG Kal OAEG TIG TTpOdIaypaPEG Ao PaAEiag.

Mpiv Kavete Tn o0VOEON TIPETTEl ATTOPAITATWG VA OIAKOWETE TNV

TPOPOdOCia. ZUVOEDTE TIPWTA TN YEIWGON KAl TN CUVEXEID TIG PATEIG.

MovTéAa pe SIaKOTITN Kol KAAWSI10, XWpig @Ig

MovTtéAa pe Baon akpoSEKTWV
H oUvdeon oTnv nAekTpIKA E£yKATAOTAON TPOQYodoaoiag
A TPETTEl VA YiVEI ATTOKAEIOTIKA 1O £EEIBIKEUMEVO TEXVIKO,
TNPWVTAG TOUG KAVOVIOHOUG TTOU a@pOpPoUV TIG NAEKTPIKEG
EYKATOOTACEIS KOl OAEG TIG Trpodlaypa@ég ao@aAsiag.
MpIv KAVETE TN CUVOEDN TTPETTEI ATTAPAITHTWS VA SIOKOWETE TNV
Tpo@odooia. To NAekTPIKO KaAWSIO PETel va S106éTel aywyo
yeiwong.

Mapakdtw TrEPIypa@eTal n oUvdeon Tou KAAwdIOU OTO WEPIKWG



OoAoKANpwuEVO pnxavnua (BAETTE €ik. 9).

- AQaIpEOTE TO KOTTGKI TOU KOUTIOU TNG BAONG akpodekTwyv (ap. 21)
agou TTpwTa eRIBWOETE TIG BidEG OTEPEWONG

- MepdoTe 10 NAEKTPIKO KOAWSIO péoa atrd To SakTUAIO (ap. 27), Tnv

KWVIKA @Aavtga (ap. 28), Tn BIdWTA pouga (ap. 29) KouTiou Tng

Bdong akpodeKTWV Kal aPigTe TO dAKTUAIO.

JuvdéoTe ToV aywyd yeiwong oTo TEPIBANUO TOu POTEP Kal

OuyKekplpéva oTtnv  TAQUvn ap. 23 pe 1O oUpBoAo @,
XPNOIPOTIOIWVTAG Ta JIaTIBEPEVA UTTOUASVIA.

YuvdéoTe Toug aywyoUug Tpo@odooiog (pAcelg) oTn  Pdaon
aKkpOdEKTWV (ap. 22) akoAouBwvTag Tig eVOEIEEIG TTOU avaypdagovTal
TOVW OTNV €TIKETA PECOA OTO KATTAKI TOU KouTioU Tng Bdong
QAKPOOEKTWV.

- XpnolpoTroinoTe TO OTUTTEIOBAITITN ap. 24 yia va OTEPEWOETE TO
NAEKTPIKO KOAWDIO, atrd Tnv KAAAR i atmd Tnv avdamodn avaloya pe
TN d1dueTpo Tou KoAwdiou. EAEyETe TNV amoteAeoparikdTnTta Tng
aTEPEWONG TPABWVTAG Kal OTPIBOVTAG TO KAAWDIO.

ToTroBeTAOTE TO KATIAKI TOU KOUTIOU NG BAong akpodeKTwv Kai
OTEPEWOTE TO PE TIG BidEG TTOU APaIPETATE TTPONYOUPEVWG.

4.2.3.2-XYNAEZH ANTAIQON ZYNEXOYZ PEYMATOZ

ATmrairoUpeva XOpaKTNPIOTIKA TG NAEKTPIKNAG EYKATACTAONG

TpOoPodoaiag

« TGON idla pe aQuT TTIOU avaypd@eTal OTNV TTIVOKIOA TOU UEPIKWG
OAOKANPWHEVOU PNXAVAPOTOG (AVOXEG + 5% -10%),

« TIPOOTATEUPEVN aTTO ETMIPEUATA,
o ggommAIopévn pe oUOTNA TTPOCTACIOG ATTO UTTEPPOPTWCEIG,
o gCommAiopévn pe didTagn SiakoTG TNG TPOPodoaiag,
o TO WEPIKWG OAOKANPWHEVO pNXAvnua gival OXESIOOPEVO YIa VO
A TPOQOJOTEITAl  OTTO  pIa  pTTaTapia.  X€  TIEQITITWON  TTOU
xpnoipotroinBei GANog TUTTOG YEVVATPIOG, EKTIUAOTE ToV KivOuvo
aTé  ETMKIVOUVEG TAOEIG OTO ESWTEPIKG WETAMIKE pépn  TOu
MEPIKWG OAOKANPWHEVOU UNXOVAUOTOG. ZUYKEKPIUEVA, AGBETE uTTOWn
61 o apvnmikdg TOAOG TNG PAONG OKPODEKTWV TOU  HEPIKWG
OAOKANPWHEVOU PNXAVANOTOG gival OUVOEDEPEVOG OTO TTEPIBANUA TOU
HOTEP.

OBnyigg yia Tn oUuvdeon

o AgaipéoTe TO KouTi BAong akpodekTwv (ap. 21), agou TpwTa

EePIdwaeTe TIG Bideg oTEPEWONG.

MepdoTe T0 NAeKTPIKG KAAWDIO €O ATTO TO OTUTTEIOBAITITN.

Kdvete Tn olvdeon oTn BAON OKPOJEKTWV TNPWVTAG TN CWOTH

TIOAIKOTNTA (+, -).

o« Av TIpémel va TrpooTateloeTe To KaAwdio amd Tpafrypata n
oTpiyipara, AdBeTe Ta KATGAANAQ PETpa.

« TomroBeTAOTE TO KOUTI TNG BAONG OKPODEKTWV KOI OTEPEWOTE TO HE
TIG BidEG TTOU aQAIPECATE TTPONYOUNEVWG.

4.2.4 — EKKINHZH KAI AIAKOINH AEITOYPIIAZ
TNV EYKATAOTACH.

& A Mnv Acitoupyeite TNV avrAia pe Bpeypéva xépia n

TIOTWVTOG TIAVW OE BPEYHEVES ETTIQPAVEIEG.

ATtrayopeUeTal auoTnped vo elo0dyeTe SAxTUAa, GAAa pépn TOu
OWHATOG ] QVTIKEIPEVO PECA OTA OTOMIA: N avTAia €XEl KIVOUPEVA
uépn.

EAéyEre TN owoTA TOTTOBETNON Twv CWANVWOEWY. Av n aviAia dIaBETel
SlaKkOTITN, BéoTe TNV Ot Aemoupyia avoiyovtag 1o dIOKOTITN OTn Béon
AeIToupyiag TTou avTioToIxel oTnv emBupunT katelBuvon GviAnong. Av n
avTAia di0BETel BAan aKPOBEKTWY, BEOTE TNV O€ AEIToupyia guvdEovTag TNV

NAEKTPIKN TPOPOdOTia.
OTOHATAOTE aMECWG TNV avTAia kol AGBETE T aTrapaiTnTa

HETPA.

H avrAia dev Trpémel va A€IToupyei PE TOUG OWANRVEG EVTEAWG
KAEIOTOUG YIO TTEPICOOTEPO ATTO 1 AETITO.

Mnv Aeitoupyeite Tnv avrAia Tpiv oAoKANpWOETE

Zg auTo TO OTASI0, BeRaiwBeiTE OTI SEV UTTAPXOUV BIOPPOES 1
PITIEG UYPOU OTTO TNV EYKATACTAON. TNV TEPITITWON AUTH,

Metd amd éva oUviopo Xpovikd SIGoTnPa TToU QTTAITETal yIo TNV
TIPOTTARPWON, N avTAia Ba apxioer T METAYYION TOU UypoU.
Av Bev uTTdpxel AvTAnon Kal atré To owArva avappoenong Byaivel aépag
péoa oTo uypd TIpog AvTAnon, onuaivel 6T N avtAia AEIToupyei TTPog TNV
avtiBeTn KaTelBuvon: OTNV TIEPITITWON AUTH OTOPOTACTE TNV avTAIQ Kai
avTIOTPEWTE TNV KaTelBuvaon AviAnong R oTapatAoTe TNV aviAia kai
QVTIOTPEWTE TN OUVOEDT TwV CWARVWY OTA OTOMIA.

H AsiToupyia TrpéTrel TTAVTA VO ETTITNPEITAL
& NPOZOXH BeBaiwBeite o6m  Sev  Tapoucidderai:
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UTTEPBEPHOVON TNG ETTIPAVEING TOU MOTEP, UEIWON TNG TAXUTNTAG TOU
A Siakomn AsiToupyia, Tapdagevol B6puBol I GAAa yeyovoTta Trou
uTTOoBEIKVUOUV SUCAEITOUPYia. Z€ OUTEG TIG TIEPITITWOEIG, OTOUOTHOTE
AMEOWG TNV AVTAid, ATTOCUVSEDTE TO @IG (aV UTTAPXE!) aTrd TNV TIpida
Tou peUHATOG Kal GUHBOUAEUBEITE TO KEQP. 6.

O B6puPBog TTou TTaparnpeital oTig opelXaAkiveg avTAieg TuTTou 20, 25, 30,
35, 40 av A&IToupynoouV Xwpig Uypo OTO E0WTEPIKG Toug (A&Iroupyia TTou
TIPETTEl VO ATTOPEUYETAI PE KABE TPATTO) dev UTTOdEIKVUEI KATTOIO BAGRN,
aAMG ogeileTal 0TO OTI O€ AQUTA TA JOVTEAD N PTEPWTH) PETAKIVEITQI TTAVW
aTov d§ova woTe dIEUKOAUVETAI N GUVTAPNON.

ZtopatioTe TNV aviAia, kAsiote 1o BI0K6TITN (0) A ammoouvdéoTe TNV

NAEKTPIKY TpOPOdOTia.

Meta to ofriorpo, 1 avthia mapopéver yepdn pe vypo,
m omapaitiTy cuveiKn Yo TV TpoTtApwon). Xe nepinTtwon
7oL vdpyel mOavotTae 1 Oeppokpasio tepIPariovrog vo TEGEL KATO 0rd TO
onpeio mENG TOV VYPOY, AGELIGTE TO CONA THG AVTAIOGS YL VO NV CTACEL

4.3 - NMAYZIMO KAI AlTOOHKEYZH

& EVOEXOUEVWG UTTAPXElI OTO EOWTEPIKO TG avTAiag. Av n
BEPOKPATIa TWV EWTEPIKWV ETTIPAVEIWV Eival UTTEPBOAIKA

(BAETTe KEQ. 5.2), TIpIV EMTEPPETE OTNV AVTAiA APAOTE TNV VA KPUWOEI

| XPNOIHOTTOINOTE KATAAANAQ ydvTia.

Av n avrAia XpnolgoOTIOIEiTAI YIO ETMIKIVOUVEG OUCIEG, YIO TIG

SiadiIkaoieg xeipiopoU, TAuaiparog, amobrikeuong Kai 31Id0eong Twv

uypwv amoBARTWYV gival UTTEUBUVOG O XPROTNG, O OTToI0G Ba TTPETTE!

va TnNPRoEl TOUG KAVOVEG OOQOAEiOg TTou IoXUoUV yia TIG

OUYKEKPIPEVEG OUTIEG.

Mpiv apaIpECETE TIS CWANVWOEIG, EKTOVWOTE TNV TTIECT) TTOU

Av 10 avtAoUuevo uypd dev eival €TTIKIVOUVO (TT.X. TTPOKEITAI yia VEPO,
BaAaooivéd vepd, oaTTolvl), o€ TTEPITITWON TTOPATETAPEVNG DIOKOTTAG TNG
XPAONG, TTAUVETE Ta ECWTEPIKG TOIXWHATA TNG AvTAiag avTAwvTag kabapd
VEPO, AdEIBOTE TNV EVIEAWG, OKOUTTIOTE TIG EEWTEPIKEG ETTIPAVEIEG YE €va
HOAOKO TTavi, TUNIETE TO NAEKTPIKG KOAWSIO KAl TIG GWANVWOEIG KOl QUAGETE
TIG O€ OTEYVO KQI TIPOCTATEUPEVO PEPOG.

Alodikaoia kabapioou

Emrpémel évav kaAUTEpO kaBapiopd ot oxéon pe Tn dladikagio TTou

TIEPIYPAPETAI  TTAPATIAVW KAl UTTOPEI VO XPNOILOTIOINGEI O TTOAAEG

TIEPITITWOEIG. € TIEPITTTWON  dIATPOPIKAG XProng, Yiveralr Katd Tnv

£YKATAOTOON KAl OTTOTEAE TURAUA TOU KUKAOU TTAUGIMOTOG.

o Etoipdote éva Ooxeio pe  kaBapioTikd  diGAupa  (TX.  KOIVO
QTTOPPUTTAVTIKS THATWY apaiwpévo pe kaBapd vepd aTtoug 40-50° C).

« BaATE TOUG CWANAVEG avappOPnoNg Kal KAatdBAIYNnG TnG avrAiag péoa
0T0 BOXEIO KAl apyioTe avaKUKAOPOpIa TOU UypoU SIAPKEIAG 5 AETTTWV.

« AvtAroTe KaBapd vepd péxpl To TTARPES EEBYaAua.

Xpron pe dlaTpo@ikég oucieg XapnAng aAAoiwong (@utikd Addi,

Kkpaoi, §id1)

Mpiv kol peTd TN Xprion:

« gkTEAéDTE TN Dladikaoia kaBapiopou,

« péow TG aviAiag BéoTe oe avakukhogopia €va KaTaAAnAo SiGAupa
€guyiavong kai atmroAUpavong (Tr.x. ME BEon uTTEPOEIKG 0gU) VIO ETTAPKEG
XPOVIKO BIdaTnua,

o EePyaATe TO e0WTEPIKG TNG AVTAIOG, AVTAWVTAG KaBapsd vEPS PEXP!I TNV
TIAfipN aTTopdKpuvan Tou dIGAUPATOG £5UYiavong Kal aTToAUpavVONG.

Mpiv TN xpAon ekteAéoTe TN diadikaoia EKTTAUGNG ATTOPPITITOVTAG TNV

TPWTN TToodTNTA UYpPoU. H didBeon Tou uypoU TTou XPNOIPOTTOIRONKE

yia To TAUCIHO KOl Tou uypoU TngG €KTTAuoNG TPETTEl va  yiveTal

oUPPWVA PE TIG I0XUOUTEG VOUOBETIKEG DIATALEIG.

e TEpITTWON XpAong ME @QUTIKG €Aaia, av Oev  OKOTIEUETE va

XPNOIMOTTOINCETE TNV avTAia yia oUVTOPO XPOVIKO SIGoTnua Kal, OTn

OUVEXEID Ba TNV XPNOIKOTIOINCETE UE TOV iBI0 TUTTO AadIoU, PTTOPEITE ATTAG

Va TNV adEIGOETE Kal va BOUAWOETE Ta OTOMID.

XpRon pe dIaTPoPIKEG ouaieg Taxeiag aAAoiwaong (OTTwg ydAa)
Kdvere 10 TAUCIO TIpIV T Xprion, Ot KABe Xpovikd SidoTnua Tou
TIpoBAETIETaN aTTé TO e@appoldpevo TTpwTdkoMo HACCP kai petd Tn
XPAON,  ammocuvapdoAoywvTag TV aviAiao,  kaBapifoviag  Kal
OTTOOTEIPWVOVTAG Ta €OPTANATA TNG PE TPATTO TTOU €EAPTATAl OTTO TOV
TUTT0 TOU UYPOU. H diadikacia auTr) TIPETTEl va eKTEAEITOI OTTO EGEIDIKEUNEVO
Kal EKTTAIBEUPEVO TTPOOWTTIKG OTIG SIAadIKACIEG ATTOOUVAPPOAGYNONG Kal
OuVapPPOAGYNoNg TNG avTAiag.

4.4 —- XPHZH TOY BY-PASS (TrpoaipeTiké £§apTnHa)

To by-pass ¢ivai éva olotnua pUBUIONG TNG TIOPOXNG Kol Tou
HavOUETPIKOU UWoug TNG avTtAiag Kal eEwTEPIKA POIGgEl e €va DIaKOTTTN.
[upiCovTag Tov apIoTEPOCTPOPA UTTOPEITE VA PEIWCETE TN PEYIOTN TIAPOXT
TIEPITTOU €WG TO HICO KAI TO PEYIOTO POVOUETPIKO UWOG TTEPITTOU £WG TO
1/4. Kard n ¢aon TpoTTAfpwong KAEVETE To by-pass yupifovtag evieAws



Oe€I60TPOPA TO OIOKOTITN €TTEId TO by-pass PEIOVEI ONPAVTIKG Tnv
IKQvOTNTA TIPOTTARPWONG.

4.5 - AlIAAYZH

210 TéAOG TNG OIdpKeIng JwNg, N avtAia TTpEmel va SIOAUBE], TnpwvTag
auaTNPG TOUG KAVOVIOPOUG TToU IGXU0UV 0T XWPA 00G. Mnv TTapaAgipeTe
TO UYPO TTOU EVOEXOHEVWIG EXEI ATTOUEIVEI OTO ECWTEPIKO TNG AVTAIOG.

Moévo yia kpdrn Tng EE
H avTAio aviKel 0TNV KOTNyopia TwV NAEKTPIKWY Kal NAEKTPOVIKWV
ouokeuwv (HHE). To oupBolo oto TIAGI anpaivel 6T n aTdppIpr
NG dev PTTOPEi va yivel yadi Je Ta oIKIaKd oTToppiUpaTa. XT0 TEAOG
— TNG JIGPKEIO WG, O IBIOKTATNG TTPETTEI VO TTOPAOWOEI TNV aVTAIC
oe  €éva  Kévipo avakUkhwong HHZ. Ta  mepioodrepeg
TANpoopieg, aTreuBuvBEiTE OTO apuAdIo ypageio Tou Afuou 1 oTo
KATAoTNUA TTWANONG.

5-TMAHPO®OPIEZ I'A TOYZ MAPAMENONTEZ KINAYNOYZ
5.1 — ENA®H ME KINOYMENA MEPH

Mnv eiI0AyeTe QVTIKEINEVO péoa OTIG OTTEG TOU KAAUPMATOG TNG PTEPWTAG
(ap. 2), TTOU KAAUTITEI TNV TTEPIOTPEPONEVN PTEPWTH WUENG TOU POTEP.

5.2 - OEPMOKPAZIA TQN MPOZNEAAZIMQN EMI®ANEIQN

2€ KOVOVIKEG OUVOAKEG XProngG, Ol ECWTEPIKEG ETTIPAVEIEG TOU
& potép pmopei va gemepdoouv Toug 40 ° C. O e§wrepikég

EMPAVEIEG TNG AVTAIag €xouv Tn Beppokpacia Tou avTAoUuEVOU
UypoU, ETTOPEVWG MTTOPEl va €ival TTOAU (eOTEG 1) TTOAO KPUEG. Ze
TIEPITITWON TIOU QUTEG O BeEpPOKPATieg atroTeAoUV Kiviuvo, O XProTng
TIpéTTEl va AdBel KaTaAANAa péTpa TTpoaTaciag (TTepippagn Tng avtAiag pe
UTTOPIEPEG, XPAON KOTAAANAWY YavTILV).

5.3 - KINAYNOI MNOY O®EINONTAI ZE EKTOZEYZH KAI
AIAPPOH YITPQN

Mrropei va umrdpgouv avemmBupunTeg Slappoég A PITTEG uypoU.
& AuTO ptTopei va oupBEi, T1.X., OTIG EEAG TIEPITITWOEIG:

- KOKN €KTEAEON TNG EYKATAOTAONG,
- PBOPG TWV CWANVWOEWV.
- @Bopa TnG dIGTagNG aTEYavoTToinongG (UE eTTakoAoudn ekTdgeuon uypol
HETagU @AGvT{ag Kol owpatog aviAiag) i aMwv Tolpouxwv (O-ring i
KOVTPa GAGvTLa),
- dIGBPwWoN Tou GWHATOG TNG AVTAIOG,
- AavBaopévn cuvappoAdynon PETG aTTé ouvVTAPNON,
- GvtAnon kpUwv Uypwv, PE CUPTTUKVWON UDPOTHWY OTNV EGWTEPIKN
EMPAVEIR TNG AVTAIOG Kol ETTAKGAOUBO OTAEgIWO.
Autd 1o oupBdvta Snuioupyolv éva uypd TEPIBAAOV (Ue KivOuvo
NAEKTPIKNAG QUOEWG, KivOuvo OANioBnong, KATT.) kai KivOuvo ekTOGEUONG
uypouU TTPOG GTOHA, CWa A OVTIKEIMEVO. ZUYKEKPIMEVO OTTAITEITAI PEYAAN
TIpoooXr 6tav avtAouvtal eUQAEKTA, dIaBPWTIKE, KAUTA uypd f TTAVTWG
emmKivOuva yia Toug {wvTavolg opyaviopoUug f To TrepIBaAov. O XproTng
TIPETTEl VO €KTIMAOCEI aUTOUG Toug KIvOUVOUGg Kal va AdBel evOeEXOMEVWG
KAaT@AANAa péTpa TTpooTaaiag aTmé Tig PITTEG uypoU (TT.X. TTAPATTETAoUAT)
Kal degapeveéG OUAOYAG Ot KATAAANAN Béon. Or dlappoég TPETTel va
OUAAEyovTal KOl DIOTIBEVTOI CWOTA Kal JE AOPAAEIa.

54 - TMAPAMENONTEZ KINAYNOI MOY O®EIAONTAI ZE
AYZAEITOYPIMA

H avtAia dev d10B€TEl oUOTAPAT NXNTIKAG i QWTEIVAG Orpavong yia
BAGBeg kai duoAermoupyieg. Emropévwg, gnuiég TTou  opeilovial o€
eAQTTWHOTIKA  AgiToupyia TNG QvTAiag (TT.X. TTANPUUPEG) TIPETTEl VO
aTro@eUyoVTal JE PEPIUVA TOU XPAOTN AapBdavovtag KatdAnAa Pétpa (TT.X.
£YKATAOTOON GUVAYEPHWV, EPEDPIKWV OVTNILIV, KATT.).

6 — ANAZHTHZH BAABQN

Mp6BANua Meavn aitia

Auon

AI0KOTTH) PEUPATOG

EAéyETE TNV NAEKTPIKN TPOYOdOTia

‘ETreae 10 peAE TNG NAEKTPIKAG
£YKATAOTOONG QTTO ETTIPEUUATA 1)
UTTEPPOPTWON

OtrAioTe 10 peAé. Av To TTPOPBANUa TTapapével atTeubuvBeite oe
€vav eCEIBIKEUPEVO TEXVIKO.

ATTOOUVOEDEPEVO QIG

2UVOEQTE TO QIG

To yotép Oev TTEPIOTPEPETAI KA
Oev Kkavel B6pufo

AI0KOTTH) TWV NAEKTPIKWY CUVOETEWY 1
AavBaopévn oUvdEan TwV KOAWDIWV

ATreuBuVBEiTE OE £vav £EEIBIKEUPEVO TEXVIKO

AiakdTITng oTn B€on "oBnoTd”

BGAATE TO SI0KOTITN OTN OWOTH BEon AeIroupyiag

ETéuBaon e0wTEPIKAG TTPOOTACIOG OTTO
UTIEPPOPTWAN (MOVO YIa AVTAIEG TTOU
Ol0BETOUV)

H mrpooTacia evepyoTrolgital autduaTa. Av n TTpooTacia ETTEURE
Eava onpaivel 6T yivetal TTOAU BeBapnuévn xprion Tng avtAiag

HAekTpiki BAGBN

At1euBuVBEiTE OE £vav ECEIDIKEUPEVO TEXVIKO

To potép kavel B6puo aAAG dev
TIEPIOTPEPETAI

DTEPWTT UTTAOKAPIOHEVN

AtreuBuvBeite o€ £vav ECEIDIKEUPEVO TEXVIKO

HAekTpiki BAGBN

ATreuBuVBEiTE OE £vav EEEIDIKEUPEVO TEXVIKO

To YOTEP TTEPICTPEPETAI OE
XOMNAA Tax0TNTA KOl N TTOPOXN
NG avTAiag gival xaunAn

AavBaouévn 160N TPoPodoaiag

EAéy&te TRV 1G0N TPOPODdOCIiag TNV TTIVOKIda

YmeppdpTwon

Fivetal TTOAU BeBapnuévn xprion Tng avTAiag

To potép TTEPIOTPEPETAI AAAG N
TIOPOXT UypPoU gival XaunAf i
UNGEVIKNA

Akpn Tou cwArva avappoenong oe AdBog
0éon

BAée keg. 4.2.2

Eioodog aépa 1) dlappog uypou

EAéyETE CWANVWOEIG, OPIYKTAPEG CWANVWY, TOIMOUXEG TWV
PaAKOp

SWANVWOEIG ) GIATPO BouAwpéva

KaBapioTe cwAnNvVWOoEIg Kal GIATPO

AvTtAia BouAwpévn

AtreuBuvBEiTe € £vav eCEIDIKEUUEVO TEXVIKO

AvtAia @Bappévn

AtreuBuvBeiTe O€ £vav ECEIDIKEUPEVO TEXVIKO

[TOAU peyGAO JaVOUETPIKG UYOS

EAEyETE TO avOPETPIKG UYog

H avrAia kdvel TTpoTTAfpwon

Y1repBoAikd UWog avappod®nong

EAéyETe TO UYWOG avapPOPNONG

H avrAia dev gival yepdtn pe uypo

"epioTe TNV avTAia pe uypd

Akpn Tou cwARvVa avappopnang oe AdBog
Béon

BAéTTE KEP. 4.2.2

AavBaopévn To1ToBETNON QVTAIGG

BAéTTE KEQ. 4.2.1

Eioodog aépa

EAEyETE CWANVWOEIG, OPIYKTAPEG CWARVWY, TOIHOUXEG TWV
paKoép

DAGVTZES 1 TTapEuBuoua Bapuéva

AtreuBuvBeite o€ £vav eCEIDIKEUPEVO TEXVIKO

AvtAia @Bappévn

ATreuBUVOEiTE OE £vav ECEIBIKEUUEVO TEXVIKO
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MNpoBAnua MOavn aitia Auon
H avtAia Byddel aépa oo Soxeio , . . . . .

A KatetBuvon avrAnong AavBaopév AvTIOTPEWTE TNV KaTEUBUVGN GVTANOI
AQVapPPOPNONC n nong Hevn PEYTE TN n nong

YmeppodpTwon

Fivetal TTOAU BeBapnuévn xprion Tng avTAiag

To potép utepBeppaiveTal YtepBoAikr) Bepuokpaacia uypou

FiveTan TTOAU BeBapnuévn xprion TG avtAiag

HAekTpik BAGBN

ATtreuBuvBeite o€ £vav eGEIDIKEUPEVO TEXVIKO

H avtAia éxel pounigel Eéva owpara

ATtreuBuvBeite o€ £vav eGEIDIKEUPEVO TEXVIKO

Katd v dvtAnon akouyetal ZTIACIYO TNG PTEPWTAG

Trapdgevog B6puBog

ATreuBuvBEiTE OE £vav €EEIBIKEUPEVO TEXVIKO

KOAANpa TG @TEPWTAG

ATreuBuVvBEiTE OE £vav €EEIBIKEUPEVO TEXVIKO

DOapuévo pouleudv

ATreuBuVBEiTE OE £vav EEEIDIKEUPEVO TEXVIKO

H avtAia éxel diappon PAAVTEEG A TTapEPBUCUa PBappéva

ATreuBuVBEiTE OE £vav €EEIBIKEUPEVO TEXVIKO

7 - AHAQZEIZ

H mapakdrw PBePaiwon Baoiferar omg dnAwoeis mou éxel ouvrdéel o
KQTAOKEUQoTNS ouupwva e v odnyia 2006/42/EK yia ta unxaviuara
Kal Ta UEPIKWS OAOKANpwuéva unxaviuara ou eplypdovral oTo mapov
gyxeipidio.  Avriypago autis ¢ OnAwong  OiatiBerar  amé  Tov
KATAOKEUAOT) Kal TTapadideral Karommy aifnong f mavia o€ TepImTwon
mpounBeiag  oAUTAokwy  eykaraotdoswv. H akéAoubn PBefaiwon
avapépel eV ouvrouia TIS apxES OUUMOPQWONG avapépovras Ta Bacikd
arolxeia 61Twg opicer autr) n Odnyia.

H etaipia TELLARINI POMPE s.n.c di G. Tellarini & C. pe £€dpa otnv 0d6
Majorana, 4 - Lugo (RA) - ltalia dnAwver uTtd TNV ATTOKAEIOTIKA TNG €UBUVN
om:

(ARAwon Zupuopewong) ol
autoTTAnpoUeveG avTAieG Pe TTAEUPIKS KavaAl ogipdg EEM, ogipdg ENM,
oeipdg ENT, ceipdg ALM, oeipag ALT oTig otroieg n Trapouca BeBaiwan
ava@épeTal,  IKavoTroloUv  TIG  BaCIKEG  OTTAIMACEIS  ao@aAgiag  TTou
TIPORAETTOVTOI OTTO TNV:

- Odnyia Mnyavnudrwy 2006/42/EK kai eBvikég diaTdgeig epappoyng

- Odnyia HAektpopayvnTikrg ZupBatdtntag 2004/108/EK kai €BVIKEG
SIaTAEEIG EPapUOYAG

- Odnyia XapnAng Taong 2014/30/UE kai BVIKEG DIOTAEEIG EQAPHOYNG

Kall GUUHOP®OUVTAI JE:

- v Odnyia 2014/35/UE yia Tov TrEPIOPIOPO TNG XPAONG OPITUEVWV
ETMKIVOUVWY OUCIWV O€ NAEKTPIKO KAl NAEKTPOVIKO EOTTAIGUO Kal EBVIKEG
SIOTAEEIG EPAPHOYNG.

(ARAwon evowpdTwaong) Ta
HEPIKWG OAOKANPWHEVA PNXOVANOTO TTOU AQOPOUV OUTOTTANPOUMEVES
avTAieg pe TTAeUpIkG kavaAl oeipdg EEMQ, oeipdg ENMQ, oeipdg ENTQ,
oeipag ECC, oeipag ALMQ, oeipdg ALTQ, oeipdg ALCC ota otroia n
Tapouoa BePaiwon OvVOPEPETal, IKAVOTIOIOUV TIG BACIKEG OTTQITHAOEIG
ao@aAeiag TTou TTPOBAETTOVTAI OTTO TNV:

- Odnyia Mnyavnudtwy 2006/42/EK kai eBvikég dIaTdgeig epappoyAg

- Odnyia HAektpopayvnTikrg ZupParétntag 2004/108/EK kai €Bvikég
SIOTAEEIG EPAPUOYNAG

- (avo@opikG PE Ta  PEPIKWG OAOKANPWUEVQ  unxavriuara  Trou
mepIAapBdvovtal otov Topéa  epappoyrig) Odnyia XapnAng Tdong
2014/30/UE kai €BvIKEG DIATASEIS EPAPUOYNG, EEAPWVTAG TIG OTTAITHOEIG
QAVOPOPIKG PE T oUVDEDN TNG BACNG OKPOSEKTWY OTNV TINYA NAEKTPIKAG
TPOPOBOTiag

KOl GUUHOP@OUVTAI JE:

- v Odnyia 2014/35/UE yia Tov TreEPIOPIOUS TG XPAONG OPICUEVWV
ETMKIVOUVWVY OUCIWV O€ NAEKTPIKG Kal NAEKTPOVIKG EOTTAITHS Kal EBVIKEG
SIOTAEEIG EPAPUOYNG.

AnAwvel 6Tl TO PEPIKWG OAOKANPWHEVO pnxavnua dev TTpéTel va TeBEi o€
Aermoupyia €éwg 6Tou dNAWBEI N TUPPGPPWAN ToU TEAIKOU UNYXOVAUOTOG
oT0 oT170i0 Ba evowpaTwOEi oTIg diatdgelg Tng Odnyiag 2006/42/EK.

LUGO, 11/02/2019
O vépIgog UTTEUBUVOG KAl KATOXOG
TWV TEXVIKWV QUAAaDiwV

Gipvanni Tellarini

N

e
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8 — EITYHZH

H avtAia gival eyyunuévn yia epiodo U0 £TWV até TNV nuepounvia
ayopdc €k PEPOUG Tou TEAIKOU XPAOTN. ZE TIEPITITWON OTTOUCIOG
eyypa@ou Tou va atrodeikvUel TNV nuepounvia, n mepiodog apxicel
atmé TNV 1n louAiou Tou €TOUG KOTAOKEUNG TTOU avaypd@eTal OTNV
mvaokida. H eyyonon maviwg Afyel petd amé 3 étn amd v 1n
louAiou Tou £TOUG KATOOKEUNG.

H eyylinon kaAUTTel OAa Ta €AQTTWMATO TNG KATOOKEUNG KOl TWV
UAIKWV TTou éxouv emIREBaIwOei aTTd TOV KATOOKEUOOTH Kal EXEl
UTTOXPEWON Va ETTIOKEUATEI ) va avTIKATAOTAOEN dwpedv TNV avTAia.
Mia erépBaaon utrd eyyinan dev aAAGdel TNV nuepopnvia Afgng Tne.

H eyyunon dev kaAUOTITEl {nuIEG TTOU o@eilovTal g€ aKaTAAANAN
XPAON, o€ TTPORBAAKATA OTNV NAEKTPIKN TPOPODSOTia, € Un cuuBaTnh
XpAon Twv odnyiwv Trou TrepIAapBavovtal oTig "Odnyieg xpriong Kai
ouvtApnong". Emiong dev KaAuTTel {nUIEG 1 eTTEPRACEIG EK PEPOUG
Tou XpAoTN, AavBaopéveg eTePRAOEIG GUVTAPNONG (ME evOEXOUEVN
XPAON KN YVACIWV avTaAAGKTIKWY) Kal Tn @Bopd TTou o@eiAeTal GTn
auvitn xpnaon (r.x. TapeyBUopaTa, POUAEUAV, TTUKVWTEG, WAKTPEG).

9-2HMEIQZEIZ A TH XYNTHPHTH

To kepdAaio 9 Kai Ta OXETIKG UTTOKEQAAQIa, TTEPIEXOUV TTANPOPOPIES Via Tr
OUVITIPNON TTPOS ATTOKAEIOTIKI XPNON TWV EEEIOIKEUUEVWVY TEXVIKWYV.

9.1 — A[TIOXYNAPMOAOIHzZH TOY YAPAYAIKOY

MEPOYZX THZ ANTAIAZ

& ouvappoAdynaon, amoouvdéoTe 1) ouokeur amo 1o OiKTUO
TPOQYOS00IaS yia va amopuyere TNV Kard AdBog 6éon oe

AgiToupyia pe Ta KIvoUpeva §apTripara ampooTAreurd.

2TO EOWTEPIKO UTTOPEI v UTTAPXOUV KOQPTEPES aixués. Emouévwe

OuVIOTdTaI TTPOOOXT) OTO XEIPIOHO, YOPWVTAS KardAAnAss diaradeis

AaTouIKIS MPOOTATIAg.

IMpiv amé v amoouvapuoAdynaorn, EKTOVWOTE TNV &vOeXOUEVN

migan amé 10 EOWTEPIKG TNG aAvTAiag, ag@roTe TNV va KPUWOE,

adeidore TNV Kai S1a@éate kKardAAnAa 1o uypo mmou mepIxEl. Av n

avrdia xpnoiuorolgital yia emkivduveS ouoisg, Oa mpémel va

TNPNBOUV oI KaVOVES ATPaAEiag TTOU ICXUOUV YId TO XEIPICUO aQUTWV

TWV OUCIWV.

Mpiv  apyioste v amoouvapuoAdynon kai T

O1 mapakdtw avagopés apopouv Tis eik. 1, 2, 3A, 3B, 4, 9 ouupwva ue Tis
odnyies otnv mapaypago 3.2.

- ZgPidwore Ti§ Bides (ap. 30 ry ap. 31) rou karrakioU (ap. 11).

- ApaipéaTe TO KATTAKI.

- Apaipéore o O-Ring (ap. 12).

- BydAre m @repwrn (ap. 13) e Tov €€A¢ 10010

opeixdAkiva povréAa rarmrou 20-25-30-35-40: n prepwrn givar oupduevn
mavw oTov Géova (ap. 64), uTropei va apaipebei ue Ta SAKTUAQ.
opeixdAkiva povréAa tumrou 50 kai 6Aa Ta povréAa inox: n Qrepwrr
eivar otaBepn mavw arov Géova. Na va v PBydAete xpnoiuorroiriore évav
kar@Mnho e€oAkéa (eik. 7). Zmnv mAAuVN NS QTELWTAS UTTGPXOUV OUO
TTPOEEOXES Yia TO OKOTTO auTd (eIK. 7). 2Ta povréAa inox turrou 20 yia v
eaywyn xpnoiuotoioTe Tig dUO TTPOEEOXES TTOU UTTaPXOUV OTO TTAGI TOU
owparog g aviAiag (eiK. 7).



- Apaipéore n opriva (ap. 15).

- BydAre 10 owpa ¢ aviAiag (ap. 10) ammé rov déova.

- (Movo yia opeixdAkiva povréAa tammou 20) BydAte v kOvipa gAdvida
(ap. 5) a6 o owpa ¢ aviAiag kar apaipéaTe TV TaIoUXa (ap. 8).

9.2 — YNAPMOAOIHZH TOY YAPAYAIKOY MEPOYZ THZ
ANTAIAZ

(Ta ta opeiydAkiva poviéda tormmou 20, pwra TOTTOBETNOTE TNV KOVIpQ
@Aavi¢a ap. 5 kai o1 ouvéxeia Tnv Tolpouxa ap. 8)

- Torro@erriote T o@riva (ap. 15) oty urrodoxn T

- TorroBerrioTe T0 owWya TS aviAiag (ap. 10) kard prikog Tou Géova (ap. 64)
- TomoBerriore To O-Ring (ap. 12) omv urodoxri Tou 010 owya NS aviAiag
MovréAa ue oupduevn @repwrn

- TorroBerriote TN @repwTh (ap. 13) oToV déova e Ta OGKTUAQ.

- TomoBetiote 10 Kamaki (ap. 11) kar o@iéte 1ig Bides (ap. 30 n ap. 31)
Bidwvovrag oradiakd kai evardé aviibera (euydpia BIGWV.

MovréAa ue orabepn prepwrn

H rorro6érnon vyiverar xpnoiuorrolviag pia SIGTPNTN UTTAPA [IE ECWTEPIK
diGuerpo Aiyo ueyaAirepn amé ekeivn Tou Géova.

- Mo va unv KaraoTpEWETE Ta POUAELAV, aQaipETTE TTPONYOUUEVWS TO
KQTTAKI TNS PTEPWTNS (ap. 2) Kal aKOUUTTAOTE TO TTiow LEPOGS Tou déova (n
Gkpn oTnVv orroia givai TOTTOBETNUEVN N QTEPWTH Tou LOTEP ap. 1) mavw o€
pia emgaveia amré paAakd pérardo.

- Xrummwvrag 1 @repwrh (ap. 13) o1o KEVIpo pe T SIATPNTN UTTEPA KAl UE
éva opupi AnoidoTe v otnv empaveia otipiéng, aprvovrag didkevo 0, 1
mm.

- TomoberioTe 10 Kamaki (ap. 11) kar o@iéte g Bides (ap. 30 f ap. 31)
Bidwvovrag oradiakd kai evaAAGé avriBera (euydpia Bidwy.

- XTutrioTe 1o miow PéPog Tou aéova e éva {OUUTTA Kal e TO OQUI.

- BeBaiwbeite 6m n @repwr meEPIOTPEPETAI EAEUBEPA yupidovTas TN
@TELWTR TOU LOTEP (ap. 1) Kai TOTTOBETATTE TO KATTAKI TNG PTEPWTNS (Ap. 2).

9.2.1- ANTIKATAZTAZH NMAPEMBYZMATOX
(opeixdAkiva povréAa rurrou 20 kai 50)

- Bydhre 10 @bapuévo mapéuBuoua (ap. 67) amd tnv ummodoxr) Tou
(Bpiokerar otnv kévipa @Advi{a ap. 5 yia 1a povréAa tomou 20 kai OTO
owua g avidias yia 1a povréda tUmmou 50) xTumwvrag 1o pE éva
owAnvwré Koppd kardAMnAwv diactdoswy 6mTwg Oeixvel n eik. 23 (TUmog
20) i n eik. 25 (tomog 50).

- Mapre éva kaivoupyio rapéuBuoua idiou TUTTOU Kal GKOUUTTAOTE TO OTO
aTOuIO TNG UTTOBOXTIS TOoU OTTWS Qaiveral oTnv eik. 24 (timrog 20) 1 0TV EIK.
26 (tummog 50) e 1o owaTé mpooavaroAioud (To eAarripio TEéTrel va BAETTe
TTPOG TO EOWTEPIKO TNS aVTAIXG).

- Eiodyere 10 mapéuBuoua otnv utmmodoxy ToU XTUTTWVTAS TO e éva
owAnvwré Kkopuo6 e OIGUETPO Aiyo UIKPOTEPN aTTé TNV EEWTEPIKY) TOU
rapepBUCLaAToS UéXP! TNV TTARPN EI0aywyr Tou.

9.2.2 - ANTIKATAXTAZH MNAPEMBYZMATOZX
(opeixdAkiva povréAa rurmmou 25-30-35-40)

To owya ¢ avrAiag givar karaokeuaouévo arré dUO Teudyia: Zwua s
avrAiag (ap. 10) kai TTiow eowTEPIKO TURAKA (ap. 65), To orToio eiIodyeral oTO
owpa ¢ aviAiag (0Tnv eK. 2 ivar opard ta duo Tunuara, oty eiK. 10 yera
1 ouvappoAdynon). MNa v aviikardoraon Tou mapepBuouaros (ap. 67)
mpérrel va ByAAETe TO TTiow ECWTEPIKG TUNUA aTTO TO OWUA TNS avTAiag.

- AKOUNTTAOTE TO XEIAOS Tou owpuarog Tn¢ aviAiag o duo ornpiyuara amo
paAak6 UAIKG (m.x. §0Ao 1y aAouuivio) i TTavw o€ o1ToI00NTTOTE UAIKO apKeil
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va mmapeuBaAere dUo Kopudmia xapri (k. 11).

- lapre éva owAnvwrd kopud (ue OiGueTpo 28-29 mm kai UNAKOS
peyaAlrepo amé 60 mm) kai XTUTTAOTE TO TTapéuBuoua uéxpl va Byer amré
Vv urrodoxn Tou (giK. 12).

- AkoupuTTOTE TO TTAPEUPUOUA OTO XEAOS TOU TTIOW E0WTEPIKOU TUNUATOS
onwg aiverar oty eik. 13 kar XTUToTe éava ue 10 CwANVWIo Kopud Kai
T0 OQUPI. To eowTEPIKS TURKA Ba Byer uadi ue To Tapéufuoua (k. 14).

- AKOUNTTAOTE TO owWua NS aviAiag mavw o¢ pia empaveia (€ik.15). Mapre
&va kaivoUpyio mapéufuoua idiou TUTTOU Kal GKOUUTTHOTE TO OTO OTOUIO TS
UtTod0X1S TOU WE TO OwOTO TTPOOAVATOAIONO (TO €AaTrpIo TTPETTEl va
BAérrer Tpog 10 0wreEPIKS TNS aVTAIXG).

- Eiodyere 10 mapéuBuoua otnv utmodoxi ToU XTUTTWVTAS TO HE éva
owAnvwré kopuo6 e OIGUETPO Aiyo LIKPOTEPN arTé TNV EEWTEPIKY) TOU
mmapepBUCuarog uéxpl TNV mANpn eloaywyn Tou (k. 16 kal 17).

- AKOUUTTAOTE TO TTIOW EOWTEPIKO TUAUA TTAVw OTO OWHa (EIK. 18 kai 20) ue
T0 OWOT6 TTPOoAVATOAIOUO (EIK. 19).

- Eiodyere 10 €0wrepiké TuURAUA OTO OWua LE éva OwAnvwid Kopuo
karéMnAwv diaotdoswy (eik. 21 kai 22).

9.2.3 - ANTIKATAZTAZH MHXANIKOY [TAPEMBYZMATOX

- Apxiote Vv amoouvapuoAdynon Xwpic va aQaipéCETE TO OWUA TNG
avidiag. [a va poviéha t1umou 20 PydAte kai 10 owua (ap. 10),
apaipwvTag 1o aro v Kovipa eAdvila (ap. 5).

- BydAte 10 oUoTnua oTEPEWONS TOU TTEPIOTPEPOUEVOU TUNUATOS aTTO TO
unxaviké mapéuBuoua (Uopei va givar evog arrd Toug 6Uo TUTTOUS TNG EIK.
3B).

- BydAte 10 TTEQIOTPEPOUEVO TUNUA TOU TTapeufuouaros (ap. 67A), 1o
evoIGuedo kouud (ap. 67B) kai To mepiBAnua (ap. 67C).

- lapre éva idio mapéuBuopua, xwpiote mepiBANuUa Kai evoIGUECO KOUUATI,
KaBapiote pe éva LaAaké Tavi Ta QUAGKIQ TOU TTEQIOTPEQPGEVOU Kal TOU
eVvOIGUETOU TURKATOS, ATTOAITTAVETE TNV KOIAGTNTa OTO oW TNS avTAiag Kal
orov &éova, Airravete 1a AaoTixévia pépn e vepO Kai OaTTouvi.

- BaAre 10 mepiBAnua ornv umodoxr Tou owuarog TS aviAiag Kai ortn
OUVEXEID TO EVOIGUETO KOUUATI.

- BaAte 0 mepioTpepduevo Tufua Tou apeufUouaTog TPooEXOVTIas WOTE
10 AQOTIYéVIa PN TOU va NV KaraoTpagpolv orav UerakivnBouv mavw o€
KOQTEPQ LIEPN.

- TorroBeTiOTE TO OUOTNUA OTEPEWODTS TOU TTEPIOTPEPOIEVOU TUNUATOS TOU
mmapeuBucuarog. a ta ouoTiuara mou éxouv BIOES, OQiTe TIS £T01 WOTE TO
KOG TOU TTEPIOTPEPOUEVOU TUNUATOS va Kupaiverar arré 13 éwg 14 mm.

9.3 - ANTIKATAZTAZH TQON YHKTPON

O1 000 WAKTPES (ap. 7) TTou UTTapXOUV OTIS QVTAIES OUVEXOUS PEUUATOS
gival OUPOUEVES ETTAQES TTOU @Beipovial Kai TTPETTEl va avTikadioravrar
mepIodIKG. Mia whikTpa éxel gBapei evieAws érav 1o eAaripio mou v
mélel éxel Tepuarioer. Orav ol WHKTpes éxouv @Bapei, n Asiroupyia yiverai
Karapxds pn ouaAn, orn ouvéxela n  aviAia orauard. a1y
avrikaradoraon:

- AQAIPEDETE TO KGAUUKA TNS PTEPWTAS (ap. 2)

- &eBidwore Tig 2 Bideg Tou oTnpiyuarog (ap. 6) mou ouvdéouv Ta KaAWdIa
TWV 2 WnKTPpWV UE TNV ePIEAIEN Tou LoTEP,

- onkwote Ta eAaripia Tou mECOUV TIS WNAKTPES, QQQIPECTE  TIG,
QVTIKQTAOTAOTE TIS KaI OUVOEOTE Ta KaAwdIa e TiS 2 PidEg,

- TOTTOBETAOTE TO KAAUUA TNG PTEPWTIG.



DE - GEBRAUCHS- UND WARTUNGSANWEISUNGEN

Ubersetzung der Originalanweisungen

Die Vervielfaltigung eines Auszugs sowie der Zeichnungen, aus
welchem Grund auch immer, ist ohne vorherige Zustimmung des
Herstellers untersagt.

HINWEIS (fiir Maschinen)
Anweisungen vor der Installation der Maschine aufmerksam lesen.

HINWEIS (fir unvollstindige Maschinen)

Anweisungen vor dem Einbau der unvollstdndigen Maschine aufmerksam
lesen. Die unzutreffenden bzw. fir ein anderes Modell geltenden
Anweisungen bitte nicht beachten. Alle allgemeinen Sicherheitsprinzipien
anwenden, um einen sicheren Gebrauch der einzubauenden Maschine zu
gewabhrleisten.

WICHTIG

Die in der Folge aufgefiihrten Gebrauchsanweisungen der Maschinen und der
unvolistandigen Maschinen sind ausschlieBlich fiir das Personal bestimmt,
das die erforderliche Erfahrung besitzt. Der Zugang zu den Maschinen bzw. zu
den unvollstindigen Maschinen darf Kindem oder Personen, die sie auf
unsachgeméBe Weise gebrauchen kénnten, nicht gestattet sein, da dies eine
potentielle Gefahr darstellt. Die Maschinen und unvolistandigen Maschinen
diirfen ausschlielich zu dem vom Hersteller angegebenen Zweck und geman
den in diesem Handbuch beschriebenen Sicherheitsvorschriften eingesetzt
werden. Die Maschinen bei Betrieb nicht unbeaufsichtigt lassen.

Das Kapitel 9 und die darin in Kursivschrift aufgefiihrten Abschnitte enthalten
Wartungsanweisungen, die nur fiir die qualifizierten Techniker bestimmt sind.
Diese Anweisungen setzen den Gebrauch von personlichen
Schutzvorrichtungen voraus.

Im vorliegenden Handbuch sind der Pumpengebrauch je nach den
geplanten Spezifikationen, sowie die technischen Eigenschaften, die
Installation, der Gebrauch und die Wartung beschrieben. Zudem werden
Informationen Uber die Restgefahren aufgefihrt. Das vorliegende
Handbuch ist Bestandteil der Pumpe und muss wahrend der gesamten
Lebensdauer der Pumpe sorgféltig aufoewahrt werden, um darin jederzeit
nachschlagen zu kénnen.

Der Hersteller Ubernimmt in folgenden Fallen keinerlei Haftung bei:

unsachgeméaBem Gebrauch, Verletzung von nationalen
Gebrauchsvorschriften,  ungeeigneter Installation unbeachtet der
angegebenen  Spezifikationen, mangelhafter ~ Stromversorgung,

Anderungen oder unbefugten Eingriffen, Gebrauch von Ersatzteilen die
nicht original oder fir das Modell bestimmt sind, vollstdndiger oder
teilweiser Nichtbeachtung der hier aufgefiihrten Anweisungen.

INHALTSVERZEICHNIS
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9.3 - Auswechseln der Blirsten 36

1 — BESCHREIBUNG DER VERWENDETEN SYMBOLE -
GLOSSAR

Warnung vor einer Gefahrenstelle

A Warnung vor gefahrlicher elektrischer Spannung

ACHTUNG Gefahr einer Pumpenbeschadigung

Die Baureihen der unvollstandigen Maschinen EEMQ, ENMQ, ALMQ,
ENTQ und ALTQ sind identisch mit den Baureihen der Maschinen
EEM, ENM, ALM, ENT und ALT mit dem Unterschied, dass sie ohne
Schalter und ohne Stromkabel geliefert werden. Zum Lieferumfang
gehdrt jedoch die Klemmieiste. Die nachfolgende Beschreibung bezieht
sich ausschlieBlich auf die Baureihen, die nicht mit "Q" enden. Wenn
Schalter und Stromkabel genannt werden, bezieht sich die
Beschreibung auf Maschinen; wenn die Klemmleiste genannt wird,
bezieht sie sich auf die unvollstdndigen Maschinen.

Die Bezeichnung "Baureihe ALCC" umfasst die Pumpen des Typs AL
12/20, AL 24/20, AL 12/25, AL 24/25, AL 24/40.

Auf dem Typenschild der Pumpe ist unter der Schrift "Motor" die
geeignete Stromspannung angegeben. 1~ bedeutet "Einphasen-

Wechselstrom”, 3~ bedeutet
bedeutet "Gleichstrom”.

2 - GEBRAUCH DER MASCHINE/DER
UNVOLLSTANDIGEN MASCHINE

Die Maschine oder unvolstandige Maschine ist eine selbstsaugende Pumpe des

Typs "mit seiichem Kanal". Sie ist speziell fur das Umflilen und Férdem von

Flissigkeiten entwickelt und hergestelt worden und besitzt einige wichtige

Eigenschaften:

- Die selbstsaugende Funkton wird auch in Gegenwart von Luft in den
Saugleitungen sofort akfiviert;

- stérungsfreier Betrieb auch nach abgesaugter Fliissigkeit bzw. leerem Behélter;

umkehrbar, d.h. die Fllissigkeit kann in beide Richtungen gepumpt werden (bei

den Wechselstrom-Modellen);

Die Pumpe ist fiir den gewerblichen Gebrauch geeignet, kann aber auch im Haushalt

verwendet werden, vorausgesetzt, der Benutzer hat die Gebrauchsanweisungen

aufmerksam gelesen und st ber die Bedienungsweise informiert.

2.1 - EIGENSCHAFTEN DER ZU PUMPENDEN FLUSSIGKEIT

zu pumpende Flissigkeit

ACHTUNG nachstehende Anforderungen erflllen:
- Sie muss frei von schwebenden Partikeln sein (Sand, Kies, usw.), die
zu einem friihzeitigen VerschleiB der inneren Teile flhren kénnen. Falls

dennoch eine solche Flissigkeit gepumpt werden soll, ist die Installation
eines geeigneten Filters duBerst empfehlenswert.

“Dreiphasen-Gleichstrom”,

muss

- Sie darf fiir die nachstehenden Materialien, mit denen sie in Kontakt
kommt, nicht dtzend sein:

1) Messing und Stahl AISI 316 der Pumpenkdrper der Baureihen EEM,
ENM, ENT, ECC bzw. der Baureihe AL:

2) Edelstahl AISI 316 der Welle;

3) Material der Dichtungen und der Dichtungsvorrichtungen (siehe Kapitel 3.5);

4) Azetalharz (nur Modelle mit Bypass).

- Sie muss eine geeignete Viskositdt aufweisen; diese Pumpen sind
nicht flr sehr zahflissige Medien geeignet (z.B. Honig) Die Pumpen der
Baureihen ENM, ENT, ALM, ALT sind maximal fir z&hflissige Medien,
wie z.B. Mineraldl des Typs SAE 30 bei einer Temperatur von 40°C
geeignet; alle anderen Baureihen eignen sich fiir eine Viskositat wie die
des Wassers.

- Maximale Flissigkeitsdichte; fir Pumpen der Baureihe ENM, ENT,



ALM, ALT: 1.1 g/cm3; alle anderen Baureihen: wasserahnliche Dichte.

- Mindesttemperatur: -15°C oder mindestens hoher als die

Gefriertemperatur der zu pumpenden Flissigkeit.

- Maximaltemperatur: Modelle ohne Bypass: je nachdem, aus welchen
Kunststoff die Dichtungen hergestellt sind: 90°C (NBR, Standardtyp, wenn
nicht anders auf derselben Pumpe angegeben), 110°C (EDPM), 130°C
(Viton); Modelle mit Bypass: 90°C.

Anwendungsbeispiele fiir Baureihen mit Pumpenkorper aus
Messing (Baureihe EEM, ENM, ENT, ECC) .
Wasser, Meereswasser, Treib- und Heizél, Ol, Seifen. In der

Europaischen Union sind Pumpen mit einem Pumpenkdrper aus Messing
nicht fir Lebensmittel (wie Milch, Olivendl — Norm UNI EN 13951)
zugelassen. Die Anwendung durch den Benutzer unterliegt der
Eignungsprifung nach den Vorschriften des vom Benutzer selbst
erstellten HACCP-Plans.

Anwendungsbeispiele fiir Baureihen mit Pumpenkdrper aus
Edelstahl AISI 316. Das Material ist fiir Lebensmittel geeignet und
auBerst korrosions- und reibfest (Baureihe AL).

- Es eignet sich fir flissige Lebensmittel wie Wein, Essig, Olivendl, Milch.
In diesem Fall mussen je nach Flissigkeit geeignete Spil- und
Desinfektionsverfahren vorgesehen werden (siehe Kapitel 4.3);

- atzende FlUssigkeiten (z.B. Pflanzenschutzmittel oder flissige Diinger)
falls kompatibel;

- dieselben Flussigkeiten, die auch fir Messingpumpen zugelassen sind,
wodurch die Lebensdauer erheblich verlangert wird.

A

2.2 - GEBRAUCHSUMGEBUNG

- Geschlossener, belifteter, sauberer, trockener Raum.

- Normale Luft oder Seeluft, Umgebungstemperatur zwischen —15°C und
40°C, relative Luftfeuchtigkeit maximal 80%.

- Installationshdhe: 1000 Meter Uber dem Meeresspiegel.

Es ist verboten, die Pumpen in explosions- oder
feuergefahrdeten Umgebungen zu verwenden (siehe
entsprechende  Gesetzesvorschriften).  Insbesondere
diirfen weder Benzin noch Essiggeist oder Ldsemittel
usw. eingesetzt werden.

3 - TECHNISCHE BESCHREIBUNG
3.1 - EIGENSCHAFTEN

Die Pumpe saugt die Flussigkeit durch einen Saugstutzen und férdert sie
zum Druckstutzen. Der grundlegende Kennzeichnungsparameter ist die
Fordermenge Q (Flissigkeitsmenge innerhalb einer bestimmten Zeit).
Das Saugvermdégen ist von diesem Parameter abhangig.

Die Fordermenge ist je nach der manometrischen Gesamtférderhéhe
H der Installation unterschiedlich, die durch zwei Faktoren bedingt ist:

1) Héhenunterschied (senkrecht gemessen) zwischen Flissigkeitsniveau
im Ausgangs- und Empfangsbehalter;

2) Energieverluste durch den Flissigkeitsfluss in den Leitungen, Ventilen,
Verbindungen und anderen Elementen, die ggf. entlang der Férderstrecke
eingebaut sind.

Die Tabelle A fasst die Foérdermenge (Liter/Minute) je nach der
manometrischen  Gesamtférderhdhe (Meter) der verschiedenen
Pumpenausfihrungen zusammen. In derselben Tabelle werden zudem
der Wert der von der Pumpe bei geschlossenem Druckstutzen
erreichbaren maximalen Gesamtférderhohe Hmax (in bar, also auf den
Druck bezogen) sowie der kontinuierliche &quivalente gewogene
Schalldruckpegel A (LeqgA) angegeben, der in einem Abstand von 1
Meter von der Pumpenfléche bei Betrieb mit Wasser (Wassertemperatur
20°C) gemessen wurde.

3.2 - BESTANDTEILLISTE

Die Tabelle B enthélt die vollstdndige Bestandteilliste, die sich auf die
Abbildungen 1, 2, 3A, 3B, 4, 9 bezieht.

- Abb. 1: Explosionszeichnung der einstufigen Elektropumpen Typ ENM
20, ENM 20 L, ALM 20, ALM 20 L, EEM 20, EEM 20 L und Dreistufigen-
Pumpen Typ ENT 20, ENT 20 L, ALT 20 und ALT 20 L;

- Abb. 2: Explosionszeichnung der einstufigen Elektropumpen Typ ENM
25, ENM 25S, ENM 30, ENM 35, ENM 40, ENM 50, ALM 25, ALM 30,
ALM 40, ALM 50, EEM 25, EEM 30, EEM 35, EEM 40 und Dreistufigen-
Pumpen Typ ENT 25, ENT 25S, ENT 30, ENT 35, ENT 40, ENT 50, ALT
25, ALT 30, ALT 40, ALT 50;

- Abb. 3A: Mechanische Dichtung; Abb. 3B: Verschiedene
Befestigungssysteme des drehbaren Dichtungselements;

- Abb. 4: Motorbestandteile der Gleichstrom-Pumpen; die Pumpen der Baureihen
ECC 1220, ECC 24/20, AL 12/20, AL 24/20 bestehen aus dem in Abb. 3
aufgefiihrten Motor und aus der in Abb. 1 aufgeflihrten Pumpeneinheit; die Pumpen
der Baurehe ECC 12/25, ECC 24/25, ECC 24/40, AL 12/25, AL 24/25, AL 24/40

P im| 5m | 10m *('I';:;‘ 'ng;‘ TP im | 5m [ 10m "('l’)“;r’;‘ 'ng;‘
EEM20L,ENM20L,ENT20L | 12 3 0.6 69 ECC 24/25 55 45 30 2.2 75
EEM 20, ENM 20, ENT 20 28 | 22 15 2.2 77 ECC 24/40 140 | 108 70 1.7 80
EEM 25, ENM 25, ENT 25 43 |1 29 9 1.2 vl ALM20L,ALT 20 L 8 0.4 60
ENM 258, ENT 258 88 | 83 77 4.8 83 ALM 20, ALT 20 32 27 21 1.8 77
EEM 30, EEM 35 86 | 67 42 1.7 74 ALM 25, ALT 25 43 28 8 1.0 vl
ENM 30, ENT 30 86 | 69 45 1.7 81 ALM 30, ALT 30 89 80 70 4.0 83
ENM 35, ENT 35 86 | 69 45 1.7 81 ALM 40, ALT 40 137 | 112 76 1.6 77
EEM 40 125 97 64 1.5 77 ALM 50, ALT 50 205 | 176 | 140 2.6 82
ENM 40, ENT 40 130 | 100 68 1.7 78 AL 12/20 25 17 7 1.2 79.7
ENM 50 230 | 208 | 170 29 91 AL 24/20 25 17 7 1.3 81.8
ENT 50 230 | 208 | 170 2.9 91 AL 12/25 55 36 9 1.3 75.8
ECC 12/20 25 18 10 1.5 75 AL 24/25 55 38 16 1.5 80.8
ECC 24/20 26 | 20 13 1.6 76 AL 24/40 157 | 120 73 1.6 721
ECC 12/25 55 | 42 22 1.8 74
(D:ie Daten wurden bei einer Wassertemperatur von 20°C gemessen — Toleranzen: laut Norm ISO 2548 fiir serienméBige Pumpen der Kategorie

Tab. A
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1 | Motorgeblase 13 | Laufrad 28 | Kegeldichtung
2 | Kappe der Geblaseabdeckung 14 | Dichtring 29 | Gewindehilse
3 | Vorderes Lager 15 | Lasche 30 | Sechskantschraube
4 | Pumpenflansch 18 | Kondensator (nur Einstufige Pumpen) 31 Innensechskantschraube
5 | Gegenflansch 19A | Kippschalter (nur Baureihe EEM) 61 Hintere Abdeckung
6 | Birstenhalter 198 Drehs__chalter (ngtere o 62 | Vorderes Lager
7 | Birste Ausflhrungen ein- und dreistufig) 63 | Statorgehause
8 | Gegenflanschdichtung 20 | Inverterdose 64 | Welle mit Rotor
9A | Seeger-Ring aus Edelstahl 21 | Klemmleistendose 65 | Hinteres Innenteil
9B | Dichtring aus Edelstahl 22 | Klemmleiste 66 | Vorderes Innenteil
9C | Dichtring aus Messing 23 | Auflage 67 | Dichtung
9D | Distanzstiick fir Dichtung 24 | Kabelklemme 67A | Drehteil der mech. Dichtung
10 | Pumpenkdrper 25 | Gerades Verbindungsstiick 67B | Festes Teil der mech. Dichtung - Gegenflansch
11 | Pumpendeckel 26 | Winkel-Verbindungsstiick 67C | Festes Teil der mech. Dichtung - Kappe
12 | O-Ring 27 | Nutmutter 68 ]| Motordichtung

Tab. B

bestehen aus dem in Abb. 3 aufgefiihrten Motor und der in Abb. 2 aufgefiihrten
Pumpeneinheit;

- Abb. 9 ersetzt die Einzelteile Ref. 18, 19, 20 der Zeichnungen 1 und 2
der unvollstindigen Maschinen der Baureihe EEMQ, ENMQ, ALMQ,
ENTQ und ALTQ.

3.3 - MAXIMALE SAUGHOHE

Die maximale Saughéhe ist der Hohenunterschied zwischen Pumpe und
Niveau der zu pumpenden Flissigkeit, bei der die Pumpe die Luft aus der
Saugleistung saugen und die Fliissigkeit pumpen kann.

Bei einer Wassertemperatur von 20°C betragt dieser Hohenunterschied
bis zu 6 Meter. Dieser Wert ist jedoch von der Flissigkeitsmenge im
Inneren der Pumpe wéhrend des Ansaugens abhangig. Die Menge ist
ihrerseits je nach Installationsweise der Pumpe und Konfiguration der
Schlauchleitung unterschiediich. Um die maximale Saugleistung zu
erreichen, sollten folgende Empfehlungen zur Installation beachtet
werden:

1) Forderleitung: Beim Ansaugen wird die in der Pumpe enthaltene
Flissigkeit durch den Druckstutzen nach auBen geférdert. Dadurch
verringert sich die Fllssigkeitsmenge und folglich die Saugleistung. Um
dies zu vermeiden, genlgt es, den ersten Abschnitt der Forderleitung
nach oben gerichtet zu verlegen, um einen Héhenunterschied von 50 cm
zu schaffen.

2) Saugleitung: Wenn die erste Strecke der Saugleitung mit einem
Héhenunterschied von 20 cm nach oben verlegt wird, bleibt die Flissigkeit
nach Abstellen der Pumpe im Pumpenkdrper zuriick.

3.4 - FORDERRICHTUNG

Die Pumpen mit einem Gleichstrommotor sind umkehrbar: Durch Umkehren der
Drehrichtung des Motors, wird die Richtung des Flissigkeitsflusses geéndert. Dazu
sind die Maschinen mit einem 3-stelligen Schalter ausgestattet: 0 = Aus; 1 =Ein; 2 =
zu 1 entgegengesetzte Flussrichtung. Die typischen Flussrichtungen der Einstufigen-
Maschinen sind in der Abb. 8, Zeile zwei und drei beschrieben. Bei den Dreistufigen-
Maschinen ist die Flussrichtung vom Anschluss an das Stromnetz abhéngig.

Bei den unvolistdndigen Gleichstrom-Maschinen ist die Flussrichtung fest,
unabhéngig davon, wie die Leiter an die Klemmleiste geschlossen werden. Die
typische Flussrichtung istin Abb. 8, Zeile eins, beschrieben.

Die Angaben zu den Flussrichtungen sind nicht bindend; bei einigen Pumpen
kdnnen sie umgekehrt sein.

3.5 - WELLENABDICHTUNGEN

Das Laufrad, d.h. das sich drehende, mechanische Teil, das den
Pumpenbetrieb gewahrleistet, wird dber eine Welle durch den &uBeren
Motor angetrieben. Im Pumpenkérper befindet sich eine Offnung, die der
Aufnahme der Welle dient. Die "Wellendichtung" ist eine Vorrichtung, die
verhindert, dass die Flissigkeit durch den Raum zwischen Welle und die
Offnung im Pumpenkdrper dringen kann. Es sind zwei verschiedene
Dichtungen vorgesehen:

- Dichtring (Olabdichtung) mit Feder aus Edelstahl. Die
GummiLippendichtungaus NBR entspricht der Standardausfihrung, die
bei den Messingpumpen eingesetzt wird (wenn nicht anders auf dem
Typenschild der Pumpe angegeben);

- mechanische Dichtung (Abb. 3A). Die Standardausfihrung ist aus
Keramik/Graphit/AISI 316/Gummi NBR. Sie wird flir die Baureihe AL
aus Edelstahl eingesetzt (wenn nicht anders auf dem Typenschild der
Pumpe angegeben) und gewéhrleistet eine lange Lebensdauer im
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Hinblick auf die Betriebsstunden, weshalb die Wartung beschrankt ist.
AuBerdem verursacht sie keinen Verschlei3 der Welle.

Auf Anfrage sind unterschiedliche Dichtungen erhaltiich, wie
Olabdichtungen aus Viton, mechanische Dichtungen aus Siliciumcarbid
und/oder Gummiteile aus EPDM, Viton, Teflon, um die Pumpe den
meisten Temperatur-, Korrosions- und Abriebverhéltnisse anpassen zu
kénnen. Wenden Sie sich im Zweifelsfall an unser technisches Bliro; wir
stehen Ihnen jederzeit gern zur Verfligung.

3.6 - AUF ANFRAGE ERHALTLICHES ZUBEHOR

« Griff und Wagen, um den Transport zu erleichtern

Manueller Bypass, um die Férdermenge und Férderhdhe einzustellen.
Die entsprechenden Gebrauchsanweisungen sind im vorliegenden
Handbuch enthalten.

« Stopfen oder Ablassventil, um den Pumpenkdrper leeren zu kdénnen,
ohne die Leitungen abmontieren zu missen.

Filter, um Fremdpartikel aufzufangen.

Set Schlauchleitungen.

Schlauchtiillen aus Nylon oder Edelstahl (flir Pumpen der Baureihe
AL).

4—INSTALLATIONS- UND GEBRAUCHSANWEISUNGEN
4.1 - INNENBETRIEBLICHER TRANSPORT

Je nach Pumpengewicht (siehe Typenschid): die Pumpe geméaB den nationalen
Sicherheitsvorschriften und den Bestimmungen fir den manuellen Transport von
Lasten transportieren. Falls erforderiich, Hebezeuge, Gabelstapler und personliche
Schutzvorichtungen fir den manuellen Transport der Lasten verwenden, um
Quetschgefahren zu vermeiden. Falls die Pumpe 6fters transportiert werden muss, ist
geeignetes Zubehdr auf Anfrage erhéltlich (Griff oder Wagen).

/N /AN o

Die Pumpe nicht liber das Stromkabel, die Schlauchleitungen oder
vorstehende Teile (wie der Inverterkasten oder die Abdeckung)
anheben oder transportieren. Die Pumpe am Gehéause anheben.

4.2 - INSTALLATION UND GEBRAUCH

/N /AN [Cacrmne |

Bei vollstindigen Maschinen die nachfolgenden Anweisungen
beachten.

Um unvolistindige Maschinen einzubauen, nachstehenden
Anweisungen soweit zutreffend, folgen. Verwenden Sie in diesem
Fall nachfolgende Anweisungen zur Erstellung der

Gebrauchsanweisungen der fertigen Maschine. Alle mechanischen
und elektrischen Installationen diirfen ausschlieBlich durch
qualifizierte Fachleute vorgenommen werden, die persénliche
Vorrichtungen zum Schutz vor Quetschgefahren (Hande und
GliedmaBen), vor Spritzgefahren (durch herausflieBende Fliissigkeit)
und vor Stromschlaggefahr verwenden miissen. Diese
Schutzvorrichtungen sind den jeweiligen Gegebenheiten bzw.
Installationsrisiken anzupassen.

Die Pumpe darf erst nach beendeter Installation in Betrieb gesetzt
werden.



4.2.1 - VORBEREITUNG

- Die Pumpe auspacken und kontrollieren, ob Bestandteile ggf. durch den
Transport beschadigt wurden: Transportschaden kénnen mechanische
oder elektrische Gefahren darstellen.

- Falls vorhanden, den Giriff (Abb. 5) oder den Wagen (Abb. 6) montieren.
Bei Transport darf die Pumpe nicht an das Stromnetz angeschlossen sein.
Nach dem Transport muss der Wagen auf einem waagerechten
Untergrund eben stehen. Priifen Sie den Stand, damit durch unerwartete
Wagenverschiebungen keine Gefahren entstehen.

- Die Pumpe an einem trockenen Ort (es handelt sich nicht um eine
Tauchpumpe) und auf einer ebenen Flache aufstellen. Vor dem
Kihlungsgeblase des Motors einen Raum von mindestens 10 cm frei
lassen. Die FiiBe mit Bolzen befestigen, um zu vermeiden, dass sich die
Pumpe durch Vibrationen verschieben oder abstiirzen kann, und dass
sich Personen an den Schlauchleitungen oder dem Stromkabel
einklemmen. Bei der Verankerung die Pumpe nicht beschadigen.

/o

- Den Pumpenkérper mit der zu pumpenden Flussigkeit durch einen der
Stutzen fillen. Darauf achten, dass keine Fllssigkeit weder aus dem
Saugstutzen noch aus dem Druckstutzen tritt. Da es sich um eine
selbstsaugende Pumpe handelt, ist dieser Vorgang ein einziges Mal oder
nur dann erforderlich, wenn die Pumpe zuvor geleert worden ist. Beim
Ausschalten bleibt namlich gentgend Flissigkeit im Pumpenkdrper
enthalten, um die Saugfunktion bei erneuter Inbetriebnahme zu
gewabhrleisten.

An den Innenwanden des Pumpenkdrpers kdnnten Schmiermittelspuren
zurlickgeblieben sein (Schneidflissigkeit, Fett). Falls diese Stoffe die zu
pumpende Flussigkeit (wie flissige Lebensmittel) verseuchen kénnen,
muss die Pumpe bei der ersten Inbetriebnahme geméas den im Kap. 4.3

beschriebenen Anweisungen gespiilt werden.
Die Pumpe méglichst nicht im leeren Zustand in
ACHTUNG | Betrieb setzen.

4.2.2 - MONTAGE DER SCHLAUCHLEITUNGEN

- Wie in den Abb. 5 und 6 gezeigt die Schlauchtillen samt innerer
Dichtung an die Stutzen schrauben. Diese werden standardméBig fir die
Messingpumpen mitgeliefert und sind fir die Pumpen der Baureihe AL
(aus Nylon oder Edelstahl) auf Anfrage erhaltich. Die abgebildete
Montage dient nur als Beispiel, da die gebogene und die gerade
Schlauchtille vertauscht werden kdnnen.

Die Pumpe niemals iiber das Stromkabel aufhidngen oder
befestigen.

- Danach werden die Leitungen angeschlossen, deren Lénge geeignet
und deren Innendurchmesser dem AuBendurchmesser der Armaturen
angepasst sein missen. Der Schlauch muss fir die zu pumpende
Flissigkeit und fir die Temperatur geeignet sein. Dabei muss es sich um
einen Schlauch mit Spirale handeln, der fiir einen héheren Betriebsdruck
als dem von der Pumpe maximal erzeugten Druck ausgelegt ist (siehe
Hmax in Tab. A).

Die Schlduche auf die Schlauchtlilen setzen und mit einer Schlauchschelle
befestigen. Die Installation eines Riickschlagventils ist nicht erforderiich. Sollte die
Flussigkeit Festpartikel enthalten, die Saugleitung mit einem Filter versehen, der diese
auffangen kann. Die Schiduche drfen keine zu hohe Kraft auf die Pumpe ausiiben.
Die Schlauche nicht lbermaBig biegen, um Drosselstellen zu vermeiden.

Das freie Schlauchende des Saugschlauchs in den Behalter tauchen, aus dem die
Flissigkeit gesaugt werden soll. Die Tauchtiefe muss mindestens zweimal den
Schlauchdurchmesser betragen und denselben Abstand vom Boden aufweisen.
Das freie Ende des Druckschlauchs in den Behdalter fiihren, der die Fllissigkeit

aufnehmen soll.
& werden. Die Befestigung muss verhindern, dass der
Schlauch beim Inbetriebsetzen oder wahrend des Betriebs
aus dem Sammelbehélter fallen und die Umgebung befeuchten oder
verseuchen kann. Wenn geféhrliche Fliissigkeiten gepumpt werden,
personliche Schutzvorrichtungen je nach Fliissigkeitseigenschaften
tragen, um Verseuchungsgefahren und den Kontakt mit
Korperpartien zu vermeiden.

423-El EKTRISCHER ANSCHLUSS - ALL GEMEINE VORSCHRIFTEN

Die Inverter- (Ref. 20) und die Klemmleistendose (Ref. 21)

enthalten unter Strom stehende Teile. Diese dirfen

ausschlieBlich durch einen qualifizierten Fachmann geméan
den geltenden Sicherheitsvorschriften abmontiert werden.

Die Druckleitung muss befestigt, darf aber nicht zerquetscht
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Bevor elekirische Anschllisse vorgenommen werden, sicherstellen, dass
Kabel, Stecker und Steckdosen nicht beschadigt sind. Die elektrischen
Verbindungen mussen vor Feuchtigkeit und der ggf.
herausflieBenden Flissigkeit geschiitzt sein. Es dirfen nur Kabel und
Bestandteile eingesetzt werden, die den Sicherheitsvorschriften der
Richtlinie 2006/95EG entsprechen und fir die Stromaufnahme des
Motors geeignet sind. i

Die Dreistufigen-Gleichstrom-Pumpen sind nicht gegen Uberlastungen
geschiitzt. Die  Einstufigen-Pumpen  sind mit  einer inneren
Schutzvorrichtung gegen Uberlastungen und automatischer Ruickstellung
ausgestattet, vorausgesetzt, das gelbe Typenschild weist darauf hin:
"Gegen Uberlastung geschitzt - Overload protected".

4.2.3.1 - ANSCHLUSS DER EINSTUFIGEN UND DREISTUFIGEN
PUMPEN

A ACHTUNG | Anforderungen an die elektrische Anlage

« Spannung und Frequenz miissen den Angaben auf dem Typenschild der Pumpe
entsprechen (Toleranzen: 10% fur die Spannung und 2% firr die Frequenz);

die Anlage muss sachgerecht geerdet und mit einem hochempfindichen
Differentialschutzschalter (30 mA) an der Leitung versehen sein;

sie muss gegen Uberstrom geschiitzt sein; )

(falls die Pumpe noch nicht damit ausgertistet ist) einen Uberlastschutz einbauen,
der fir den auf dem Typenschild der Pumpe angegebenen Strom (A) ausgelegt
ist

(bei Ausfihrungen mit Kabel und ohne Stecker und Ausflhrungen mit
Klemmleiste) einen Trennschutzschalter fiir die Stromversorgung vorsehen.

Ausfiihrungen mit Schalter, Kabel und Stecker

Eine fir den Stecker geeignete und geerdete Steckdose wahlen, die
moglichst keinen Flussigkeitsspritzern ausgesetzt und leicht zuganglich
sein sollte

Sicherstellen, dass der Schalter auf Off (0) geschaltet ist

Das Kabel so verlegen, dass niemand dariber stolpern und an das
Kabel stoBen kann

Den Stecker in die Steckdose stecken

Falls ein Verlangerungskabel erforderlich ist, muss dieses den
geltenden Vorschriften und den Angaben des Typenschilds der Pumpe
entsprechen. Der elektrische Anschluss muss vor eventuellen
Flussigkeitsspritzern geschitzt sein

Ausfiihrungen mit Schalter und Kabel, ohne Stecker
Der elekirische Anschluss darf ausschlieBlich von qualifizierten
Fachleuten gemaB den fiir elektrische Anlagen und fiir die
jeweiligen Eingriffe geltenden Vorschriften vorgenommen
werden.
Anschlisse dirfen nur vorgenommen werden, wenn die
Stromversorgung unterbrochen worden ist. Zuerst den Erdleiter und
dann die Stromleiter anschlieBen.

Ausfiihrungen mit Klemmleiste
Der elektrische Anschluss darf ausschlielich von
A qualifizierten Fachleuten gemaB den fiir elektrische
Anlagen und fiir die jeweiligen Eingriffe geltenden
Vorschriften vorgenommen werden. Anschliisse diirfen nur
vorgenommen werden, wenn die Stromversorgung unterbrochen
worden ist. Das Stromkabel muss mit einem Erdleiter versehen
sein.
Die nachstehende Beschreibung bezieht sich auf den Anschluss des
Stromkabels einer unvollstandigen Maschine, sowie auf die Abb. 9.
Den Deckel der Klemmleistendose (Ref. 21) abnehmen. Dazu die
Befestigungsschrauben abschrauben.
Das Stromkabel durch die Nutmutter (Ref. 27), die kegelférmige
Dichtung (Ref. 28), die Gewindehilse (Ref. 29) der Dose der
Klemmleiste ziehen und die Nutmutter festschrauben.
Den Erdleiter an das Motorengehduse auf Hohe der mit dem

Symbol @) gekennzeichneten Auflage Ref. 23 schlieBen und die
vorgesehenen Schrauben dazu verwenden.

Die Leiter des Stromkabels gemaB den Angaben auf der
Innenseite des Deckels der Dose an die Klemmleiste (Ref. 22)
schlieBen.

Mit Hilfe der Zugentlastungsschelle (Ref. 24) das Kabel je nach
Kabeldurchmesser gerade oder umgekehrt befestigen. Nach der
Befestigung sicherstellen, dass das Kabel weder verdreht noch
gezogen werden kann.

Die Dose der Klemmleiste wieder mit dem Deckel schlieBen und
diesen mit den zuvor abgeschraubten Schrauben festschrauben.



4.2.3.2 - ANSCHLUSS DER GLEICHSTROMPUMPEN

Anforderungen an die elektrische Anlage
« Die Spannung muss mit den Angaben des Typenschilds der
unvolistéandigen Maschine dbereinstimmen (Toleranz +5% -10%);

Die Anlage muss gegen Uberstrom geschiitzt sein;
mit Uberlastungsschutz ausgestattet sein;
mit einem Trennschutzschalter versehen sein;
- Die unvolistindige Maschine ist entwickelt worden, um
durch eine Batterie gespeist zu werden. Falls eine andere
Stromversorgung bzw. ein anderer Generator verwendet wird,
muss die Anlage auf das Risiko von gefahrlichen Spannungen
an den zuganglichen Metallteilen der unvollstdndigen Maschine geprUft
werden. Insbesondere sicherstellen, dass der Minuspol der Klemmleiste
der unvollstandigen Maschine an das Motorgehduse geschlossen
worden ist.

Anschluss-Anweisungen

« Den Deckel der Klemmieistendose (Ref. 21) abnehmen. Dazu die

Befestigungsschrauben abschrauben.

Das Stromkabel durch den Kabeldurchgang fiihren.

Das Kabel an die Klemmleiste schlieBen und dabei die Polaritat (+,

-) beachten.

- Falls erforderlich, sicherstellen, dass das Kabel weder verdreht
noch gezogen werden kann.

« Die Dose der Klemmleiste wieder mit dem Deckel schlieBen und
diesen mit den zuvor abgeschraubten Schrauben festschrauben.

4.2.4 - EIN- UND AUSSCHALTEN
A Betrieb gesetzt werden.
Die Pumpe nicht mit nassen Handen beriihren oder

auf einem nassen Boden stehend einschalten.
Es ist strengstens verboten, die Finger oder andere Korperteile oder
Gegenstinde in die Stutzen zu stecken: Die Pumpe enthalt
bewegliche Teile.
Kontroliieren, ob die Leitungen richtig verlegt worden sind. Wenn die Pumpe mit
einem Schalter ausgestattet ist, den Schalter auf die gewlnschte Drehrichtung
schalten, um die Pumpe in Betrieb zu setzen. Wenn die Pumpe mit einer
Klemmeiste ausgestattet ist, Strom geben, um die Pumpe in Betrieb zu setzen.
& dass keine Lecks auftreten oder undichte Stellen zu

bemerken sind. Sollte dies der Fall sein, die Pumpe sofort
ausschalten und die erforderlichen MaBnahmen ergreifen.

Bei geschlossenen Schlduchen ist ein Pumpenbetrieb von mehr als
1 Minute untersagt.

Die Pumpe darf erst nach beendeter Installation in

Achten Sie beim Einschalten der Pumpe besonders darauf,

Nach einer kurzen Zeit, die die Pumpe zum Ansaugen benétigt, wird die
Flussigkeit umgefiillt.
Falls keine Fllssigkeit gepumpt wird und Luftblasen in der zu pumpenden
Flussigkeit entstehen, bedeutet dies, dass die Forderrichtung falsch ist. In
diesem Fall die Pumpe ausschalten, die Forderrichtung umkehren oder
die Pumpe ausschalten und die Leitungen an den Stutzen vertauschen.
& beaufsichtigt werden. Sollte sich der Motor
iiberhitzen, die Geschwindigkeit verringern,
die Pumpe anhalten, ungewohnliche Gerdusche oder sonstige
Storungen auftreten, die Pumpe unverziiglich abstellen, den Stecker

(falls vorhanden) aus der Steckdose ziehen, und in Kap. 6
nachschlagen.

Die Gerausche, die bei den Messingpumpen des Typs 20, 25, 30, 35, 40 entstehen
kénnen, wenn sie ohne Fliissigkeit funktionieren (was jedoch absolut zu vermeiden
ist), deutet nicht auf einen Defekt, sondem ist durch das Laufrad bedingt, das auf der
Welle gleitet (durch das verschiebbare Laufrad wird die Wartung erleichtert).

Um die Pumpe auszuschalten, den Schalter auf Off (0) schalten oder die

Stromversorgung unterbrechen.

Nachdem die Pumpe ausgeschaltet worden ist,
ACHTUNG | peipt sie mit Fliissigkeit gefiillt, da dies fiir das

Ansaugen erforderlich ist. Wenn die Mdglichkeit besteht, dass die

Temperatur unter die Gefriertemperatur der Fliissigkeit sinken kann,

den Pumpenkérper leeren, um Schiaden zu vermeiden.

Der Pumpenbetrieb muss immer

4.3 - SPULEN UND LAGERN
Bevor die Leitungen abmontiert werden, den Druck, der ggf.
& im Inneren der Pumpe zuriick geblieben ist, ablassen.
Sollten die zuganglichen Flichen zu warm werden (siehe
Kap. 5.2), lassen Sie die Pumpe zuerst abkiihlen, bevor Sie sie
handhaben oder ziehen Sie geeignete Handschuhe an.
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Falls die Pumpe fiir gefahrliche Flissigkeiten verwendet wird, muss
die Prozedur fiir Gebrauch, Reinigung, Lagerung und Entsorgung
der Flussigkeit durch den Benutzer selbst und gemas den fir die
besondere Fliissigkeit geltenden Sicherheitsvorschriften festgelegt
werden.

Falls die Pumpe flr unproblematische Medien wie Wasser,
Meereswasser, Seife verwendet wird und l&ngere Zeit stillstehen soll, die
Pumpe mit frischem Wasser durchspilen, vollstandig leeren, mit einen
weichen Tuch trocknen, das Stromkabel und die Schlauche aufrollen und
an einem trockenen und geschitzten Ort lagern.

Mit Reinigungsmittel spiilen

«  Um das Pumpeninnere griindlicher als oben beschrieben zu reinigen, kann die

« Pumpe in vielen Fallen mit Reinigungsmittel gespllt werden. Diese
Vorgehensweise wird beim Einsatz von Lebensmitteln, nach der
Installation und als gewohnlicher Spllzyklus verwendet.

« In einen Behélter Wasser und Spllmittel geben (z.B. gewohnliches
Geschirrspilmittel und warmes Wasser (ca. 40-50°C)).

« Saug- und Druckleitung der Pumpe in diesen Behalter tauchen und die
Flussigkeit 5 Minuten lang im Umlauf lassen.

« Danach nur noch frisches Wasser pumpen, bis die Pumpe sauber gespllt ist.

Gebrauch fiir nicht leicht verderbliche Lebensmitteln (Pflanzenél,
Wein, Essig)

Vor und nach dem Gebrauch:

Mit Reinigungsmittel spiilen;

dann die Pumpe mit einem Desinfektionsmittel (z.B. auf Pressigsaure-
Basis) eine entsprechende Zeit lang nachspilen;

mit frischem Wasser schlieBlich sauber splilen, bis jede Spur des
Desinfektionsmittels entfernt worden ist.

Bei der nachfolgenden Inbetriebnahme den ersten Teil der Fllssigkeit
wegschitten. Die zur Spilung verwendete FlUssigkeit laut den
geltenden Gesetzesvorschriften entsorgen.

Wenn das zu pumpende Medium aus Pflanzendl besteht und die Pumpe
nur kurze Zeit benutzt und danach wieder derselbe Oltyp verwendet wird,
kdnnen die Pumpe lediglich geleert und die Stutzen geschlossen werden.

Gebrauch fiir leicht verderbliche Lebensmitteln (z.B. Milch)

Vor Gebrauch und in den laut HACCP-Protokoll vorgesehenen
Zeitabsténden, sowie nach dem Gebrauch, die Pumpe spilen, zerlegen
und die Teile je nach Flussigkeit waschen und desinfizieren. Dieser
Vorgang muss durch qualifiziertes Personal vorgenommen werden, das
die Pumpe zerlegen und wieder montieren kann.

4.4 - BYPASS-GEBRAUCH (Option)

Ein Bypass ist eine Vorrichtung, durch die die Férdermenge und
Forderhdhe geregelt werden kann und die Uber einen Drehknopf bedient
wird. Wenn man den Drehknopf gegen den Uhrzeigersinn dreht, kann die
maximale Férdermenge bis auf die Halfte und die Férderhdhe bis auf ca.
a verringert werden. Beim Ansaugen sollte der Drehknopf jedoch bis zum
Anschlag im Uhrzeigersinn gedreht werden, da ein gedffneter Bypass die
Saugfahigkeit erheblich senkt.

4.5 - ENTSORGEN

Die Pumpe muss nach ihrem Lebensende gemaB den ortlich geltenden
Vorschriften entsorgt werden. Dabei ist auch die restliche Flissigkeit, die
im Pumpenkorper ggf. zurlick geblieben ist, sachgerecht zu entsorgen.

Nur fiir EU-Lander
Die Pumpe ist als elektrisches und elektronisches Gerét (AEE)
E klassifiziert. Das hier seitlich abgebildete Symbol weist darauf hin,
dass die Pumpe nicht als Haushaltsmill entsorgt werden darf. Um
== die Pumpe nach ihrem Lebensende zu entsorgen, ist der Besitzer
dazu verpfiichtet, sie einer AEE-Sammelstelle zuzufiihren, wo sie
vorschriftgeman entsorgt werden kann. Fir weitere Informationen wenden

Sie sich bitte an die ortlich zustandige Stelle oder an lhren Handler, bei
dem Sie die Pumpe gekauft haben.

5 - RESTGEFAHREN
5.1 - KONTAKT MIT BEWEGLICHEN TEILEN

Keine Gegenstande in die Locher der Gebladseabdeckung (Ref. 2)
stecken, die das sich drehende Kiihigeblése des Motors schiitzt.

5.2 - TEMPERATUR DER ZUGANGLICHEN STELLEN
Bei normalem Gebrauch werden die duReren Motorteile heil; ihre
& Temperatur kann die Umgebungstemperatur um circa 40°C
Uberschreiten. Die duBeren Flachen des Pumpenkdrpers weisen
dieselbe Temperatur der gepumpten Flissigkeit auf und kénnen daher
entweder sehr hei3 oder sehr kalt sein. Falls die Temperaturen eine
Gefahr darstellen sollten, muss der Benutzer geeignete MaBnahmen



treffen (die Pumpe durch Schranken unzugénglich machen und nur mit
geeigneten Handschuhen beriihren).

5.3 - GEFAHREN DURCH GESCHLEUDERTE ODER
UBERLAUFENE FLUSSIGKEIT

Die Flussigkeit kann in nachfolgenden Fallen auslaufen oder
& herausspritzen:

- falsche Installation;

- Leitungsverschleif3;

- Verschlei der Abdichtungsvorrichtung (in diesem Fall kann die
Flissigkeit aus dem Raum zwischen Flansch und Kérperpumpe heraus
spritzen) oder der Dichtungen (O-Ring oder Dichtung des
Gegenflansches);

- Korrosion des Pumpenkdrpers;

- falscher Zusammenbau nach einer Wartung;

- wenn eine kalte Flissigkeit gepumpt wird, durch die sich Kondensat an
den auBeren Flachen der Wasserpumpe bildet und abtropft.

In diesen Féllen wird die Umgebung nass (elektrische Gefahr,
Ausrutschgefahr usw.) und es besteht das Risiko, dass Menschen, Tiere
oder Gegenstdnde von der heraus spritzenden Flissigkeit getroffen

werden. Besondere Vorsicht ist bei entziindlichen, &tzenden, heiBen oder
sonst gefahrlichen Flussigkeiten geboten, die eine Gefahr fur Lebewesen
und Umgebung darstellen kdnnen. Um all diesen Gefahren vorzubeugen
und sie zu vermeiden, muss der Benutzer die Risiken analysieren und die
entsprechenden MaBnahmen treffen (z.B. Abschirmungen und
Sammelbehélter an den geeigneten Stellen installieren). Lecks missen
auf sichere Weise abgetragen und vorschrifigeméan entsorgt werden.

5.4 - RESTGEFAHREN BEI BETRIEBSUNTERBRECHUNG

Die Pumpe ist weder mit akustischen noch optischen Warnsignalen
ausgestattet, die evil. Stdérungen melden konnten. Der Benutzer hat
demzufolge selbst Sorge dafir zu tragen, dass Stérungen oder
Betriebsunterbrechungen (z.B. durch Uberschwemmungen) durch
geeignete  Hilfsmittel gemeldet werden (Alarme installieren, eine
Reservepumpe bereit halten usw.).

6 - STORUNGSSUCHE

Stoérung

Mégliche Ursache

Abhilfe

Der Motor steht still und
erzeugt keine Gerdu-
sche

Stromausfall

Stromversorgung prifen

Der Schutzschalter gegen Uberspannungen oder Uberlas-
tung wurde aktiviert

Den Schutzschalter zuriickstellen. Falls das Problem weiter-
hin besteht, wenden Sie sich bitte an einen qualifizierten
Fachmann

Stecker steckt nicht in der Steckdose

Stecker in die Steckdose stecken

Elektrische Anschliisse sind unterbrochen oder falsch
vorgenommen worden

Wenden Sie sich bitte an einen qualifizierten Fachmann

Der Schalter ist auf "Off" geschaltet

Den Schalter auf die richtige Position bzw. Drehrichtung
schalten.

Die innere Schutzvorrichtung gegen Uberspannungen
wurde aktiviert (nur fir Pumpen, die damit ausgestattet
sind)

Die Schutzvorrichtung wird automatisch zuriick gestellt.
Sollte sie danach wieder aktiviert werden, so ist die Belas-
tung vermutlich zu hoch.

Stromanlage defekt

Wenden Sie sich bitte an einen qualifizierten Fachmann

Der Motor erzeugt ein
Gerausch, steht aber
still

Laufrad blockiert

Wenden Sie sich bitte an einen qualifizierten Fachmann

Stromanlage defekt

Wenden Sie sich bitte an einen qualifizierten Fachmann

Der Motor dreht sich
nur langsam und die
Foérdermenge der

Pumpe ist zu niedrig

Stromspannung ist unzulanglich

Die Spannung muss den Angaben auf dem Typenschild
entsprechen

Uberlastung

Die Belastung ist zu hoch

Der Motor dreht sich,
doch die Férdermenge
der Pumpe ist zu niedrig
oder null

Saugleitungsende nicht richtig positioniert

Siehe Kap. 4.2.2

Luftinfiltrationen oder Flissigkeitslecks

Die Leitungen, Schlauchschellen, Verbindungsdichtungen
kontrollieren

Leitungen oder Filter verstopft

Leitungen oder Filter reinigen

Pumpe verstopft

Wenden Sie sich bitte an einen qualifizierten Fachmann

Pumpe verschleif3t

Wenden Sie sich bitte an einen qualifizierten Fachmann

Forderhéhe zu hoch

Forderhdhe kontrollieren

Die Pumpe saugt nicht

Saughdhe zu hoch

Saughdhe kontrollieren

Die Pumpe ist nicht mit Flissigkeit gefillt

Die Pumpe mit Flissigkeit flllen

Saugleitungsende nicht richtig positioniert

Siehe Kap. 4.2.2

Die Pumpe funktioniert nicht richtig

Siehe Kap. 4.2.1

Luftinfiltrationen

Die Leitungen, Schlauchschellen, Verbindungsdichtungen
kontrollieren

Abdichtung oder Dichtungen verschlissen

Wenden Sie sich bitte an einen qualifizierten Fachmann

Pumpe verschlissen

Wenden Sie sich bitte an einen qualifizierten Fachmann

Beim Pumpen entste-
hen Luftblasen im
Ausgangsbehalter.

Férderrichtung falsch

Férderrichtung umkehren

Der Motor ist Uberhitzt

Uberlastung

Die Belastung ist zu hoch

FlUssigkeitstemperatur zu hoch

Die Belastung ist zu hoch

Stromanlage defekt

Wenden Sie sich bitte an einen qualifizierten Fachmann
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[Storung Mogliche Ursache

JAbhilfe

Die Pumpe hat Fremdpartikel angesaugt

[Wenden Sie sich bitte an einen qualifizierten Fachmann

Beim Pumpen entstehen  [-2ufrad kaputt

[Wenden Sie sich bitte an einen qualifizierten Fachmann

ungewdhnliche Gerdusche | aufrad gefressen

[Wenden Sie sich bitte an einen qualifizierten Fachmann

Lager verschleiBt

[Wenden Sie sich bitte an einen qualifizierten Fachmann

Die Pumpe ist undicht IAbdichtung oder Dichtungen verschleiBt

[Wenden Sie sich bitte an einen qualifizierten Fachmann

Tab.B

7 - ERKLARUNGEN

Nachstehende Erkldrung wurde vom Hersteller laut der Richtlinie 2006/42/
EG fir die in diesem Handbuch beschriebenen Maschinen und
unvollstédndigen Maschinen erstellt. Eine Kopie dieser Erkldrung kann
beim Hersteller bezogen werden oder ist auf Anfrage erhdltlich. Bei
komplexen Installationen wird sie mitgeliefert. Nachstehende Erkldrung
fasst die Konformitdtsprinzipien zusammen und fiihrt die wichtigsten
Angaben der Richtlinie auf.

Die Firma TELLARINI POMPE s.n.c di G. Tellarini & C. mit Sitz in Via
Majorana, 4 - Lugo (RA) — ltalien erklart unter ihrer eigenen Verantwortung
Folgendes:

(Konformitétserkldrung) Die selbstsaugenden Pumpen mit seitlichem
Kanal, der Baureihe EEM, der Baureine ENM, der Baureihen ENT, der
Baureihe ALM und der Baureihe ALT, fir welche diese Bescheinigung
erstellt wird, entsprechen den Sicherheitsvorschriften nachstehender
Richtlinien:

- Maschinenrichtlinie 2006/42/CE und den nationalen
Durchfiihrungsbestimmungen
- EMV-Richtlinie 2014/30/UE und den nationalen
Durchfiihrungsbestimmungen
- Niederspannungsrichtlinie  2014/35/UE  und den nationalen

Durchfiihrungsbestimmungen

und entsprechen zudem der:

- Richtlinie 2011/65/EU zur Beschrankung der Verwendung bestimmter
gefahrlicher Stoffe in Elektro- und Elektronikgeraten sowie den
nationalen Durchfiihrungsbestimmungen.

(Einbauerklarung) Die unvollstdndigen Maschinen mit selbstsaugender
Pumpe mit seitlichem Kanal, der Baureihe EEMQ, der Baureihe ENMQ,
der Baureihen ENTQ, der Baureihe ALMQ und der Baureihe ALTQ, fir

welche diese Bescheinigung erstellt wird, entsprechen den
Sicherheitsvorschriften nachstehender Richtlinien:

- Maschinenrichtlinie 2006/42/CE und den nationalen
Durchfiihrungsbestimmungen

- EMV-Richtlinie 2014/30/UE und den nationalen

Durchfiihrungsbestimmungen

- (mit Bezug auf die unvollstindigen Maschinen, die zu dem
Anwendungsbereich gehdren) Niederspannungsrichtlinie 2014/35/UE und
den nationalen Durchfiihrungsbestimmungen. Davon ausgeschlossen
sind die Risiken, die sich durch den Anschluss der Klemmleiste an das
Stromnetz ergeben

und entsprechen zudem der:

- Richtlinie 2011/65/EU zur Beschrankung der Verwendung bestimmter
geféhrlicher Stoffe in Elektro- und Elektronikgerdten sowie den
nationalen Durchfiihrungsbestimmungen.

Er erklart auBerdem, dass die unvollstdndige Maschine nicht in Betrieb
gesetzt werden darf, bis die fertige Maschine, in welche sie eingebaut
wird, nicht laut Richtlinie 2006/42/EG als konform erklart worden ist.

LUGO, 11/02/2019
Der Rechtsvertreter und Inhaber
der technischen Unterlagen

Giovanni Tellarini

/
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8 - GARANTIE

Die Pumpe ist ab dem Kaufdatum des Endbenutzers fir einen
Zeitraum von zwei Jahren durch die Garantie gedeckt. Sollte das
Kaufdatum nicht nachgewiesen werden kénnen, beginnt die
Garantiedauer ab dem 1. Juli des Baujahrs, das auf dem Typenschild
angegeben ist. Die Garantiedauer betragt jedoch maximal 3 Jahre, ab
dem 1. Juli des Baujahrs.

Die Garantie deckt Fabrikations- und Materialfehler, die vom
Hersteller festgestellt werden missen, sowie Reparaturen und
Ersatzteile, die vom Hersteller selbst durchgefiihrt bzw. eingebaut
werden. Eine Garantieleistung wirkt sich nicht auf den Garantietermin
aus.

Die Garantie deckt keine Schaden, die sich aus einem
unsachgeméBen Gebrauch, aus einer defekten Stromversorgung
oder aus der Nichtbeachtung der in den "Gebrauchs- und
Wartungsanweisungen” aufgeflinrten Vorschriften ergeben sollten.
Sie deckt auch keine Schaden oder Anderungen, die vom Benutzer oder
bei falsch durchgefiihrten Wartungen vorgenommen wurden, den Einsatz
von Ersatzteilen die nicht original sind, sowie den gewohnlichen
VerschleiB (insbesondere Dichtungen, Lager, Kondensatoren, Birsten).

9- ANMERKUNGEN FUR DAS WARTUNGSPERSONAL

Das Kapitel 9 und die darin aufgefiihrten Abschnitte, enthalten
Wartungsanweisungen, die nur fiir die qualifizierten Techniker bestimmt
sind.
9.1 - ABMONTIEREN DER PUMPENHYDRAULIK
Vor dem Abmontieren oder der Montage das Gerdt vom
& Stromnetz abtrennen, um zu vermeiden, dass bewegliche
Teile versehentlich in Betrieb gesetzt werden kénnen.
Innenteile kénnen scharfe Kanten haben; wir empfehlen diese Teile
vorsichtig zu  handhaben und geeignete  persénliche
Schutzvorrichtungen zu verwenden.
Bevor die Pumpe abmontiert wird, den Druck ablassen, die Pumpe
abkiihlen lassen, leeren und die im Inneren der Pumpe enthaltene
Fliissigkeit vorschriftgemdB entsorgen. Falls die Pumpe fiir
gefihrliche Fliissigkeiten verwendet wird, miissen die geltenden

Sicherheitsvorschriften fiir den Gebrauch dieser Stoffe beachtet
werden.

Die in der Folge erwdhnten Referenzen, beziehen sich auf die
Abbildungen 1, 2, 3A, 3B, 4, 9 und den Anweisungen des Paragraphen
32.

- Die Schrauben (Ref. 30 oder Ref. 31) des Deckels (Ref. 11)
abschrauben.

- Den Deckel abnehmen.

- Den O-Ring (Ref.12) abnehmen.

- Das Laufrand (Ref. 13) folgendermaBen abmontieren:

Messingmodelle Typ 20-25-30-35-40: Das Laufrad l&sst sich entlang der
Welle (Ref. 64) verschieben und kann von Hand leicht abgezogen
werden;

Messingmodell Typ 50 und alle anderen Modelle aus Edelstahl: Das
Laufrad sitzt an der Welle fest. Um es abzunehmen, einen Abzieher mit
geeigneten Backen (Abb. 7) verwenden. An der Laufradnabe befinden
sich zwei Vorspriinge, die den Vorgang erleichtern (Abb. 7). Bei den
Edelstahlmodellen Typ 20, die Vorspriinge seitlich am Pumpenkérper
(Abb. 7) verwenden.

- Die Lasche (Ref.15) abnehmen.

- Den Pumpenkdrper (Ref. 10) von der Welle abziehen.

- (Nur Messingmodelle Typ 20): Den Gegenflansch (Ref. 5) vom
Pumpenkérper abziehen und die Dichtung (Ref. 8) abnehmen.



9.2 - MONTAGE DER PUMPENHYDRAULIK

- (Nur Messingmodelle Typ 20): Zuerst den Gegenflansch (Ref. 5)
montieren und die Dichtung (Ref. 8) einsetzen;

- Die Lasche (Ref. 15) in ihren Sitz einsetzen.

- Den Pumpenkdrper (Ref. 10) auf die Welle (Ref. 64) schieben.

- Den O-Ring (Ref. 12) in seinen Sitz am Pumpenkérper einsetzen.

Modelle mit gleitendem Laufrad

- Das Laufrad (Ref. 13) von Hand auf die Welle setzen.

- Den Deckel (Ref. 11) anbringen und die Schrauben (Ref. 30 oder Ref.
31) paarweise und abwechselnd festziehen.

Modelle mit aufgesetztem Laufrad

Das Laufrad muss mithilfe eines gelochten Stabs eingesetzt werden,
dessen Innendurchmesser etwas gréBer als der der Welle ist.

- Um die Lager nicht zu beschadigen, zuvor die Gebldseabdeckung (Ref.
2) abnehmen und das hintere Wellenende (das Ende auf dem das
Laufrad des Motors Ref. 1 montiert ist) auf eine weiche Metallfléche
absetzen.

- Mithilfe des gelochten Stabs und einem Hammer, das Laufrad (Ref. 13)
bis an die Zwischenlegscheibe schlagen. Zwischen Laufrad und
Zwischenlegscheibe muss ein Spiel von 0,1 mm (brig bleiben.

- Den Deckel (Ref. 11) anbringen und die Schrauben (Ref. 30 oder Ref.
31) paarweise und abwechselnd festziehen.

- Die Rickseite der Welle mit einem StéBel und einem Hammer schlagen.
- Kontrollieren, ob das Laufrad durch Drehen des Gebldses (Ref.1) frei
drehen kann und die Gebldseabdeckung (Ref. 2) montieren.

9.2.1- AUSWECHSELN DER LIPPENDICHTUNG
(Messingmodell Typ 20 und 50)

- Die verschlissene Lippendichtung (Ref. 67) aus ihrem Sitz nehmen (am
Gegenflansch Ref. 5 bei den Modellen Typ 20 und am Pumpenkérper bei
den Modellen Typ 50). Dazu eine geeignete Zylinderbuchse, wie in den
Abb. 23 (Typ 20) oder Abb. 25 (Typ 50) gezeigt, verwenden.

Eine neue identische Lippendichtung nehmen und richtig orientiert (die
Feder muss gegen das Pumpeninnere gerichtet sein), auf den Sitz legen.
Siehe Abb. 24 (Typ 20) oder Abb. 26 (Typ 50).

- Die Lippendichtung in den Sitz mithilfe der Zylinderbuchse driicken,
deren Durchmesser etwas kleiner als der Innendurchmesser der
Lippendichtung sein muss. Die Lippendichtung muss am Ende vollstiandig
eingesetzt sein.

9.2.2 - AUSWECHSELN DER LIPPENDICHTUNG
(Messingmodell Typ 25-30-35-40)

Der Pumpenkdrper besteht aus zwei Teilen: Pumpenkdrper (Ref. 10) und
hinteres Innenteil (Ref. 65), das in den Pumpenkdrper eingesetzt wird (die
Abb. 2 zeigt die beiden zerlegten Teile, die Abb. 10 zeigt das vollsténdige
Teil nach der Montage). Um die Lippendichtung(Ref. 67) auszuwechseln,
muss das hintere Innenteil vom Pumpenkérper abmontiert werden.

- Den Rand des Pumpenkdmpers auf zwei Halterungen aus weichem
Material absetzen (z.B. Holz oder Aluminium, oder aus einem beliebigen
Material, wenn zwei Papierstreifen dazwischen gelegt werden) (Abb. 11).

- Die Lippendichtungmithilfe einer Zylinderbuchse (Durchmesser 28-29
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mm und ldnger als 60 mm) aus ihren Sitz herausschlagen (Abb. 12).

- Die Lippendichtungauf den Rand des hinteren Innenteils, wie in Abb. 13
gezeigt, legen, nochmals mit der Zylinderbuchse und dem Hammer
schlagen. Das Innenteil wird somit samt Lippendichtung abgezogen (Abb.
14).

- Den Pumpenkdrper auf eine Fldche absetzen (Abb. 15). Eine neue
identische Lippendichtung nehmen und richtig orientiert (die Feder muss
gegen das Pumpeninnere gerichtet sein) auf den Sitz legen.

- Die Lippendichtung in den Sitz mithilfe der Zylinderbuchse drticken,
dessen Durchmesser etwas kleiner als der Innendurchmesser der
Lippendichtung sein muss. Die Lippendichtung muss am Ende vollstiandig
eingesetzt sein (Abb. 16 und 17).

- Das hintere Innenteil richtig orientiert (Abb. 19) auf den Pumpenkdrper
(Abb. 18 und 20) legen.

- Das Innenteil mithilfe der Zylinderbuchse (mit geeignetem Durchmesser)
in den Pumpenkdrper einsetzen (Abb. 21 und 22).

9.2.3 - AUSWECHSELN DER MECHANISCHEN DICHTUNG

- Dieselbe Prozedur wie bei dem Abmontieren durchfiihren, ohne jedoch
den Pumpenkdrper abzuziehen. Bei den Modellen Typ 20, zudem den
Pumpenkérper (Ref. 10) vom Gegenflansch (Ref. 5) abziehen.

- Das Befestigungssystem vom drehbaren Teil der mechanischen
Dichtung entfernen. (Kann einer der in Abb. 3B gezeigten Typen sein).

- Das drehbare Teil (Ref. 67A), den Gegenflansch (Ref. 67B) und die
Kappe (Ref. 67C) abziehen bzw. abnehmen.

- Eine identische Dichtung nehmen, die Kappe vom Gegenflansch
abmontieren, mit einem weichen Tuch die geldppten Bahnen des
drehbaren Teils und des Gegenflansches siubern, den Sitz am
Pumpenkérper und an der Welle entfetten, die Gummiteile mit
Seifenlauge schmieren.

- Die Kappe in den Sitz am Pumpenkédrper und dann den Gegenflansch
einsetzen

- Das drehbare Teil der Abdichtung einsetzen und darauf achten, dass die
Gummiteile nicht durch die scharfen Kanten beschddigt werden.

- Das Befestigungssystem wieder an das drehbare Teil montieren. Falls
das System mit Schrauben ausgestattet ist, diese so festziehen, dass die
Lange des drehbaren Teils 13-14 mm betrdgt.

9.3 - AUSWECHSELN DER BURSTEN

Bei den beiden Blrsten (Ref. 7) der Gleichstrompumpen handelt es sich
um Gleitkontakte, die verschleiBen kénnen. Demzufolge missen sie in
regelmédBigen Abstdnden ausgewechselt werden. Eine Blrste ist
vollsténdig verschlissen, wenn die Feder, die sie drtickt, den Endanschlag
erreicht hat. Verschlissen Blirsten fiihren zuerst zu einem unregelméBigen
Betrieb und dann zum Stillstand der Pumpe. Um sie auszuwechseln,
folgendermaBen vorgehen:

- Die Kappe der Gebldseabdeckung (Ref.2) abnehmen;

- Die zwei Schrauben an der Birstenhalterung (Ref. 6), die die Kabel der
beiden Blirsten mit der Wicklung des Motors verbinden, abschrauben;

- die Federn anheben, die auf die Birsten driicken und die Blrsten
abziehen, auswechseln und die Kabel mit den beiden Schrauben
anschlie3en;

- die Kappe der Geblédseabdeckung wieder montieren.



GB USER AND MAINTENANCE MANUAL

Translation of the original instructions

Reproduction, for any purpose, of parts of the text or of the
drawings is prohibited without prior written consent from the
manufacturer.

WARNING concerning machinery
Consult carefully before installing the machinery.

WARNING concerning partly completed machinery

Consult carefully before incorporating the partly completed machinery.
When reading, omit information relative to parts that are not present.
Comply with all applicable general safety criteria, to guarantee safe use of
the machinery in which the partly completed machinery is incorporated.

IMPORTANT

The machinery and partly completed machinery described herein must only be
used by persons with appropriate knowledge of their use. They must not be left
in a place accessible to children or to persons that might use them in an
inappropriate and, consequently, potentially dangerous manner. They must be
used exclusively in compliance with the intended use declared by the
manufacturer and in compliance with the safety specifications indicated in this
manual. They must always be supervised during use.

Chapter 9 and relative subchapters, printed in italics, contain information for
maintenance exclusively for use by qualified technicians and must be
performed using appropriate personal protective equipment.

This manual describes the use of the pump in compliance with the design
specifications and illustrates the technical specifications, methods of
installation, use and maintenance and information concerning residual
risks related to use. The manual must be considered part of the pump and
be kept for future consultation for the entire useful life of the pump.

The manufacturer shall not be held responsible in cases of improper use
of the pump, use contrary to specific national regulations, installation not in
conformity with the declared specifications, faults in the power supply,
unauthorized modifications and operations, use of non-original spare parts
or parts not relative to the specific model, total or partial failure to comply
with the instructions indicated herein.
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1-DESCRIPTION OF SYMBOLS USED - GLOSSARY

Safety hazard

>[>

Danger of electric shock

WARNING | Danger of damaging the pump

The series of products EEMQ, ENMQ, ALMQ, ENTQ and ALTQ are
partly completed machinery identical, respectively, to the machinery of
series EEM, ENM, ALM, ENT and ALT, except for the fact that they are
supplied without the switch and cable for connection to the power
supply but provided with an electrical terminal block. In the rest of the
manual, reference will only be made to the series without the suffix —Q.
When switch and cable are mentioned this refers to the completed
machinery, while when terminal block is mentioned this refers to the
corresponding partly completed machinery.

The term “series ALCC” refers to the pumps AL 12/20, AL 24/20, AL
12/25, AL 24/25, AL 24/40.

The type of power supply is indicated in the box identified by the word
“Motor” in the pump ratings plate. 1~ means “single-phase alternating

current”, 3~ means ‘three-phase alternating current” and — ==

means “direct current”.

2 — USE OF THE MACHINERY/PARTLY COMPLETED
MACHINERY

The machinery or partly completed machinery is a self-priming pump of

“side channel” type. It has been designed and manufactured specifically

for transferring and handling liquids, thanks to some important features:

very rapid self-priming capacity, i.e. suction of air contained in the suction
hose to start pumping;

no damage to the pump if the liquid in the suction tank finishes;

possibility of reversing the flow of liquid (for models supplied with
alternating current).

Although it has been designed for professional use, it can also be used in

a domestic environment, providing the user has become acquainted with

its use, by carefully reading the instructions contained in this manual.

2.1 — PROPERTIES OF PUMPED LIQUID

A WARNING | the liquid to be pumped:

- must have no hard suspended particles (sand, gravel, etc.) which can
cause rapid wear of internal parts. If the liquid to be pumped has this risk
factor, install a suitable filter in the suction hose.

- must not be aggressive towards the materials with which it comes
into contact, i.e.:

1) the material forming the pumping body (brass for series EEM, ENM,
ENT, ECC - AISI 316 stainless steel for series AL);

2) the material of which the shaft is manufactured (AISI 316 stainless
steel);

3) the materials of which the gasket and the sealing device are
manufactured (see Chapter 3.5).

4) (only for models with by-pass) acetalic resin.

- must have suitable viscosity: these pumps are not suitable for very
viscous liquids (such as honey). For series ENM, ENT, ALM, ALT pumps,
consider as an indication of maximum viscosity a mineral oil type SAE 30
at a temperature of 40° C; all other series are suitable for liquids with
viscosity similar to water.

- must have a maximum fluid density of: for series ENM, ENT, ALM,
ALT pumps: 1.1 g/lcm3; for other series: density similar to water.

- must have a minimum temperature of: -15°C, in any case above the
freezing temperature of the liquid to be pumped.



- must have a maximum temperature of: models without by-pass:
depending on the rubber used to manufacture the gaskets: 90° C (NBR
rubber, which is standard unless otherwise indicated on the pump), 110°C
(EPDM rubber), 130° C Viton rubber; models with by-pass: 90°C.

Examples of use of the series with brass pump body (series EEM,
ENM, ENT, ECC)

Water, sea water, gas oil, oil, soaps; in the European Union pumps with
brass pumping body are generally not considered suitable for use with
food products, such as milk or olive oil (ref. standard UNI EN 13951).
Application in the food sector is subordinate to checking suitability of the
pumps with the provisions of the specific HACCP plan drawn up by the
user.

Examples of use of series with AISI 316 stainless steel pump body,
material suitable for foods and with excellent resistance to corrosion
and abrasion (series AL)

- liquid foods, such as wine, vinegar, olive oil, milk; for these uses
appropriate methods of washing and disinfecting the pump must be
adopted, according to type of liquid (see Chapter 4.3);

- compatible corrosive liquids (such as fungicides or liquid fertilizers)

- the same liquids permitted for brass pumps, in this case ensuring a much
longer useful life.

Use of the pump in environments in which there is danger
of explosion or fire (as defined by the law) is prohibited; in
particular, do not use with petrol, acetone, solvents, etc.

AN

2.2 - ENVIRONMENT OF USE

- Ventilated, clean and dry closed environment.

- Normal or marine atmosphere, ambient temperature between —15 °C
and 40 °C and maximum relative humidity 80%.

- Maximum installation altitude: 1000 meters above sea level.

3 - TECHNICAL DESCRIPTION
3.1 - SPECIFICATIONS

The pump can perform suction of liquid from one port (suction port),
sending it to the other port (discharge port); the essential parameter
characterizing a pump is capacity Q (quantity of liquid transferred in a
given time); the speed of the pumping operation depends on this.

The capacity of a pump is not fixed, but depends on the total manometric
head H required by the installation, which is the sum of two contributions:

1) difference in height (measured vertically) between the level of liquid in
the tank of destination and that of the tank or origin;

2) energy losses caused by liquid flow in pipes, valves, fittings, and other
elements inserted along its path.

Tab. A indicates the capacity (in litres per minute) as a function of total
manometric head (in metres) for the various pump types. The same table
also indicates the value of the maximum head Hmax developed by the
pump (expressed in bar, unit of pressure measurement), which is reached
when the discharge port is closed, and the maximum equivalent A-
weighted sound pressure level (LegA) obtained at 1 metre from the
surface of the pump operating with water at 20°C.

3.2 - LIST OF COMPONENTS

Tab. B contains the list of all components, and refers to Figs. 1, 2, 3A, 3B,
4,9.

- Fig. 1: exploded drawing of single-phase electric pumps type ENM 20,
ENM 20 L, ALM 20, ALM 20 L, EEM 20, EEM 20 L and three-phase
electric pumps type ENT 20, ENT 20 L, ALT 20 e ALT 20 L.

- Fig. 2: exploded drawing of single-phase electric pumps type ENM 25,
ENM 25S, ENM 30, ENM 35, ENM 40, ENM 50, ALM 25, ALM 30, ALM
40, ALM 50, EEM 25, EEM 30, EEM 35, EEM 40 and three-phase electric
pumps type ENT 25, ENT 25S, ENT 30, ENT 35, ENT 40, ENT 50, ALT
25, ALT 30, ALT 40, ALT 50;

- Fig. 3A: mechanical seal; Fig. 3B: the various systems adopted for fixing
the rotating part of the seal;

- Fig. 4: components of the motor part of direct current pumps; the pumps
CC 12/20, ECC 24/20, AL 12/20, AL 24/20 have the motor part as shown
in Fig. 3 and the pump part as shown in Fig. 1; the pumps ECC 12/25,
ECC 24/25, ECC 24/40, AL 12/25, AL 24/25, AL 24/40 have the motor
part as shown in Fig. 3 and the pump part as shown in Fig. 2.

- Fig. 9 replaces the parts ref. 18, 19, 20 of Figs. 1 and 2 in the partly
completed machinery of series EEMQ, ENMQ, ALMQ, ENTQ and ALTQ.

TYPE im| 5m | 10m ?E:;( 'zsg‘;‘ TYPE im | 5m [ 10m "(':‘;;‘ 'zsg‘;‘
EEM20L,ENM20L,ENT20L | 12 3 0.6 69 ECC 24/25 55 45 30 22 75
EEM 20, ENM 20, ENT 20 28 | 22 15 2.2 77 ECC 24/40 140 | 108 70 1.7 80
EEM 25, ENM 25, ENT 25 43 |1 29 9 1.2 vl ALM20L,ALT 20 L 8 0.4 60
ENM 258, ENT 258 88 | 83 77 4.8 83 ALM 20, ALT 20 32 27 21 1.8 77
EEM 30, EEM 35 86 | 67 42 1.7 74 ALM 25, ALT 25 43 28 8 1.0 vl
ENM 30, ENT 30 86 | 69 45 1.7 81 ALM 30, ALT 30 89 80 70 4.0 83
ENM 35, ENT 35 86 | 69 45 1.7 81 ALM 40, ALT 40 137 | 112 76 1.6 77
EEM 40 125 97 64 1.5 77 ALM 50, ALT 50 205 | 176 | 140 2.6 82
ENM 40, ENT 40 130 | 100 68 1.7 78 AL 12/20 25 17 7 1.2 79.7
ENM 50 230 | 208 | 170 29 91 AL 24/20 25 17 7 1.3 81.8
ENT 50 230 | 208 | 170 29 91 AL 12/25 55 36 9 1.3 75.8
ECC 12/20 25 18 10 1.5 75 AL 24/25 55 38 16 1.5 80.8
ECC 24/20 26 | 20 13 1.6 76 AL 24/40 157 | 120 73 1.6 721
ECC 12/25 55 | 42 22 1.8 74
Data obtained with water at 20°C — Tolerances: standard I1SO 2548 for Class C mass produced pumps

Tab. A
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1 Motor fan 14 | Seal washer 28 | Conical gasket

2 Fan cover 15 | Tab 29 | Threaded sleeve

3 Front bearing 18 Capacitor (single-phase pumps 30 | Hex head screw

4 Pump flange only) 31 Hex head hollow screw

5 | Counterflange 19A Toggle switch 61 | Rear guard

6 Brush holder (series EEM only) 62 Rear bearing

7 Brush 198 Rotary switch (other single-phase | 63 | Casing with stator

8 Counterflange gasket and three-phase series) 64 | Shaft with rotor

9A | Stainless steel Seeger ring 20 | Inverter box 65 | Rear internal part

9B | Stainless steel seal ring 21 ] Terminal box 66 | Frontinternal part
9C | Brass seal ring 22 | Terminal block 67 | Seal
9D | Seal spacer 23 | Stud 67A | Mech. seal rotating part

10 | Pump body 24 | Cable clamping bracket 67B Mech. seal fixed part - counter-
11 | Pump cover 25 | Straight fitting face

12 | O-ring 26 ] Curved fitting 67C | Mech. seal fixed part - shroud
13 | Impeller 27 | Ring nut 68 | Motor seal

Tab .B

3.3 —= MAXIMUM PRIMING HEIGHT

The maximum priming height is the maximum difference in level between
the pump and the level of the liquid to be pumped with which it can
perform suction of air from the suction hose and start pumping.

With water at 20° C this value can reach 6 metres, but it depends on the
quantity of liquid present inside the pump during priming; this quantity
depends on the installation methods of the pump and on the configuration
of the hoses. To achieve maximum priming performances, comply with the
following installation measures:

1) Discharge hose: during priming the liquid contained in the pump is
pushed outwards through the discharge port; therefore, the quantity of
liquid decreases, causing reduced priming; avoid this by positioning the
discharge hose so that liquid that has flowed out returns inside the pump,
for example, by pointing the initial part upwards with a difference in level of
50 cm.

2) Suction hose: the initial part pointing upwards with a difference in level
of 20 cm increases the quantity of liquid that remains inside the pump after
it is stopped.

3.4 - PUMPING DIRECTION

Pumps with alternating current motor are two-way: by reversing the
direction of rotation of the motor the direction of liquid flow is reversed. For
this purpose, machines are equipped with a 3-way switch: 0 = off, 1 = on,
2 = on with liquid flowing in the opposite direction to position 1. The typical
pumping directions in single-phase machinery are described in Fig. 8,
lines 2 and 3. In three-phase machinery the direction depends on the
connection to the power supply.

In direct current partly completed machinery, the pumping direction is fixed
and is unrelated to connection of the power supply cables to the terminal
block. The typical pumping direction is described in Fig. 8, line 1. The
typical pumping directions are not binding, and in some examples could
be inverted.

3.5 — SHAFT SEALING DEVICES

The impeller, i.e. the rotating mechanical part that allows the pump to
operate is activated through a shaft by the external motor; the pump body
has an opening for the shaft to pass through. The “shaft seal” is the device
that prevents liquid from leaking through the space between the shaft and
the opening in the pump body. Two types of seal are adopted:

- ring seal (lip seal) with stainless steel spring; the standard seal used in
brass versions is the NBR rubber lip seal, unless otherwise specified by a
label affixed to the pump;

- mechanical seal (Fig. 3A); the standard type of seal used in the
stainless steel series AL is the ceramic/graphite/ AISI 316/ NBR rubber
version, unless otherwise specified by a label affixed to the pump; it greatly
increases the number of hours for which the pump can operate before
requiring maintenance operations and does not cause wear on the shaft.

Various types of seals are available on request (Viton lip seal, silicon
carbide mechanical seals and/or parts in EPDM rubber, Viton, Teflon) to
adapt to the majority of requirements linked to temperature, corrosion and
abrasion. Should you require assistance, please contact our technical
department.
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3.6 — OPTIONAL ACCESSORIES AVAILABLE

Handle and truck for easy transport.

Manual by-pass to adjust capacity and head; the relative instructions for
use are included in this manual.

Discharge plug or cock, to drain part of the pump body without removing
the hoses.

Filters, to prevent foreign bodies from entering.

Hose kit.

Hose fittings in nylon or stainless steel (for series AL pumps).

4 - INSTRUCTIONS FOR INSTALLATION AND USE
4.1 —HANDLING

Check the weight of the pump indicated on the ratings plate and adopt
methods in accordance with national safety regulations relative to manual
handling of loads. If necessary use lifting systems, lift trucks, personal
protection equipment for manual handling of loads and to prevent the
danger of crushed limbs. If the pump is to be moved frequently,
accessories (handle and truck) are available to facilitate handling.

/N AN\ Do |

Do not lift or transport the pump using the power cable, the hoses or
projecting parts (i.e. the inverter or terminal box). Lift the pump by
firmly holding the metal part.

4.2 — INSTALLATION AND USE

JA\Y Ny

To install machinery supplied completed, strictly follow the
procedures indicated below. To incorporate partly completed
machinery, consider the following instructions within the limits of
their applicability. Use them to draw up instructions for use of the
final machinery. All mechanical and electrical installations to be
performed on unprotected parts must be carried out exclusively by
qualified technical personnel adopting personal protective
equipment to protect hands and limbs against crushing, to protect
from sprays and splashes of liquid and to protect against electrical
shock. These must be selected in relation to specific risk
assessment for the installation to be carried out.

Do not start the pump before having completed the installation.

4.2.1 - PRELIMINARY OPERATIONS

- Remove the pump from the packaging and check that all parts are intact:
any breakages that occur during transport can cause dangers of
mechanical or electrical nature.

- Assemble the handle (Fig. 5) or the truck (Fig. 6), if provided. During
transport, the pump must be disconnected from the power supply. After
transport, the truck must be positioned on a completely horizontal surface.
Check that accidental movements of the truck cannot cause danger.

- Position the pump in a dry place (the pump is not submersible) on a
horizontal surface; leave an empty space of at least 10 cm in front of the



motor cooling fan; secure the feet with bolts to prevent movement or falling
caused by vibrations during operation, to prevent people from tripping over
hoses or the power cable. Make the connections without damaging the
pump.

A Never hang or fix the pump using the power cable.

- Fill the pump body with liquid to be pumped through one of the ports,
preventing the liquid from leaking out either through this port or the other
port; as the pump is self-priming, this operation is only necessary the first
time, or if the pump has been emptied; in fact, when it stops sufficient
liquid remains inside for subsequent priming.

Traces of lubricant (cutting fluids, greases) may be present on the inner
walls of the pumping body. If these substances can pollute the liquid to be
pumped (i.e. food substances), initial pumping must be performed
following the cleansing procedure described in Chapter 4.3.

WARNING Do not operate the pump dry.

4.2.2 — ASSEMBLING THE HOSES

- As shown in Fig. 5 or Fig. 6, screw the hose fittings to the ports; these
are provided standard with brass pumps, on request (in nylon or stainless
steel) for series AL pumps, after checking that the gaskets are present in
the fittings; the assembly shown is only indicative, the two fittings, straight
and curved, can be inverted.

- Provide a pair of hoses of suitable length and with the same internal
diameter as the external diameter of the fittings. The hose must be flexible
spiral, made of a material suitable for the type and temperature of the
liquid to be pumped, resistant to the internal vacuum and with a higher
operating pressure than the pressure generated by the pump (equal to
Hmax in Table A).
Insert the ends of the hoses into the hose fittings; secure the connection
using a hose clamp. It is not necessary to install a check valve; if the
liquid can contain hard suspended particles install a suitable filter in the
suction hose to retain them; the hose must not exert excessive forces on
the pump. Avoid excessive bending of the hoses to avoid kinks.
Insert the free end of the suction hose into the receptacle from which liquid
is to be drawn, at a depth at least twice the diameter of the hose and at the
same minimum distance from the bottom. Insert the free end of the
discharge hose into the receptacle to receive the liquid.
A to prevent extraction from the collection receptacle during
start-up or operation, which would wet and contaminate the
surrounding environment. In the event of use with dangerous
liquids, wear personal protective equipment selected according to
the specifications of the liquid, to prevent danger of contamination
or contact with exposed body parts.

The discharge hose must be fixed, without compressing it,

4.2.3-ELECTRICAL CONNECTION — GENERAL INSTRUCTIONS

The inverter box (ref. 20) and the terminal box (ref. 21)
contain electrical parts; they must be disassembled
exclusively by a qualified technician, in compliance with
safety regulations.
Before making the electrical connections, check cables, plugs and sockets
for damage. Electrical connections must be protected against dampness
and sprays of liquid. Only use cables and components in conformity with
the safety provisions of Directive 2006/95/EC and suitable for the
current absorbed by the motor.
Pumps with three-phase and direct current motors are not provided with
overload protection; pumps with single-phase motors are provided with an
internal overload protection device and automatic reset only if the words
“Protetta da sovraccarico - Overload protected” appear on the yellow label
affixed to the pump.

4231—-CONNECTION OF SINGLE-PHASE AND THREE-PHASE PUMIPS

A WARNING

« voltage and frequency coinciding with those indicated on the pump
ratings plate (tolerances: 10% on voltage and 2% on frequency);
« provided with an efficient earthing system and equipped with a high

Required specifications of the power supply
network
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sensitivity differential switch (30 mA) installed in line;

« protected against overcurrents

« (if the pump is not already equipped with this) equipped with overload
protection system calibrated to the current (A) indicated on the pump
ratings plate;

« (for models with cable without plug and models with terminal block)
equipped with a power isolation device.

Models with switch, cable and plug

select a power socket compatible with the plug, equipped with earthing
device, away from possible sprays of liquid and in an accessible
position.

Make sure the switch is positioned to off (0).

Arrange the cable so that it cannot be knocked or tripped over.

Insert the plug into the power socket.

If an extension cable is required, it must be selected according to the
current regulations and the data indicated on the pump ratings plate; the
electrical connection must be protected against possible sprays of liquid.

Models with switch and cable, without plug

Connection to the power supply network must be performed
exclusively by qualified technicians, in compliance with the
regulations regarding electrical installations and with all the safety
rules applicable to the type of operation.
The power supply must be disconnected before making the
connection. First connect the earth conductor, followed by the line
conductors.

Models with terminal block

Connection to the power supply network must be performed exclusively
by qualified technicians, in compliance with the regulations
regarding electrical installations and with all the safety rules
applicable to the type of operation. The power supply must be
disconnected before making the connection. The power cable

must be provided with earth conductor. Connection of the cable to the

partly completed machinery is described below with reference to Fig.

« Remove the cover of the terminal box (ref. 21) after having
unscrewed the fixing screws.

Insert the power cable through the ring nut (ref. 27), the conical
gasket (ref. 28), the threaded sleeve (ref. 29) of the terminal box
and clamp the ring nut.

Connect the earth conductor to the motor casing at the stud ref. 23

identified by the symbol © | using the bolts provided.

Connect the power conductors to the terminal block (ref. 22)
following the instructions indicated in the label inside the cover of
the terminal box.

Use the cable clamping bracket ref. 24 to fix the power cable, the
right way up or overturned depending on the diameter of the cable;
check that it is secured effectively against pulling and twisting of
the cable.

Replace the cover of the terminal box and fasten it using the
screws removed previously.

4.2.3.2- CONNECTION OF DIRECT CURRENT PUMPS

Required specifications of the power supply network

voltage coinciding with that indicated on the ratings plate of the partly
completed machinery (tolerances +5% - 10%);

protected against overcurrents;

equipped with overload protection system;
equipped with a power isolation device.
« the partly completed machinery is designed to be supplied by a

A battery; if another type of generator is used, assess the risk of
dangerous voltages being present on accessible metal parts of the

partly completed machinery; in particular, bear in mind that the
negative pole of the terminal block supplying the partly completed
machinery is connected to the casing of its motor.

Connection instructions

« Remove the terminal box (ref. 21), after having unscrewed its fixing
SCrews.

« Insert the power cable through the cable grommet.

« Connect it to the terminal block complying with the polarity (+, -)
indicated.

« Ifitis necessary to secure the cable against pulling or twisting, take



the necessary measures.
« Replace the terminal box and fasten it using the screws removed
previously.

4.2.4 - STARTING AND STOPPING

A A

Do not start the pump before having completed installation.

Do not start the pump with wet hands or while standing on wet
surfaces.

« Under no circumstances insert fingers or other body parts or
objects through the ports: the pump contains moving parts.

Check that the hoses are positioned correctly. f the pump was supplied with a switch,
start it by switching this to the on position corresponding to the direction of pumping
required. If the pump was supplied with the terminal block, start it by connecting it to

the power supply.

In this phase, take great care that there are no leaks or
& sprays of liquid from the installation. It these are present,
stop the pump immediately and take action to eliminate them.

The pump must not run with the hoses completely closed for
more than one minute.
After a short period required for priming, the pump will start to transfer
liquid.
If pumping is not obtained and the suction hose bubbles air into the liquid
to be sucked up this means that the pump is pumping in the opposite
direction: in this case stop the pump and reverse the pumping direction or
stop the pump and invert connection of the hoses to the ports.

check that the following do not occur:

& WARNING
overheating of the motor surface, reduction

in speed or stopping, abnormal noises or other events that indicate
malfunctioning. In this case, stop the pump immediately, remove the
plug (where present) from the socket and consult Chapter 6.

Operation must always be supervised;

The noise produced by brass pumps type 20, 25, 30, 35, 40 if they are run
when dry (to be avoided at all costs) does not indicate a fault, but is
caused by the fact that in these models the impeller slides on the shaft to
facilitate maintenance.

To stop the pump, position the switch to stop (0) or disconnect the power

supply.
liquid, which is essential for priming; if there is any

WARNING
chance of the ambient temperature dropping to

below the freezing point of the liquid, empty the pump body to avoid
breakage.

After it is switched off, the pump remains filled with

4.3 - WASHING AND STORAGE
Before removing the hoses discharge any pressure present
inside the pump. If accessible surfaces are hot (see Chapter
5.2) wait for the pump to cool before handling it or use
appropriate gloves.
If the pump is used for dangerous substances, the user is
responsible for defining the procedures for handling, washing,
storing and disposal of waste fluids in compliance with the safety
regulations in force for the specific substances treated.

If the pumped liquid has no particular problems, (i.e. water, sea water or
soap), in the event of an extended period of disuse, wash the inner walls
of the pump by pumping clean water, empty completely, dry the outer
surfaces with a soft cloth, coil the electric cable and hoses and store in a
dry and protected area.

Cleansing procedure

This allows deeper cleaning than the procedure described previously and

can be used in many cases. In uses with foods it is performed during

installation and as part of the wash cycle.

« Prepare a detersive solution in a receptacle (i.e. common dishwashing
liquid diluted with clean hot water at 40-50° C).

« Insert the suction and discharge hoses of the pump into the receptacle
and recirculate the liquid for 5 minutes.

« Pump clean water until complete rinsing is obtained.
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Use with slightly perishable food substances (vegetable oil, wine,
vinegar)

Before and after use:

Carry out the cleansing procedure;

use the pump to recirculate a suitable sanitizing and disinfecting solution
(i.e. based on peracetic acid) for an adequate time;

rinse the inside of the pump body by pumping clean water until the
sanitizing and disinfecting solution has been completely eliminated.

Before use, perform the start-up procedure, discarding a first fraction
of liquid. Dispose with the fluid used for washing and the discarded
liquid from start-up in compliance with the current provisions of law.
In the specific case of use with vegetable oils, if the pump is to remain
in disuse for a short period of time and subsequently used again for
the same type of oil, it can simply be emptied and the ports capped.

Use with highly perishable food substances (such as milk)
Wash before use, at each time interval established by the HACCP
protocol applied and after use, disassembling the pump, cleansing and
disinfecting its parts with methods depending on the type of liquid. This
operation must be carried out by qualified personnel experienced in
performing the pump disassembly and reassembly procedures.

4.4 - USE OF THE BY-PASS (optional device)

The by-pass is a device to adjust capacity and head of the pump and is
located on the outside in the form of a knob; it can be rotated counter-
clockwise to reduce the maximum capacity to around half and the
maximum head by around a quarter. During the priming stage close the by
-pass by rotating the knob completely clockwise, as priming capacity is
greatly reduced with the by-pass open.

4.5 - DEMOLITION

At the end of its useful life the pump must be demolished, in strict
compliance with the standards in force in the country of use. Do not
neglect any residue of liquid present inside the pump body.

Only EU countries
The pump belongs to the category of electric and electronic
equipment (EEE). The symbol shown here means that it cannot be
disposed of as domestic waste. At the end of its useful life the
= OWner must deliver the pump to a WEEE collection point, where it
will be subjected to recycling. For more information, contact the
relevant local authority department or the store from which the pump was
purchased.

5 — INFORMATION ON RESIDUAL RISKS
5.1 — CONTACT WITH MOVING PARTS

Do not insert objects through the holes in the fan cover (ref. 2), which
covers the motor cooling fan.

5.2 - TEMPERATURE OF ACCESSIBLE SURFACES
In typical conditions of use, the outer surfaces of the motor part
& can reach temperatures in excess of around 40° C higher than the
surrounding ambient temperature. The outer surfaces of the
pumping body reach the temperature of the pumped liquid, and
can therefore be very hot or very cold. In the event of these temperatures
representing a danger, the user must adopt suitable protective measures
(enclose the pump with barriers, handle using suitable gloves).
5.3—RISKS CAUSED BY SPATTERING AND LEAKAGE OF FLUIDS
Undesirable leakage or spraying of liquid may occur, for example,
A in the following cases:
- installation procedure carried out incorrectly;
- wear and tear of hoses;
- wear and tear of sealing device (resulting in spattering of liquid from the
space between the flange and the pump body) or of other gaskets (O-ring
or counterflange gasket);
- corrosion of the pump body;
- incorrect reassembly after maintenance;
- pumping of cold liquids, with water vapour condensation forming on the
outer surface of the pumping body and consequent dripping.
These events cause a wet environment (with danger of electric shock,
danger of slipping, etc.) and the risk of persons, animals or objects being
struck by jets of liquid. In particular, maximum caution must be taken when
pumping liquids that are flammable, corrosive, at high temperature or in



any way dangerous for living things or for the environment. The user must 5.4 — RESIDUAL RISKS CAUSED BY FAULTY OPERATION
assess these risks and if necessary provide appropriate protection from The pump is not provided with audible or visual alarms to indicate

jets of liquid (i.e. screens) and collection vessels in a suitable position. breakages or malfunctioning. Therefore, the user must take suitable
Liquid from leakages must be removed and disposed of correctly and measures to avoid damages (i.e. flooding) caused by failure or faulty
safely. operation of the pump (i.e. installation of alarms, back-up pumps, etc.).

6 - TROUBLESHOOTING
Problem Possible cause Remedy
No electricity Check the power supply
System overcurrent or overload protection Reset the protective device; if the problem persists contact
triggered a qualified technician
Plug not inserted Insert the plug
Motor not turning and no humming Power connections interrupted or incor- Contact a qualified technician
sound rect electric connection a
Switch positioned to “off” Switch to the correct “on” position
Internal overload protection triggered (ol The protection is reactivated automatically; if the protection
for pUMDS Provi dgd with this) 99 Y is triggered again this means the application is too heavy
pumps p for the pump
Electrical fault Contact a qualified technician
{\Lljlfrt“c;]rgmakmg humming sound but not Impeller blocked Contact a qualified technician
Electrical fault Contact a qualified technician
Motor turning at low speed and Supply the pump with the voltage indicated on the
pump has reduced capacity Incorrect supply voltage ratings plate
Overload Application too heavy for the pump
Suction hose end incorrectly positioned See Chapter 4.2.2
Infiltration of air or leakage of liquid Check hoses, tightness of hose clamp, fitting gaskets
Motor turning but reduced or no liquid
capacity Hoses or filters (if provided) clogged Clean hoses and filter
Pump clogged Contact a qualified technician
Pump worn Contact a qualified technician
Operating head too high Check the head
Excessive suction height Check the suction height
Pump not filled with liquid Fill the pump with liquid
Suction hose end incorrectly positioned See Chapter 4.2.2
. Pump incorrectly positioned See Chapter 4.2.1
Pump not priming
Infiltrations of air Check hoses, tightness of hose clamp, fitting gaskets
Wear and tear on gaskets or seal Contact a qualified technician
Pump worn Contact a qualified technician
Pump bubbling air in the suction tank Incorrect pumping direction Reverse pumping direction
Overload Application too heavy for the pump
Motor overheating Excessive liquid temperature Application too heavy for the pump
Electrical fault Contact a qualified technician
Foreign bodies have entered the pump Contact a qualified technician
Impeller broken Contact a qualified technician
Abnormal noise during pumping
Impeller seized Contact a qualified technician
Bearing worn Contact a qualified technician
Pump leaking Wear and tear on gaskets or seal Contact a qualified technician
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7 — DECLARATIONS

The certification below is based on the declarations drawn up by the
manufacturer in accordance with Directive 2006/42/EC of reference for the
machinery and partly completed machinery described in this manual. A
copy of this declaration is available from the manufacturer and is supplied
on request or always in the event of supplying complex installations. The
certification below summarises the principles of conformity indicating the
essential elements established by this Directive.

The company TELLARINI POMPE s.nc di G. Tellarini & C. with
headquarters in via Majorana, 4 - Lugo (RA) — ltaly, declares under its sole
responsibility that:

(Declaration of Conformity) the side channel self-priming pumps series
EEM, series ENM, series ENT, series ALM, series ALT to which this
certification refers comply with the essential safety requirements
established by:

- Machinery Directive 2006/42/EC and national implementation provisions
- Electromagnetic Compatibility Directive 2014/30/lUE and national
implementation provisions

- Low Voltage Directive 2014/35/UE and national implementation
provisions

and are in conformity with:

- Directive 2011/65/EU on the restriction of the use of certain hazardous
substances in electrical and electronic equipment and national provisions
for its implementation.

(Declaration of Incorporation) the partly completed machinery relating
to side channel self-priming pumps series EEMQ, series ENMQ, series
ENTQ, series ECC, series ALMQ, series ALTQ, series ALCC, to which
this certification refers, complies with the essential safety requirements
established by:

- Machinery Directive 2006/42/EC and national implementation provisions

- Electromagnetic Compatibility Directive 2014/30/lUE and national
implementation provisions

- (with reference to the partly completed machinery included in the field of
application) Low Voltage Directive 2014/35/UE and national
implementation provisions, excluding the requirements associated with
connections to be made to connect the terminal block to the power supply
source

and are in conformity with:

- Directive 2011/65/EU on the restriction of the use of certain hazardous
substances in electrical and electronic equipment and national provisions
for its implementation.

It declares that commissioning of the partly completed machinery must not
take place until the final machinery in which it is to be incorporated has
been declared to be in conformity (if necessary) with the provisions of
Directive 2006/42/EC.

LUGO, 11/02/2019
The legal representative
and technical file holder

Giovanni TeIIarini'

/f N

8 — WARRANTY

The pump is covered by warranty for a period of two years from the
date of purchase by the final user. In the absence of documentation
proving the date, the warranty period starts from July 1st of the year
of manufacture, indicated on the ratings plate. The warranty expires
in any case after 3 years from July 1st of the year of manufacture.
The warranty covers all manufacturing and material defects confirmed
by the manufacturer and consists in the repair or free replacement of
the pump by the manufacturer. Any repairs performed under warranty
do not modify the expiry date of this warranty.

The warranty does not cover damages caused by improper use, by
faulty electrical supply, by use that is not in conformity with the
instructions contained in the “user and maintenance manual’.
Moreover, it does not cover any damages caused or tampering
performed by the user, maintenance operations performed incorrectly
(also with the use of non-original spare parts) and wear related to
normal use (in particular, seals, bearings, capacitors, brushes).
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9 - NOTES FOR THE SERVICE TECHNICIAN

Chapter 9 and the relative subchapters contain information for
maintenance to be used exclusively by qualified technicians.
9.1 - DISASSEMBLING THE HYDRAULIC PART
Before disassembly and assembly operations, disconnect
A the equipment from the power supply to prevent accidental
starting with moving parts exposed.
Internal parts can have sharp edges; therefore, they should be
handled with care wearing appropriate personal protective
equipment.
Before disassembly discharge any pressure present inside the
pump, wait for it to cool, empty it and dispose of the liquid contained

appropriately; if the pump is used for dangerous substances comply
with the safety regulations in force for handling of these substances.

The references below can be found in Figs. 1, 2, 3A, 3B, 4 and 9
according to the indications provided in paragraph 3.2.

- Unscrew the screws (ref. 30 or ref. 31) of the cover (ref. 11).

- Remove the cover.

- Remove the O-ring (ref. 12).

- Extract the impeller (ref. 13) as follows:

brass models type 20-25-30-35-40: the impeller slides on the shaft (ref.
64), it can be extracted simply using your fingers;

brass models type 50 and all stainless steel models: the impeller is
forced onto the shaft; to remove it use an extractor with appropriately
shaped claws (fig. 7); the hub of the impeller is provided with two
projections for this purpose (fig. 7); for stainless steel models type 20 use
the two projections present on the side of the pump body (fig. 7) for
extraction.

- Remove the tab (ref. 15).

- Extract the pump body (ref. 10) from the shaft.

- (Only for brass models type 20) extract the counterflange (ref. 5) from
the pump body and remove the gasket (ref. 8).

9.2 - ASSEMBLING THE HYDRAULIC PART

(For brass models type 20, first insert the counterflange ref. 5 and position
the gasket ref. 8);

- Insert the tab (ref. 15) in its seat

- Insert the pump body (ref. 10) along the shatft (ref. 64)

- Position the O-ring (ref. 12) in its seat on the pump body

Models with sliding impeller

- Insert the impeller (ref. 13) over the shaft using your fingers.

- Fit the cover (ref. 11) and insert the screws (ref. 30 or ref. 31), gradually
and alternately tightening opposite screws.

Models with forced impeller

The impeller is inserted using a hollow bar with internal diameter slightly
larger than that of the shaft.

- To prevent damaging the bearings, first remove the fan cover (ref. 2) and
place the back of the shaft (the end on which the motor fan ref. 1 is
mounted) on a soft metal surface.

- Striking the impeller (ref. 13) in a central position using the hollow bar and
a hammer, move it towards the wearing surface, leaving 0.1 mm
clearance.

- Fit the cover (ref. 11) and insert the screws (ref. 30 or ref. 31), gradually
and alternately tightening opposite screws.

- Strike the back of the shaft with a punch and hammer.

- Check that the impeller rotates freely rotating the motor fan (ref. 1) and fit
the fan cover (ref. 2).

9.2.1- REPLACING THE LIP SEAL
(brass models type 20 and 50)

- Remove the worn lip seal (ref. 67) from its seat (located in the
counterflange ref. 5 for models type 20 and in the pump body for models
type 50) striking it using a solid drift of suitable dimensions as shown in
Fig. 23. (type 20) or Fig. 25 (type 50).

-Take an identical new lip seal and place it against the mouth of its seat as
shown in Fig. 24 (type 20) or Fig. 26 (type 50) facing in the correct
direction (the spring must be facing the inside of the pump).

- Insert the lip seal in its seat striking it using a solid drift with a slightly
smaller diameter to that of the outer diameter of the lip seal until it has



been completely inserted.

9.2.2 - REPLACING THE LIP SEAL
(brass models type 25-30-35-40)

The pump body is produced in two pieces: pump body (ref. 10) and rear
internal part (ref. 65), which is inserted into the pump body (Fig. 2 shows
the two parts disassembled, Fig. 10 after assembly). To replace the lip
seal (ref. 67) the rear internal part must be extracted from the pump body.

- Place the edge of the pump body on two surfaces made of soft material
(i.e. wood or aluminium) or any other material, provided that two pieces of
paper are placed between surface and body (Fig. 11).

- Take a solid drift (with diameter 28-29 mm and length greater than 60
mm) and strike the lip seal until it is extracted from its seat (Fig. 12).

- Place the lip seal against the edge of the rear internal part as shown in
Fig. 13 and strike it again with the solid drift and hammer; the internal part
will be removed together with the lip seal (Fig. 14).

- Place the pump body on a surface (Fig. 15); take an identical new lip seal
and place it against the mouth of its seat, facing in the correct direction
(the spring must be facing the inside of the pump).

- Insert the lip seal in its seat by striking it using a solid drift with a slightly
smaller diameter to that of the outer diameter of the lip seal until it has
been completely inserted (Figs. 16 and 17).

-Place the rear internal part against the body (Figs. 18 and 20) facing in
the correct direction (Fig. 19).

- Insert the internal part into the body using a solid drift of appropriate
dimensions (Figs. 21 and 22).

9.2.3 - REPLACING THE MECHANICAL SEAL

- Carry out the disassembly procedure without extracting the pump body;
for models type 20 also remove the body (ref. 10), extracting it from the
counterflange (ref. 5)
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- Remove the fixing system of the rotating part of the mechanical seal (this
can belong to one of the types in Fig. 3B).

- Extract the rotating part of the seal (ref. 67A), the counterface (ref. 67B)
and the shroud (ref. 67C).

- Take an identical seal, separate shroud and counterface, clean the
lapped races of the rotating part and of the counterface with a soft cloth;
degrease the housing in the pump body and in the shaft, lubricate rubber
parts with soap and water.

-Insert the shroud into the seat in the pump body, followed by the
counterface.

- Insert the rotating part of the seal taking care that its rubber parts are not
damaged when passing over sharp parts.

- Remount the fixing system of the rotating part of the seal; for systems
provided with screws, clamp these so that the length of the rotating part is
between 13 and 14 mm.

9.3 - REPLACING THE BRUSHES

The two brushes (ref. 7) provided in direct current pumps are sliding
contacts subject to wear and must be replaced periodically; a brush is
completely worn when the brush spring is bottomed out; when the brushes
are womn operation first become irregular and then the pump stops; to
replace:

- remove the fan cover (ref. 2)

- unscrew the 2 screws on the brush holder (ref. 6) that connect the wires
of the 2 brushes to the motor winding;

- lift the springs that hold the brushes in place, extract them, replace them
and connect the wires using the 2 screws;

- remount the fan cover.



ES MANUAL DE USO Y MANTENIMIENTO

Traduccién de las instrucciones originales
Se prohibe la reproduccion por cualquier concepto de partes de
texto o de dibujos sin la autorizacion escrita del fabricante.

ADVERTENCIA correspondiente a las maquinas
Consultar atentamente antes de la instalacion de la maquina.

ADVERTENCIA correspondiente a las cuasi maquinas

Consultar atentamente antes de la incorporacion de la cuasi maquina. Al
efectuar la lectura, omitanse las informaciones correspondientes a partes
no presentes. Respetar todos los criterios generales de seguridad
aplicables para garantizar un uso seguro de la maquina en la que se
efectua la incorporacion.

IMPORTANTE

La utilizacion aqui descrita de maquinas y cuasi maquinas esta
reservada a usuarios que acceden a su utilizacion con conveniente
conocimiento de causa. Las mismas no se deben dejar en un lugar
al que puedan acceder nifios o personas que podrian utilizarlas en
modo no conforme y por consiguiente potencialmente peligroso. Su
uso debe respetar terminantemente la utilizacion prevista declarada
por el fabricante y ser conforme con las normas de seguridad
contenidas en este manual. La utilizacion tiene que ser bajo
vigilancia.

El capitulo 9 y los correspondientes subcapitulos, redactados en
letra cursiva, contienen informacion para el mantenimiento
destinada exclusivamente a técnicos cualificados que lo efectuaran
utilizando adecuados equipos de proteccion individual.

El presente manual describe la utilizacién de la bomba en conformidad
con las especificaciones de proyecto e ilustra sus caracteristicas técnicas,
los modos de instalacion, uso y mantenimiento y las informaciones
relativas a los riesgos residuales vinculados a la utilizacién. El manual se
debe considerar parte de la bomba y se debe guardar, para futuras
consultas, por toda la duracién de la misma.

El fabricante se considera exente de cualquier responsabilidad si la
bomba se utiliza en modo no previsto, si el uso incumple la especifica
normativa nacional, si la instalacién no es conforme respecto a las
caracteristicas declaradas, con defectos de alimentacién, modificaciones
y actuaciones no autorizadas, si se utilizan repuestos no originales o no
correspondientes al especifico modelo, en caso de incumplimiento total o
parcial de las instrucciones contenidas en este manual.
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1 - DESCRIPCION DE LOS SIMBOLOS UTILIZADOS -

GLOSARIO

Riesgo para la seguridad

A Riesgo para la seguridad de tipo eléctrico

IATENCION! | Riesgo de daiar la bomba

« Los productos de las series EEMQ, ENMQ, ALMQ, ENTQ y ALTQ son cuasi
méquinas idénticas, respectivamente, a las maquinas de las series EEM, ENM,
ALM, ENT y ALT excepto por el hecho que se entregan sin interruptor y sin el
cable para la conexién a la acometida eléctrica, sin embargo cuentan con regleta
de bomes eléctrica. A continuacion se hara referencia Unicamente a la serie sin el
sufjo -Q. Cuando se hable de interruptor y cable se hara referencia a las
méquinas, cuando se hable de regleta de bomes se hard referencia a las
correspondientes cuasi maquinas.

Con la denominacion “serie ALCC” se entienden las bombas AL 12/20,
AL 24/20, AL 12/25, AL 24/25, AL 24/40.

En el recuadro identificado con la palabra “Motor” de la plaquita de
datos de la bomba se indica el tipo de suministro eléctrico previsto. 1~
significa “con corriente alterna monofasica”, 3~ significa “con corriente
alterna trifasica”, ——= significa “con corriente continua”.

2 - UTILIZACION DE LA MAQUINA/CUASI MAQUINA

La méaquina o cuasi maquina es una bomba autocebante del tipo "de

canal lateral". Se ha disefiado y fabricado para operaciones de transvase

y trasiego de liquidos, gracias a una serie de importantes caracteristicas:

rapidisima capacidad de auto-cebado, es decir de aspirar el aire
contenido en el tubo de aspiracion para iniciar el bombeo;

el agotamiento el liquido en el depdsito del que se aspira no dana la
bomba;

es posible invertir el flujo de liquido (para los modelos con alimentacion en
corriente altemna);

Ha sido concebida para uso profesional pero también la pueden utilizar en

ambito doméstico personas instruidas sobre su uso, tras una atenta

lectura de las prescripciones contenidas en este documento.

2.1 - CARACTERISTICAS DEL LiQUIDO BOMBEADO

& ATENCION! El liquido que se bombee tiene que ser:

- Carente de particulas duras en suspension (arena, gravilla, etc.) que
puedan provocar un rapido desgaste de las partes interiores. Si el liquido
que se debe bombear presenta este factor de riesgo, instalar en el tubo
de aspiracion un filtro adecuado.

- No agresivo para los materiales con los que entra en contacto, es
decir:

1) el material que constituye el cuerpo de bombeo (laton para las series
EEM, ENM, ENT, ECC - acero inoxidable AISI 316 para las series AL);

2) el material del que estéa constituido el eje (acero inoxidable AISI 316);

3) los materiales que constituyen las juntas y el dispositivo de cierre
(véase capitulo 3.5);

4) (solamente para modelos con by-pass) resina acetélica.

- De viscosidad adecuada; estas bombas no son apropiadas para
liquidos demasiado viscosos (como por ejemplo la miel). Para las bombas
de las series ENM, ENT, ALM y ALT considerar indicativamente como
limite maximo la viscosidad de un aceite mineral tipo SAE 30 a 40 °C de
temperatura; las demas series son apropiadas para liquidos cuya
viscosidad sea parecida a la del agua.

- Densidad maxima del fluido; para las bombas de las series ENM,
ENT, ALM, ALT: 1.1 g/lcm3; las demas series: densidad similar a la del
agua.

- Temperatura minima: -15 °C, en cualquier caso superior a la
temperatura de congelacién del liquido que se bombee.



- Temperatura maxima; modelos sin bypass: depende del tipo de caucho
utilizado para las juntas: 90° C (caucho NBR, que es el tipo estandar si en
la bomba no se indica otra cosa), 110° C (caucho EPDM), 130°C (caucho
Viton); modelos con bypass: 90°C.

Ejemplo de utilizaciéon de las series con cuerpo bomba de laton
(series EEM, ENM, ENT, ECC)

Agua, agua de mar, gasdleo, aceite, jabones; en la Union Europea las bombas con
€l cuerpo de bombeo de latén no son, en general, consideradas apropiadas para ser
usadas con productos alimenticios, como la leche o el aceite de oliva (ref. norma
UNE EN 13951). La aplicacion en el sector de la aimentacion esta subordinada al
control de la idoneidad de las mismas respecto a las prescripciones del especffico
plan HACCP redactado por €l usuario.

Ejemplos de utilizacion de las series con cuerpo bomba de acero
inoxidable AISI 316, material idoneo para alimentos y provisto de
excelente resistencia a la corrosion y a la abrasion (serie AL)

- liquido alimenticio, por ejemplo vino, vinagre, aceite de oliva, leche; para
estos usos es preciso adoptar convenientes métodos para el lavado y la
desinfeccion de la bomba, en funcién del tipo de liquido (véase capitulo
4.3);

- liquidos corrosivos (por ejemplo anticriptogdmicos o abonos liquidos)
compatibles;

- los mismos liquidos permitidos por las bombas de latén, garantizando en
este caso una duraciéon mucho mayor.

Se prohibe utilizar la bomba en ambientes con riesgo de
explosion o incendio (definidos por las ley); en concreto,
no utilizar con gasolina, acetona, solventes, etc.

A\

2.2 — AMBIENTE DE UTILIZACION

- Lugar cerrado, ventilado, limpio, seco.

- Atmésfera normal o marina, temperatura ambiente comprendida entre —
15 °C y 40 C y humedad relativa méaxima del 80%.

- Altitud maxima de instalacién:1000 metros sobre el nivel del mar.

3 - DESCRIPCION TECNICA
3.1 - CARACTERISTICAS

La bomba puede aspirar liquido por una boca (boca de aspiracion) y
enviarlo a la otra boca (boca de impulsién); la magnitud fundamental que
caracteriza una bomba es el caudal Q (cantidad de liquido desplazado en
un tiempo determinado); del caudal depende la velocidad de bombeo.

El caudal de una bomba no es fijo, depende de la altura de elevacion
manométrica total H requerida por la instalacién, que es la suma de dos
elementos:

1) diferencia de altura (medida en vertical) entre el nivel del liquido en el
depdsito de destino y el del deposito de origen;

2) las pérdidas de energia debidas al desplazamiento del liquido por las
tuberias, vélvulas, uniones y demas elementos que componen el
recorrido.

La tabla Tab. A indica el caudal (en litros/minuto) en funcién de la altura
de elevacion manométrica total (en metros) para los varios tipos de
bomba. En la misma tabla se indican también el valor de la altura de
elevacion maxima Hmax desarrollada por la bomba (expresada en bar,
unidad de medida de la presion), que se alcanza cuando la boca de
impulsion esta cerrada, y el maximo nivel de presion acustica
equivalente ponderado A (LegA) medido a 1 metro de la superficie de la
bomba funcionando con agua a 20°C.

3.2 - LISTA DE COMPONENTES

La tabla Tab. B contiene la lista general de componentes, que se refiere a
las figs. 1, 2, 3A, 3B, 4, 9.

- fig. 1: despiece de las electrobombas monofésicas tipo ENM 20, ENM
20 L, ALM 20, ALM 20 L, EEM 20, EEM 20 L vy trifasicas tipo ENT 20,
ENT20 L, ALT20y ALT 20 L.

- fig. 2: despiece de las electrobombas monofésicas tipo ENM 25, ENM 25S, ENM
30, ENM 35, ENM 40, ENM 50, ALM 25, ALM 30, ALM 40, ALM 50, EEM 25, EEM
30, EEM 35, EEM 40 y trifésicas tipo ENT 25, ENT 25S, ENT 30, ENT 35, ENT 40,
ENT 50, ALT 25, ALT 30, ALT 40, ALT 50;

- fig. 3A: el cierre mecanico; fig. 3B: los varios sistemas adoptados para
fijar la parte giratoria del cierre;

- fig. 4: componentes de la parte motor de las bombas alimentadas con
corriente continua; las bombas ECC 12/20, ECC 24/20, AL 12/20, AL
24/20 tienen la parte motor como en fig. 3 y la parte bomba como en fig.
1; las bombas ECC 12/25, ECC 24/25, ECC 24/40, AL 12/25, AL 24/25,
AL 24/40 tienen la parte motor como en fig. 3 y la parte bomba como en
fig. 2;

- fig. 9 sustituye las piezas ref. 18, 19, 20 de las figuras 1y 2 en las cuasi
maéquinas de las series EEMQ, ENMQ, ALMQ, ENTQ y ALTQ.

TIPO im| 5m | 10m *('g':;‘ 'zsg;‘ TIPO im | 5m [ 10m "('l')“;r’;‘ 'zsg;‘
EEM20L,ENM20L,ENT20L | 12 3 0.6 69 ECC 24/25 55 45 30 2.2 75
EEM 20, ENM 20, ENT 20 28 | 22 15 2.2 77 ECC 24/40 140 | 108 70 1.7 80
EEM 25, ENM 25, ENT 25 43 |1 29 9 1.2 7 ALM20L,ALT 20 L 8 0.4 60
ENM 258, ENT 255 88 | 83 77 4.8 83 ALM 20, ALT 20 32 27 21 1.8 77
EEM 30, EEM 35 86 | 67 42 1.7 74 ALM 25, ALT 25 43 28 8 1.0 7
ENM 30, ENT 30 86 | 69 45 1.7 81 ALM 30, ALT 30 89 80 70 4.0 83
ENM 35, ENT 35 86 | 69 45 1.7 81 ALM 40, ALT 40 137 | 112 76 1.6 77
EEM 40 125 97 64 1.5 77 ALM 50, ALT 50 205 | 176 | 140 2.6 82
ENM 40, ENT 40 130 | 100 68 1.7 78 AL 12/20 25 17 7 1.2 79.7
ENM 50 230 | 208 | 170 29 91 AL 24/20 25 17 7 1.3 81.8
ENT 50 230 | 208 | 170 29 91 AL 12/25 55 36 9 1.3 75.8
ECC 12/20 25 18 10 1.5 75 AL 24/25 55 38 16 1.5 80.8
ECC 24/20 26 | 20 13 1.6 76 AL 24/40 157 | 120 73 1.6 721
ECC 12/25 55 | 42 22 1.8 74
Datos medidos con agua a 20° C - Tolerancias: conformes con las normas ISO 2548 para bombas producidas en serie de la categoria C
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1 Ventilador motor 14 | Arandela aislante 28 | Junta conica

2 Proteccién del ventilador 15 | Lengleta 29 | Manguito roscado

3 Cojinete delantero Condensador (solamente 30 | Tornillo cabeza hexagonal

4 Brida bomba 18 | bombas monofasicas) 31 | Tornillo cabeza hueca hexagonal

5 Contrabrida 19A Interruptor baspulante 61 | Proteccion trasera

6 Soporte escobillas (solamente serie EEM) 62 | Cojinete trasero

7 Escobilla 198 Inte_rruptor girz,atqrio (de”.”és. 63 | Carcasa con estator

8 | Junta contrabrida series monofasicas y trifasicas) 64 | Arbol con rotor
9A | Seeger aislante inoxidable 20 | Caja del invertidor 65 | Parte interior trasera
9B | Anillo aislante inoxidable 21 | Caja de la regleta de bornes 66 | Parte interior delantera
9C | Anillo aislante latén 22 | Regleta de bornes 67 | Cierre
9D Distanciador aislante 23 | Terminal 67A | Cierre mecanico parte giratoria

10| Cuerpo bomba 24 _| Blogueo del cable 67B | Cierre mecanico parte fija - contracara
11 Tapa bomba 25 | Unién recta

12 Empaquetadura de anillo 26 | Uni6n curva 67C | Cierre mecanico parte fija - proteccion
13 | Rodete 27 | Brida 68 | Junta motor

3.3 — ALTURA MAXIMA DE CEBADO

La altura méaxima de cebado es el desnivel maximo, entre la bomba y el
nivel del liquido que se desea bombear, al que la bomba es capaz de
aspirar el aire del tubo de aspiracion e iniciar el bombeo.

Con agua a 20 °C, este valor puede llegar a 6 metros, pero depende de la
cantidad de liquido presente en el interior de la bomba durante la fase de
cebado; esta cantidad depende de los modos de instalacién de la bomba
y de la configuracién de los tubos. Para obtener las maximas prestaciones
de cebado, témense en consideracion las siguientes precauciones de
instalacién:

1) Tubo de impulsion: durante el cebado la bomba empuja hacia el
exterior el liquido que contiene a través de la boca de impulsion; de esta
manera se reduce la cantidad de liquido y por consiguiente el cebado;
para evitar esto, colocar el tubo de impulsién de manera que el liquido
que sale vuelva al interior de la bomba, por ejemplo dirigiendo la parte
inicial hacia arriba con un desnivel de 50 cm.

2) Tubo de aspiracion: la parte inicial dirigida hacia arriba con un
desnivel de 20 cm aumenta la cantidad de liquido que permanece en el
interior de la bomba tras su detencion.

3.4 - SENTIDO DE BOMBEO

Las bombas con motor de coniente altema funcionan en los dos sentidos: invirtiendo
el sentido de rotacién del motor se invierte la direccion del fiujo de liquido. Las
méquinas cuentan para ello con un interruptor de 3 posiciones: 0 = apagado, 1 =
marcha, 2 = marcha con el liquido que fluye en direccién contraria respecto a la
posicién 1. Los sentidos tipicos de bombeo en las méguinas monofésicas se
describen en fig. 8, segunda y tercera raya. En las maquinas trifasicas los sentidos
dependen de la conexion a la red de alimentacion.

En las cuasi maquinas de comiente continua el sentido de bombeo es fijo e
independiente de la conexién de los cables de alimentacion en la regleta de bomes.
El sentido tipico de bombeo se ilustra en fig. 8, primera raya.

Los sentidos tipicos de bombeo no son obligatorios, en algunos ejemplares podrian
estar invertidos.

3.5 - DISPOSITIVOS DE CIERRE EN EL EJE

El motor exterior, a través de un eje, acciona el rodete, es decir el 6rgano mecanico
giratorio que permite el funcionamiento de la bomba; en el cuerpo bomba existe una
apertura para el paso de este eje. El “‘cierre del eje” es aquel dispositivo que impide la
fuga del liquido a través del espacio que hay entre €l eje y la apertura en el cuerpo
bomba. Se adoptan dos tipos de cierre:

- junta de anillo (sello de labio) con muelle inoxidable; el sello de labio de
caucho NBR es la junta estandar en las versiones de latén, si no se
indica otra cosa en una etiqueta aplicada en la bomba;

- cierre mecanico (fig. 3A); la version de ceramica/grafito/AlISI 316/
caucho NBR es el tipo estandar en las series AL de acero inoxidable, si
no se indica otra cosa en una etiqueta en la bomba; permite un gran
nimero de horas de trabajo antes de que sean necesarias operaciones
de mantenimiento y no desgasta el eje.

Contra pedido se dispone de una gran variedad de cierres (sello de labio

Tab. B
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de Viton, cierres mecanicos en carburo de silicio y/o partes de caucho
en EPDM, Viton, Teflén) para adaptarse a la mayor parte de las
exigencias vinculadas a temperatura, corrosion y abrasion. En caso de
necesidad, consultar nuestra oficina técnica.

3.6 — ACCESORIOS OPCIONALES DISPONIBLES

Asa y carretilla para facilitar el transporte.

By-pass manual para regular el caudal y la altura de elevacion; las
correspondientes instrucciones de uso se incluyen en este manual.
Tapén o grifo de vaciado, para vaciar parte del cuerpo bomba sin
sacar los tubos.

Filtros, para impedir la entrada de cuerpos extrafos.

Kit de tuberias.

Uniones para tubos de nylon o acero inoxidable (para las bombas
serie AL).

4 - NORMAS PARA LA INSTALACION Y EL USO
4.1 - DESPLAZAMIENTO

Controlar el peso de la bomba, indicado en la plaquita de datos, y adoptar
los medios adecuados segln las normativas nacionales de seguridad
correspondientes al desplazamiento manual de cargas. Utilizar en su caso
sistemas de elevacién, carretillas o equipos de proteccion individual para
el desplazamiento manual de las cargas y para evitar el riesgo de
aplastamiento de los miembros. Si el desplazamiento tuviera que
efectuarse frecuentemente, se dispone de accesorios (asa o carretilla)

para facilitarlo.
& A utilizando el cable eléctrico de
alimentacion, las tuberias o las
partes que sobresalen (por ejemplo la caja del invertidor o la que
contiene los bornes). Levantar la bomba agarrandola firmemente por
la parte metalica.

No alzar o transportar la bomba

4.2 - INSTALACION Y USO

/!\ A JATENCION!

indicadas a continuacion.

Para incorporar cuasi maquinas, considerar las siguientes
indicaciones en los limites de su aplicabilidad. Utilizarlas para la
redaccion de las instrucciones de uso de la maquina definitiva.
Todas las instalaciones de tipo mecanico o eléctrico que se realicen
en partes no protegidas debe efectuarlas exclusivamente personal
técnico cualificado adoptando equipos de proteccion individual que
protejan las manos y los miembros contra el riesgo de
aplastamiento, que protejan contra la proyeccion y las salpicaduras
de liquido y que protejan del riesgo eléctrico. Los equipos de
proteccion individual se deben escoger en funcion de la evaluacion
del riesgo especifica para la instalacion que se esté realizando.

No poner en marcha la bomba antes de haber completado la
instalacion.

Para instalar maquinas
entregadas completas, siganse
rigurosamente las instrucciones




4.2.1 - OPERACIONES PREVIAS

- Retirar el embalaje de la bomba y comprobar la integridad de todas sus
partes: eventuales roturas que se hubieran producido durante el
transporte pueden generar peligros de tipo mecanico o eléctrico.

- Montar el asa (fig. 5) o la carretilla (fig. 6), si los hubiera. Durante los
desplazamientos, la bomba tiene que estar desconectada del suministro
eléctrico. Una vez efectuado el transporte, la carretilla tiene que estar
sobre un plano totalmente horizontal. Comprobar que accidentales
desplazamientos de la carretilla no puedan acarrear riesgos.

- Colocar la bomba en un sitio seco (la bomba no es sumergible) sobre un
plano horizontal; dejar un espacio libre de como minimo 10 cm delante del
ventilador de enfriamiento del motor; fijar las patas con tomillos para
impedir el movimiento o su caida debido a vibraciones durante el
funcionamiento, o que personas puedan enredarse en los tubos o en el
cable de alimentacion. Efectuar los anclajes sin dafiar la bomba.

/A

- Llenar el cuerpo bomba del liquido que se debe bombear a través de las
bocas, evitando escapes que puedan producirse por la misma boca o por
la otra; como la bomba es autocebante, esta operacion es necesaria
solamente la primera vez, o bien si la bomba ha sido vaciada; en efecto,
al detenerla, en su interior permanece la cantidad de liquido suficiente
para un nuevo cebado.

En las paredes interiores del cuerpo bomba pueden haber trazas de
sustancias lubricantes (fluido de corte, grasas). Si estas sustancias
pueden contaminar el liquido que se desea bombear (por ejemplo:
sustancias alimenticias), el primer bombeo debe hacerse siguiendo el
procedimiento de limpieza descrito en el cap. 4.3.

ATENCION! Evitar el funcionamiento con la bomba vacia.

4.2.2 - MONTAJE DE TUBERIAS

- Como ilustrado en la fig. 5 o fig. 6 enroscar a las bocas las uniones para
tubos, incluidas de serie como equipamiento en las bombas de latén,
contra pedido (de nylon o de acero inoxidable) en las bombas serie AL,
tras comprobar la presencia de las juntas en estas uniones; el montaje es
simplemente un ejemplo, las dos uniones recta y curva pueden
intercambiarse.

No colgar o fijar nunca la bomba utilizando el cable de
conexion al suministro eléctrico.

- Predisponer un par de tubos de longitud adecuada y con didmetro interior igual al
exterior de las uniones. El tubo tiene que ser de material apropiado para el tipo de
liguido que se desea bombear y a su temperatura, flexible amado con espiral,
resistente al vacio interior y con presion de funcionamiento superior a la méaxima
generada por el bombeo (igual ala Hmax de tab. A).

Introducir los extremos de las tuberias en las uniones para tubos; asegurar la
conexion con abrazaderas para tubos. No es necesario instalar una vélvula de
retencion; si el liquido puede contener particulas duras en suspension, instalar en el
tubo de aspiracién un apropiado fitro que las retenga; Los tubos no deben ejercer
excesiva fuerza contra la bomba. Evitar curvar excesivamente los tubos para no
producir estrangulamientos.

Introducir el extremo libre del tubo de aspiracién en el recipiente del que se desea
extraer el liquido, a una profundidad de como minimo 2 veces su didmetro y a la
misma distancia minima del fondo. Introducir el extremo libre del tubo de impulsion en

el recipiente al que se desea enviar el liquido.
& para evitar que salga del recipiente de recogida al ponerse
en marcha o durante el funcionamiento, mojando y
contaminando el ambiente circunstante. Si se utiliza con liquidos
peligrosos, equiparse con protecciones individuales escogidas en
funcion de las caracteristicas del liquido, para prevenir el riesgo de
contaminacion o contacto con partes expuestas del cuerpo.

4.2.3—- CONEXION ELECTRICA - DISPOSICIONES GENERALES

La caja en la que hay el invertidor (ref. 20) o la caja que
contiene la regleta de bornes (ref. 21) contienen partes
eléctricas; su desmontaje debe efectuarlo exclusivamente un
técnico cualificado, respetando las normas de seguridad.
Antes de efectuar conexiones eléctricas, controlar que cables, enchufes y
tomas no estén dafados. Las conexiones eléctricas tienen que estar

El tubo de impulsién tiene que estar fijado, sin aplastarlo,
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protegidas contra la humedad y proyecciones de liquido. Utilizar
exclusivamente cables y componentes que cumplan las
disposiciones de seguridad contenidas en la Directiva 2006/95/CE y
adecuados para la corriente absorbida por el motor.

Las bombas con alimentacién trifésica y de corriente continua no incluyen
protecciones contra las sobrecargas; las bombas con alimentacion
monofésica incluyen un dispositivo interno de proteccién contra las
sobrecargas de reactivacion automatica Unicamente si en la plaquita
amarilla que la bomba lleva aplicada aparece la expresion “Protegida
contra sobrecargas - Overload protected”.

4.23.1— CONEXION BOMBAS MONOFASICAS Y TRIFASICAS

/9\ JATENCION!

tensién y frecuencia coincidentes con las nominales indicadas en la
bomba (tolerancias: 10% sobre la tensién y 2% sobre la frecuencia);
con una eficiente instalacion de puesta a tierra y con interruptor
diferencial de alta sensibilidad (30 mA) instalado en linea;

proteccion contra las sobrecorrientes;

(si la bomba no cuenta ya con ello) con sistema de proteccién contra
sobrecargas regulado a la corriente (A) nominal indicada en la bomba;
(para modelos con cable sin enchufe y modelos con regleta de bornes)
con dispositivo de seccionamiento de la alimentacién.

Caracteristicas requeridas a la instalacion
eléctrica de alimentacion

Modelos con interruptor, cable y enchufe

« Escoger una toma de corriente compatible con el enchufe, con toma de
tierra, lejos de posibles salpicaduras de liquido y en posicién accesible.
Comprobar que el interruptor esté en posicién de parada (0).

Disponer el cable de manera que no sea posible chocar o tropezar con
el mismo.

Introducir el enchufe en la toma de corriente.

Si es necesario un cable de prolongacién, éste se debe escoger segun
las normas vigentes y los datos nominales de la bomba; la conexion
eléctrica tiene que estar protegida contra posible salpicaduras de

liquido.
A La conexion de la instalacion eléctrica de alimentacion
debe efectuarla exclusivamente técnicos -cualificados,
respetando las normas correspondientes a las instalaciones
eléctricas y todas las prescripciones de seguridad aplicables al
tipo de actuacion.
Antes de efectuar la conexion es obligatorio desenchufar el
suministro eléctrico. Conectar en primer lugar el conductor de tierra,
a continuacion los conductores de fase.

Modelos con interruptor y cable, sin enchufe

Modelos con regleta de bornes

La conexion de la instalacion eléctrica de alimentacion

debe efectuarla exclusivamente técnicos cualificados,
respetando las normas correspondientes a las instalaciones
eléctricas y todas las prescripciones de seguridad aplicables al
tipo de actuacion. Antes de efectuar la conexion es obligatorio
desenchufar el suministro eléctrico. El cable eléctrico debe tener
conductor de tierra.
A continuacion se describe la conexién del cable a la cuasi maquina
con referencia a la fig. 9.
« Retirar la tapa de la caja que contiene la regleta de bornes (ref. 21)
después de haber desenroscado los tornillos de fijacion.
Introducir el cable de alimentacion a través de la brida (ref. 27), la
junta conica (ref. 28), el manguito roscado (ref. 29) de la caja que
contiene la regleta de bornes y apretar la brida.
Conectar el conductor de tierra a la carcasa del motor en
correspondencia del terminal ref. 23 identificado con el simbolo

@ , utilizando los correspondientes tornillos.

Conectar los conductores de alimentacién en la regleta de bornes
(ref. 22) siguiendo las indicaciones contenidas en la etiqueta que
hay dentro de la tapa de la caja que contiene la regleta de bornes.
Utilizar el bloqueo del cable ref. 24 para fijar el cable de
alimentacién, en posicién recta o girada en funcién del diametro
del cable; evaluar la eficacia de la fijacion respecto a la traccion y
torsién del cable.

Poner la tapa a la caja que contiene la regleta de bornes y fijarla
con los tornillos anteriormente sacados.



4.2.3.2 - CONEXION BOMBAS DE CORRIENTE CONTINUA

Caracteristicas requeridas a la instalacion eléctrica de alimentacion
« tensién coincidente con la nominal indicada en la cuasi maquina
(tolerancia + 5% -10%);
« protegido contra las sobrecorrientes;
« con sistema de proteccion contra sobrecargas;
« con de dispositivo de seccionamiento de la alimentacion;
« la cuasi maquina ha sido concebida para estar alimentada por una
bateria; si se usara otro tipo de generador, evaluar el riesgo que
A pueda haber tensiones peligrosas en las partes metalicas
accesibles de la cuasi maquina; en concreto, téngase en cuenta
que el polo negativo de la regleta de bornes de alimentacién de la
cuasi maquina esta conectado a la carcasa de su motor.

Instrucciones para la conexion

« Sacar la caja que contiene la regleta de bomes (ref. 21) después de haber
desenroscado sus tornillos de fijacion.

Introducir el cable de alimentacién por el aislante pasapanel.

Efectuar la conexion con la regleta de bornes respetando la polaridad (+, -)
indicada.

« Si es necesario asegurar el cable contra la traccion o la torsién, predisponer
adecuadas medidas.

Posicionar la caja que contiene la regleta de bornes vy fijarla con los tomillos
anteriormente sacados.

4.2.4 - ARRANQUE Y DETENCION

AN

« No poner en marcha la bomba antes de haber completado la
instalacion.

« No poner en marcha la bomba con las manos mojadas o pisando
superficies mojadas.

« Se prohibe terminantemente introducir dedos, otras partes del
cuerpo u objetos a través de las bocas: la bomba contiene partes
en movimiento.

Comprobar que las tuberias estén en posicidn correcta. Si la bomba tiene interruptor,

ponefa en marcha conmutando el interruptor a la posicion de marcha

correspondiente al sentido de funcionamiento de la bomba deseado. Sila bomba se
ha entregado con la regleta de bomes, ponerla en marcha conectando el suministro
eléctrico.

En esta fase, prestar la maxima atencién a que no haya
& pérdidas o proyecciones de liquido procedentes de la
instalacion. En su caso, detener inmediatamente la bomba y
tomar las convenientes medidas.
La bomba no debe funcionar con los tubos totalmente cerrados por
mas de 1 minuto.

Tras un breve periodo necesario para el cebado, la bomba empezara a transvasar el
liquido.

Si no se produce el bombeo y el tubo de aspiracion gorgotea aire en el liquido que se
desea aspirar, ello significa que la bomba esta bombeando en direccion contraria: en
ese caso, detener la bomba e invertir el sentido de bombeo o bien detener la bomba
e invertir la conexién de los tubos en las bocas.

N

El funcionamiento se debe vigilar siempre; comprobar que no se
produzcan: recalentamiento de la superficie del motor, reduccion de
su velocidad o detencién, ruidos anormales u otros eventos que
indiqguen un mal funcionamiento. En esos casos, detener
inmediatamente la bomba, extraer el enchufe (cuando haya) de la
toma de corriente y consultar el cap. 6.

El riido que hacen las bombas de latén tipos 20, 25, 30, 35, 40 si funcionan sin
liguido en su interior (funcionamiento que debe evitarse en el modo méas absoluto) no
indica que esté averiada, deriva del hecho que en estos modelos el rodete se desliza
por el eje para pemitir su facil mantenimiento.

Para detener la bomba, situar el interruptor en la posicién de parada (0) o
desconectar el suministro eléctrico.

Después del apagado, la bomba permanece llena
de liquido, condicion ne cesaria para el cebado; si

existe la posibilidad que la temperatura ambiente
descienda por debajo del punto de congelacion del liquido, vaciar el

cuerpo bomba para evitar que se rompa.

4.3 -LAVADO Y ALMACENAMIENTO

Antes de desmontar las tuberias, descargar la presion que
A eventualmente hubiera en el interior de la bomba. Si la

temperatura de las superficies accesibles es excesiva
(véase cap. 5.2), antes de manipular la bomba enfriarla o utilizar
adecuados guantes.
Si la bomba se utiliza para sustancias peligrosas, la definicion de los
procedimientos de manejo, lavado, almacenamiento y eliminacion
de los fluidos residuales esta a cargo del usuario que debera
cumplir las normas de seguridad validas para las especificas
sustancias tratadas.

Si el liquido bombeado no presenta particulares probleméticas (por ejemplo se trata
de agua, agua de mar, jabodn), en caso de interrupcidn prolongada del uso, lavar las
paredes interiores de la bomba con agua limpia, vaciarla totalmente, secar las
superficies exteriores con un trapo suave, enrollar el cable eléctrico y las tuberias y
guardaria en un sitio seco y protegido.

Procedimiento de limpieza

Permite obtener una limpieza mas profunda que con el procedimiento

anteriormente descrito y se puede efectuar en muchos casos. Cuando la

bomba se utiliza para liquidos alimenticios debe hacerse tras efectuar la

instalacién y como parte del ciclo de lavado.

« Preparar un recipiente de solucién detergente (ej. detergente comun
para platos diluido con agua limpia caliente a 40-50° C).

« Introducir los tubos de aspiraciéon e impulsion de la bomba en el
recipiente y hacer circular el liquido durante 5 minutos.

« Bombear agua limpia hasta el completo aclarado.

Empleo con sustancias alimenticias poco deteriorables (aceite
vegetal, vino, vinagre)

Antes y después del uso:

efectuar el procedimiento de limpieza;

utilizando la bomba hacer circular una adecuada solucién desinfectante
y esterilizante (por ejemplo a base de acido peracético) durante un
tiempo suficiente;

aclarar el interior del cuerpo bomba, bombeando agua limpia hasta la
total eliminacion de la solucién desinfectante y esterilizante.

Antes de la utilizacién, efectuar el procedimiento de enjuague
eliminando una primera fraccién de liquido. Eliminar el fluido
utilizado para el lavado y el residuo de enjuague respetando las
vigentes disposiciones de ley.

En el caso concreto de utilizacion con aceites vegetales, si la bomba no
se utilizard por poco tiempo y, sucesivamente, se volvera a utilizar para
el mismo tipo de aceite, es posible simplemente vaciarla y tapar las
bocas.

Utilizacion con sustancias alimenticias que se deterioran
rapidamente (como la leche)

Efectuar el lavado antes de usar la bomba, a cada intervalo de tiempo previsto en el
plan HACCP en aplicacién y después del uso, desmontando la bomba, impiando y
desinfectando sus partes en el modo que corresponda a cada tipo de liquido. Esta
operacién debe efectuarla personal cualificado y experto en los procedimientos de
desmontaje y montaje de la bomba.

4.4 - USO DEL BY-PASS (dispositivo opcional)

El by-pass es un dispositivo de regulacion del caudal y de la altura de elevacion de la
bomba y exteriormente tiene el aspecto de un mando; al girarlo hacia la izquierda se
reduce el caudal maximo hasta aproximadamente la mitad y la altura de elevacion
maxima hasta aproximadamente 1/4. Durante la fase de cebado, cerrar el by-pass
girando totalmente el mando hacia la derecha; ya que el by-pass abierto reduce
notablemente la capacidad de cebado.

4.5 — ELIMINACION

Al final de su vida utl, la bomba se debe eliminar respetando
estrictamente las normas vigentes en el pais de utilizacién. No olvidar el
residuo de liquido que eventualmente hubiera en el interior del cuerpo de
bombeo.

Exclusivamente paises UE
La bomba pertenece a la categoria de equipos eléctricos y
electronicos (AEE). El simbolo al lado significa que no puede ser
eliminada como un residuo doméstico. Al final de su vida dtil, el
== propietario bebe entregar la bomba a un punto de recogida de
AEE, para que sea destinada al reciclaje. Para mas informacién,
contactese la competente oficina de la administracién local que se
encarga de ello o la tienda en la que se compr6 la bomba.



5 - INFORMACION ACERCA DE LOS
RIESGOS RESIDUALES

5.1 — CONTACTO CON PARTES EN MOVIMIENTO

No introducir objetos a través de los agujeros de la proteccion (ref. 2) que

tapa el ventilador giratorio de refrigeracion del motor.

5.2 - TEMPERATURA DE LAS SUPERFICIES ACCESIBLES
En condiciones tipicas de utilizacion, las superficies exteriores de
la parte motor pueden alcanzar temperaturas que superen de
unos 40 ° C la temperatura ambiente circunstante. Las

superficies exteriores del cuerpo bomba alcanzan la temperatura del

liquido bombeado por consiguiente pueden estar muy calientes o muy
frias. Si estas temperaturas representan un peligro, el usuario debe

adoptar adecuadas medidas de proteccion (demarcar la bomba con
barreras, manejarla utilizando adecuados guantes).

53 - RIESGOS DEBIDOS A LA PROYECCION Y DERRAME DE

j FLUIDOS

Pueden producirse derrames o proyecciones no deseadas de
liquido. Esto puede suceder, por ejemplo, en los casos
siguientes:
- procedimiento de instalacion no ejecutado correctamente;
- deterioro de las tuberias;

- deterioro del dispositivo de cierre (con consiguiente proyeccion de
liquido por el espacio entre la brida y el cuerpo bomba) o de las otras

juntas (empaquetadura de anillo o junta contrabrida);

- corrosion del cuerpo bomba;

- erréneo montaje tras el desmontaje por mantenimiento;

- bombeo de liquidos frios, con formacién de condensacion de vapor de
agua en la superficie exterior del cuerpo de bombeo y consiguiente goteo.
Estos eventos crean un ambiente mojado (con riesgo eléctrico, riesgo de
resbalar, etc.) y el riesgo que personas, animales o bienes sean
alcanzados por proyecciones de liquido. En concreto es preciso tomar la
maxima precaucion cuando se bombean liquidos inflamables, corrosivos,
a alta temperatura o en cualquier caso peligrosos para los seres vivos o
para el medio ambiente. El usuario debe evaluar estos riesgos y
predisponer en su caso idéneas medidas de proteccion contra las
proyecciones de liquido (por ejemplo pantallas) y cubetas de recogida en
adecuada posicion. Las pérdidas se deben retirar y eliminar
correctamente y en modo seguro.

5.4 - RIESGOS RESIDUALES DEBIDOS A AUSENCIA DE
FUNCIONAMIENTO

La bomba no esta equipada con sistemas de alarma acustica o visual en
caso de averias o de mal funcionamiento. Por consiguiente, el usuario
debe evitar los dafios (como por ejemplo inundaciones) debidos a un
funcionamiento erréneo o al no funcionamiento de la bomba tomando
adecuadas medidas (por €j. instalacién de alarmas, bombas de reserva,
etc.).

6 — BUSQUEDA DE AVERIAS

Defecto Causa posible

Solucién

Ausencia de electricidad

Controlar el suministro eléctrico

por sobrecorriente o sobrecarga

Actuacion de la proteccion de la instalacion eléctrica

Reactivar la proteccion que actud; si el problema persiste,
interpelar a un técnico cualificado

Enchufe desconectado

Conectar el enchufe

Interrupcién en las conexiones eléctricas o

Eimotornogiray | onexion eléctrica erronea

Interpelar a un técnico cualificado

no emite zumbidos —
Interruptor en posicion “apagado”

Conmutar el interruptor a la posicién correcta de marcha

Actuacion de la proteccion interna contra

con ella)

sobrecargas (solamente para bombas que cuentan

La proteccion se reactiva automaticamente; si la proteccién
actua de nuevo, significa que la bomba no tiene potencia
suficiente para la aplicacién

Averia eléctrica

Interpelar a un técnico cualificado

El motor emite un

4 Rodete bloqueado
zumbido pero no

Interpelar a un técnico cualificado

gira Averia eléctrica

Interpelar a un técnico cualificado

El motor gira a

h . Tensién de alimentacién incorrecta
baja velocidad y la

Alimentar la bomba con la tensién nominal

bomba tiene poco

caudal Sobrecarga

Significa que la bomba no tiene potencia suficiente para la
aplicacion

colocados

Extremos del tubo de aspiracién no correctamente

Véase cap. 4.2.2

. Infiltraciones de aire o pérdidas de liquido
El motor gira pero el

Controlar las tuberias, el apretado de las abrazaderas para
tubos, juntas de las uniones

caudal de liquido es | Tuberias o eventual filtro obstruidos

Limpiar tuberias y filtro

poco o nulo Bomba atascada

Interpelar a un técnico cualificado

Bomba desgastada

Interpelar a un técnico cualificado

Altura de elevacién demasiado alta

Controlar la altura de elevacion.

Altura de aspiracién excesiva

Controlar la altura de aspiracion

La bomba no esta llena de liquido

Llenar la bomba de liquido

colocados

Extremos del tubo de aspiracion no correctamente

Véase cap. 4.2.2

La bomba no se

Bomba en posicién incorrecta
ceba

Véase cap. 4.2.1

Infiltraciones de aire

Controlar las tuberias, el apretado de las abrazaderas para
tubos, juntas de las uniones

Cierre o juntas deteriorados

Interpelar a un técnico cualificado

Bomba desgastada

Interpelar a un técnico cualificado
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Defecto Causa posible

Solucion

La bomba gorgotea aire en el

deposito de aspiracién Sentido de bombeo equivocado

Invertir el sentido de bombeo

Significa que la bomba no tiene potencia suficiente para la

El motor se recalienta

Sobrecarga aplicacion
P . Significa que la bomba no tiene potencia suficiente para la
Temperatura liquido excesiva aplicacion

Averia eléctrica

Interpelar a un técnico cualificado

La bomba ha aspirado cuerpos extrafios

Interpelar a un técnico cualificado

Durante el bombeo se producen | Rotura del rodete

Interpelar a un técnico cualificado

ruidos anormales Agarrotamiento del rodete

Interpelar a un técnico cualificado

Cojinete desgastado

Interpelar a un técnico cualificado

La bomba pierde liquido Cierre o juntas deteriorados

Interpelar a un técnico cualificado

7 — DECLARACIONES

La siguiente certificacion se basa en las declaraciones redactadas por el
fabricante en conformidad con la directiva 2006/42/CE de referencia para
las mdquinas y cuasi maquinas descritas en este manual. Copia de esta
declaracion esta disponible en el domicilio del fabricante y se entrega
contra pedido o siempre cuando se entreguen instalaciones complejas. La
certificacion siguiente sintetiza los principios de conformidad indicando los
elementos esenciales contenidos en dicha Directiva.

La firma TELLARINI POMPE s.n.c di G. Tellarini & C. con domicilio legal
en via Majorana, 4 - Lugo (RA) - ltalia declara bajo su exclusiva
responsabilidad que:

(Declaracion de Conformidad) las bombas autocebantes de canal
lateral serie EEM, serie ENM, serie ENT, serie ALM y serie ALT, a las que
esta certificacion se refiere, satisfacen los requisitos esenciales de
seguridad previstos por:

- Directiva Maquinas 2006/42/CE y disposiciones nacionales de actuacion
- Directiva Compatibilidad Electromagnética 2014/30/UE vy disposiciones
nacionales de actuacion

- Directiva Baja Tensién 2014/35/UE y disposiciones nacionales de
actuacion

y cumplen la:

- Directiva 2011/65/UE sobre restricciones a la utilizaciéon de determinadas
sustancias peligrosas en aparatos eléctricos y electronicos y
disposiciones nacionales de actuacion.

(Declaracion de Incorporacion) las cuasi maquinas del tipo bombas
autocebantes de canal lateral serie EEMQ, serie ENMQ, serie ENTQ,
serie ECC, serie ALMQ, serie ALTQ y serie ALCC, a las que esta
certificacion se refiere, satisfacen los requisitos esenciales de seguridad
previstos por:

- Directiva Maquinas 2006/42/CE y disposiciones nacionales de actuacion
- Directiva Compatibilidad Electromagnética 2014/30/UE vy disposiciones
nacionales de actuacion

- (con referencia a las cuasi maquinas incluidas en el campo de
aplicacion) Directiva Baja Tensién 2014/35/UE y disposiciones nacionales
de actuacion, excluyendo los requisitos asociados a las conexiones que
se deben efectuar para empalmar la regleta de bornes a la acometida
eléctrica

y cumplen la:

- Directiva 2011/65/UE sobre restricciones a la utilizacién de determinadas
sustancias peligrosas en aparatos eléctricos y electronicos y
disposiciones nacionales de actuacion.

Declara que la cuasi maquina no se debe poner en servicio hasta que la
maéquina final a la que se incorpora no haya sido declarada conforme, en
su caso, a las disposiciones de la Directiva 2006/42/CE.

LUGO, 11/02/2019
El representante legal y depositario
de la documentacién técnica

Giovanni Tellarini

/
Nt
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8 — GARANTIA

La bomba estad garantizada por un periodo de dos afos desde la
fecha de compra por parte del usuario final. En ausencia de
documentacion que demuestre la fecha, el periodo de validez de la
garantia empieza el 1 de julio del afo de produccién indicado en la
plaquita de datos. La garantia vence en cualquier caso pasados 3
afos del 1 de julio del afio de produccion.

La garantia cubre todos los defectos de produccién y de materiales
comprobados por el fabricante y consiste en la reparacion o
sustitucion gratuita de la bomba efectuada por el mismo fabricante.
Una reparaciéon realizada en garantia no modifica su fecha de
vencimiento.

La garantia no cubre los dafios debidos a utilizacién no prevista, a
defectos de alimentacién eléctrica, a utilizacion no conforme con las
indicaciones contenidas en el “manual de uso y mantenimiento”. No
cubre tampoco dafios o modificaciones efectuadas por el usuario,
operaciones de mantenimiento mal hechas (eventualmente con el uso
de recambios no originales) y deterioro debido al uso normal (en
especial de juntas, cojinetes, condensadores, escobillas).

9-NOTAS PARA EL TECNICO DE MANTENIMIENTO

El capitulo 9 y los correspondientes subcapitulos, contienen informacion
para el mantenimiento para uso exclusivo de técnicos cualificados.

9.1 - DESMONTAJE DE LA PARTE HIDRAULICA
Antes de efectuar desmontajes y montajes, desconectar el
A equipo de la red de alimentacion para evitar encendidos
accidentales con las partes en movimiento no protegidas.
En las partes internas puede haber aristas cortantes; se aconseja
por consiguiente manejar con precaucion, llevando puestos los
convenientes equipos de proteccion individual.
Antes del desmontaje, descargar la presion que eventualmente
hubiera en el interior de la bomba, hacerla enfriar, vaciarla y eliminar
debidamente el liquido contenido; si la bomba se utiliza para

sustancias peligrosas, se deberan cumplir las normas de seguridad
vélidas para el manejo de dichas sustancias.

Las siguientes referencias se encuentran en las figs. 1, 2, 3A, 3B, 4y 9
segun las indicaciones del parrafo 3.2.

- Desenroscar los tornillos (ref. 30 o ref. 31) de la tapa (ref. 11).

- Retirar la tapa.

- Retirar la empaquetadura de anillo O-ring (ref. 12).

- Extraer el rodete (ref. 13) en el modo siguiente:

modelos de laton tipo 20-25-30-35-40: el rodete se desliza en el gje (ref.
64), puede extraerse simplemente con los dedos;

modelos tipo 50 de latén y todos los modelos inoxidables: el rodete
esta forzado en el gje; para extraerlo utilizar un extractor con las garras
convenientemente perfiladas (fig. 7); en el cubo del rodete hay dos
salientes para ello (fig. 7); en los modelos de acero inoxidable tipo 20,
utilizar para la extraccion los dos salientes que hay a los lados del cuerpo
bomba (fig. 7).

- Retirar la lenglieta (ref. 15).

- Extraer el cuerpo bomba (ref. 10) del eje.



- (Solamente para modelos de laton tipo 20) extraer la contrabrida (ref. 5)
del cuerpo bomba y sacar la junta (ref. 8).

9.2 - MONTAJE DE LA PARTE HIDRAULICA

(Para los modelos de latén tipo 20, antes de introducir la contrabrida ref. 5
y colocar la junta (ref. 8);

- Introducir la lengdieta (ref. 15) en su alojamiento.

- Introducir el cuerpo bomba (ref. 10) a lo largo del eje (ref. 64).

- Colocar la empaquetadura de anillo O-Ring (ref. 12) en su alojamiento
en el cuerpo bomba. 1

Modelos con rodete corredizo

- Introducir el rodete (ref. 13) en el eje con los dedos.

- Colocar la tapa (ref. 11) y apretar los tornillos (ref. 30 o ref. 31)
enroscando gradual y alternativamente pares de tornillos opuestos.
Modelos con rodete forzado

La introduccion se efectua utilizando una barrita perforada de diametro
interior un poco mas grande que el del gje.

- Para evitar que se darien los cojinetes, sacar previamente la tapa del
ventilador (ref. 2) y apoyar la parte trasera del eje (el extremo en el que
hay montado el ventilador del motor ref. 1) sobre una superficie de metal
blando.

- Golpeando el rodete (ref. 13) en posicién central con la barrita perforada
y un martillo, acercarlo a la superficie antidesgaste, dejando 0.1 mm de
Jjuego.

- Montar la tapa (ref. 11) y apretar los tornillos (ref. 30 o ref. 31)
enroscando gradual y alternativamente pares de tornillos opuestos.

- Golpear la parte trasera del eje con un punzon y el martillo.

- Comprobar que el rodete gire libremente girando el ventilador del motor
(ref. 1) y montar la tapa del ventilador (ref. 2).

9.2.1- SUSTITUCION DEL SELLO DE LABIO
(modelos laton tipo 20 y 50)

- Extraer el sello de labio gastado (ref. 67) de su alojamiento (situado en la
contrabrida ref. 5 para los modelos de tipo 20 y en el cuerpo bomba para
los modelos de tipo 50) golpedndolo con un cilindro de medidas
adecuadas como ilustrado en la fig. 23 (tipo 20) o fig. 25 (tipo 50).

- Tomar un sello de labio nuevo idéntico y apoyarlo a la entrada de su
alojamiento como ilustrado en la fig. 24 (tipo 20) o fig. 26 (tipo 50) con la
orientacion correcta (el muelle tiene que estar dirigido hacia el interior de
la bomba).

- Introducir el sello de labio en su alojamiento golpeandolo con un cilindro
de didmetro un poco inferior del exterior del sello de labio hasta que haya
entrado del todo.

9.2.2 - SUSTITUCION DEL SELLO DE LABIO
(modelos laton tipo 25-30-35-40)

El cuerpo de la bomba esta realizado en dos piezas: Cuerpo bomba (ref.
10) y Parte interior trasera (ref. 65), la cual se introduce en el Cuerpo
bomba (en fig. 2 pueden verse las dos partes desmontadas, en fig. 10
después del montaje). Para sustituir el sello de labio (ref. 67) es necesario
extraer la parte interior trasera del cuerpo bomba.
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- Apoyar el borde del cuerpo bomba sobre dos apoyos de material blando
(ej. madera o aluminio) o bien de cualquier material siempre que se
interpongan dos trozos de papel (fig. 11).

- Tomar un cilindro (de 28-29 mm de diametro y longitud superior a 60
mm) y golpear el sello de labio hasta extraerlo de su alojamiento (fig. 12).

- Apoyar el sello de labio al borde de la parte interior trasera como
indicado en la fig. 13 y golpear de nuevo con el cilindro y el martillo; la
parte interior saldra junto con el sello de labio (fig. 14).

- Apoyar el cuerpo bomba sobre un plano (fig. 15); tomar un sello de labio
nuevo idéntico y apoyarlo a la entrada de su alojamiento con la correcta
orientacion (el muelle tiene que estar dirigido hacia el interior de la
bomba).

- Introducir el sello de labio en su alojamiento golpeandolo con un cilindro
de diametro un poco mas pequefo que el exterior del sello de labio hasta
que haya entrado del todo (fig. 16 y 17).

- Apoyar la parte interior trasera en el cuerpo (fig. 18 y 20) con la
orientacion correcta (fig. 19).

- Introducir la parte interior en el cuempo utilizando un cilindro de
adecuadas dimensiones (fig. 21 y 22).

9.2.3 - SUSTITUCION DEL CIERRE MECANICO

- Efectuar el procedimiento de desmontaje sin extraer el cuerpo bomba;
para los modelos tipo 20 sacar también el cuerpo (ref. 10),extrayéndolo de
la contrabrida (ref. 5).

- Retirar el sistema de fijacion de la parte giratoria del cierre mecanico
(buede pertenecer a uno de los tipos en fig. 3B).

- Extraer la parte giratoria del cierre (ref. 67A), la contracara (ref. 67B) y la
proteccion (ref. 67C).

- Tomar un cierre idéntico, separar la proteccion y la contracara, limpiar
con un trapo suave las pistas pulidas de la parte giratoria y de la
contracara, desengrasar el alojamiento en el cuerpo bomba y en el gje,
lubricar las partes de caucho con agua y jabén;

- Introducir la proteccion en su alojamiento en el cuerpo bomba, luego la
contracara.

- Introducir la parte giratoria del cierre prestando atencion a que sus partes
de caucho no se dafien al pasar por partes cortantes.

- Volver a montar el sistema de fijacion de la parte giratoria del cierre; para
los sistemas con tornillos, apretarlos de manera que la longitud de la parte
giratoria esté comprendida entre 13y 14 mm.

9.3 - SUSTITUCION DE LAS ESCOBILLAS

Las dos escobillas (ref. 7) que hay en las bombas de corriente continua
son contactos por rozamiento que se deterioran con el uso y deben
sustituirse periédicamente; una escobilla esta totalmente gastada cuando
el muelle que la presiona alcanza la maxima extension; cuando las
escobillas estan gastadas el funcionamiento se hace primero irregular y
mas adelante la bomba se detiene; para la sustitucion:

- retirar la proteccion del ventilador (ref. 2);

- desenroscar los 2 tornillos del soporte de las escobillas (ref. 6) que
conectan los cables de las 2 escobillas al bobinado del motor;

- alzar los muelles que mantienen presionadas las escobillas, sacarlas,
sustituirlas y conectar los cables mediante los 2 tornillos;

- volver a montar la proteccion del ventilador.



CZ NAVOD K OBSLUZE A UDRZBE

Preklad puvodniho navodu
Reprodukce textu nebo nakresi bez predchoziho pisemného
souhlasu vyrobce, at’ uz z jakéhokoliv diivodu, je zakazana.

UPOZORNENI tykajici se samostatnych éerpadel
Pfed montazi si pozorné prectéte tento navod.

UPOZORNENI tykajici se éerpadel k vestavbé

Pfed montazi Cerpadel k vestavbé si pozorné prectéte tento navod. P
¢teni vynechejte informace tykajici se c¢asti, kterymi neni zafizeni
vybaveno. Dodrzujte vSechny pouZzitelné obecné bezpecnostni predpisy,
aby bylo zaru¢eno bezpec¢né pouzivani stroje, do kterého bude ¢erpadio
vestavéno.

DULEZITE

Obsluha samostatnych cerpadel i ¢erpadel k vestavbé, popsana v
tomto navodu, je vyhrazena uZzivatelum, ktefi pfistupuji k jejich
pouziti s odpovidajicimi znalostmi v oboru. Zafizeni nesméji byt
ponechana na misté, které je pristupné détem nebo osobam, jez by
je mohly pouzivat nespravné a vystavit se tak potencialnimu
nebezpeéi. Musi byt pouzivana vyhradné k uéelu, k némuz byla
vyrobcem uréena, a v souladu s bezpeénostnimi predpisy
uvedenymi v tomto navodu. Nenechavejte je v provozu bez dozoru.
Kapitola 9 a jeji podkapitoly, napsané kurzivou, obsahuji informace
tykajici se udrzby vyhrazené pouze kvalifikovanym technikam, ktera
musi byt provadéna za pouziti odpovidajicich prostiedkii osobni
ochrany.

Tento ndvod popisuie pouZiti cerpadla v souladu s jeho projektovymi specifiky a
fustruje jeho technické Vlastnosti, zplisoby instalace, pouziti a Udrzbu a déle
informace tykajici se zbytkovych rizik spjatych s pouZitim. Navod je tieba povazovat
za nedilnou soucast Cerpadia, kterd musi byt uchovana po celou dobu Zivotnosti
Gerpadia pro piipad potieby v budoucnu.

Vyrobce se zitka veskeré odpovédnosti v pfipadé nespravného pouziti Cerpadia,
pouziti odporujiciho specifickym narodnim predpisiim, instalace neodpovidajici nize
uvedenym Udajuim, v pfipadé chybného napéjeni, neautorizovanych Uprav a zasaht,
v pripadé pouZiti neoriginlnich nahradnich dilti nebo nevhodnych pro dany model a
v piipadé celkového & Easteéného nedodrzeni nize uvedenych instrukci.
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1 - POPIS POUZITYCH SYMBOLU - GLOSAR

& Bezped&nostni riziko

A Bezpecnostni riziko elektrické povahy

POZOR Nebezpeci poskozeni ¢erpadla

« Série vyrobktl EEMQ, ENMQ, ALMQ, ENTQ a ALTQ jsou ¢erpadia k vestavéni
stejnd jako samostatnd erpadia sérii EEM, ENM, ALM, ENT a ALT v tomtéz
poiadi pouze s tim rozdilem, Ze jsou namisto vypinace a kabelu pro piipojeni k
napdjeci sfti vybavena elektrickou svorkovnici. V nasledujicim textu budeme
odkazovat pouze na série bez piipony -Q. Kdyz se bude hovoiit o vypinaci a o
kabelu, znamend to, Ze odkazujeme na samostatnd Cerpadla, kdyz bude
popisovana svorkovnice, odkazujeme na prislusna cerpadla k vestavéni.
Oznagenim “série ALCC” se rozuméji Serpadla AL 12/20, AL 24/20, AL
12/25, AL 24/25, AL 24/40.

V policku oznaceném napisem “Motor” na stitku erpadia je uveden typ
predepsaného elektrického napéjeni. 1~ znamend ‘“jednofazovy
stfidavy proud”, 3~ znamend ‘trojfdzovy stfidavy proud”,
znamena “stejnosmeérny proud”.

2 — POUZITi CERPADEL

Samostatnd i vestavna Gerpadia jsou samonasavaci ¢erpadia typu “s postrannim
viokem”. Byla navrzena a vyrobena specidné pro precerpavani a manipulaci s
kapalinami, a to diky nékolika dlileZitym viastnostem:

velmi rychla schopnost samonasavani, tedy odsani vzduchu, ktery se
nachazi v sacim potrubi, a tim i zahajeni Cerpani;

vycerpani kapaliny v nadrzi, z niz je odebirano, neposkodi ¢erpadlo;
smér proudéni kapaliny lze obratit (u modeld napajenych stfidavym
proudem);

Cerpadlo je koncipovano pro profesionalni pouziti, ale m(ze byt
pouzivano i v domacim prostfedi, pokud ho budou pouZzivat povolané
0soby po prfedchozim pozorném precteni zde uvedenych instrukci.

2.1 - UDAJE O CERPANE KAPALINE

A pozor | Cerpana kapalina musi byt:

- Bez vyskytu tvrdych castic v suspenzi (pisek, $térk, atd.), které
mohou zplisobit rychlé opotfebeni vnitfnich ¢asti cerpadla. Pokud ¢erpana
kapalina vykazuje tento rizikovy faktor, instalujte na saci potrubi vhodny
filtr.

- Neagresivni k materialim, s nimiz bude ve styku, to jest:

1) k materiélu, ktery tvofi télo ¢erpadla (mosaz u sérii EEM, ENM, ENT,
ECC - nerezavéjici ocel AISI 316 u série AL);

2) k materidlu, z néhoz je vyrobena hfidel (nerezavéjici ocel AISI 316);

3) k materialtim, které tvori tésnéni a ucpavku (viz kapitolu 3.5);

4) (pouze u modell s by-passem) acetalova pryskyfice.

- O vhodné viskozité; tato cerpadla nejsou vhodna pro pfili§ viskézni
kapaliny (napf. med). U Eerpadel série ENM, ENT, ALM, ALT povazuijte za
maximalni indikativni mez viskozitu mineralniho oleje typu SAE 30 pfi
teploté 40 °C; ostatni série jsou vhodné pro kapaliny o podobné viskozité
jako voda.

- Maximalni hustota kapaliny; u ¢erpadel série ENM, ENT, ALM, ALT:
1.1 g/cm3; ostatni série: hustota podobna vodeé.

- Minimalni teplota: -15 °C, ale vzdy vy$$i nez teplota mrznuti Gerpané
kapaliny.

- Maximalni teplota; modely bez by-passu: zavisi na materialu, z néhoz
jsou vyrobena tésnéni: 90 °C (guma NBR, ktera je standardni typ, neni-li
na ¢erpadle uvedeno jinak), 110 °C (guma EPDM), 130 °C (guma Viton);
modely s by-passem: 90 C.

Priklady pouziti pro série s cerpacim télesem z mosazi (série EEM,
ENM, ENT, ECC)

Voda, morska voda, nafta, olej, mydla; v Evropské unii nejsou erpadla s
mosaznym &erpacim télesem obvykle povazovana za vhodna pro pouZziti
s potravinami, jako je mléko nebo olivovy olej (viz norma UNI EN 13951).



Pouziti ¢erpadel v potravinaiském pramyslu podléha ovéreni vhodnosti
vzhledem k predpistim specifického planu HACCP vydaného uzivatelem.

Priklady pouziti u série s ¢erpacim télesem z nerezavéjici oceli AISI
316, coz je material vhodny pro potraviny s vynikajici odolnosti vaci
korozi a otéru (série AL)

- kapalné potraviny, napfiklad vino, ocet, olivovy olej, mléko; u téchto
aplikaci je nutné pouZiti vhodnych metod ¢isténi a dezinfekce cerpadla, v
zavislosti na typu kapaliny (detail kapitolu 4.3);

- kompatibilni korozivni kapaliny (napiiklad fungicidy nebo kapalna
hnojiva);

- tytéZ kapaliny povolené pro Cerpadla z mosazi, v tomto pfipadé se
zarukou mnohem delsi Zivotnosti.

Je zakazano pouzivat cerpadla v prostiedi s nebezpeéim
vybuchu a pozaru (definovanymi dle zakona); konkrétné
nepouzivat na ¢erpani benzinu, acetonu, fedidel atd.

AN

2.2 - PRACOVNi PROSTREDI

- Prosttedi uzaviené, vétrang, Cisté, suché.

- B&zna nebo pfimorska atmosféra, teplota prostfedi mezi -15 °C a +40 °C
a maximalini relativni vihkost 80 %.

- Maximalni nadmorska vyska instalace:1000 metrd nad morem.

3 - TECHNICKY POPIS
3.1 - CHARAKTERISTIKY

jednotce tlaku), jaké bude dosazeno, kdyz je vytlacné hrdlo uzavieno, a
maximalni hladina akustického tlaku - vazeny pramér A (LegA)
méfend ve vysce 1 metr od povrchu Cerpadla pracujiciho s vodou o
teploté 20 <C.

3.2 - SEZNAM CASTI

Tabulka Tab. B obsahuje celkovy seznam ¢asti, vztahuijici se k obr. 1, 2,
3A, 3B, 4,9.

- obr. 1: kusovy vykres jednofazovych elektrocerpadel typu ENM 20, ENM
20 L, ALM 20, ALM 20 L, EEM 20, EEM 20 L a trojfazovych typu ENT 20,
ENT 20 L, ALT 20 aALT 20 L;

- obr. 2: kusovy vykres jednofazovych elektroerpadel typu ENM 25, ENM
25S, ENM 30, ENM 35, ENM 40, ENM 50, ALM 25, ALM 30, ALM 40,
ALM 50, EEM 25, EEM 30, EEM 35, EEM 40 a trojfazovych typu ENT 25,
ENT 25S, ENT 30, ENT 35, ENT 40, ENT 50, ALT 25, ALT 30, ALT 40,
ALT 50;

- obr. 3A: mechanicka ucpavka; obr. 3B: rizné systémy upevnéni otocné
Casti ucpavky;

- obr. 4: komponenty hnaci ¢asti ¢erpadel napdjenych stejnosmérnym
proudem; u ¢erpadel ECC 12/20, ECC 24/20, AL 12/20, AL 24/20 je hnaci
Cast zobrazena na obr. 3 a €erpaci ¢ast na obr. 1; u Serpadel ECC 12/25,
ECC 24/25, ECC 24/40, AL 12/25, AL 24/25, AL 24/40 je hnaci ¢ast jako
na obr. 3 a Cerpaci ast jako na obr. 2;

- obr. 9 nahrazuje komponenty 18, 19, 20 z vykrest 1 a 2 u vestavnych

Cerpadlo je schopno nasavat kapalinu hrdlem (saci Usti) a prepravit ji k zafizeni série EEMQ, ENMQ, ALMQ, ENTQ a ALTQ
druhému hrdlu (vytlaéné Usti); hlavni veliinou, ktera charakterizuje
Cerpadlo, je pratok Q (mnoZstvi kapaliny pfemisténé béhem uréené
doby). Na ni zavisi rychlost cerpani.
Pratok erpadlem neni staly, zavisi na celkové manometrické vytlacné
vysce H, pozadované dle typu instalace, ktera je souétem dvou hodnot:
1) rozdil vySek (méfeno vertikdling) mezi hladinou kapaliny v nédrzi, do
které se preCerpava, a hladinou v nadrzi plvodni;
2) energetické ztraty zpusobené pohybem kapaliny v potrubi, ventilech,
pfipojkach a v jinych prvcich, které stoji v cesté kapaliny.
Tabulka Tab. A udava pritok (v litrech/minutu) v zavislosti na celkové
manometrické vytlacné vySce (v metrech) pro rdzné typy Cerpadel. Ve
stejné tabulce je uvedena také hodnota maximalni vytlaéné vysky
Hmax, které je Cerpadlo schopno dosahnout (vyjadfené v barech -
Hmax | LegA Hmax LegA
TYP Tm| 5m | 10m (bar) (dB) TYP 1Tm | 5m | 10m (bar) (dB)
EEM20L,ENM20L,ENT20L | 12 3 0.6 69 ECC 24/25 55 45 30 2.2 75
EEM 20, ENM 20, ENT 20 28 22 15 2.2 77 ECC 24/40 140 108 70 1.7 80
EEM 25, ENM 25, ENT 25 43 29 9 1.2 vl ALM20L,ALT 20 L 8 0.4 60
ENM 258, ENT 258 88 83 77 4.8 83 ALM 20, ALT 20 32 27 21 1.8 77
EEM 30, EEM 35 86 67 42 1.7 74 ALM 25, ALT 25 43 28 8 1.0 7
ENM 30, ENT 30 86 69 45 1.7 81 ALM 30, ALT 30 89 80 70 4.0 83
ENM 35, ENT 35 86 69 45 1.7 81 ALM 40, ALT 40 137 112 76 1.6 77
EEM 40 125 97 64 1.5 77 ALM 50, ALT 50 205 176 140 2.6 82
ENM 40, ENT 40 130 | 100 68 1.7 78 AL 12/20 25 17 7 1.2 79.7
ENM 50 230 | 208 | 170 2.9 91 AL 24/20 25 17 7 1.3 81.8
ENT 50 230 | 208 | 170 29 91 AL 12/25 55 36 9 1.3 75.8
ECC 12/20 25 18 10 1.5 75 AL 24/25 55 38 16 1.5 80.8
ECC 24/20 26 20 13 1.6 76 AL 24/40 157 120 73 1.6 721
ECC 12/25 55 42 22 1.8 74
Udaje namérené pii teploté vody 20° C - Tolerance: dle ISO 2548 pro ¢erpadla vyrabéna sériové v tfidé C

Tab. A
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1 Ventilator motoru 14 | Tésnici podlozka 28 | Koénické tésnéni

2 Kryt ventilatoru 15 Klin 29 | Objimka se zavitem

3 Predni lozisko 18 Kondenzator (pouze u 30 | Sroub se Sestihrannou hlavou
4 P¥iruba &erpadla jednofazovych cerpadel) 31 | Sroub s vnitinim $estihranem
5 Protipfiruba - Kolébkovy vypinac 61 | Zadni stit

6 | Drzak kartagu (pouze u série EEM) 62 | Zadni lozisko

7 Karta¢ 198 Otoc¢ny spina¢ (ostatni jedno- a 63 | Skfin se statorem

8 | Tasneni protipFiruby trojfazové série) 64 | Hfidel s rotorem
9A | Seegeruv krouzek nerez 20 | Skfifh ménice 65 | Vnitini zadni ¢ast
9B | Tésnici krouzek nerez 21 Skiin svorkovnice 66 | Vnitini pfedni ¢ast
9C | Tésnici krouzek mosaz 22 | Svorkovnice 67 | Ucpavka
9D | Tésnici rozpérka 23 | Zasuvka 67A | Mech. ucpavka rotaéni ¢asti
10 | Télo Cerpadia 24 | Drzak kabelu 678 Mech. ucpavka pevné asti -
11 | Kryt gerpadia 25 | Rovny spojovaci dil tésnici celo

12 | O-krouzek 26 | Zahnuty spojovaci dil 67C | Mech. ucpavka pevné ¢asti - kryt
13 | Obézné kolo 27 | Objimka 68 | Ucpavka motoru

Tab. B

3.3 - MAXIMALNI VYSKA NASAVANI

Maximalni vyska nasavani je maximdlni rozdil mezi drovni Cerpadla a
hladinou Eerpané kapaliny, pfi které je ¢erpadio schopno odséat vzduch ze
saci trubice a zahdjit Cerpani.

S vodou pfi teploté 20 °C muze tato hodnota dosahnout 6 metrd, ale
zavisi na mnozstvi kapaliny v ¢erpadle béhem faze nasavani. Toto
mnozstvi zavisi na zpusobu instalace ¢erpadla a na konfiguraci potrubi:

1) Vytlaéné potrubi: béhem sani vytlacuje Cerpadio kapalinu, kterd je
vném obsazena, vytlaénym Gstim smérem ven. Tim se zmenSuje
mnozstvi kapaliny a tedy i sani. Aby ktomu nedochézelo, umistéte
vytlaéné potrubi tak, aby se vytlatena kapalina vracela zpét do Cerpadla,
napriklad obracenim pocateéni ¢asti smérem vzhuru s vyskovym rozdilem
50 cm.

2) Saci potrubi: pocatecni ¢ast obracena smérem vzhiru s vyskovym
rozdilem 20 cm zvySuje mnozstvi kapaliny, které zlistane uvnit Cerpadla
po jeho zastaveni.

3.4 - SMER CERPANI

Cerpadia s pohonem na stfidavy proud jsou obousmémé: obracenim sméru otadent
motoru se zméni smér proudéni kapaliny. K tomuto Uéelu jsou tyto stroje vybaveny
frojpolohovym prepinatem: 0 = vypnuto, 1 = chod, 2 = obraceny chod, kdy kapalina
proudi opanym smérem nez v poloze 1. Typické sméry Cerpani jednofézovych
strojul jsou popsany na obr. 8, v druhém a tietim fadku. U samostatnych trojfazovych
Cerpadel zavisi smér Cerpani na piipojeni k napajenti sfti.

U Cerpadel k vestavéni na stejnosmémy proud je smér Cerpani staly a nezavisly na
piipojeni kabelti napajeni do svorkovnice. Typicky smér cerpani je zndzomén na obr.
8, v prvnim iadku.

Typické sméry Cerpani nejsou zavazné, u nékterych exemplaili mohou byt
zménény.

3.5 - TESNICi PRVKY NA HRIiDELI

Obézné kolo, tedy oto¢nd mechanicka ¢ast umozriujici provoz ¢erpadla, je
pohanéno externim motorem prostfednictvim hridele. V téle ¢erpadla je
otvor pro prichod hfidele. ,Ucpavka na hfideli“ je ten element, ktery
zabrariuje unikiim kapaliny prostorem mezi hfideli a otvorem pro hfidel
v téle ¢erpadla. PouZivaji se dva typy utésnéni:

- tésnici krouzek (odstiikovaci) s pruzinou z nerez oceli. Odstfikovaci
krouzek z gumy NBR je standardnim tésnénim u modelt z mosazi, neni-li
na Stitku na Cerpadle uvedeno jinak;

- mechanicka ucpavka (obr. 3A). Provedeni ze smési keramiky/grafitu/
AISI 316/gumy NBR je standardnim typem u série AL z nerezaveéjici
oceli, neni-li na stitku na Cerpadle uvedeno jinak: Umozriuje velky pocet
pracovnich hodin bez nutnosti Udrzby a bez opotfebeni hfidele.

Na objednavku jsou k dispozici nejriznéjsi typy tésnéni (odstiikovaci
krouzky Viton, mechanické ucpavky z karbidu kfemiku a/nebo z gumy
EPDM, Viton, Teflon), které pomahaji prizplsobit se vétsiné pozadavki
souvisegjicich s teplotou, korozi a tfenim. V pfipadé potfeby se spojte
s nasim technickym oddélenim.
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3.6 - DOPLNKOVE PRISLUSENSTVi

Rukojet’ a vozik usnadriujici pfepravu.

Ruéni by-pass pro regulaci pratoku a vytiacné vysky, piislusné navody
k pouziti jsou soucasti tohoto manuélu.

Vypoustéci zatka nebo ventil, k vyprdzdnéni ¢asti téla cerpadla bez
demontaze potrubi.

Filtry, zabrarujici vniknuti cizich téles.

Souprava potrubi.

Spojovaci ¢asti z nylonu nebo nerez oceli (pro Serpadla série AL).

4 - PRAVIDLA PRO MONTAZ A POUZITi
4.1 - MANIPULACE

Zjistéte hmotnost Gerpadia uvedenou na stitku a podie ni pouZite vhodnou metodu
pro ruéni manipulaci s nakladem v souladu s mistnimi bezpe¢nostnimi predpisy. Je-li
to nuiné, pouZite zvedaci systémy, voziky, prostfedky osobni ochrany odpovidajici
ruéni manipulaci s néklady, zabrarite nebezpedi skfipnuti konCetin. Pokud by
k premistovani mélo dochézet Easto, jsou k dispozici doplriky (drzadio nebo vozik),

které ho usnadriuji.
& A POZOR cerpadlo uchopenim za napajeci

kabel, hadice ¢i za vystupuijici éasti
(napf-. za skfirku invertoru nebo za kryt podlozky). Cerpadlo zvedejte
pevnym uchopenim za jeho kovovou éast.

4.2 - MONTAZ A POUZITi
dodavany kompletni, prisné

AN\ /O [eoron ] sty i
dodrzujte nize uvedené postupy.

Pii instalaci cerpadel k vestavéni dodrzujte nasledujici udaje
v mezich jejich pouzitelnosti. Pouzijte je pfi vydani navodu k obsluze
definitivniho stroje. Veskeré mechanické montaze ¢i elektrické
instalace provadéné na nechranénych ¢éastech stroje musi provadét
vyhradné kvalifikovany technik za pouziti prostiedkti na osobni
ochranu rukou a koncetin proti uskfipnuti, dale na ochranu proti
vystiiknuti kapaliny a proti zasahu elektrickym proudem. Prostredky
osobni ochrany musi byt zvoleny na zakladé vyhodnoceni
konkrétnich rizik provadéné instalace.

Nespoustéjte cerpadlo pied ukonéenim montaze a instalace.

Nezvedejte nebo nepremistujte

Pii instalaci cerpadel, které jsou

4.2.1 - PRIPRAVNE PRACE

- Cerpadlo vyjméte z obalu a zkontrolujte neporusenost véech jeho &asti -
pfipadné poskozeni vzniklé v pribéhu dopravy muze byt zdrojem
nebezpeci mechanické nebo elektrické povahy.

- Namontujte drzadlo (obr. 5) nebo vozik (obr. 6), jsou-li k dispozici.
Béhem premistovani musi byt Cerpadlo odpojeno od elektrického
napdjeni. Po ukonceni pfepravy musi byt vozik umistén na absolutné



vodorovné plose. Zkontrolujte, ze nahodné posunuti voziku nebude
nebezpecné.

- Cerpadlo umistéte na suché misto (Cerpadlo neni ponomné) na
vodorovnou plochu a ponechte alespori 10 cm volného prostoru pred
ventilatorem pro chlazeni motoru. Pfipevnéte nozky pomoci Sroubl, aby
v disledku vibraci béhem provozu nedoSlo k posuvu nebo k padu,
k zapleteni osob do hadic nebo do napajeciho kabelu. Ukotveni provedte
tak, aby nebylo poskozeno ¢erpadlo.

TN

- Jednim z hrdel napliite télo ¢erpadia kapalinou uréenou k ¢erpani tak,
aby nedoslo k vyte€eni této kapaliny ani jednim z Usti. ProtoZe ¢erpadio je
samonasavaci, je tento Ukon nutny pouze poprvé nebo tehdy, bylo-li
Cerpadlo vyprazdnéno. PFi zastaveni Cerpadla vném totiz zlstava
dostate¢né mnozstvi kapaliny pro nové odsati.

Na vnitfnich stranach c¢erpaciho télesa mohou zustavat stopy maziv
(fezné kapaliny, maziva). Pokud by tyto latky mohly znecistit ¢erpanou
kapalinu (napf. potraviny), musi byt pfi prvnim &erpani provedeno
vycisténi popsané v kapitole 4.3.

Nenechavejte ¢erpadlo v chodu naprazdno.
4.2.2 - MONTAZ POTRUBI

- Podle obr. 5 nebo obr. 6 nasroubujte na hrdlo spojky s tésnénim
dodavané sériové s mosaznymi cerpadly nebo na objednévku (z nylonu
nebo nerez oceli) s Cerpadly série AL, pficemZ se nezapomerite ujistit, Ze
ve spojkach skute¢né je tésnéni. Znazornéna montaz je pouze indikativni,
rovna spojka a zakfivend spojka mohou byt navzajem zaménény.

Cerpadlo nikdy nezavésujte nebo nepfipeviiujte za napajeci
kabel.

- Nachystejte si dvé hadice dostate¢né délky a se stejnym vnitinim
primérem, jako je vnéj§i prdmér spojovacich €asti. Potrubi musi byt
z materiélu vhodného pro typ cerpané kapaliny a pro jeji teplotu, pruzné,
spirélové, odolné vici vnittnimu podtlaku a s pracovnim tlakem vyssim,
nez je maximalni tlak vytvareny cerpadlem (odpovidajici Hmax v tab. A).
Zasurite konce hadic do spojek s t&snénim; spojeni zajistéte pomoci
hadicovych sponek. PouZiti zpétného ventilu neni nutné. Pokud existuje
moznost, Ze kapalina bude obsahovat plovouci tvrdé c&astecky,
namontujte na saci trubici vhodny filtr k jejich zachytavani. Potrubi nesmi
vyvijet velké sily na cerpadio. Zajistéte, aby potrubi nebylo pfili§ zakfiveno
a nedochéazelo k zGzeni.
Volny konec saciho potrubi zasurite do nadrze, ze které chcete odcerpat
kapalinu, a to do hloubky odpovidajici alespori dvojnasobku priméru
hadice a minimaliné do stejné vzdalenosti ode dna. Volny konec
vytlaéného potrubi vloZte do nadrze, do které chcete kapalinu precerpavat.
A aby nemohlo pfi spousténi nebo za provozu vypadnout ze
sbérné nadrze a neznecistilo nebo nesmacelo tak okolni
zarizeni. V pfipadé Eerpani nebezpeéné kapaliny pouzivejte osobni
ochranné prostiedky zvolené na zakladé vlastnosti kapaliny, aby
bylo zamezeno nebezpeéi kontaminace nebo kontaktu s odhalenymi
castmi téla.

Vytlaéné potrubi musi byt upevnéno, ale nikoliv zmacknuto,

4.2.3—-ELEKTRICKE ZAPOJENI - OBECNE DISPOZICE

Skiifi s ménicem (detail 20) nebo skfifi svorkovnice (detail
A 21) obsahuiji elektrické komponenty. Jejich demontaz smi
provadét vyhradné kvalifikovany technik za prisného
dodrzovani bezpeénostnich predpisu.

Pred zapojenim elektrickych obvodu zkontrolujte, Ze kabely, zasuvky ani
zastreky nejsou poskozeny. Elektrické piipojky musi byt chranény proti
vihkosti a proti vystfiknuti kapaliny. PouZivejte pouze kabely a
komponenty odpovidajici bezpecnostnim predpisim Smérnice 2006/95/
ES a pfikonu motoru.

Cerpadla s trojfazovym napajenim a éerpadla na stejnosmérny
proud nejsou vybavena ochranou proti pretizeni. Cerpadla
s jednofazovym napajenim jsou vybavena vnitini ochranou proti
pietizeni s automatickym obnovenim funkce, pouze pokud je na
Zlutém stitku nalepeném na cerpadle napsano “Chranéno proti
pietizeni - Overload protected”.
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4231- ZAPOJENI JEDNOFAZOVYCH A TROJFAZOVYCH CERPADEL
Pozadované parametry elektrického napajeciho obvodu

/AN Cozon |

« napéti a frekvence odpovidajici hodnotam uvedenym na stitku cerpadla
(tolerance: 10 % u napéti a 2 % u frekvence);

vybaveni U¢innym zemnicim obvodem a vysoce citivym (30 mA)
hlavnim vypina¢em na lince;

ochrana proti nadproudu;

vybaveni ochrannym systémem proti pretizeni (pokud jim Eerpadlo jiz
neni vybaveno), nastavenym na hodnotu proudu (A) uvedenou na $titku
Cerpadla;

vybaveni zafizenim pro Usekové preruSeni napdjeni (u modell
vybavenych kabelem bez zastréky a u modell se svorkovnici).

Modely vybavené vypinaéem, kabelem a zastrékou

« Vyberte zasuvku kompatibilni se zastr¢kou, vybavenou uzemnénim, v
dostate¢né vzdalenosti od mozného vystfiknuti kapaliny a v pfistupné
poloze.

Uijistéte se, zda se vypina¢ nachazi v poloze vypnuto (0).

Kabel uloZzte tak, aby byl chranén pred mozZnymi ndrazy nebo
zakopnutim.

Zasurite vidlici do zasuvky.

Je-li nutny prodluzovaci kabel, musi byt zvolen takovy, ktery odpovida
platnym normam a Udajim uvedenym na Stitku Cerpadla; elektrické
zapojeni musi byt chranéno pfed moznym vystiiknutim kapaliny.

Modely vybavené vypinaéem a kabelem, bez zastrcky
Pripojeni k elektrickému napajecimu obvodu musi
provadét vyluéné kvalifikovani technici, ktefi musi pfisné
dodrzovat normy, tykajici se elektrickych obvodu, a
veskeré bezpeénostni predpisy podle typu zasahu.

Pfed zahdjenim praci na zapojeni je nutno napajeni vypnout.
Nejdfive zapojte zemnici vodi€¢, nasledné fazové vodice.

Modely vybavené svorkovnici
Pfipojeni k elektrickému napajecimu obvodu musi
A provadét vyluéné kvalifikovani technici, ktefi musi pfisné
dodrzovat normy, tykajici se elektrickych obvodu, a
veskeré bezpecnostni predpisy podle typu zasahu. Pied
zahajenim praci na zapojeni je nutno napajeni vypnout.
Elektricky kabel musi byt vybaven zemnicim vodi¢em.
Popis zapojeni kabelu k ¢erpadlu uréenému k vestavbé s odkazem
na obr. 9.
« Po uvolnéni upeviiovacich Sroubd sejméte kryt skiiné svorkovnice
(detail 21).
Protdhnéte napajeci kabel ochrannym krouzkem (detail 27),
kénickym tésnénim (detail 28), objimkou se zavitem (detail 29)
skiiné svorkovnice a ochranny krouzek utahnéte.
Zapojte zemnici vodi¢ na kostru motoru v misté zasuvky (detail 23)
oznacené symbolem a pouzijte dodany spojovaci material.
Pfipojte napdjeci vodi¢e ke svorkovnici (detail 22), pricemz
postupujte podle pokynd uvedenych na Stitku uvnitf krytu skiiné
svorkovnice.
K fixaci napajeciho kabelu v poloze rovné nebo prevracené podle
priméru kabelu pouzijte fixani svorku kabelu detail 24; posudte
Gcginnost upevnéni v souvislosti s moznym tahem a kroucenim
kabelu.
Vratte nazpét kryt skiiné svorkovnice a upevnéte jej pomoci dfive
uvolnénych Sroubu.
4.2.3.2-ZAPOJENi CERPADEL NA STEJNOSMERNY PROUD
Pozadované parametry elektrického napajeciho obvodu
Napéti odpovidajici hodnoté uvedené na Stitku erpadla uréeného k
vestavbé (tolerance +5 % -10 %);
ochrana proti nadproudu;
vybaveni ochrannym systémem proti pfetizeni;
vybaveni zafizenim pro Usekové preruSeni napajeni;
cerpadlo k vestavbé je vyrobeno pro napajeni baterii; pokud se
pouzivd jiny typ zdroje, vyhodnotte rizika, kterd& mulze
A predstavovat nebezpecné napéti u pfistupnych kovovych &asti
Cerpadla k vestavbé; méjte obzvlasté na zfeteli, ze zaporny pal
napdjeci svorkovnice Cerpadla k vestavbé je spojen na kostru jeho
motoru.



Pokyny k zapojeni

« Po vySroubovani upeviiovacich Sroubd sejméte skfifi svorkovnice

(detail 21).

Protahnéte napajeci kabel prichodkou.

Provedte pfipojeni ke svorkovnici a dodrzte vyznacenou polaritu (+,

9.

« Jestlize je nutné kabel zajistit proti tahu nebo zkrouceni, provedte
prislusna opatreni.

« Umistéte nazpét skfin svorkovnice a upevnéte ji pomoci dfive
uvolnénych sroubu.

4.2.4 - SPUSTENI A ZASTAVENI

Cerpadlo nespoustéjte drive, nez dokongite jeho
& A instalaci.

Cerpadlo nespoustéjte mokryma rukama nebo
stojite-li na mokré plose.

Je absolutné zakazano vkladat prsty, jiné ¢asti téla nebo predméty
do usti: ¢erpadlo obsahuje pohybujici se ¢asti.

Zkontrolujte spravnou polohu hadic. Jestlize je cerpadio vybaveno
vypinacem, spustte ji pfepnutim vypinace do polohy zapnuto, odpovidajici
pozadovanému sméru Eerpani. Jestlize je cerpadio vybaveno svorkovnici,
spustte je zapnutim elektrického napajeni.

instalaci nedochazi k unikim nebo vystfiknuti kapaliny. V
kladném pripadé ihned cerpadlo zastavte a provedte
prislu$na opatteni.
Cerpadlo nesmi byt v provozu se zcela uzavienymi hadicemi po
dobu delsi nez 1 minutu.

f V této fazi vénujte maximalni pozornost tomu, zda po

Po kratké dobé nezbytné k zaliti zacne ¢erpadlo kapalinu precerpavat.
Jestlize cerpadlo neCerpa a saci hadice vhani do cerpané kapaliny
vzduch, znamen4 to, Ze Cerpadlo pracuje v opacném sméru: v takovém
pripadé ¢erpadlo zastavte a zmérite smér cerpani nebo cerpadio zastavte
a zmérite zapojeni hadic k hrdlim.

Cerpadlo v provozu musi byt stale pod
/!\ POZOR dozorem; kontrolujte, zda nedochazi k:

zahfivani povrchu motoru, poklesu jeho
rychlosti nebo k jeho zastaveni, nezvyklé hluénosti nebo dal$im
projevaim, které signalizuji poruchu. V takovych pripadech cerpadio
okamzité zastavte, vytahnéte zastréku (je-li instalovana) ze zasuvky
napajeni a prostuduijte kap. 6.

Hiu¢nost, kterou vykazuji mosazna Eerpadla typu 20, 25, 30, 35, 40 pfi
chodu naprazdno (tento zplisob provozu je nutno zcela vylougit),
neznamend poruchu, ale vyplyva ze skutecnosti, Ze u téchto modelt se
obézné kolo posouva po hfideli, aby se usnadnila jeho Udrzba.

K zastaveni Cerpadla prepnéte vypina¢ do polohy zastaveni (0) nebo
vypnéte elektrické napajent.

Po vypnuti ztstane ¢erpadlo naplnéno kapalinou,
coz je nezbytna podminka nasavani; jestlize
existuje moznost, ze okolni teplota klesne pod bod mrazu kapaliny,
vyprazdnéte téleso cerpadla, aby nedoslo k jeho poskozeni.

4.3 — CISTENi A USKLADNENI

Pred demontazi hadic ¢erpadlo pfipadné odtlakujte. Jestlize
& je teplota pristupnych povrchu prilis vysoka (viz kap. 5.2),

nechte ¢erpadlo zchladnout, nez s nim zaénete manipulovat,
nebo pouzijte vhodné rukavice.
Jestlize se cerpadlo pouziva k &erpani nebezpeénych latek, je
ukolem uzivatele definovat postupy pro manipulaci, cisténi,
skladovani a likvidaci odpadnich kapalin a dodrzovat bezpecnostni
piedpisy platné pro nakladani se specialnimi latkami.

Jestlize Gerpand kapalina nevyzaduje zvlastni zachazeni (napiiklad pokud
jde o vodu, moiskou vodu, mydlo), pak v pfipadé dlouhodobéjsi odstavky
oplachnéte vnitini stény Cerpadla ¢erpanim cisté vody, cerpadlo zcela
vyprazdnéte, osuste venkovni plochy mékkym hadrem, smotejte elektricky
kabel a hadice a ¢erpadlo ulozte na suchém a chranéném misté.

Postup pfi ¢isténi

Umozriuje dosahnout dokonalej$iho vygisténi nez v predchozim pripadé a
muUze byt vyuZit v mnoha pfipadech. V potravinaistvi se pouzivad v
okamziku instalace a jako soucast ¢isticiho cyklu.

Pfipravte si nddobu s mycim roztokem (napf. bézné pouzivany saponat
na nadobi fedény Cistou vodou o teploté 40 — 50 °C).

Vlozte saci a vytlacnou hadici do nadoby a nechte tekutinu cirkulovat po
dobu 5 minut.

Cerpeijte &istou vodu aZ do tipiného vyplachnuti.

Pouziti k cerpani potravinaiskych produktti nepodiéhajicich rychlé

zkaze (rostlinny olej, vino, ocet)

Pfed a po pouziti:

provedte vycisténi;

nechejte v ¢erpadle cirkulovat po dostate¢né dlouhou dobu vhodny distici
a dezinfekéni roztok (napfiklad na bazi kyseliny peroctové);

vyplachnéte vnitfek cerpadla Cerpanim cisté vody az do Uplného
odstranéni gisticiho a dezinfekéniho roztoku.

Pred pouzitim provedte vyplachnuti a rovnéz zlikvidujte prvni davku

Eerpané kapaliny. Kapalinu pouzitou k ¢isténi a vyplachu zlikvidujte

dle platnych pravnich predpisu.

Konkrétné pii pouziti rostlinnych olejii, nebudete-i po kratkou dobu

cerpadlo pouzivat a nésledné je pouZijete na stejny druh oleje, je mozné je

jednoduse vyprazdnit a hrdla ucpat.

Pouziti k cerpani potravinarskych produkta podiéhajicich rychlé
zkaze (jako napriklad miéko)

Vycisténi provadéjte pred pouzitim v ¢asovych intervalech pfedepsanych
prislusnym protokolem HACCP a po pouziti, pficemz ¢&erpadlo
demontujte, vymyjte a vydezinfikujte jeho ¢asti zplisobem odpovidajicim
druhu kapaliny. Tento Ukon musi provadét kvalifikovany pracovnik se
zkuSenostmi s demontazi a opétovnou montazi cerpadia.

4.4 - POUZITi BY-PASSU (doplitkové vybaveni)

By-pass je zafizeni pro regulaci pritoku a vytlaéné vysky cerpadla a
zvenku vypada jako rukojet; oto€enim proti sméru hodinovych rucicek je
mozné snizit maximalni pritok az piiblizné na polovinu a maximaini
vytladnou vysku az priblizné na 1/4. Béhem faze sani by-pass uzaviete
Uplnym oto¢enim rukojeti ve sméru hodinovych rucicek, protoze pfi
otevieni by-passu dochazi ke znaénému snizeni saci kapacity.

4.5 — LIKVIDACE

Po uplynuti Zivotnosti musi byt cerpadlo zlikvidovano za pfisného
dodrzovani norem platnych v dané zemi. Nezapomerite i na pfipadny
zbytek kapaliny nachazejici se uvnitt cerpadia.

Pouze zemé EU
Cerpadlo patfi do kategorie elektrickych a elektronickych pristroj
(EP). Symbol uvedeny na boku znamena, Zze nemlze byt
Zlikvidovano jako domovni odpad. Po uplynuti Zivotnosti musi
majitel Cerpadlo odevzdat do sbérného dvora elektroodpadu,
odkud bude odeslano k recyklaci. Pro vice informaci kontaktujte
kompetentni odbor mistniho Gfadu nebo obchod, kde bylo Eerpadlo
zakoupeno.

5— INFORMACE O ZBYTKOVYCH RIZICIiCH

5.1 —- KONTAKT S POHYBUJICiMI SE CASTMI

Nevkladejte predméty do otvort v krytu ventilatoru (detail 2), ktery chrani
rotujici ventilator chlazeni motoru.

5.2 —- TEPLOTA PRISTUPNYCH POVRCHU
Pfi béZném pouziti mohou vnéj§i povrchy v oblasti motoru
& dosahnout teplot pfiblizné o 40 ° C vysSich, nez je teplota okoli.
Vnéjsi povrchy télesa ¢erpadla dosahuiji teploty cerpané kapaliny,
mohou byt tudiz velmi teplé nebo velmi studené. V pripadé, ze
tyto teploty predstavuji riziko, musi uzivatel provést vhodnd ochranna
opatieni (ohradit ¢erpadlo pomoci zébran, pfi manipulaci s Cerpadiem
pouzivat vhodné rukavice).

5.3 — RIZIKA ZPUSOBENA VYSTRIKNUTIM A VYLITiM
KAPALIN

Muze dojit k vyliti a nechténému vystiiknuti kapaliny. Mize se tak stat

napfiklad v nasledujicich pfipadech:

- $patné provedena instalace;

- poskozeni hadic;

- poskozeni tésnictho systému (s ndaslednym vystiiknutim
kapaliny z prostoru mezi piirubou a télesem Cerpadla) nebo jiného tésnéni
(O-krouZek nebo tésnéni protipfiruby);



- koroze télesa Cerpadla;

- chybna zpétna montaz po udrzbé;

- Cerpani studenych kapalin s kondenzovanim vodni pary na vnéjsim
povrchu ¢erpadla a naslednym skapavanim.

Tyto skutecnosti zplsobuiji vznik mokrého prostredi (elektrické nebezpeci,
nebezpedi uklouznuti atd.) a vyvolavaji riziko, Ze osoby, zvifata nebo véci
budou zasazeny proudem kapaliny. Maximalni pozornost je tfeba vénovat
obzvlasté v pripadé Eerpani horlavych, korozivnich, horkych nebo jakkoli
Zivotu ¢&i Zivotnimu prostfedi nebezpecnych kapalin. Uzivatel musi tato
rizika vyhodnotit a pfipadné zajistit vhodna bezpeénostni opatfeni proti
vystiiknutim kapaliny (napfiklad zastény) a sbérné nadoby na pfislusnych
mistech. Vylita kapalina musi byt odstranéna a zlikvidovana spravnym a
bezpecnym zpusobem.

5.4 - ZBYTKOVA RIZIKA ZPUSOBENA NEFUNKCNOSTI

Cerpadlo neni vybaveno systémy akustické nebo vizuaini signalizace
zavad a poruch. Proto je Ukolem uZivatele predchazet Skodam
zpUsobenym nefunkénosti nebo chybnou funkénosti erpadla (napiiklad
zaplaveni) vhodnymi opatfenimi (napf. instalaci alarmd, rezervnich
Cerpadel atd.).

6 — VYHLEDAVANI ZAVAD

Zavada Mozna pfi¢ina

Naprava

Preruseni elektrického napajeni

Zkontrolujte elektrické napajeni

nebo pretizeni

Zasahla ochrana elektrického obvodu proti nadproudu

Obnovte funkénost ochrany; jestlize problém pretrvava, obratte
se na kvalifikovaného technika

Spatné zasunuta vidlice

Zasunout vidlici

Motor se netoci a Preruseni elektrického zapojeni nebo chybné

Obratte se na kvalifikovaného technika

Zavada elektrického obvodu

nevydava zvuky elektrické zapojeni
Vypinag¢ v poloze “vypnuto” Pfepnéte vypinac¢ do spravné polohy
Zésah vnitini ochrany pred pretizenim (pouze u Ochrana se opétovné aktivuje automaticky; jestlize zasahne
N ochrany pred p p znovu, znamena to, Ze je zpUsob pouZziti pro ¢erpadio prilis
Cerpadel, které jsou ji vybaveny) s
zatézuijici
Zavada elektrického obvodu Obratte se na kvalifikovaného technika
Motor vydava zvuky, Zablokované obézné kolo Obratte se na kvalifikovaného technika
ale netoci se

Obratte se na kvalifikovaného technika

Motor se to€i malou | Nespravné napajeci napéti

Napéjeni ¢erpadla napétim uvedenym na Stitku

rychlosti a ¢erpadlo

mé& maly vykon Pretizeni

Zpusob pouziti je pro Cerpadlo prili§ zatézujici

Konec saci hadice v nespravné poloze

Vizkap. 4.2.2

Pronikani vzduchu nebo unik kapaliny

Zkontrolujte hadice, utaZeni stahovacich pasek, tésnéni spojl

Motor se todi, ale

pritok kapaliny je Ucpané hadice nebo pripadné filtr

Vycistéte hadice a filtr

nizky nebo Zadny Ucpané cerpadio

Obratte se na kvalifikovaného technika

Opotfebené cerpadlo

Obratte se na kvalifikovaného technika

PFili§ velka vytlaéna vyska

Zkontrolujte vytlanou vysku

Prili§ velka vyska sani

Zkontrolujte vySku sani

Cerpadilo neni zalito

Naplrite ¢erpadio kapalinou

Konec saci hadice v nespravné poloze

Viz kap. 4.2.2

Cerpadlo nesaje Nespravna poloha ¢erpadia

Viz kap. 4.2.1

Unikani vzduchu

Zkontrolujte hadice, utazeni stahovacich pasek, tésnéni spoju

Poskozené tésnéni nebo ucpavka

Obratte se na kvalifikovaného technika

Opotiebené cerpadio

Obratte se na kvalifikovaného technika

Cerpadlo pousti

P Nespravny smér Cerpani
vzduch do saci nadrze pravny P

Zménte smér Cerpani

Pretizeni

Zpusob pouziti je pro Cerpadlo prili§ zatézujici

Motor se zahfiva P¥ili§ vysoka teplota kapaliny

Zpusob pouziti je pro ¢erpadlo pfili§ zatézujici

Elektricka zavada

Obratte se na kvalifikovaného technika

Cerpadlo nasalo cizi télesa

Obratte se na kvalifikovaného technika

Atypicka hlu¢nost Poskozeni obézného kola

Obratte se na kvalifikovaného technika

béhem cerpan ZadFeni ob&zného kola

Obratte se na kvalifikovaného technika

Opotiebené lozisko

Obratte se na kvalifikovaného technika

Dochazi k tniku

: M Poskozené tésnéni nebo ucpavka
kapaliny z ¢erpadla

Obratte se na kvalifikovaného technika
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7 — PROHLASENI

Nasledujici osvédceni je zaloZeno na prohlaSenich vystavenych vyrobcem
ve smyslu predmétné smérnice 2006/42/ES vztahujici se ke strojim a
strojum k vestavbé, specifikovanym v tomto navodu. Kopie tohoto
prohlaseni je k dispozici u vyrobce a je doddvana na vyZadani nebo vZdy
v pfipadé dodani kompletnich instalaci. Nasledujici osvédéeni shrnuje
principy shody, pricemz uvadi hlavni kriteria poZadovana touto smérnici.

Firma TELLARINI POMPE s.n.c di G. Tellarini & C. se sidlem v ulici via
Majorana, 4 - Lugo (RA) - Itdlie prohlasuje na svou vyhradni
zodpovédnost, ze:

(Prohlaseni o shodé) samonaséavaci ¢erpadla s bo¢nim kandlem série
EEM, ENM, ENT, ALM, ALT, ke kterym se toto osvédCeni vztahuje,
spliiuji nejdulezit&jsi bezpecnostni kriteria pozadovana ve:

- Smérnici o strojich 2006/42/ES a narodnich provadécich nafizenich

- Smémici o elektromagnetické kompatibilité 2014/30/UE a narodnich
provéadécich nafizenich

- Smérici o nizkém napéti 2014/35/UE a narodnich provadécich
nafizenich

a navic spliuji:

- Smérnici 2011/65/ES o omezeni pouzivani nékterych nebezpecnych
latek v elektrickych a elektronickych zafizenich a také narodni
provadéci nafizeni.

(Prohlaseni o vestavbé) stroje urené k vestavbé, odvoditelné od
samonasavacich ¢erpadel s bo¢nim viokem série EEMQ, ENMQ, ENTQ,
ECC, ALMQ, ke kterym se toto osvédceni vztahuje, spliiuji nejdalezit&jsi
bezpeénostni kriteria poZzadovana ve:

- Smérnici o strojich 2006/42/ES a narodnich provadécich nafizenich

- Smémici o elektromagnetické kompatibilité 2014/30/UE a narodnich
provadécich nafizenich

- (s odvolanim na stroje uréené k vestavbé v ramci oblasti pouziti)
Smérici o nizkém napéti 2014/35/UE a narodnich provadécich
nafizenich, vyjma pozadavkd vztahujici se k pfipojeni, které ma byt
provedeno pro pfipojeni svorkovnice ke zdroji elektrického napajeni

a navic spliuji:

- Smérnici 2011/65/ES o omezeni pouzivani nékterych nebezpecnych
latek v elektrickych a elektronickych zafizenich a také narodni
provadéci nafizeni.

Spole¢nost prohlasuje, Ze stroj urceny k vestavbé nesmi byt uveden do
provozu, dokud findlni stroj, do kterého ma byt vestavén, nebude
prohladen za shodny, v daném pfipadé, s ustanovenimi smérnice
2006/42/ES.

LUGO, 11/02/2019
Zakonny zastupce a
drzitel technickych listl

Giovanni Tellarini

/
VISR

8—ZARUKA

Na ¢erpadlo je poskytovana zaruka v délce dvou let od data nakupu
kone¢nym uzivatelem. V pfipadé chybéjiciho dokladu potvrzujiciho
datum nakupu pocind zaruka bézet 1. Cervence roku vyroby
uvedeného na Stitku. Zaruka v kazdém piipadé konéi po 3 letech
pocinaje 1. cervencem roku vyroby.

Zaruka se vztahuje na vSechny vady vyroby a materidly,
odsouhlasené vyrobcem, a spociva v bezplatné opravé nebo vyméné
Cerpadla v misté instalace. Zasahem provedenym v zaruce se délka
zaruéni doby nemeéni.

Zaruka se nevztahuje na $kody zpusobené nevhodnym pouzitim,
zavadami elektrického napajeni, obsluhou neodpovidajici pokyndm
obsazenym v “névodu k obsluze a Udrzbé”. Nevztahuje se rovnéz na
Skody nebo poruchy zplsobené uZivatelem, nespravné provedenou
Udrzbou (pfipadné na pouziti neorigindlnich nahradnich dild) a
opotrebeni spjaté s béZnym provozem (zvlasté pokud jde o té&snéni,
loziska, kondenzatory, kartace).
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9- POZNAMKY PRO PRACOVNIKA UDRZBY

Kapitola 9 a prislusné podkapitoly obsahuji informace tykajici se udrzby a
Jsou uréeny vyhradné pro kvalifikované techniky.

9.1 - DEMONTAZ HYDRAULICKE CASTI CERPADLA
Pred demontazZi a montazi odpojte pristroj z napdjeci sité,
abyste zabranili jeho nahodnému spusténi s nekrytymi
pohybujicimi se ¢astmi.
Uvniti ¢erpadla se mohou nachdzet ostré hrany; doporucujeme
proto opatrnou manipulaci a pouZziti vhodnych prostiedkiu osobni
ochrany.
Pred demontazi ¢erpadlo pripadné odtlakujte, nechte je zchladnout,
vyprazdnéte je a vhodnym zpiusobem Zzlikvidujte obsaZenou
kapalinu; jestlize se ¢erpadlo pouZivda na nebezpecné latky, musi byt
PpFi manipulaci s témito latkami dodrZovany platné bezpec¢nostni
predpisy.

NiZe uvedené detaily najdete na obrazcich 1, 2, 3A, 3B, 4, 9 podle udaji
uvedenych v odstavci 3.2.

- Uvolnéte Srouby (detail 30 nebo detail 31) krytu (detail 11).

- Kryt sejméte.

- Odstrarite O-krouZek (detail 12).

- Vyjméte obéZné kolo (detail 13), a to nasledujicim zplisobem:

modely z mosazi typu 20-25-30-35-40: obézné kolo se posouva po
hideli (detail 64), muZe byt sejmuto jednoduse rukou;

modely z mosazi typu 50 a veskeré modely z nerez oceli: obézné kolo
Je upevnéno na hrideli; k jeho sejmuti pouZite stahovak s vhodné
tvarovanymi Celistmi (obr. 7); na naboji obéZného kola se k tomuto ucelu
nachazeji dva vystupky (obr. 7); v pripadé nerezovych modeli typu 20
pouZijte k sejmuti dva vystupky nachazejici se po stranach télesa ¢erpadla
(obr. 7).

- Vyjméte pero (detail 15).

- Stahnéte téleso cerpadla (detail 10) z hiidele.

- (Pouze u mosaznych modelt typu 20) Stahnéte protipfirubu (detail 5) z
télesa cerpadla a vyjméte tésnéni (detail 8).

9.2 - MONTAZ HYDRAULICKE CASTI

(U mosaznych modeli typu 20 nejdfive vioZte protiprirubu detail 5 a uloZte
tésnéni detail 8);

- VloZte pero (detail 15) do jeho uloZeni

- Nasad'te téleso cerpadla (detail 10) na hridel (detail 64)

- Umistéte O-krouZek (detail 12) do uloZeni na télese erpadla

Modely s posuvnym obézZnym kolem

- Prsty nasad'te obéZné kolo (detail 13) na hridel.

- Umistéte kryt (detail 11) a postupné utahujte Srouby (detail 30 nebo
detail 31), stfidavé vZdy dvojici Sroubli do kriZe.

Modely s pevnym obéZznym kolem

Nasunuti se provadi pomoci dérované tyce s vnitrnim primérem o néco
maélo vétsim, neZ je pramér hiidele.

- Abyste zabranili poskozeni loZisek, odstrarite nejprve kryt ventilatoru
(detail 2) a oprete opacny konec hiidele (konec, na kterém je osazen
ventilator motoru detail 1) na plochu z mékkého kovu.

- Poklepy dérovanou ty¢i a kladivem do stiedu obézZného kola (detail 13)
Je srovnejte s kontaktni plochou a ponechejte vili 0.1 mm.

- Namontujte kryt (detail 11) a postupné utahujte Srouby (detail 30 nebo
detail 31), stfidavé vZdy dvojici Sroubli do kriZe.

- Klepnéte na opacny konec hridele priitbojnikem a kladivem.

- Otacenim ventilatoru motoru zkontrolujte, zda se obézZné kolo volné otaci
(rif. 1), a namontujte kryt ventilatoru (detail 2).

9.2.1- VYMENA ODSTRIKOVACIHO KROUZKU
(modely z mosazi typu 20 a 50)

- Vyjméte opotiebeny odstiikovaci krouZek oleje (detail 67) z jeho uloZeni
(nachazejiciho se v protipfirubé detail 5 u modeli typu 20 a v télese
cerpadla u modeli typu 50) klepnutim na néj kulatou trubici vhodnych
rozmén, jak je vyobrazeno na obr. 23 (typ 20) nebo obr. 25 (typ 50).

- Vezméte novy stejny odstfikovaci krouZek a poloZte jej spravné otoceny
na okraj uloZeni vyobrazeného na obr. 24 (typ 20) nebo obr. 26 (typ 50)
(pruzina musi byt oto¢ena smérem dovnit? ¢erpadia).

- Nasurite odstikovaci krouZek poklepavanim pomoci kulaté trubice o priméru o
madlo mensim neZ je vréjsi primér odstiikovaciho krouzku oleje.



9.2.2 - VYMENA ODSTRIKOVACIHO KROUZKU
(modely z mosazi typu 25-30-35-40)

Téleso cerpadla se sklada ze dvou &asti: z télesa cerpadla (detail 10) a
vnitini zadni ¢asti (detail 65), ktera se zasune do télesa ¢erpadla (na obr. 2
Ize vidét obé &asti v demontovaném stavu, na obr. 10 po montaZi). Pro
vyménu odstiikovaciho krouzku oleje (detail 67) je treba vyjmout vnitini
zadni ¢ast z télesa cerpadla.

- PolozZte okraj télesa cerpadla na dvé podlozky z mékkého materidlu
(napr. ze dreva ¢&i hliniku) nebo z jakéhokoliv materidlu, pokud se podloZi
dva kousky papiru (obr. 11).

- Vezméte kulatou trubici (o praméru 28-29 mm a délce vétsi nez 60 mm)
a poklepavejte na krouZek, dokud jej nevysunete i z uloZeni (obr. 12).

- PoloZte odstrikovaci krouZek oleje na okraj vnitini zadni &asti, jak je
znazornéno na obr. 13, a znovu poklepejte trubici a kladivem; vnitini ¢ast
bude vyjmuta spolecné s odstfikovacim krouzkem (obr. 14).

- PolozZte téleso Cerpadla na podlozku (obr. 15); vezméte novy stejny
odstfikovaci krouZek oleje a polozZte jej spravné otoceny na okraj uloZeni
(pruZina musi byt oto¢ena smérem dovniti Gerpadia).

- Nasadte odstfikovaci krouZek oleje poklepavanim pomoci kulaté trubice
0 priméru o malo mensim nez je vnéjsi pramér odstiikovaciho krouzku
oleje (obr. 16 a 17).

- Polozte vnitrni zadni ¢ast na téleso (obr. 18 a 20) se spravnou orientaci
(obr. 19).

- Nasurite vnitini ¢ast na téleso pomoci kulaté trubice vhodnych rozméra
(obr. 21 a2 22).
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9.2.3 - VYMENA MECHANICKE UCPAVKY

- Provedte demontaz bez vysunuti télesa ¢erpadla; u modelu typu 20
vyjméte rovnéz téleso
(detail 10) vysunutim z protipfiruby (detail 5).

- Vyjméte upewriovaci systém rotujici ¢asti mechanické ucpavky (muzZe to
byt jeden z typti na obr. 3B).

- Vysurite rotujici ¢ast ucpavky (detail 67A), tésnici ¢elo (detail 67B) a kryt
(detail 67C).

- Vezméte nové identické obloZeni, oddélte tésnici ¢elo a kryt, ocistéte
Jjemnym hadrem lapované kluzné plochy rotujici ¢asti a tésniciho cela,
zbavte tuku dosedaci plochu na télese cerpadla a na hrideli, natiete
pryZové ¢asti vodou a mydlem.

- VloZte kryt do uloZeni v télese cerpadla, poté tésnici celo.

- VloZte rotujici ¢ast ucpavky a davejte pozor, aby se jeji pryZové casti
neposkodily kontaktem s ostrymi hranami.

- Opétovné namontujte upevriovaci systém rotujici ¢asti ucpavky; u
systému vybavenych Srouby je utdhnéte tak, aby délka rotujici casti
odpovidala hodnoté mezi 13 a 14 mm.

9.3 - VYMENA KARTACU

Dva kartace (detail 7) nachazejici se u cerpadel na stejnosmérny proud
Jsou kluznymi kontakty podléhajicimi opotfebeni a je tfeba je periodicky
vymériovat, kartaC je zcela opotfebovan, jestlize pruzina, ktera jej
pritlacuje, je na doraz. Jsou-li kartéce opotiebované, je chod cerpadla
nejdfive nepravidelny, potom se ¢erpadlo zastavi upiné. Pri vyméné:

- sejméte kryt ventilatoru (detail 2);

- uvolnéte 2 Srouby na drZaku kartacu (detail 6), které propojuji vodice 2
kartacu s vinutim motoru;

- zvednéte pruZiny, které pridrZuji kartace, vytahnéte je, vymérite a spojte
vodi¢e pomoci 2 Sroubu;

- namontujte zpét kryt ventilatoru.
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